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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una folla incalcolabile di manifestanti grida il suo «no» 

all'aggressione sotto le finestre della Casa Bianca Le mani del carnefice e quelle della vit t ima Nixon durante la confeienza 
slampa una madre cambogiana con il f ig l io let to gravemente fento alla testa 
da uno « shrapnel » mentre imploia piota 

Giap : gli USA si avviano alla sconfitta in Indocina 
Forti dimostrazioni di protesta in altre eittà degli Stati Uniti - 400 istituti scolastici chiusi per sciopero o boicottaggio • Altre migliaia di soldati 
USA gettati nell'invasione della Cambogia - Aspri e sanguinosi combattimenti nel Vietnam del Sud - A Pechino il « Quotidiano del popolo » esalta 
la lotta del popolo americano - Manifestazioni nelle strade di Berlino, Parigi, Londra contro l'aggressione imperialista ai popoli indocinesi 

E 

LA CAMPAGNA t e t t o i a 
è ormai in pieno svolgi 

mento Ed e chveisa lo si e 
notato subito da tutte quel 
le precedenti Diversa fon 
damentalmente, per due mo­
tivi In primo luogo perchè 
diverso e nuovo è l'obietti 
vo, cioè la creazione delle 
Regiom Regioni del '70 Re 
giom aperte per un nnno 
vamento democratico pro­
fondo di tutta la società ita 
liana Qui c e già, un pi imo 
spartiacque tra chi opeia — 
come noi comunisti — per 
questo rinnovamento e chi 
lespingendo le Regioni ipei 
te vorrebbe solo decenti a 
le 1 accentramento E di 
versa in secondo luogo 
questa campagna elettorale 
perchè il governo in canea 
— che è nato debole e mina 
to da contradduioni profon 
de — sta rivelandosi sin 
dalle prime settimane di vi 
ta incapace di una qualsiasi 
risposta positiva ai proble 
mi e alle tensioni del paese 
Balbetta Sembra limitaisi a 
registrare e a mediale i con 
trasti sempre più laceran 
ti che si suluppano tra le 
sue vane componenti 

Dimostra in sostanza di 
essere in pauroso ritardo sia 
rispetto alla realtà italiana 
sia a quella internamnale 
L impressione immediata è 
quella di una coperta tirata 
da quattro lati Oppure quel 
la di unoichestia senza di 
rettore, con gli strumenti 
che suonano in libertà Si 
tratta senza dubbio di con 
trasti reali e non soltanto 
di espedienti elettorali dei 
quattro partiti al governo 
per ricercare ciascuno un 
proprio spazio Ma non ci sii 
può ari estare a questa im 
pressione immediata E que 
sto per una ragione mollo 
semplice ed è che il diret 
tore d orchestra e è e la sua 
musica questo governo la 
sta suonando E la musica 
dell immobilismo e dell ar 
roccamento su posizioni con 
servatnci Delle convergen 
ze sempre più nette Uà le 
posizioni reazionarie della 
pattuglia socialdemocntica 
e quelle del giuppo duigen 
te democristiano 

SI PRENDA il caso ultimo 
e più clamoioso Quello 

dell aspro attacco che il nu 
nistio Colombo ha mosso — 
come ministro e come din 
gente dunouist iano — a 
CGIL C1SL e UIL alla vigi 
ha dellincontio di macole 
dì 13 fra governo e snida 
cati sui pioblcmi delle ntor 
me tu l la loio autonomia le 
oigani/za7ioni smdaciu han 
no gli risposto con ieimez 
za Una risposta indiretti e 
venuta anche da altri mein 
bri del goveino che hanno 
denunciato e uenze i l l ud i e 
ipoteche conseivatnci nel 
lopeia della coalizione di 
retta d'ili on Rumor Ma qui 
non si tiatta solo di cirenze 
o di ntardi Si ti itta di uno 
scontro su scelte di fondo di 
politica economica che li 
guai da si i sindacati ma -i 
gunda anche le foize politi 
che la loro colloea?ione di 
ti onte alle stesse rivendica 
siom Riguarda cioè h loro 
«rapacità di incidere sulla si 
tuazdone Riguaida perciò la 
loro forza E uguard i cosi 
gli e-lettou del 7 giugno 

Al ministro Colombo che 
nsponde con un «no» peren 
torlo alle rivendicazioni dei 
lavoiaton si tiatta di nspon 
dei e anche con un « no • 
chiaio al partito di cui e 
esponente autorevole la De 
mociazia cristiana e al go 
verno di cui U suo partito 
regge le lesponsabilita prin 
cipali Che questa coscienza 
si stia diffondendo a mac 
chia d olio ne e una prova 
— una tra tante — la presa 
di posizione autonoma di 
una glande >i °ani7/ i/ione 
di la\ 01 alon cattolici quile 
le ALI 1 con il suo miulu 
d) ogni < collateralismo • e 
di ogni copeitura da sini 
stra della politica conser 
vitrice della Democrazia cu 
stiana Tutto sta in sostanzi 
a indicare che ì giochi si 
fanno più aperti e pm chia 
ri, e che U corpo elettor ile 
vuole discutere sui fatti e 
non su parole Ci trovi m o 
cioè di fronte a una pro­
fonda maturazione democra 
tica a un crollo di vecchi 
steccati a una liberazione 
di forze che vogliono poter 
decidere Uberamente e in 
piena autonomia Ed è q ìe 
sto appunto ciò che più 
spaventa in questo inizio di 
campagna elettorale le for 
ze conservatrici la crescita 
democratica del paese che 
si accompagna alla mescita 
unitaria di un glande mo 
vimento di lotta per la j a 
sformazione della società 
italiana 

TRA 1 • FATTI » — ed è 
un fatto reale — c'è in 

che quello dell esistenza di 
un governo che non è sol 
tanto di democristiani e di 
socialdemocratici ma com 
prende con t repubblicani 
anche 11 paitito socialista 
E sen?altio positivo che la 
direzione socialista abbia 
nuovamente richiesto il ri 
conoscimento di Hanoi e ab-
bn espresso — di fronte al 
I ondita di commozione e di 
sdegno che hn colpito il nae 
se — la propria r ipiovuto 
ne per 1 intervento ameuca 
no in Cambogia Ma il par 
tifo socialista è appunto 
anche partito di goveino 
Vi detiene dicasteri impor 
tanti e con il compagno De 
Martino la vice presidenza 
del Consiglio 

Quel che si tratta ora di 
sapere è quali iniziative con 
ciete 11 partito socialista as 
siimela ali interno del go 
veino pei rivendicale il ri 
conoscimento del Vietnam 
demociitico e qualcosa di 
più e di diveiso della sem 
plico • preoccupazione > ma 
nifestata al Senato dal mi 
nistro Moro per un aggres 
sione cosi brutale A questo 
interi ogativo non è venuta 
sinora una nsposta pur se 
lo pongono con noi e con 
le altre forze di sinistn an 
che numeiosl esponenti del 
PS1 1 quali rivendicano una 
linea autonoma — non su 
bordlnata — della politica 
esteia italiana Più che In 
qualsiasi altra campagna 
elettorale il paese chiede 
fatti coeienza serietà e 
non parole Ed è sui fatti 
sulla coerenzi sulla serietà 
che il 7 giugno giudichila lo 
forze politiche 

Sergio Segre 

ìfi 

W 

Dal nostro inviato 
HANOI 9 

In tutta In Repubblica democratica del Vietnam, no 
nottante il gravissimo momento e le drammaticissima 
tensione, dovuti alla criminale scalata americana In tu) 
ta l'Indocina, è stato celebrato II 25° anniversario della 
sconfido naziste In Europa Al ricevimento offerto per 
l'occasione dall'ambasciata sovietica ad Hanoi è Inter 
venuto, oltre al Primo ministro della RDV, Pham Van 
Oong, Il ministro della Difesa, l'eroico generale Vo 
Nguyen Glap, uno del maggiori artefici della vittoria 
sul colonialisti francesi 

Glap ha tenuto un breve discorso nel quale ha con 
dannalo l'invasione americana della Cambogia e ha av 
/ortlto gli USA che si stanno avviando verso la loro 
sconfitta In Indocina » Noi avvertiamo gii Imperlali 
stl americani - ha detto Glap — che coloro I quali 
hanno seminato vento raccoglieranno tempesta » Ri 
ferendosi poi ali anniversario che veniva celebrato, 
Glap ha detto • I vecchi fascisti sono stali sconfitti 
ma sono comparsi I nuovi fascisti, che sono gli Impe 
rlallstl americani, il più crudele e pericoloso nemico di 
tutto II genere umano Le febbri l i attività di Nlxon per 
ampliare la guerra non sono del segni della forza degli 
imperialisti americani, ma hanno rivelato la natura 
crudele ed aggressiva dell'amministrazione Nlxon, lo 
Inevitabile fall imento del suo programma di " vletna 
mizzazione " e la grande confusione e Inerzia degli 
Stati Uniti e del loro accoliti in Cambogia, nel Laos e 
nel Vietnam del Sud » 

Oggi radio Hanoi ha accusato II segretario generale 
dell 'ONU, U Thanl di essere < uno strumento degli 
Stati Uniti che fa quanto può per nascondere la criml 
naie aggressione americana In Indocina » 

Criticando l'appello rivolto da U Thont per la con 
vocazione di una conferenza internazionale por porre 
fine alla guerra In Indocina, l'emittente ha detto che 
è estremamente significativo che II segretario delle 
Nazioni Unite « non abbia menzionato una sola volta 
l'aggressione Imperialista americana che ha provoca 
to la guerra e che sta continuandola 

« Invece di contribuire alla soluzione del problema 
Indocinese — ha aggiunto radio Hanoi — la proposta 
del 5 maggio di U Thant per una conferenza Interna 
zlonale è una farsa che maschera l'aggressione arno 
rlcana e Incoraggia gli Imperialisti americani a con 
llnuare l'aggressione » 

Emilio Sarzi Amadé 
WASHINGTON, 9 -
capitale americana, 
americana 

- Alle prime luci del giorno decine e decine di migliaia di studenti sono già accampati nelle strade della 
circondano la Casa Bianca fra poco Iniziata una delle più grandi manifestazioni di lolla della storia 

U grande incontro di Genova tra le giovani generazioni e gli ex comandanti partigiani 

SCOIÌ il centro-sinistra 
per una nuova stagione della democrazia 

Non « celebrare » la Resistenza, ma realizzarne le indicazioni rinnovatrici - Forte manifestazione antimpe­
rialista - Il segretario generale del PCI esprime l'auspicio di un'intesa fra l'Unione Sovietica e la Cina 

Dalla nostra redazione 
GLAOVA J 

Il compagno Longo e intcrve 
nato oggi al convegno d battito 
tra t g ovani e gli ex comandan 
ti le formazioni partigiane « Uà 
ribaldi » L. incontro si è svolto 
al « Ieatro della gioventù i gre 
mito m ogni ordine di posti ed 
è stato concluso a tarda ori dal 
compagno Ajnendola della d re 
iione del nostro Partilo 

Ira ì presenti alla nnni/esta 
zione e (ratio uriche le medaglie 
d oro della Re istenza Boldnm 
Pesce e U comp igno Ktnio 
Scappim che accetto a nome dei 
partii ani liguri la resa deU ar 
mata tedesci del generale Vie 
nnold a Genova nelì aprile del 
U45 

li compialo \mtndoh sotti 
l ica\ i Li i I ilti ) che un p in 
ti feimo del ni nitrito pjll J 
liliale e 1 icq tts h tonsipivo 
lev/a eh pai ti dei gio\ ini che 
le loio lotte itili ili sono il ni 
turile pi osi g amento delli Re 
sisleim della lott i oln un T 
tia genera? me li i condono ni 
anni fa h a sua \olta que 

stn gaie ri/ione — ilfeimni 
il compagno Holchin Medigli 
d no della Res slcn/a api ondo 
1 inumilo — fu condotti sui 
tintiti quisi picsi pei mino» 
d if.,1 lotinni di uni genen/ionc 
pi e e edt nte e he nei ino cono 
scatto k galt K f is t i le l n 1 
tonlituut i sinici nella blta in 
ìltti temimi che e il pai pie 
/ o<-o pili intono del mowmtnlo 
ipcmo n e u igni genei i/iom 
picpui eon 1 est mpio t. col si 
ci fu io quel i eh porti r a p i 
a\ ioti e co iquisl 

Que to sucre elei M li generi 
/ oni ci i i ippu si ni ito ipp i i 
lo con AI i idc e sigli Ik ili\ i 
( \ eh n/ i ni 111 s il ì del leitio 
de Ih C.io\citu uechi compi 
L,III che ne mo combiltulo il 
Sp IMI i pnm i di s il io si moti 
t d Ilil i ìltti coti pign che 
i\e\ iti) gu dito o comuni u 
i\ p\ ino \ issuto la Resister!/ i 

impii't t pi i gio\ ini i compi 
gru g o\ in ssini che sono già 
shh uiche loto — come hi ti 
ltn ilo \ t?/t della segreteria 
le i I r e i inttol icendo n 

(Segue in ultima pagina) 
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MOT vedevamo lo con 
-*•* lessiamo sinceramente 
Uic ti i e pubblicano on 
\tammt non esistesse Rite 
nevwio Crie fosse un ipo­
tesi o una zona un com 
pre- sorto oppure meglio 
anciìa uno pseudonimo 
dell on FM Malfa II qua 
le quando à depiesso si 
da un nome immaginario 
pei provare la nostalgia dt 
sé < subito dopo l esaltan 
te gusto di riessere lui 
Invi ce l altro ieri sera alla 
IV in irlbuna elettora 
le abbiamo visto e udito 
IOTI Mammì in camp ed 
oswi e ci fi apparso sim 
mttcamentt bizzarro sul 
la sua faceta in un ri­
strettissimo spazio sonasi' 

la lezione 
tuatt la bocca ti naso e 
qh occhi lutto il resto 
smisuratamente è di dica 
to alla li onte e ci ha tal 
to venite in mente che 
una Lolla accadeva di un 
battersi su gioì nati e ri 
viste in ì<<iginc bianche con 
questa s ulta «Spielo ri 
servalo i Ila pubblicità a 

Anche l on Mommi co­
me tutu i lamalliai i ama 
le conlessiont Latti a seta 
per cscn pio il suo dlscor 
so è s alo infiorilo di 
i non abbiamo si puto o 
« non abbiamo pe isolo » 
«deludano pi evi dere » 
« doveva no decìdi r » n a 
vremmo dovuto i) tiavrem 
mo /alt ) meglio » e via 
pentendi si e conte sando-
si tanto che !)ol q ton­

do vi accade d' ascoltare 
uno di questi doitojevikia-
ni vi aspettate s-empre che 
da un momento ali alno 
concluda « Cosi se per 
mettete lo mi ritiro un 
momento Vado di là a 
i crqognarmi » Invece su 
bito dopo si mettono a 
dai ci lesione «bisognala 
re « «è ora di decider 
sin « questandazzo deve 
finire » « adesso basta a, e 
se /anno una pausa non 
è soltanto per riprendere 
flato ma anche pai dai a 
il tempo a noi di chieder 
alt umilmente scusa per 
tutto quello che dovevano 
lare loro, e non hanno 
latto 

C erano a iene, a » Tri 
butta elettorilesi, il social 

ptoletatio on Luzzntto e 
i' dentaci isttana on De 
Mila (Non abbiamo villo 
nessun aldo; Interessatili 
lutti e due ma anche que 
sta volta alla litu l on 
De Mila ho dolo iti escan 
riesceiice conti o il PCI b 
un ilio elettoiale dal qua 
le tuttavia si vi de che i de 
tnoctistianl pensano sem 
pie e soltanto ai comuni 
s(l Pei che gli alatoti del 
la DC non provano una 
volta a concludile l loro 
lutei venti con un attacco 
ai socialdemaciallei ? lo 
ptoponiamo soltanto pei 
che ci piaceli lidi ucrfeie 
una « Tuonila u Ira tati 
te finirò con una lisita 
generale 

Fortebracclo 

Dal nostro inviato 

WASHINGTON 9 
La g rande manifes ta 

/ ione elle è in to t so a 
Washington men t r e scri­
vo ques te lìglie — con de 
cine e decine di migliaia 
di giovani e di nomini 
di ogni età (si p a l l a di 
200 mila) che gridano no 
ali aggressione e alla guei 
ra sotto le f mesti e della 
Casa Bianca di Nixon — se 
gna il punto culminante di 
una sett imana che ha visto 
proteste di ogni soi ta le 
varsl contro la politica nixo 
mana di rinnovata eslensio 
no della guerra In Indocina 
e di repressione ali Interno 
Gli stesbi clicoll più elev"ti 
del governo nmeilcano sono 
stali messi In crisi do que 
sto spontaneo molo di ìlbel 
lione che ha Imestito 11 paese 

AH ultimo momento nella 
sua confeien™ stampa Nlxon 
ha ternato con melliflua abi 
llta di seminale dubbi fi a I 
suol avversai! Cgli ha cerca 
10 di mostrai si paierno e coni 
prenslvo per I giovani, airi 
tando a dire che gli scopi 
per cui egli aveva ordinato 
1 invasione della Cambogia eia 
no gli stessi per cui I gio 
vanì andai ano dimostiando 
nel paese ma non ha olferlo 
nessuna piospottha pei una 
fine del conflitto indocinese 
ha solo promesso che in a\ 
venire altre Imaslonl della 
Cambogia saranno fatte dalle 
truppe mei cenai le del Vlet 
nain meridionale Non paro 
che aigomcnli del genere pos 
sano dispei clero la vtsU on 
dita di dissenso giovanile 

In fondo il presidente non 
è stato in grado di due nulla 
di nuovo Ola contio questa 
sua politica le prove di osti 
h a vengono ormai dalle pai 
ti più dispaiate II Wei« York 
11mes informa che 250 funzlo 
nari del dlpaitimento di Sta 
to hanno firmato ima lettera 
Indirizzata al segretario Eo 
geis per cntlcare 1 intenerito 
americano In Cambogia Ro 
gers ha dovuto sempllcemen 
te chiede! e al diplomatici di 
non manifestare in pubblico 
11 loio dissenso Nello slesso 
tempo un giuppo d! manife 
stanti già appartenenti al co­
siddetto « corpo della pace w 
fondato a suo tempo da Ken 
nedy per I azione americana 
nel « tei/o mondo n hanno oc 
cupato la sede del corpo e vi 
hanno Issato la bandiera viet 
namita 

Lo stesso mondo degli alfa 
il e piofondamente diviso Lo 
è sempio stato por quanto ri 
guarda la guerra del Vietnam 
che se avvantai già una pai 
te del capitalismo amei tomo 
ciea problemi seri per unsi 
tra sua pai te lei I il pi osi 
dente di una delle più glosse 
coiporationi della Industria 
chimica John Conor che fu 
ninistio de) commeicio con 

Johnson ha eletto che 1 attacco 
alla Cambogia « ha scosso la 
llducla di molti ameilcanl ne) 
la capicità di i null?lo e nelle 
intenzioni » di Ni\on Questo 
disco) so e slato tenuto al Hit 
siness Council che è una spe 
eie di ilsiietti simo club del 
più alti citi igei ti dello grandi 
hoclelà amene me 

Ma I episodio più gì avo del 
la Ploinata di lori 6 stata 
lapp azione a Wall Street di 

Giuseppe Boffa 
fàegne a paqina 7) 

AH L P \ G I \ r 7 C 8 
NIXON E CJIAP 

di VU elio Jicoviello 

CAMBOGIA DALLA 
GUERRA S6GRE1A 
ALL'INVASIONE 

di Romolo CKCIVOÌ* 

NIXON HA FATTO 
UN MILIONE DI 
DISOCCUPATI IN S MESI 

di Iveiizo Metanoli! 
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Intervista con Agostino Novella 

VOGLIAMO L E I E G E O N Ì 
APERTE ALL'INIZIATIVA 

CREATRICE DELLE MASSE 
Obiettivo della nostra battaglia elettorale è un nuovo assetto della de­
mocrazia per una politica di rinnovamento e di riforme - Decisivo è il 
libero apporto delle organizzazioni dei lavoratori alla programmazione 
regionale e nazionale e il formarsi di maggioranze che rompano lo 
schema dell'anticomunismo • Le proposte di Longo contributo al di­

battito fra le forze democratiche 

Annunciata da Berlinguer in un grande comizio in piazza del Duomo a Milano 

ziaf iva de 
lei movimento comuni 

• 

azione 
rnazionale 

I temi della cimpagm elet 
tarale Per le regioni h posi 
zione regionalisti dei comuni 
sti la cipacità di mobiliti/io 
ne che il pioblonn del decen 
ti amento demooritico citilo 
StaU ha fi a le masse popò ì 
ri sono i temi di um intervi 
sta rilasciata ali Umlà di] 
compagno Agostino Novella 
della direzione del PCI Ecco 
ne iJ te-,to 

D — Quale risultalo ha 
avuto, secondo te II tonta 
tlvo degli anllreglonallstl di 
giocare la carta del dlslnte 
resse degli elettori nel con 
fronti delle Regioni? Come 
si sviluppa il d Dit t i lo sul 
le prospettive dell Ente Re 
glone? 

R — La discussione sulle 
competenze sul ruolo delle Re 
g oni e sui loro rapporti con 
le altre istituzioni dello Stato 
31 è estesa in questi ultimi 
gorni II confronto tra le di 
v>rse posizioni si sta facen 
do più serrato e concreto A 
q lesto hanno contribuito lar 
gimente le recenti proposte 
dî l compagno Longo 

Occoire però tene-e conto 
che 1 dirigenti della DC e so 
cialdemocnticl si sforzano di 
stabilire una assurda contnp 
posizione tra il dibattito sui 
contenuti della politica di go 
verno e la discussione sul fu 
turo delle Regioni Questa for 
ritura è dettata da preoccu 
pazioni elettoralistiche mime 
diate e tende a parare iti 
particolare il contraccolpo che 
questi paititi subiscono a cau 
sa della posizione di passiva 
condiscendenza verso I aggres 
sione USA In Cambogia Più in 
generale però essa vorrebbe 
rispondere al tentativo delle 
destre di giocare a fondo la 
pregiudiziale anticomunista 
per Impedire un nuovo tipo di 
confronto e nuove possibilità 
di incontro fi a le forze che ve 
dono nella Regione nel siste 
ma delle autonomie locali uno 
strumento per una politica di 
riforme e di rinnovamento de 
moci atico 

Noi respingiamo con forza 
queste tendenze che esprimo 
no il timore di un confronto 
di mento sui problemi più ur 
genti di riforme e di trasfor 
mazione democratica posti dal 
vasto movimento rinnovatore 
che si sviluppa nel paese A 
questi problemi noi colleglua 
mo il dibattito e il confronto 
sulla natura le funzioni e I 
contenuti delle Regioni e di 
tutto il sistema delle autono 
mie locali Abbiamo interesse 
e necessità che questo dibat 
tito si allarghi in estensione e 
profondità si traduca già sin 
da ora In iniziativa politica 
Un nuovo assetto della demo 
crizla italiana per una politi 
ca di rinnovamento demoera 
tico e di riforme questo di 
venta sempre più chiai amente 
1 obiettivo della grande batta 
glia che deve avere nel voto 
del 7 giugno un primo momen 
to fondamentale che ponga le 
premesse di un nuovo sviluppo 

D — In che senso si de 
ve Intendere l'affermazione 
nostra secondo cui le Re 
gloni possono istaurare un 
rapporto nuovo fra le lotte 
del lavoratori e I centri di 
decisione politica? 

R — Appare evidente che il 
trasferimento della competen 
za legislativa alla Regione su 
numerose materie di glande 
importanza per lo sviluppo 
economico e sociale può e de 
ve consentire di affrontare in 
termini più ravvicinati le lot 
te per Importanti obiettivi di 
riforme Le riforme sociali ri 
messe ali ordine del giorno 
dalle lotte delle masse potran 
no LOSI trovare nell ordina 
mento regionale un punto di 
rifei intento importante per h 
loro attuazione Si pone cosi 
la questione delti ricerca del 
hbuo apporto delle foize e 
delle orgaim/azioni sociali del 
lavoratori ad una nuova poli 
tica di sviluppo ad una prò 
gramimzione regionale e na 
ziomle che deve esseie demo 
cratica e attuare le riforme 

Di questi elementi si sostali 
zia la nostia concezione di 
Regione apeita ali appoito e 
ali iniziativa creativa delle 
glandi masse popihn Cd in 
questo quadro vediamo la for 
mazione di nuove maggioran 
ze che rompano con gli sche 
mi dell anticomunism ) Co ice 
piamo le Regioni come la 
stiutiuri pollame di un nuovo 
assetto democntico dello Sta 
to ottiaverso cui si esprime 
una unità nuova pm ampia 
più solida nel paese una 
struttili a demicntca imitai n 
che si conti apponga ali i strut 
tura centrali/zata che ha agi 
to e agisce in senso disgie 
gante e che ha poi tato «Ile 
differenze enoimi che e natte 
riiisano il nostio paese 

Non si tu t ta silo di com 
battere vecchi indirizzi ma an 
che quelli nuo\ i delle forze 
più d nami he e aggressive 
del glande capiti e italiano 
che hanno anch esse ormai 
una linea regionalisti Una 
linea però che vede le Regio 
ni sviluppate del noicl insente 
in una vasta zona europea ad 
alta concentrazione tecnologi 
ca e industriale e uno svilup 
pò del sud in funzione subor 
dinata alle esigenze dei gran 
di gruppi industriali I a que 
stione di nuove magg oranze 
e di nuovi schieramenti nei 
consigli regionali prencie quin 
di tutto il suo vigore in fun 
zione della soluzione dimoerà 
tica del problema del'e ReFio 
ni e della costruzioni di nuo 
vi indirizzi della politica na 
zionale 

D — La battaglia carat 
terlzzante di questa che 
abbiamo definito 'a fase 
costituente delle Regioni, si 
svolge fra chi vuole am 
pllare al massimo I poteri 
democratici dei nuovo or 
ganlsmo, arrivando a prò 
porre l'abolizione r"i alcuni 
ministeri centrali a vantag 
glo dell'autonomia reglona 
le e chi tenta ala da ora 
di Imbrigliare e l imitare i 
poteri delle Regioni A che 
punto sta II dibattito a que 
sto proposito? 

R — La proposta avanzata 
dal compagno Longo dell abolì 
zione di alcuni ministeri e del 
ridimensionamento di altri co 
mo conseguenza dell istitu 
zione dell ordinamento ìegio 
naie ha suscitato giuitamen 
te un grande interessi Essa 
dà chiaramente d senso del 
carattere dirompente che la 
costituzione delle Regioni de 
ve avere nei confronti dell or 
dinamento statale centralizza 
to Da questa e da altre prò 
poste comuniste il segretario 
generale del PSI ha tratto la 

Tutti i compagni sonatori 
sono tenuti ad esse™ pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome 
ridiane di lunedi 11 sin 
dall'Inizio — allo ore 16 — 
e alle sedute successive 

concili ione un pò affienala 
e non giusta che i comunisti 
vorrebbero di già impoire ad 
altre firze le loio posizioni l 
chnio però che il compagno 
Longo ha avanzato delle pr> 
poste per aprile un dibattilo 
e per favorite confionti di 
idee e soluzioni dei pioblenu 
posti 

Per Torlani invece 1 LO 
munisti sarebbero interessati 
unicamente ad una indicazio 
ne generica e non saiebbeio 
in grado di indicare proposle 
precise Obbietti! amente pi. 
rò in un modo o nell altro 
si vuol evitate di prende]e 
impegni responsabili davanti 
ali elettorato circi le compe 
ten^e e il ruolo delle Regioni 
e circa il i apporto tra le Re 
gioni e lo Stato Degli accen 
ni nuovi e interessati si mani 
testano ora anche nella DC 
ma essi non tioiano il vigoie 
politico necessario a batteie 
le posizioni degli uomini più 
responsabili d questo partito 
da Torlani Rumor e sono 
clamorosamente conti addetti 
dalle posizioni espiesse dal 
mmistio Colombo 

Non v è dubbio che la fase 
costituente delle Regioni sari 
caratterizzata da scontri pò 
litici acuti ai quali le glandi 
masse dei lavoratori dovian 
no partecipale Vi sono le que 
stlom degli statuti regionali 
dei puncipi entio cui deve 
svolgersi la potestà legislati 
va delle Regioni delle compe 
tenze delle Regioni in mate 
ria di programmazione eco­
nomica 

In questa materia 1 autono­
mia è già gravemente lesa 
dalla legge istitutiva delle Re 
giom ispirata da Sceiba e dal 
la legge finanziaria proposta 
dal governo mentre la legge 
sulle procedure della pro­
grammazione In discussione al 
Senato segue vicende contrae! 
dittarle che risentono negati 
vamente degli orientamenti 
restrittivi Ali indomani stea 
so della costituzione della Re­
gione si porrà quindi a tutte 
le forze coerentemente regio­
nalista U compito di impedire 
che attraverso dilazioni di 
ogni sorta le Regioni siano 
messe in quarantena per un 
periodo più o meno lungo 

^tollerabile atteggiamento servile del governo e della DC dinanzi all'aggressione americana in Cambogia - Un 

successo elettorale comunista per conquistare nuove posizioni al movimento dei lavoratori - Risposta a Colombo 

Appello della FGCI e del mo­

vimento giovanile del PSIUP 

I giovani contro 
la riunione della 
NATO a Roma 

Il 26 o 27 maggio si ruinir-ì a Roma il consiglio generale 
della NATO pei quel) occhione la FGCI ed il movimento 
giovanile del PSIUP comodilo nella capitile una grande 
mamfesta?ione antimperialista per la pace e proclamano 
da! 23 al 30 maggio una settimana na?ionale di lotta ohie 
dendo TI sindacati HI partiti dcmocritiu il moumeito 
studentesco alle orgmi/7i7ioni ed alle TSSOCI I?IOIU domo 
critiche di diro li loro adesione a questi ini7iili\a e di 
contribuire autonomameite affinchè si sviluppi nel paese 
un poderoso movimento imitano capace di conquisi ire ali Ita 
ha una politica estera di pace e di conti ibuire alla ci escila 
delh lotta mondiale conti o 1 impeiialismo 

In un appello leso noto leu le due oigwi77i7ioni giovi 
nili di fronte ali aggravarsi della situi/ione intcnmionile 
ed alla riunione del consiglio generale della NAIO durante 
la quale il ministro degli esteri italnno siederà fianco a 
fnneo con I ministri degli esteri amencino greco e poito 
ghese affermano che i giovani itilnni «non riconoscono 
nella Gìecia e noi Pnrlopaìlo fascisti cosi come neqh Siati 
Uniti che apprediscono e massacrano i popoli oh alleati 
dell Italia uscita dalla Resistenza » entendasi ìnvect « al 
rimiro del popolo qreco e portoqhese appoopiandì la autsla 
lotta dei giovani e deph studenti americani contro la poh 
fica di nuerra e di penocidio del loro poverno sostenendo 
fino in fondo e senza riserve la prande causa della liberici 
e dell indipendenza nazionale dei popoli del Vtet lam della 
Cambopia del laos e dei popoli di tutto il mondai 

*/ piovani itilianì — continua 1 appello — rrotaponistt 
assieme alla classe operaia ed alle masse lavouibici delle 
piandi lotte per conquistale mappwr potere nella fabbrica 
nella scuola e nella società » ritengono che sia giunto il 
momento che 1 Italia dia vita ad un effettiva politica esteri 
di pace i cui punti quilificanti e fondamentali vengono 
indicati nell appello Innanzitutto la dissociazione oel governo 
italiano dalla guerra US\ in Indocina il nconosc mento ìm 
mediato della RDV ed un a7ione perché Washington nspetti 
gli accordi di Ginevra del 1954 fi riconoscimento della 
Repubblica Popolare Cinese * sema la quale e contro la 
quale nessuna politica di pace è possibile » un azione per 
la pace in Medio Oliente che tenga conto dei diritti nazio 
nali del popolo palestinese 1 uscita dell Italia dilla NVTO 
ed il ritiro delle bisi militali USA dall Itiha come primo 
passo di una politica che porti al superamento dei blocchi 
militari contrapposti con lo scioglimento della NVTO e del 
Pitto di Varsavia un azione contro i fascismi greco poi 
toghese e spagnolo infine una politica di collaborazione 
con tutti 1 popoli del moncb e le forze di liberazione e in 
particolare con f popoli arabi per fare del Mediterraneo 
un mare di pace 

Questa politica DUO e deve essere realizzata subito con 
elude 1 appello * Qi està politica va pelò conquistata impo 
sta alle classi dominatili ai vecchi ceti conseivatori alle 
foize del prande padronato perché non ci saia repalata 
da nessuno Solo una prande mobilitazione di massa solo 
la crescita nel paese di un prande ed unitario movimenta 
dt lotta contro l imperialismo ed il fascismo per la pace 
la democrazia e la libertà dei popoli potrà conquistarla* 

Gravissima corresponsabilità del governo italiano 

La flotta dei colonnelli greci 
nella nuova forza navale NATO 

Cacciatorpediniere ellenici, italiani, turchi, inglesi e americani hanno 
compiuto insieme per 13 giorni esercitazioni a fuoco nel Mediterraneo 

NAPOLI 9 
La prima fase di attuazione 

della progettata nuova forza 
navale integrata del Mediter 
laneo — « Navocfoimed » — è 
tei minata oggi dopo tredici 
giorni di manovre 

Il comunicato ufficiale he 
annuncia la conclusione di 
questa puma fase nfoima 
che a hanno p 11 tecif ato ad 
esercita7ioni a fuoco di d fé 
sa aeiea antisommergibih e 
di rifornimento in mare ~ac 
ciatoipedinieie della Grecia 
dell Italia della Turchia del 
la Gian Bietagna e degli Sta 
ti Uniti» sotto la direznne 
del capitano di vascello Lu 
ciano Bausi 

La manna da guerra dei o 
lonnelli fascisti di Atene con 
tinua dunque — come del re 
sto tutte le forze ari irte d 
quel Paese — ad essere par 
te attiva del sistema militare 
della NATO Cd assai .•'ave 
emerge la responsabilità del 
governo l'ih ino che i e ta 
questo stato di cose e COTI ri 
buisce cosi duetlamente a 
raffoi/are la posizione l'er 
nazionale del regime i ja/io 
nano sorto dal colpo -Il Stilo 
dell apule 67 in Grecia 

Il concetto di istituii e s una 
foiza navale alleata in grado 
di esseie riunita in cjst d 
emeigenza » venne apprivato 
— gioì eia ncordare — dal 
Comitato opeiativo di lifesa 
della NATO durante la riu 
mone nnnistei lale svoltaci a 
Biuselles il 16 gennaio l%9 
Un comunicato affermò n 
quel] occ ìsione eh" tah or 
za — che e diretta e pie 
pdiata dall imm r ìgh i s \ 
Horacio Rivelo commlanr 
in capo delle t oize u le ite 
della Luiopa men houle 
(Al bOU Ili) con quailier fé 
nerale a Napoli — san-ne 
stata fot mata « per dimostra 
re la sohdanetà alle i i e p t 
attinie un seri ? o di \ gì 
laiua nel Med l a m i c o » 

A! pettine i nodi della riforma sanitaria 

Disegno di legge di Marietti 
per il Fondo sanitario nazionale 

S'inasprisce lo sciopero dei medici- da domani sino al 22 
maggio chiusi gli ambulatori degli enti mutuo-previdenziali 

Decisioni 
dell'INPGI 

sull'assistenza 

ai giornalisti 
Il consiglio d imm nisi.ii/ione 

dellIXPlI ba discusso ed ap 
pio\Ho ikune dclibcid?ioin per 
iimoni/zari. il ugolimrHo pi r 
la pre\ don/a e I i s sUn/i dei 
t, 01 n ìlisti alli nuova discipli 
na legisht\a dell nssii.ui \i\o 
ne generale obbligatoli i 

In pirticolare tali provvedi 
menti riguardino 1 adeguameli 
lo annuale delle pensioni il co 
sto delM vita una nuo^a disci 
plina dei conti ibuti t igni ati\ i 
pei sti\ 710 militale e il nscat 
lo del pei lodo del coi so legale 
di lauiea ed LSIOI dono ni gior 
nahsli il particolare Unitimeli 
to contro li disoccupi/ione tee 
nologica o demolite di crisi 
economiche satollali o locali 

Il 14 la riunione 

del Direttivo CGIL 
Il 14 maggio 11 giorno sue 

cessi o «I colloq no fra gover 
no e sindacati 
Comi alo d ielt vo 

riunir ì il 
de la CGIL 

I nodi della elisi sanitana 
sono ormai al pettine le un 
petuose lotte operaie le con 
crete proposte per 1 avvio del 
servizio salutano nizionale e 
dt I contempoi meo supei amen 
to delle mutue scaliliIU dalli 
intesa di un v isto aico di foize 
della smisti 1 che li inno tio\ 1 
to in sede pul imenti le con 
cieli [oimui izione nell 1 pi i 
posta di legge del 1 CI pie n 
tifi ali inizio del llrtl dia C i 
r r^n li inno messo il e,"neino 
con le sfilile al mulo inducili 
do i tinnistii deili Stinta e eli 1 
Lavoio a liscile d ili equivoco 
ed a piendeie porzione 

Dopo I intei usta di Don ìt 
Cattili che ad alcune tesi mie 
ressanti come 11 costituzione 
di fondi ospedihen regionili 
unisce tutt u n tutti una sene 
di pioposle an ti ite e in netto 
conti auto con 1 ci ìboiazume 
matuiata nel ptese e cht e 
stata posta i bise del pac 
elicilo per la nfoima sanituid 
fonnuhto dille tie confeden 
ziom al governo (ci nfenamo 
in paiticolaic alla pioposti 
assolutaminu. negntn 1 eli Do 
tilt Caltin di p issale tutta 1 is 
sistcnzj ili 1N\M rimi indo di 
anni il distacco di tile a^si 
stenza dille mutue che è invi. 
ce un piohlemi di tempo mi 
tino) è di ìen una iniziala i 
del nunislto della banità Ma 

notti che ha pi esentato al go 
veino un disegno di legge per 
la cieazionc del Tondo sanità 
rio razionale che ne dea so 
stanzialmente le pioposte del 
PCI 

Io schemi eli piov\cdimenlo 
paile dalla pi emessa che do 
pò lespenenzi falhmentaie 
della eiogazione eh 471) nuli ir 
di data ali i fine del 07 ihe 
mutue « non è pò sibilo» n 
peleit tale enoie Gli aiticoh 
1 e 2 dispongono pciciò che i 
pai tire d il 1° gemi no 1 !"1 I as 
sislcnz i ospechhci i e spi etili 
siici in Imlalon ili sii i eio 
g il i pi lautamente t fuoie 
di tu ti I cittitimi e 1 alt 3 
pieve le I istituzione del Pondo 
simt no uazionile che dovn 
esseri composto d il contnbiilo 
delle iiu'iie dei C omuni e del 
lo SU to qucsl ultimo in tiusii 
i l ad'guati (cuci )r)() milni 
di su un tolde di spesi di 1120 
nulli! di) i integi ne le pi ime 
due v ici II piowedimento pie 
vede che sin d ola le Regioni 
pi ep il ino i loto pi mi di nloi 
m i s nulli11 di b ise 

Intanto per meicolcdi e pie 
visto il pillilo incollilo ti i sin 
die iti e govcino Domini ri 
pitnde lo sciopuo dei medici 
degli enti muluo pievidenziih 
Gli imbuì dori nm in inno 
chiusi sino al 11 maggio 

Con una gì inde ninni sti 
zione popolile il noslio p u 
tuo ha ipeilo ufllcnlmcnle 
ioli sei a li campagna ekt 
tonale 

A Mil ino nelli pi izzi del 
Duomo giemita di folla ha 
tenuto un discoiso il compi 
gno Cinico Berlinguer vice 
segietano del pulito Pumi 
di lui In piil.itn l ho Quei 
cioh capolista elei (andirlali 
comunisti al Consiglio icgio 
naie lombndo 

Ali inizio del suo discoiso 
il compagno Beihnguer ha 
affermato che il governo Ita 
liano e il partilo della DC 
nfìiitando di condannare lag 
giessione amencana contro 
la Cambogia ed avallando an 
zi le pietestuose giustifica 
zioni accampale da Nixon 
stanno dando piova di totale 
Insensibilità politica e molale 
e di un ìlteggnmento solvile 
che non può esseie piti tolle 
I ito 

A questa Insensibilità si 
contrappone 1 ampio movimen 
to che nel momento stesso in 
cui ciesc" ia rivnlta dei com 
b Utenti delh pace negli US \ 
hi trovato espiessione anche 
in Italia nelle vigorose mani 
festizioni di lotta che si sono 
svolte a Milano a Romi e 
in iltie cittì con luga e uni 
tana piitccipazione degli opc 
lai dei mnvunenti degli stu 
denti e nelle pi ose eli posi 
zione dei sindacati dei movi 
menti giovanili e di tutte le 
foizp di smisti 1 

Berlinguei hi quindi naffii 
malo che il PCI come impegni 
tutte le sue foize pei assiemi 
io li pm forte e unit ini pn 
tecipnzione del popolo il diano 
alla lotta contin I aggressio 
ne amcilcam cosi darà il 
suo conti ibuto al ristabihmen 
to e al raffoizamento su sci 
li mondiale della unita d azio 
ne dei comunisti e delle foize 
antimpemliste 

Ciò cornsponde alla linea 
sempre seguita dal nostio pai 
tito che sen7a nascondete di 
veigenze e in piena autono 
mia guaida e lavon alla n 
costi uzione dell uniti dei pn 
titi comunisti un unita elio 
deve compiendole come pun 
to essenziale il nawicun 
mento dei partiti comunisti 
dell Unione Sovietica e della 
Cina popolale 

Berlinguer ha poi annuncia 
to che la direzione del PCI 
In gii stabilito accoidi con 
altri putiti comunisti dell I u 
lopa occidentale per pioni io 
vere il coordinamento dei lo 
ro sfom ed hi aggiunto che 
nuove iniziative sai inno pie 
se allo scopo di stintine con 
tatti con alili putiti e movi 
menti antimperialistici di tilt 
ti i paesi dell Ash che è oggi 
il punto focale della batta 
glia pei li sconfitta dei pi ini 
aggressivi degli USA 

Venendo alle questioni di 
politica inteina il compagno 
Beilinguer hi polemizzato con 
il mimstio Colombo per la de 
finizione sprezzante che ha 
dato delle nvendtcazioni e del 
le lotte opeiaie e popolati 
chiamandole «un anembig 
gio T Anembiggio hi detto 
Beihnguer è teimine che si 
usa per atti di pu a leni ed 
e di vedeie come ì lavori 
ton cittohci e democnstiani 
aneli essi impegniti nelle lot 
te per le nfoime viluleianno 
il fitto che un ministio demo 
cnstnno usi voi so i movi 
menti e i sindacati opei u un 
simile linguaggio In venta 
il governo vuole ignoi ne che 
le agitazioni sindicili in coi 
so e i loio obiettivi limilo un 
senso pi caso perche recti 
mano una linea di sviluppo 
economico e sociale capace di 
installi ai e un nuovo ordine e 
rigoie 1 pei ciò soltanto un 
alibi falso e ìeizionano sia 
sostenere che le lotte sono 
un accozzaglia di pretese ini 
possibili sia iffenniie che 
noi comunisti mettiamo sullo 
stesso piano tutte le agii izioni 

A questo pioposito il vice 
segretano del pallilo hi sec 
cimento condannilo I agita 
zione di quegli alti funziona 
II dell i pubbl ci mini n su a 
zione i qu ili non hanno alti i 
min se non quelli di ìaffor 
zaie i pi ipn ptmlegi di e i 
sii e di daie « 1 issilto ali i 
dilli"ii/i » cioè alle cisse del 
lo Stato 

I*e oigan zziziom sindrcah 
e opei ne hanno scelto e pio 
pongono uni pi mi glande eh 
scriminante a fivoic dei con 
siimi siculi collettivi Tssi 
si espn ne ni II i richu sta eli 
esent in i sii n i dalla tigli i 
dell 1 i cchez,z i n ihilc d 
bloccuc i itti e i emoni d 

Moro in Ungheria 

dal 13 al 

15 maggio 
I 111 sii ) deci I l )i 

lev )k \ (I i Mii ) i l i lo I 1 
min sii Ì d( ^ Ut I I ci 
i a I n s r ole i t i i t 

I v s lo 11 1 1 l l Jl l 1 1 
I 13 al h migli o 

oigunzziic eleni ic ìticimcnlc 
gli culi munì distici e picviden 
zi ili di pi itcggi le 11 silule 
nelle iziende eli d u e un m i 
sello ai tnspoiti pubblici 1 
il goveino invece che a tilt 
t oggi non h i piectsito su il 
cuti punto la nsposti che do 
via d u e il I limatoli nei pios 
simi gioì ni I \ odierno ilio 
I i se quei pochi mnustn che 
limilo diclini ito di essere fi 
voievoh limono id ilcune del 
le pioposte ivinzrtc dille ile 
Conledenziont dei lavonton 
sapiann" essere feimi di fion 
te il no dei Rumor dei Co 
lombo e dei Pi eli 

L accog'imento delle nven 
dimziom sindacali e popola 
n compiuta evidentemente la 
attuazione di nuovi indinzzi 
nazional nella politica econo 
mici e nella spesa pubblica 
m i molto possono fai e poi un i 
soluzione posun ì jei pi olile 
mi più ut gè iti delie ma se i 
Comuni le Province le Regio 
ni E qui d ompagno Berlin 
gitei li i esempline ito 1 cani 
pi di inteivento degli enti lo 
cali giustizia hscale svilup 
pò dell agni olmi a insselU) 
del tei 1 Hot io e delle citta pi o 
lezione s u n t a i n oigani/zi 
zione dei tia'aoiti pubblici 
piezzi e eaioviti attiezzitu 
ic scoi ìstiche Iute a dell in 
fanzn 

Ma 11 condizione itfinclie le 
ainnnmsu iz on locili clic 
saianno eietle il 7 giugno lac 
ci ino queste o s e e clic il pò 
polo vada U Comune ali ì 
Provino i Illa Regione Deci 
sivi insomma sono gli scine 
lamenti che goveiieianno gli 
enti locali Noi comunisti di 
cendo che voglnmo delle « ì» 
giom apeitej. ci proponiamo 
anzitutto 1 obiettivo di conqui 
stare il partito e alle smistile 
unite il nnmeio più ilto possi 
bile di ammunstiazioni conni 
nali provinciUi e legionah 
costituendo ovunque si può 
giunte di smisti a Più in gè 
nerale ci battiamo perché 
dappeituLo nelle Regioni nel 
le Province nei Comuni n 
assiemata la possil dita delh 
foimazione di libeie nnggio 
lanze anche su singoli pio 
blenn di schieiamenti che 
iemalizzino l i conveigenii di 
quelle foize legate il popolo 
e decise a soddisfue le esi 
genze più impellenti delle mas 
se lavoilinci e popolali dei 
singoli Comuni Province Re 
giom 

DIREZIONE PCI 
La Direzione del PCI 

convocata per mercoledì 
alle ore 9 

è 
13 

Resterà in Italia fino al 14 maggio 

Mikis Theodorakis 
(martedì ci Roma 
Mikis Iheodoi ikis esponente dell i Rcsistenzi gleci con 

tio il governo leizionino delh Giunti militile ex depu 
tato dell r DA impiigionito dn colonnelli fiscisti di Atene 
che infine li inno acconsentito al suo nliscio (il compo 
sitoio si Uova da qualche tempo i Pangi in non buone 
condizioni di salute) ai uvei a a Roma — infoi ma un conni 
meato dell ufficio stampa del PAM (Pionle patriottico gie 
co) — miitcdi pi ossario 12 maggio 

Iheodoiakis n m u i è in Itali i fino a giovedì 14 maggio 
ed avrà nel nostio Paese una sene di incoili!! con espo 
nenti politici 

Denuncia dei PCI a Biella 

Spariti miliardi di 
fondi per l'alluvione 

I Olì INO 9 
Aitimi militi li sono siiti di 

sUatti nel LOISO dei livon com 
piut subii i dopo 1 illusone die 
colpi il Bicllcsc nel no\emine 
del 1*1(8 Un inchiesta dell i mi 
fcislialni i hn confciimlo li gta 
\it i doi filli td on lie peni 
nominiti di 11 ìitonfi menni tu 
te stilino piecisiiKÌo qmiHit i e 
qmhln delle opei e che sono si i 
le paglie - con fondi pubbli 
01 — (ino al doppio pile del 
lOlO p i 0770 

Di questi gnvisbimi filli hi 
pu ito stimine 1 m Tempi 
(PCI) nel coi so del com e^no 
sui problemi idrogeologici del 
Piemo ile tenutosi ili i Cimerà 
di comncicio di Tonno II pai 
limonine comunista biellcse hi 
detto che dopo 1 illuuone lian 
no operilo nelle ?one smisti ile 
oigmi burocialici che ninno del 
tutto sca\ licito i comuni deci 
dendo e appaltando le opere « n 
tenute necessme i> 

Adesso si \iene a sapeie che 
e sono spese enoimi ippunlo 
ilcum m lindi non qiustifìci 
te I a tingisi! i tun hi compili 
lo li prior pali*, dell mchî sUi 
oia i penti nominati slanno \a 
hit indo i costi delle opei e com 
piute 

11 metri usmo mcdimte il 
quale i nuli n di sono spanti non 
o incoia del tutto cluai ilo Pei 
quinto abbnmo poluio ippien 
deie esso nella so tan/i eri 
piuttosto semplice 1 stilo fit 
to 1 esempio di un ponte 1 mi 
piesino inculcalo ficcui il 
pie\enti\o dj 50 milioni un fun 
7ionano gli dice\i d pi oscilli 
\a i t cento milioni l i diffeien 
7i \ enm poi incimeriUi di 
chi l i \ e \ i fitta iggiungoie il 
piL\enti\o reale 

li XXV della vittoria 

celebrato ieri 

all'ambasciata URSS 
Il °J inn \ci su io dell i \jt 

Ioni alleili sul n izif tscismo £ 
stilo colebi ito ìen con un rice 
umonlo uffici i'e ili imbasuita 
sovietici presemi numeiov 
pei som iti del mondo politico 
e cullili ile it ilnno 

Pei il nosiio Pulito eiano 
piescnli i compigni Cossuila 
Siocumnio Seleni Gensini 
Secchi! DOnofno e i diligenti 
delh Podci i7ione iomini de1 

PCI Piescile pine lo scultort 
Man/u 

Domani 
Napolitano 
a « Tribuna 
elettorale •> 
Il compagno Giorgio Na 

politane rappresenterà II 
PCI nel dibattito della ru 
brlcn televisiva « Trlbura 
elettorale » che andrò In on 
da domani sera alle 22 51 
discuterà sul tema a C'è 
chi ritiene che l'articolazio 
ne regionale sia una n&ces 
sita economica degli Stati 
moderni Qua! Q II vostio 
pensiero? » 

i.000.000.000.000 
IILOMETRI 

Tremila miliardi di 
chilometri percorsi 

con un motore come il tuo. 
Ormai non sappiamo più quanti. 

Miliardi di chilometri 
percorsi su ogni strada, 

con ogni tipo di motore, 
Miliardi di chilometri per costiulre 

la tua sicurezza 
e la nostia esperienza 

http://nisi.ii/ione
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Non basta una «settimana» por impostare una politica di prevenzione 

nel prendere di petto 
il male del secolo 

Il pianto dei « maestri » della medicina - La Lega contro i tumoii : un carrozzone per co­
prire l'inerzia del governo - Alcuni fattoli cancerogeni sono stati individuati ma non si 
fa nulla per eliminarli per non toccare i profi t t i dei padroni - Il veleno che si annida 
nell'aria e negli alimenti - Dalla diagnosi precoce ad una prevenzione di tipo nuovo 
Urgenza di un nuovo indirizzo nella licerca scientifica e della riforma sanitaria 

Lenin o Co 

Kc~*- Y" (<-->-

l'omaggio di Gultuso 
Questo è l'omagqio che Renato Gutluso ha voluto ren 

dorè a Lenin, nel centenario della nascita, facondone dono 

al museo di Capri dove sono ricordate le due visito che il 

gì-inde rivoluzionario fece i l i isola ospite dì Goiki L i pn 

ma avvenne nell'aprile del 1908, la seconda nel giugno 

del 1910 « Di questo incontro — scrisse più tardi Gorkl — 

ho conservato una sttanissima impressione urne se V h 

dimlr Mie fosse venuto a Capri due volte e con due stati 

d ' in imo radicalmente opposti » Gorki ha inche ncotdato 

una frase polemica che Lenin gli rivolse nel mezzo di una 

partita a scacchi « A forz i dì vivere su questo bernoc 

colo non finirete per dimenticare la Russia? » Ma era 

ha aggiunto, « un compagno incantevole, allegro, instali 

cabilmente interessato a tutte le coso della vita » capace 

di risate improvvise e dì stabilire — pur non conoscendo 

la lingua — un rapporto mturale di amicizia con i pesci 

tori che incontrava Capri ora lo r icordi col il monumento 

di Manzu e con questo omaggio di Guttuso 

UN OCCHIO ELETTRONICO TI CONTABILIZZA E TI SEGUE OVUNQUE 

Tra tutti i padiglioni domina P« Idolo», una sorta di prefigurazione di una «città di domani » fredda e disumanizzante, dove 
non c'è più posto per l'uomo e i suoi problemi — Una serie di palle di metallo formano un tunnel ondulante in cui i visitatori 
s'infilano fiduciosi: dentro, però, non c'è nulla da vedere, e anche questo potrebbe essere un simbolo del mondo capitalistico 

Nostro servizio 

OSAKA Viaggio 
Visitando 1 Expo 70 come 

I l io visi tata io capi ta di sen 
hi si ima bestia m a pei due 
ìagioni in p t imo luogo pei 
che sci uno sti amerò in Giap 
pone e poi sopì attuilo pei 
che sei solo Nel meli o ti 
g u a i d m o colpiti p t i c h e non 
hai gli occhi n e n come tutti 
s o i p u s i pe ichó non sei in 
un g iuppo come tutti Ti 
g u a i d i n o e un pò ti UDITI 
piangono 1 individuo e un 
peison iggio u i m i gnu uno 
infelice 

Il mei io d acciaio miss cn 
bile I n tagliato p i o p n o a me 
ta u n i nuova autosli ida oia 
sco l io &u un suo ti teciato Ilo 
intravisto a smisti a i padi^ho 
ni del! / ipo - il più a lo 
quello sovietico ed i l tn ri n 
contomi s t n m che e infondo 
no II metio si t e n n i Si i m o 
ali in f lesso pimcip* le del 
1 Eipo 

bei un individuo cri ecco 
ti sb ill< rt ito m UH / / n e jup 
pi che si i adunano o s t i l a 
no s i K t K i ino ci i con » un 
la su i jruiri i I i s i n hosle s 
i suoi e, i| Inule tti — boise 
tut te rie Ile sti sso ( loi e ili i 
insegni dell / ipò n i s t i o in 
tomo alle icni o foulaid in 
tomo al collo — genie di uno 
stesso vili infilo studenti di 
una ste sa scuot i il fili iti di 
u n i si s i sett i 

Il flu so s ii K ni i ve iso le 
scale ni ibih clou un i M / io 
unahostess inclini indo i pie 
ga di ! n e il ten/ione i coi n 
cammina te I dloi i ci incili 
maino a nost ta volt i d u in 
ti a t a n t i pie veemente sii le 
citudinc e ci s inehn i d n in 
ti ali aiti i /( > trss clic e 1 is 
su in cnn t ili i se l i m i t a 

I gnippi s immettono nei 
col l ido! fi i n c u s s o dove un 
occhio c i t i l i mico li e mi ibi 
lizza e tu individuo con il 
tuo lascuipassaii sta upu vie 
ni d i le t ta to Mi i n g u s s i di 
^eiv i / io poiché !c s i i t i tichi 
non si ino 1 il ite 1 d et eoli 
in un nnpi ì pi i/z i c u t mei i 
ta d ì e uninin m u n t i h il IU 
Stie L, i l k n e clu s in ibiss ino 
in elite /H)t i incoi i se i ÌSCIU 
te pei il mi ivo i n iv ilo 

Vedi a smisti Ì il p idi; ho 
ne dell i l i me i i u g j a p c l t o 
pei qu itilo in imnicllc squi 
l ibiate Più lont in i un i p i l 
la blu solitali i e la O L I I I 
ma di Homi Sopì i h tu i te 
sta s f icceia il t ieno blu dt 1 
la monotoiaia che si lei me 
l à ad una stazione dose i 
gruppi pei p icnde i ln t a i a n 
no una coda lung i 200 n c t u 
In basso, un alti a coda sale 

fino i l i o i i / /on te pei la visi 
ta ad m padiglione un ora 
pimi i di a m v a i c i 

A de t n s c m p i e al di so 
p i a di te i corridoi mobili 
— tubi lunghi rettilinei di 
vet io — restituiscono ali al 
ti i i giuppi che avevano sue 
chiato alla pr ima e s l t e m u a 
li ìest i ìuiscono a ì nighi ath 
neali hostess gagl ia id Iti 
guide in testa 

Acciaio 
e plastica 

C poi davant i a te il rno 
numento il luogo del le rna 
un tempio ict tangol i te che do 
m i n i I T i p o etm le suo scali 
i u t e le sue p n t l d o n n e il 
suo tetto immenso d a c c n i o 
e di pi ist ica d i s p a i e n t e ed 
un I n g o oio tondo donde 
sale vciso il cielo la l o i r e 
del Sole [ e m ice lune foto 
gì i! e he s )n tutte unita 
te vi i so 1 i in t in I io 

Come i eruppi inconmci 
la scope il i dt 11 / pò s ileo 
do v t i s o I Itlok I t i o sei in 
emi i u e iiumiu m u n i i I tuup 
pi sono d ippe ì lutto si foto 
M tf ino m mgi ino (e un mo 
do di chi e in istie ino eie Ile 
pice ile cupola di u s o coper 
te da pozzetti di pesce c u i 
do) su b meln disposti a sLel 
ta t|u isi elei secchi da n i n i 
ti o vuol icent le N )n e e pei 
l e n i una cicca un toglie di 
r u t a D ilt ia p u l e munisco 
le Signoi ine sp i/zine in tuta 
gnt, ia t i / /oletlo in e ipo e 
l impone th coione antipolve 
le sul n i o p iss ino inces 
s m i n u e n t e con ti loio piceo 
lo tceipienle i dondolo i i ic 
e Ut ne ciò c lu pei pui i di 
s i t i c i / m i e voi a w e s t c potu 
lo 1 i ei ii e ideie 

Sol p u s i Piolonde sono le 
i idie dt 11 Idolo l n litio lo 
io tondo [ emello eli quello 
del tetlo s ip ie nel li t u e i 
lo dell ì b isc e se 11 condii 
cono ut un pi mo e sotto 
suolo Scendi pcns indo di 
tiov n e l i lui tlmente I en 
t n t i [ie t l i visit i m t LCCO 
ti in un Uno I nmi t il ink 
con I ile di e isst tic — de pò 
silo pe i i b igu ,h sei icqu i 
Iucche loilt Ut.s b itu ne di 
e ihmt U le Ioniche un sismo 
mel io stillo L, ibbi i di vi d o le 
ti viene indicato che ce n e 
un a l t to in cuna ali i d ih t 11 
e che ce ne sono più di 10) 
dello stesso tipo tutu t ibbn 
cali dall i \k tshi Scis il u ho 
Limited spais i pei il Giappo 
ne) i m c c h m e pei impi micie 

I il tuo nome sulle medagliet­

te s o t a n m \ e n d i t o n di sai 
sicce un chiosco d e l h Kyo 
to P i in tmg C Ltd che espo 
ne ogni so i ta di uptoduzio 
ni di qu idi i ed un chiosco 
d e ! h Japan Fiat s Society che 
s m e i c n cappelli di loggia biz 
z a n a che ogni g iuppo si met 
te pei r insa lda le anco ia di 
più l i sua coesione interna e 
pei dist ingueisi meglio 

Infine alla meta del pia 
no si finisce pei t i ova i e la 
e s t i e m i t i della coda che len 
lamento a \ a n / i vciso I mgies 
so dell i Fot te Discesa su 
scala mobile (inchino di una 
hostess) m dilezione di osco 
ìe zone dove ben piesto ap 
paiono sospese palle colma 
te T ! oi i g n m n m a l e n a inet 
te Poi le molecole vengono 
ag i t i l e negli oceani si i ig 
gì opp ino s i g g i e g m o in ca 
tene di pi oleine nei viticci 
dell ac irto dcsnssu ìbomic leico 
1 i luce n o n fi scintillale1 di 
blu i colli del 'c camicie mcn 
tic dei I mipi e vocino l i seni 
lilla dell i vita 

[ indie sei m questo sotto 
suolo ti mosti ino l i v il i pi 1 
miliv i de II u un I uomo lo 
vedi uno i Io p e->e con gli 
kme riti e j j uum ih ti n 

(io i Ì i i ive i n i dove pi ne t 
t i n di ipos t u e di I i scu ix 
Impioi lc di m i n i sui m u n 
In u n i v e l i m i la Venete 
di I tussel m Doi dogna C 
nata 1 a i t e Un alti a ca 
venia la chiamano « la 
toiesl i dello S p i n t o » Qui so 
no slate 1 iccerlli notevoli col 
le/ioni ci oggetti latti d dia ma 
no dell uomo totem masche 
ìe vesti e il/ i t ine scul tu te 
oi unitive o ci ibot ile ect In 
fondo i qui la e n o n i i il 
pi in o ilio bi ncfico il Sole 
slolgoi mie dm m/i il qu i l e 
ci si lotogi il i in giuppo o 
in fi i/ione ih g iuppo 

Un giov iglit di 1 unii u voi 
licali s imboleggi! l i riiv u s i l i 
delle vie dell ì eultui i urna 
i n ed igni g iupp i In il suo 
bel dal l n e i non s m a t n i 
si questo punte d 111 sto 
n i dt II i nosti i pi eie ma 
tufi si i ihov un p il die Ho 
hostess gigli u d ì Uo e 0 uul i 
ull urne s i,Ji i d II i s i il i 
ili 1 in di l Sii 

I i e il Muse > C lev n mi 
ni i ìe II v lu/i ic (. ime 
un i pi mi t ino ti u »s j pi e 
mi ve i o I din I Ubi.io gene ì 
logico d i l l i spi c u d igh ini 
m ih m uni dt Ut ougini ai 
iettili ai nntnmifer i pi et 

' st ii ìe i allt gì indi semini o 
i l e sii me loime della v la 
' elei ln lob iU IOIio diurni 

n ili d i c o l u i \ lolenti nel gu 
sto delle lon 'ome giapponesi 
e sopì a il dinosauro muove 

la sua coda oossente e la pel 
le f>ime del suo tesp i lo meri 
h e il mammuth scuote le 
orecchie Si ascende lungo que 
sto albero pei t i c scale mo 
bili (hostess deliziose inehi 
ni son i s i ) In vetta dove lo 
Uomo st a r r amp ica su per i 
rami la ge imina / inne conti 
mia vitale come un grosso 
ve ime bianco non si sa voi 
so quale a v v e n n e 

L a i r iva lo il momento di 
ml ioduis i in uno dei bracci 
dell Idolo (scala mobile ho 
stess inchino ecc ) appunto 
per accedc ie alla sezione del 
Femi dedicata ali \v v e n n e In 
v e n t a ciò che colpisce dap 
p u m i 1 attenzione e il pano 
l a m a che si ha dall alto del 
I insieme luminoso e sonoio 
del più g rande spettacolo di 
t e g i i t ea t ia le del mondo sul 
ìobot gigante che costituisce 
da solo uno spettacolo Ma 
1 \v v e n n e 7 Misteio e let tela 
lui i Vi dicono soltanto « t i 
cit ta di domani siete voi » 
Non una paiola beninteso 
sulle condizioni soci ih poh 
tiche che occonono poiché la 
c i t t ì di domani s n conforme 
alle nostte esigenze 

Il muro delle 
contraddizioni 

Più lontano m i n i enoimi 
che salgono dal pavimento iti 
gesto eh p ieghie ia t inni i limi 
dipinti di coloie a ceso guai 
cimo su un m i a o (il T muto 
delle conti uldizioni ») dello 
foto ìosse e giallo l i fiamma 
delle distinzioni di I h i o s h t m i 
e le muti! i/ioni dt i b imbuii 
locc iti d ili ì peste alomic i 
\ i dicono soltanto « Dove \ i 
I n o m i ' » Non un i p noia he 
imiti so sui p i o b l e m i - e h i ì 
ve del d i ippone d oggi 11 n 
mtht n i / / izi me ehi e in il 
lo « SLiin ufi it Miniente s> I in 
tioduzione ul suo teli dono 
delle uni i n u d i ai i dell « 0 
Um ivvi// i / ione J del p u se in 
cui s impe gii mo i cu coli di 
t igenli 

In qui s i i sezioni elodie il i 
ili \v venne e e un 1 set it eh 
pì l le di moll i lo ad d i e / 
/ 1 ci uomo t he Ini in ino un 
tunnel onriu nte D i ! di fu) 
n f i un cimoso ci te l lo In 
qui 1 lumie 1 tulli s infilino ti 
dunosi M i denti i p i o p u o 
i ori e e nuli ì d t vedete \i\ 
e he qui to p o l u b b e e s s i l e un 
=in bolo 

Robert Lechene 
O ; yr ?h( i 1 H iman e e per 
l Italia dei! Unita 

:¥ÌNtó;Ì^ÌÌÌiÌIÌ 

Lotti contro II onero toma non nuovo ma di desiente 
dnrnrtn l ic i t i Tomi per- va I molivi esplosivo che ci f i qn 
ti i re il io sondi lo Cosi si f i In It ilici nella loft i contro II 
onero? In I t i l i i siamo nel sottosviluppo, siamo per certi aspetti 
ne1 medioevo d il momcnio he si glieli smiisidei il uni ni< il 

in ! ieol ) ippe n i e| 1 il n o iv< h eli u f i e scope ilo i LI il 
t i pi imi \ i e i i o l i Honlie n ) che p n n >n nuu< id m n 
\ dui i/i me s luU minile se ontihia Lo st indilo e ni I fulo the 
n in s ilo 11 pubblicismi ì ni i 
t mti11 ma lo SI Ho nelle pi i 

me lei v ii itimisii i d i 
S uut i e }rh il „ un di s imi \ 
pubbli* ì incoiìL.„imo nei cit 
I idini 1 illcs i del « n i n i c o 
lo » av ili indo uffici ilnu nie 
s])oi imeni i/ion che nulla 
li inno di i ^oios imenio st ìen 
t fico e clic quindi non sevo 
no l i t i o che i confondete a 
diseducale e a p m o s p i / i o alle 
pili b i s s i speculizioni (ul t ima 
quella dello smoie io clandesti 
no del cosidct to sieio c i p n 
,,no 100 mi ì l ue a dose pei 

ui il p t e l o i c eli A^'iopoli h i 
i p o t t o un isti ut t o n i che pò • 
ti ebbe p o i t u e ili m o s t o dei 
l e s p o n s i b d i ì 

\ che seive pei ciò pi in 
peic sul « it tn \ e i o i t o » co 
me h i fu i ì 101 ni la il p io 
fé ssoi V i l d i m in una confo 
lonzi s t i m i ! 1 unc inando la 
se usa c d u o i z o n i s i n i t u i i t 
l i pochC77i dt i me/?] e ho lo 
Stato u s c i b a ili ì i u t a con 
li > il e me o 1 V ilei mi n e v i 
o o m o r i l o ì giornalisti m ne 
( isionc della « se t t imana > di 
p i o p i e m c l i n z i o n d e ide i t i 
d illi Te i it d i m a pei 11 lot 
t i contit i il o m c i o Con ̂ s ia 
mo questo tipo di ini ialiv ì 
che e semph^enien t" r a b e s c a 
che ut hzz i un o i g i m s m o b i 
ì leeone come la Lc^a pei 
copi u a n h occhi dei citi idi 
ni cause e ìespon^abi n ' i di 
u n i si tuazione gì l u s s i m i dal 
punto d u s t a epidem ol i^ico 
(100 n u l i m o n i li me o al 
1 inno in Italia 1 pe i sona ojmi 
l o l t ie 10 mol t i fili o ia a 
Roma dove la mol la t i l a su 
pei a ì 4 000 casi in un n i n o ) 

Coito non c o sol tanto la 
Legt che lotta con t io i tu 
moi f Come poli cube ci"1) ì e 
sto con uno s tanziamento d 
appena 400 imi oni 1 anno oto 
e. ili a suo f u ore dallo c t i t o ' 
Si vo i i cbbe che lo u i / ia 
n n n t o venisse aumentai-o Ma 
poi fai c o s a ' Pei potei di 
s p o n e di qu i l ehe somma in 
pm ohe clou ebbe a c c o i ?n i 
re queslo o quel e lmic) que 
sto o quel! ospedale o onsoi 
7 n d u e t t o dall amico de l l a 
ni eo in modo da icnd io pm 
vai o rt u r e o il gioco iP | ( i u 
dai una cosa a me e io do 
una cosa a te »? 

Ma anche i g u a i d a i e più In 
la si t i o \ a ohe la cifia coni 
plessn i stanziata dal govei 
no pei la lot! i conti i i tu 
m o n è di 1 rmha ido e me?/o 
enea 1 anno di fionte id una 
spesa di issistenza ì minali 
stica (che non assisto affit 
to) di ol t io 1°0 miha id i l a i 
no e che la ì lceica s lentifi 
ca pei il canc io — una delle 
malnttu sociali pm micidiali 
assieme i quello dell appa ia 
lo e i i t o l a t o u o o del sis tema 
n o n oso — d sponc di poche 
ceni naia di milioni menti e m 
pies i econonuramonte p i o n e 
d come il nos t io "li stan 
/ lament i s itali sono n°ll oi 
1 ti"1 di decine d mih ind i 

le lotte operaie 
In questi ult ni anni da 

p u e de He isi tuli statali 
dei lumoi ti Roma M lano 

i Napoli e di alenili e enti ì on 
colonici clic f u m o capo anh 
enti loca i pm con eli scaisi 
ne/zi disponibili e sl^lo eom 

p o t o ui o sfo i /o ni dilezione 
doli i d a m o s i pio"oce me 
d m e a pistaqe di m i s s i Mi 
mollo qui b soglia d ìe elio i 

i sul iti p u posi vi sono ve 
n u p i o p n o m qut 1 i e m a 
("come B i l n i l e i n i a oc 
< i lei lì dove 1 ni /ini v i ha 
v e d i l o t o m e m i m i p i o t a l o 
insti e u imunis t ia / io i ì lo ih 

I s n s il in mo di UT piopnj* inda 
clic d o l i m e s s i ì disposi?] i 
no d 1 il a t h ' v / a t n e nei 
s in i e fi ìan/i nm nti In que 
sti e i s i il Comune ha c h i a m i 
lo i eollaboi n e i snida ali 
le foi/ t poht ohe e la n m 
pip i l i ini i n e o p u m a in 

m a che un fi t to modico ò 
diventai i un atto polii eo io 
iccen o si spos ilo dalla 

ti i r io p ee ire » q a stipe 
it i d Illa p u mnde in » t mi 
e/ me dell i inedie n i alla 

pie v m / me s i t m / it i di un 
mie n it p u i m/ ito n i Ut 

l i stud o di 1 si iti di p ed 
p is u i ìe r itisi f lente ih 
ìai mi* n i ti niso un 

i ì eli in ino bit ni il 
llllti 

Sipele he le bevande o l i l e tolgono l i sete più che quelle fredde? Per lo stesso principio un 
costume d.1 bagno o un bikini con le loro decclie e e mtioslecche segrete snmf i c ino e tengono 
più ci ldo di vestiti, p in t i lon i e giacche b us.uiti sott i le qu ih il vento circola pm libico e il 
sole non penetra V i v i I estate coperta quindi nater-ilmcntc coperti In un coito modo come 
dimostrano le tre crei turo fotogi i fa lo qu sopra O foiso è solo un diaboli o linceo pei invi 
taro a consumare tante stoffe anche d'osti lo 

pievi n/ i le 
dt I i mi ti 

\ i m p 
s s i l i 

i t e s i l 
l l e i 

Uise r ss 
i in dis is 
1 i un nto ci 
n e n 
1 Ktuil 
i i n Qu 

li 1 e ili te s 11 » 
n i v i l l i IH nte 

n i n e u 
e l l e de e m i 

i S U I U S U O 

i m il u 1 
n ti i nu tic 

n e U l i i i 
1 a s i t i h i 
1 Iti» 1 1 1 VO 

1^ Ull 1 1 
t mi n 11 i 

pn i l i »ss op< 1111 ( 11 
qu s i i d u n In nnpost il i 

i s i i b i t t „] i n difesi del 
11 s i ut ]ie i 1 nfoni le 

Si n m si u m i d a alle «.ause 
1 oili dello m i l i t t e anello il 
1 se ol s sul 
in i m b u i t i o 

i n n o diventa 
1 u i to più Oggi 

t h e Riuppl di seion/lat i con 
sipevoli hanno dunosi i ito in 
i m e p u l ì del mondo che 11 
c a n n o non i più quel ni ile 
seonose mio e mis te i io o he 
si e l edev i che u sono de uni 
l U t o n p ied isponent i ( o n c i u 
s m t i (d ilo che 1 ondine m 
m i de l l i m i l i t i l i e ancoia 
seonosciut ì) ì quali h nino 
ci ito nome e cognome ben 
zopnene anilina an ime n o 
m ì t i c h e come l i net mi r t i l l i 
m i n i e la ben / idm i e a l n i 
eoloi inti u n m m o t u a / o l o e 
iltn conse iv in t i allineili i n 
Ullime sostanze tossiche pò 
sle sot to U C U S Ì t o m e possi 
bili incuti eaneeiocem sono il 
eie] unni ito nnp icRuo negli 
USA e m a l t u si iti poi ci il 
cil e n e k bev inde e il gin 
t m i m i l o p iesen e in foiti do 
si nt i « p i e p i i a t i » di e u n e 
o di v e u l m e nei forni if ni 
tipo que Ilo i m i o ice lam / / i 
p e u In * 11 n i set io i I n m b i 
ni j) u ntc]lii,onli » in l u t o 
uso incile m II dia 

// benwphem 
O u n a i e acce i ta to che il 

b e n / o p u e n e lo si tespn i pei 
l ì s t i a d i poiché piodot o dal 
la combus t ione della ben/ na 
delle au to e d i l l e al ivil ) n 
dus tna l i lo si lospu i nei hi 
gin di lavoio speeiahiicnte in 
i i p p o i l o a t e i t i tipi di lavo 
i azione lo si aspn ì funi m 
do le s igaie l le I bbene l i t o 
s idt t l i e impup i i mti lui ì "> 
si ò l i so l t i con la p i o n i / i o 
ne \ e i s o i p i d i o m di c a s i 
(che si sono subi to i n a i s i su 
gli inquilini) di usai e per il 
n s c n l d u n e n t o un ce l lo coni 
buslibile e un coi to t pò d 
impianto Nessuna misui i le 
Mslaliv i e st Uà p ics i pei 
modificale il s is tema di coni 
busi ione e di scappameli! i 
dello auto (la Tiat non ne 
vuole sape ic) pei modif icale 
l ad i ca lmin t e la nnpost i / io 
ne del liaffico t ubano mol i lo 
il governo si guai da bene d i 
vai n e n u s u i e che impone i 
no ai pad ion i di mortificali 
o \ e neccssai io gli impianti 
m d u s l n a h 

Per le s igaiel le si n a t t a di 
un veio sc inda lo in quan to e 
lo Sta to in p i n n a pei son i da 
to il regime di monopolio the 
c o n c i l i o gu iti ignandoci ST 
pia ali avvelenamento dei 
cittadini I o i s e anche pei 
questo motivo siamo uno dei 
pochi paesi in e m nulla si fa 
dì coneicto c o n n o il consumo 
di s i g u e l l o 

Il cap i to l i delle a l t ie so 
s t a m e tossit i l i di i n t u ì i can 
eeiogena quelle pi esenti nei 
genen a l imentai ) n i c n t e i o b 
bc un discoiso molto ampio 
Accenncienio sol tanto ad al 
ci ni esempi pm clamo) osi 
quello dei co lmant i s m e t m 
che abbonrì mo nelle bibite 
negli a p e n t i u vii i can 
etili mai mollate Ossei v azìo 
ni scientifiche e lospe i ienza 
di f i b b n c a hanno l i lov i to la 
mipiess ionnnto f i equen? ! di 
tumoi i dia vescica fi a opoiai 
sottoposti ali inaln7io io di va 
p o n nei cicli di lavoia / ione 
dei coloiant i e questa loiTdr 
ta/ iont h i si ut n ito lotte s n 
dacah < he ì n n n o po i ! ito ì 
n u s u i e di si mezza Con 1W 
indossale con!iaddizione nulla 
pe iò e s t i l o f i t to pei v e tau 
1 uso degli stessi cnloiant ne 
eh dimenì i di laigo < o iMimo 
Ci si e lnnit Ui i pi sci ivou 
ai fnbbiieanli ni mdit it nel t 
etichetta (ma non tutti lo fan 
noi la p ieso t i / i di de lh co 
lo ian ' i d i e sono n i i s teuosa 
melilo battezzati con sjple ohe 
al pi tifano non dicono nulla 
« r 110 r 12JH e via 

r alloia si deve p o n e il 
p iob lema di t lu cosa fanno le 
ai i ionta san i t i o dello s t a t i 
pei che non fanno di t o s i e o 
bisof no pei m o d f i e a i e i idi 
t a lmen te questo s ta to di tono 
inammissibi le I un pi oblò 
ma non u v e n n s t i o o m i nt 
Inalo sul q u i e già i i n o r i 
t o n lo p o p t l r / i o m i ne cren 
ton sensibili u p i o b l o n i s 
cu l i si n u s u i a n o oont io tut to 
lo lo i / i t h e p e n d a n o siilii 
Milite? 

\nche la lot i e onl in il cnn 
cui l i t io e he pi i un nuovo 
incili / / n dell m o i e i en 
tifica p a s s i p i h via di p r^ 
foi ^n i l l onnc sot i di pi m i 
fi i >u< qut 1 i a ni u i eh 
ih i k n d n U n utuo e lutt i uh 
nini o i i u v / o u pseudo iss 
s t i l i / il e ps udo s unt if i 
issi ini m ve i ^oiv o pub 
l e o il it u i noli i s n 
ÌZI ne di p u n m i o de 
m d Uiit disi n bile pe i tu l 

il p u ili lu i Ho s n ti 
o n m K i \t m e nte ce si 

(h,,li enti lo h on l i p n 
ipi i mi « 1 m i i l l i dt i i 

voi ìt n i e de itt dmi 
1 Ina io he di l ionto "d 

u n i ! ile vast là ni pioble nu 
e di impegno c o m s p o n t u n t e 
l i l i t i i c o n t u il c a n n o non 
ni i ur in is i ì una * set t ima 
na » od i qu lobo manifoM -> 
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IL GOVERNO DI FRONTE ALLE PROPRIE RESPONSABILITÀ 

ILE CONFE 
per le riforme impegni concreti 

Mercoledì l'incontro con CGIL, CISL e UIL - Le richieste sindacali per il fisco, la sanità, la casa e i trasporti - Rivendicata una politica di espan­
sione della spesa pubblica e di stabilità dei prezzi - Blocco generalizzato delle tariffe dei servizi - Investimenti e insediamenti produttivi nel Sud 

I o con f e d e r i / i o n i de i U n o 

n t o i ! si i n can t i e r a n n o con i l 

g o v e r n o i l 13 m a g g i o pe r a f 

f o n t a i c i p i o b l e m i de l i e r i 

f m m e S a i a un a v v e n i m e n t o 

d i I ) n d a m u i t a l e i m p o i t a n / a 

i d i n d i o i t i de i l a \ o r a t o r i han 

no f a t t o conoscere al g o v e r n o 

le l o i o p i e c i s e i v u i d i c m o n i 

e n c h i e ^ e d i i i f o i m i I I f*n 

v e m o non po t i a r i s p o n d e t e 

ad essi con d i c l i n i i / m m ^e 

ne i i che d i buona \ o lon ta I 

s i n d a c a t i de i l a i o n t o n h i nno 

e s p l i c i n m e n t f d i c l i n i i t o d i 

v o l e r e i isposte spec i f i che e 

p u n s e e un c h i n o i m p e g n o 

p o l i t i c o pei d m c o n c r e t o av 

\ io a l l a p o l i t i c a d i n f o i m e sui 

h base de l l e p i o p o s t e i suo 

t e m p o i \ a i i 7 i t e a l g o v e r n o 

C i n q u e ^ono i t e m i p o i Li 

d a l l e c o n f e d e r a z i o n i de i l a vo 

l a t o n e au q u e s t i t e m i si sta 

Nuova settimana di grandi lotte 

Ferrovie ferme mercoledì 
Scioperi in sette regioni 

M e n t i e le C o n f e d e r a z i o n i si a p p r e s t a n o 

i l i i n c o r n i o de l H con il g o v e r n o si p i e 

p a n una s e t t i m a n a d i g r a n d i l o l l e P i o 

t g u e la m o b i l i t n / i o n e d i c e n t i n a i a d i m i 

I l i a i n d i l a v o r a t o l i pei le n f o r m e soc ia l i 

i o l i g l i sc iope i i g e n e i a l i u n i t a l i che i v i a n 

no luogo i l g i o r n o 12 in C a m p a n i a U m 

b u a ed P m i h a i l 13 a T o r i n o A l e s s a n d n a 
1 N o v a i a i l 14 m I i g u r i a ed i l 15 in T o 

C i n i S a r d e g n a F r i u l i Venez ia G i u l i a e 

M i l a n o dove si t e n a n n o g ì i n d i m a n i f e s t a 

ion i 

A g l i s c i o p e n g e n u a l i pe i le r i f o i m e si 

e g a n o s t r e t t a m e n t e le b a t t a g l i e M ie s tan 

no p o r t a n d o a v a n t i i l a v o i a t o n de l pub 

) l i co i m p i e g o i p a l l i a t a l i i d i p e n d e n t i 

l eg l i e n t i l oca l i T u t t e ques te c n t e g o n e 

i s s i eme a n v e n d i c a z i o n i che r i g u a r d a n o 

I i l o r d m a m e n t o de l l e c a r n e i e e del le t e 

i t i b i i 7 i o n i pongono p i o b l e m i d i r i f o i m a d i 

t i t o l i q u a l i la p u b b l i c i a m m i m s t i a z i o n e 

g l i en t i p r e s t a t a l i 

I p a i a s t a t a h hanno g i i p roc i i m i t o sei 

g i o r n i d i s o i o p t i o ( H 11 15 1*1 ?() 21 

m a g g i o ) per que l l o che u g u a l da i l a vo 

l a t o n de l l o S ta i o v i e da d u e che i f e i 

t o v i e r i si f e r m i n o per 21 o i e a p i t t i l e 

d a l l e 21 d i n i n ted i m e n t r e t u t t e le a l t r e 

ca teg( r i e sono p r o n t e a n p i e n d e i e la l o t t a 

— c o m e si a f f e r m a in un c o m u n i c a t o de l l e 

t r e C o n f e d e r a / i o n i - M? non c i s a n « u n 

p i c c i n o i m p e g n o de l g o v e r n o a d e f ì n u e i l 

u a s s e t t o ne i t e m p i e nei te i m i n i %\\ eon 

c o r d a l i con Cg i l O s i e Ur i * 

Per i d i p e n d e n t i de i c o m u n i e d e l l e p i o 

v i n c e sono in co i so i n c o l l i t i f i a i d u i 

g e n t i de l l e t i e o r g i n i / 7 i / i o n i i d a c a l i ed 

i l m i n i s t i o d e l I T n t e i n o m e n t i e i n s t i c o n 

fe tmar .0 il p r o g i a m m n d i sc i ope r i a p a i 

t u e d i l 12 con a t t i c o h / i o n e r e g i o n a l e 

\ p a r t i r e d i l 15 t u t t i i s e t t o r i d e l l a 

scuola s u anno i n v e l i t i da f o i t i s c i o p e r i 

p t o c l a m a h sia c h i s i n d a c i t i C o n f e d e r a l i 

che da q u e l l i a u t o n o m i 

Dietro lo sciopero dei «direttivi» 

Gli «sfatali super» 
come luogi 

del governo nelle Regioni 

G l i t s t a t a l i s u p e r J> c o m e 

l i ha d e f i n i t i un q u o t i d i a n o 

m i l a n e s e sono in s c i o p e i o ad 

o l t i a n z a da v e n e i d l pe r m o d i 

f i c a i e a l o t o f a v o r e 1 a c c o i d o 

l a g o s a m e n t e r a g g i u n t o f i a 

g o v e r n o e c o n f e d e i az ion i 

Io s c o i s o g i u g n o su l r i a s s e t t o 

d e l l e c a m e r e e de l l e l e t r i b u 

/ i o n i de i d i p e n d e n t i d e l l a 

P u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e L a 

a g i t a z i o n e g u i d a t a da una o r 

g a n i z / a z i o n e c o i p o r a t i v a ( D I R 

S T A T ) non n e s c e in t u t t i 1 

m i n i s t e n m a p a r a l i z z a u g u a l 

m e n t e g l i u l f i c i c e n t r a l i de l l o 

S ta l o m e n t r e sono In p ieno 

s v o l g i m e n t o le o p e r a / i o n i ara 

m i n i t i a t i v e p e i le e lez ion i de l 

7 g i u g n o 

L a cosa p i ù g ì ave t u t t a v i a 

non è q u e s U e non è n e p p u 

re i l f a t t o che la D I R S T A T a b 

b i a i n d e t t o uno s c i o p e i o set 

t o n a l e c h n r a m e n t e i i v o l t o a 

s a b o t a l e un a c c o i d o che i n te 

l e s s a d i r e t t a m e n t e t u t t i g l i 

s t a t a l i Q u e l l o che è sconce r 

t a n t e è 1 a t t e g g i a m e n t o de l go 

v e r n o nei c o n f i o n t i d e l l e l i 

ch i es te d i una r i s t i e t t a c a l e 

g o l i a i c u i esponen t i p e i c e p i 

scono « s t i p e n d i con se i z e r i » 

e n c e \ o n o cosp icue p i ebet i 

de d a i n u m e r o s i con» g l i d i 

a m m i n i s t i a z i o n e i ì c u i f a n n o 

p a i te 

La s i t uaz ione a p p a i e c o n f u 

sa a n c h e p e i c h è g i o r n a l i e 1v 

h a n n o c o i n v o l t o c e n c i i c a m e n 

te — e non c e i t o p e i e l i o re 

— t u l i a g i t a z i o n e t i t to i l p u b 

bheo i r i p i ego M a I f a t t i so 

no e s l i e m a m e n t e d i l a t i Le 

C o n f e d e i az i on i s i b a t t o n o p e r 

I a p p l i c a z i o n e d e l l a c c o i d o su l 

r i a s s e t t o a p a n n e da l p n m o 

l u g l i o e l e c l a m a n o 1 a p p i o v a 

z ione in t e m p o i t i l e de i neces 

s a n p i o v v e d i m e n t i L a D I R 

S T A I p i e m e i n v e c e i f f i n c h è 

I a c c o i d o in ques t i one sub i sca 

v a n a / i o n i t a l i da a s s i e m a l e 

a g l i a l t i g i a d i d e l l a b u i o c i a 

z ia s t a t a l e un t i a L t a m m t o a n 

c o l a p i ù f a \ o i e \ o l e A p p a i e 

i n d i c a t i v o a l n g u a r d o c h e v e n 

ga g i u d i c a t o m s u l f i c i u i l e u n 

a u m e n l o a n n u o d i 995 795 t i re 

pe i uno « s ta ta le s u p e r » che 

g i à p e i c e p i s c e a n n u a l m e n t e 

la i i s p i l t a b i l c s o m m a d i 4 m i 

Moni e 458 m i l a l u e senza con 

t a l e g l i e m o l u m e n t i n c e v u 

t i d i g l i e n t i p u b b l i c i nei q u a 

l i e s e i c i U la sua a t t u i l a d i 

« c o n s i g l i l e > M a il p i o b l e m a 

non e so lo d i o i d i n e f i n a l i 

z i a n o 

V i e l i i a n t o i n t a n t o che nes 

suno n e ^ i a i « d n e t l i u » con i 

pc te t i /e p a i f i c u l a n e nessuno 

\ u o l e I n e una p o l i t i c i s l i a n a 

le i e g u a l i f i i i d > I o ste so ìc 

^ o i d o g o v e r n o con ice l i u i / i u 

n i p i e \ c e l e i n f a t t i pe l g l i a l 

t i f u n / i o n a i i t i a l t u n c i n i d i f 

f e i e n / i i l i ed a d e g u a t i d ie r i 

s p e t t n e m a n s i o n i L d e i a que 

sto uno de i m o t i v i che a v i e b 

be d o v u t o i n d i r n e I g o v e i n a n 

t i ad d u p l i c a l e senza i n d u g i lo 

a c c o i d i stesso s o p i a t t u t l o i n 

v i s t a d e l l a necess i t a d i s is te 

m a i e la ques t i one i n u s t i de l 

decen t i a m e n t o e d e l l a n f u m a 

d e l h p u b b l i c a a m m i n i s t i a ione 

conness i a l l a c i e a / i o n e de l l e 

r e g i o n i D i f r o n t e a l l a m i n a c 

e ia d e l l a D I R S T A T v i c c i e r 

sa g o v e r n o e D C h a n n o f e r 

m a l o 1 m t e i a o p e r a z i o n e e i l 

22 m i m s t i o d e l l a « r i f o i m a 

b u i o c i a t i c a » G a s p a n ha d i 

c h i a r a t a che s i c e i c h e r à o l a 

d i c o n c i l i a l e le d i v e r s e es i 

genze 

N o n s a p p i a m o a ques to p u n 

to c o m e 1 on G a s p a n t n e i à 

la f a m o s a c o p e i t a se c ioè 

t e n t e r à d i o c o p n i e le tes te d i 

un m i l i o n e d i s t a t a l i pe r co 

p i n e i p i ed i ( m a sa i ebbe m e 

g l i o d u e le t sche) d i poche 

m i g l i a i a d i a l t i f u n z i o n a i 

Q u a l c u n o sost iene che i l m i 

n i s t r o s e g u n e b b e p i o p n o q u e 

s ta p i s ta s u s c i t a n d o co ì la 

i n e v i t a b i l e e n e i g i c a ed i r nme 

d i a t a reaz ione de i l a v o r a t o r i 

d e l l o S ta to O l t r e a d un p i o 

b l e m a d i g i u s t i z i a i t t i b e i l n i 

t u t t a v i a \ a d e n u n c i a t o i l f a t 

t o che c r e a n d o una s c h i e i a d i 

« a l t i g i a d i s p n v i l e g i a t i i l go 

CONTINGENZA: 
scattati 

altri 
2 punti 

Dal 1 maggio la cont lnuen 
za è scat tata di a l t r i due 
punt i Nel t r imes t re prece 
dente ero scat ta la di t re 
L aumenlo del prezz i , come 
si vede, cont inua ad inc idere 
pesantemcn'e sul potere di 
acquisto del lo popolazione 
I ta l iano In e f fe l l i nessuno 
del le proposte per f renare l 
r i nca r i — nò quel le proposte 
dogl i espert i della p rog ram 
mazlone (cont ro l l i sui I L t i n i 
del lo g rond i Imprese) né 
quel le promesse dol governo 
Rumor ( impor taz ion i eli ol i 
men la r i da vendere a prezzo 
cont ro l la to) - sono s late 
messe In atto Per quello che 
r i gua rda I costi anz i , \ l e 
una spinta cont inua eserci ta 
ta a t t raverso II C i ro dena 
ro, con Interessi sugl i sconll 
b i n c a r l del 12 13% e passa, 
Interessi sul l acquisto di <-nse 
di o l t re II 10% e cosi v ia 

Il governo, Inol l re o n l l 
nuo a r i f i u t a re la i l v i l u t i 
zlone delle pensioni In base 
al coslo v i ta e agl i aumen 
ti con t ra t tua l i a decorrere 
dal 1 gennaio 1970 I pen 
s l o m t l hanno chiesto per 
ogni punto eli coni nqenza 
un min imo di 500 l i re II r i 
f iu to del governo d i or ghie 
a uno t r u f f a a danno di u i l l l 
I l avora to r i sol lonto In I n 

se agl i s c i i t i di cont ingenza 
di quest 'anno gl i ent i di 
previdenza In t ro i tano 100 mi 
h a r d ! In plu senza ros t l lu l re 
una l i ra 

cernei t ende a c o n s o l i d a r e la 

s t i l l i t e l i a c e n t i a l i z / a t " e b u r o 

c i a l i c a d e l l o S ta to ne l l m t e n 

to o i m a l s c o p e i t o d i " n U o v a 

l e i f u t u r i a m m i n i s t i a t o n l e 

g lo r ia l i d i f r o n t e a l f a t t o c o m 

p i u t o Cosi le Reg ion i c loven 

cH a s s u m e r e una p a i te d e g l i 

a t t u a l i a l t i f u n z i o n a l i s t a t a l i 

non s a i e b b e i o p i ù l i b e i e d i 

d e c i d e t e in m o d o a u t o n o m o su 

una d e l l e m a t e n t p i ù d e l i c a t e 

ì e l a t i v e a l l o t o f u n z i o n a m e n t o 

Cosi d i f a t t o la r i l o i m a d e l l a 

P u b b l i c a a m m i n i s l i a 7 i o n e c o l 

l ega ta a l i o i d m a m e n l o l e g i o 

na ie v e r r e b b e q u i n t o m e n o 

v i n c o l a t a a l l e d e l i b e r a z i o n i 

d e l l E s e c u t i v o Cosi i n f i n e g l i 

« a l t i g l a d i » d e l l a b u r o c i a 

z ia c o n t i n u e r e b b e r o a svo l 

g e i e i l l o ro r u o l o d i « s e r v i 

p a d r o n i » d e l l a m a c c h i n a s t a 

t a l e in p ieno a c c o r d o co po tè 

re c e n t i a le a n c h e q u a n d o do 

vesse io t r a s f e t u s i ne l l e Re 

g i o n i 

A p p a i e c h i a i o i n f a t t i che la 

buona d i spos i z i one de l g o v e r 

no v e r s o le n c h i e s t e d e l l a 

D I R S I A I non è d o v u t a so l 

t a n t o a l l a con t i ngenza e l e t t o r a 

le m a sopì a t t u t t o a l l a necess i 

ta d i a s s i c u r a i si f i n da o r a 

un l a p p o i t o d i f i d u c i a e d i i n 

tesa p o l i t i c a anche c o n que i 

« d i l e t t i v i » che a n d i a n n o a d i 

n g e r e g l i a p p a n t i a m m i n i s t t a 

t i c i de l l e R e g i o n i C c i ò a l f i 

ne d i c o n t i o l l a i n e d u e t t a m e n 

te ogn i a t t i v i t à e p e i f r e n a t e 

le i n i z i a t i v e « pe r i co l ose J> che 

s o p i a t t u t t o le « R e g i o n i ros 

se » p o t i e b b e i o a s s u m e t e ad 

e s e m p i o in m a t e r i a d i n f o m i a 

a g i m a e d i t i a s p o i t i 

N o n va d i m e n t i c a t o a q u e 
sto p i o p o s i t o che una p a r t e 
d i que i « d i l e t t i v i » v e r s o c u i 
i l c e n i l o s m i s t i a s i m o s t i a co 
si « c o m p i e n d o » è c o s t i t u i t a 
d a ' l e s lesse p e i s o n e che m un 
l e c e n t e c o n v e g n o a Como h a n 
no m e n d i c a t o che « venga de 
I m i t i ed o i d m a t a in v i a no i 
m a i n a 1 essenz ia le f unz i one d i 
( o o i e l u i a m e n l o f i a I az ione go 
v e i n a t u a e 1 az ione a m m i m 
s l i a t i v i loca le che s i n c e n t i a 
t i a d i z i o n a l m e n t e su l p i t f e l 
to e s i i l i ì c o m p e t e n z i g e n e i a 
le de l l e p i e f e t t u i e » S i t r a t t a 
come si vede d i un inc i l i i / / o 
p o l i t i c o che c o l l i m a p e r f e t t a 
m e n t e con le « vedu te » d e l l a 
DC de l P S U e de l F R I e n e a la 
i o m o g i ne i / / ìz ione » d e l l e 
g i u n t e i c g i o n a l i co l g o v e i n o 
c e n t i i le I i n o p i n a t a n c l u e s t a 
eh v i l o i i 7 z u e I i s t i t u t o ( i p g i o ) 
p i e f e l t i z i o i m e n o d i un m e 
se da l le e lez ion i elei cons ig l i 
i t f n n n i l i n s p o n d e s c i u p o l o s a 
m e n l c i ques ta i s s u i d a spe 
i inz i 1 eco pe i e he i l g o v e r n o 
si o s t m i i non n i io i i n un ac 
cu i elei da esso stesso s o t t o s c l l t 
to I eco pi i e l l e manov i i pe i 
l i v o n i e que i « s u p c i s l i L i l i » 
che sostengono ed esa l t ano le 
c o m p i lenze eielle p i e t e t U u e 
p i o p n o ne l m o m e n t o in c u i si 
dov i choc i o a b o l i t e 

Sirio Sebastianelli 

esp i unendo in q u e s t i se t l i 

m i n a i l m o v i m e n t o eh l o t t i 

d i m i l i o n i d i l a v o i a t o n I t a l i a 

n i 

Queste in s in esl le n v e n 

d i c a z i o n i 

FISCO 

L a t t u a l e s i s t ema f isca le 

i t a l i a n o i a p i > i e , e i m I esem 

p io p i ù c i ì m o i o s i e l e l l i « s p i e 

m i t i l i a » so ien t i l l ca c a v i l l o s a 

ed i n i qua de i sa1 u i e de l le 

r e t i i l l az ion i elei 1 i v o i n o n 

m e n t i e l asc ia a m p v a i c h i i l l e 

e v i s i o m f l s c i l i de i ce t i p iù 

a g i a t i 

I s i n d i e i t i ch i eden t i u n i r i 

f o i m a t u b i i t a i i n che eh i fi 

n a l m e n t e a t t u a z i o n e a l d e t t a 

to o o s t i t u z i o m l r che vuo le 

1) che il s i s tema l l sca le ' i l 

b i s i t o su c i i t e n d i e f f e t t v i 

p r o g i e s s i v i f i 2) che renda 

poss ib i l e lo s t o r m o de i ree] 

d i t i da l a v o r o e elei b i s s i n e l 

d i t i e la lo t ta c o n t i o o g n i t i 

pò d i e v i s i o n e f ìsca 'e 1) che 

pe i m e t t i - c o l p e n d o c h i p i l i 

ha — d i a u m e n t a r e il g e t t i t o 

f i sca le c o m p l e s s i v o pe r rea 

l i z z a r e le n f o i m e s o e n l i 

I n ques to q u a d i o v i n n o con 

s i d e r i t e le m i s u r e c l nes le per 

la t assaz ione s e p a r a t i elei re t i 

d i t i de l m a n t o e de l l a m > g l i e 

che l a v o i i n o nonché la eie 

duz ione d a l l i m p o n i b i l e l o i d o 

d i a d e g u i l e s o m m e per t r i 

s p o i t o p r e p a i a z i o n e p i o f e s 

s inna le ecc nonché que l l e 

pei d i m i n u i i e le impos te m 

d i r e t t o g ì s v a n i i su i f i t t i p i 

g i t i c h i l a v o i a t o n sui consu 

m i s l a n d a r d di e n e i g n e et 

t n c a gas acqua eri a l t r i be 

ni e sei V I Z I d i p r i m a neces 

s i ta 

G l i o b i e t t i v i i m m e d i a t i de i 

s i n d a c a t i pe i q u a n t o r i g u a r d a 

i l f isco sono 

— esenz ione fiscale pe r le 

r e t r i b u z i o n i da l a v o r o d i p e n 

d e n t e f ino a I n e 111 000 m e n 

s i l i i l ne t t o d e g l i assegn i f a 

m i l i a r i a b b a t t i m e n t o de l l o 

stesso i m p o r t o pe r i ì e d d i t i d i 

l a v o r o che s u p e r i n o que l l i 

ve l l o 

— esenz ione e q u i v a l e n t e pe r 
i l e d r h t i da l a v o r o a i ' n c o l o 
sogge t t i a t assaz ione d u e t t i 

— r e p r e s s i o n e de l l e o v a s i o 
n i de i c o n t r i b u e n t i a p i eie 
v a t i l i v e l l i d i r e d d i t o 

SANITÀ' 

I l s i s t ema m u t u a l i s t i c o assi 
c u i a t i v o è t r a v o l t o d i una 
c r i s i g i a v i s s i m a non p LÌ to l 
le i ab i l e da p a r t e de i l i v o r a 
t o r i pe i che 

" I \ non c o m b a t t e le cause 

- » - / d e l l e m a l a t t i e o g g i p i ù 

d i f f use m a si l i m i t a ad in t e i 

v e n i r e c o n s t r u m e n t i p e r a i 

t r a i n a d e g u a t i dopo che l a 

m a l a t t i a si è v e r i f i c a t a 

0 ^ P ° 8 8 ' 3 s o s t a n z i a l m e n t e 

£ / su p r e s u p p o s t i che d i 

s c r i m i n a n o t r a le v a n e ca te 

geme d i l a v o i a t o r i ( l a v o i a t o n 

d i p e n d e n t i ed i n d i p e n d e n t i e 

ne l l a m b i t o de i l a v o r a t o l i d i 

p e n d e n t i t r a d i p e n d e n t i p u b 

b h c i e p r i v a t i t r a o p e i a i e 

i m p i e g a t i I r a o p e r a i e con 

tac im i e c c e t e r a ) , 

0 \ f o r n i s c e p r e s t a z i o n i s e m 

O ) p r e m e n o q u a l i f i c a t e e 

l i m i t a t e ne l t e m p o 

4 \ a h m e n t a pos i z i on i d i pò 

^ * / t e r e e d i s f r u t t a m e n t o 

d a n d o l uogo a r e n d i t e i n g i ù 

s t i f i ca te ( le r e n d i t e de l l e c a 

se f a r m a c e u t i c h e e d e l l a d i 

s t r i b u z i o n e de i f a r m a c i c e r t e 

l e n d i t e m e d i c h e le p o s i z i o n i 

d i p r i v i l e g i o d e l l e a l t e b u i o 

e r a z i e d e g l i e n t i ecc ) 

r \ c o m p o r t a c o n le p r o p r i e 

" / i n su l f l c i enze e le r e n d i t e 

che a l i m e n t a un e n o r m e s p i e 

co de i c o n t r i b u t i de i l a v o r a t o r i 

I s i n d a c a t i de i l a v o r a t o l i 

c h i e d o n o 

„ \ e q u i p a r a z i o n e d e i v a u 

« A / t r a t t a m e n t i a s s i s t e n z i a l i 

U \ ass is tenza s a n i t a r i a d i 

W / r e t t a g e n e r a l i z z a t a per la 

p a r t e o s p e d a l i e r a e spec ia 

Us t i ca 

„ \ c o s t i t u z i o n e de l F o n d o 

W naz iona le de l l a sa l u te 

J j \ c o s t i uz ione de l l e u n i t à 

C I / s a l u t a n e l oca l i 

In p a r t i c o l a i e la cos t i u 

z ione de l S e r v i z i o s a n i t a n o 

naz iona le d e v e 

-J \ a s s i c u r a l e u g u a l i t i a t t a 

1 / m e n t i a t u t t a la popò 

laz ione 

0 \ e s s e i c f i n a n z i a t o d a l l a 

u ) i n t e i a c o l l e t t i v i t à in ba 

se a l l a c a p i c i t ù d i leclchto d i 

c i a s c u n c i t t a d i n o 

9 \ a p p o g g i a r s i su una s t i u t 

O) t u r a i m i t a i la m a deeen 

t i a l a e d e m o c i a i c a n i e n t e gè 

s t i t a d a l l a popo laz ione « la 

u n i t i s a l u t a i la loca le » 

A \ v a l o n / z n e la p i e v e n z i o n e 

T / i n t e r v e n e n d o ne l le f a l l 

b u c h e e ne l le c i t t à 

CASA 

Lo s f i u l t i m e n t o de i l a v o r a 

t o ' i non si a n e s l a a l i \ f a b 

b u c a s i es tende e si i l l a r g a 

a l i u n n i o a m b i e n t e d i v i t a 

1 \ m a n e i n o le case pe i 1 

- 1 / l a v o r a t o l i m e n t i p sono 

s f i d e m i g l i a ì d i a b i t a z i o n i 

d i t i p o s i g t i o i i l e 

e\\ un l i i / o elei s i i i n o v ie 

h ) ne un d i l i n i n to i s s o i b i 

to d i g l i a l t i l i v e l l i e ln l u t i 

» ) \ le e ise de i 1 n o i i t o l i so 

' ) ) no con i in ile in tu u t c u 

elcci nelnnl i p i i v i de pi me i 

p i l i s o i v i / i eh s p i z i v c i d i e 

eli i s u V I / I soc ia l i e c o l l e t 

t m 

À \ 1 \ s p c c u l i / i o i i o e d i l i z i 1 
T C / e sulle u e e I ì b i n e a b i h 
i m p e i v c i s i senza eh nessu 
na m i s i i i a s i i p i e s a 11 p u l e 
de i p u b b l i c i p o t i l i 1 i s s i I l o 
de l le i n t o n o e d o l o c i t t a 
v i ene d o m i l i i l o e co i t i o l i i t o 
e l i c l i m t e i essi p n v a t i e da l l e 
s u l l e del g l a n d e p a d r o n a t o 

I s i n i l i c i t i i iv i n d ù ano un 
p i o f o n d o c a m b i a m e n t o d i cine 
sto si i to d i cose a t l n v e i s o 
un i i i l o i m a u i h m i s i c i eon 
p i i t i c o l a i c i i g n u d o a l l e g i 
m e dei suol i e e h l i c a b i h che 
spi zzi la l o g i c i d e l l a specu la 
/ i o n e e l i m i n i t u l l e le posi 
z o n i d i i c n d i l a p a i a s s i t i n n 
e c o s t i t u i s c a i l q u a d t o d i n 
t e n m e n t n d i una p o l i t i c i che 
consti le i i l i casa c o m e sei 
v i / i o sue i i le 

Cdi o b i e t t i v i e le r i v e n d i l i 
z ion i n u m i d i l l e che si n i no 
vuno e n t i o i l q u i d i o d i i l 
f o i m a sono i seguen t i 

— b locco gene! ale dei f i t t i 
e de i con t i a l t i pe i t i c a n n i 
o s s i ) p i i i l I c m p o SL i l l i c ien le 
i m e t t i l e in mo to le p i n n e 
i n i s u i e li l i n e i v i n to imniecha 
ti) nel i u o p o de l l e d i l i z i i pe i 
i 1 n o i Uni i e popol n e 

— un pi ino d i l u t e i v ento 
s t i a o i d i n a i io che u t i l i zz i t o l t i 
i m i zzi i d i spos iz ione pei 
1 ed l i z i i eli i l avo a l o i i e pi) 
p o l i t e ogg i po l ve i i zzd l i in una 
i n u i i d e eh e o l i eia u n i f i c a t e 
in un solo o i g i n i s m o m t e i 
ven to m a s s i c c i o e l i p n t c de l 
lo S ta to in moclo da n p o i 
t a i e ad un m i g l i o i e e q u i l i 
b i io f u i e d i l i z i a p u b b l i c a e 
p i i v a t a i n i s u i e che consen 
tano lo sb locco eie 111 legge 11)7 
e i mezz i s u f f i c i e n t i a ga i i n 
t i r e le o p e i e d i u i b a n i z z ìz io 
ne de l le a i c e f a b b r i c a b i l i as 
segnaz ione d e g l i a l l o g g i i n a f 
f i t t o r i v e d e n d o i c i i t e t i d i 
assegnaz ione f i s s a t i ne l la p i e 
ceden te leg is laz ione 

— u n i f i c a z i o n e de i due oi 
g a l l i s m i d i d i l e z i o n e de l l a Gè 
sca l e l a p p i e s e n t a n z a m a g g i o 
m a r i a de i l a v o i i t o n nel m i o 
vo o i g a n i s m o u n i l i c a t o 

— i n d i c a z i o n i d i n u o v i s tan 
d a i d s u i b i n i s t i c i che p e i m e t 
t a n o la cos t i uz ione d i q u a i 
t i c n l e s i d e n z i a l i m t c g i a t i do 
t a t i d i t u l l i ì sei v i z i s o e n l i 
e c o l l c t t i v i 

TRASPORTI 

O c c o i r o n o i m m e d i a t i m t e i 

v e n t i f i n a n z i a l i d e l l a p u b b l i 

c a a m m i m s t i a z i o n e a t t i a t e a 

l i z z a r e — ne l q u a d i o d i u n i 

p o l i t i c a oi g a n i c a dei t i a s p o r t i 

— una p u m a so luz ione a l le 

p i ù gì a v i s i t u a z i o n i es i s ten t i 

i n ques to c a m p o 

C iò r i c h i e d e un r a d i c a l e 

c a m b i a m e n t o d e l l a p o l i t i c a 

s i n qu i s e g u i t a b i sogna m o 

f i c a i e p i o f o n d a m e n t e g l i 

o r i e n t a m e n t i deg l i i n v e s t i m e l i 

t i che si sono esp i essi s ino 

a d o g g i p i l o n t a n a m e n t e ne l l o 

s v i l u p p o de l l a l e t e a u t o s t i a d a 

le e d e l l e o p e i e d i g l a n d e 

v i a b i l i t à c o m p i u n e n d o t o t a l 

m e n t e le es igenze de i t i a s p o r 

t i u i b a n i ed e x t i a u i b a n i con 

g i a v e p i e g i u d i z i o pe i la m o 

b i h t à de i l a v o i a t o n pe r i co l 

l e g a m e n t i c o n 1 c e n t i i d i v i t a 

e c o n o m i c a e soc ia le I n ques to 

con tes to d e v o n o esse ie r ioo l 

t i con u r g e n z a ì p i o b l e m i de i 

t i a s p o r t i o p e r a i e p i e d i s p o s t a 

u n a p o l i t i c a de i t i a s p o r t i i n 

s t i e t t a conness ione con la pò 

l i t i c a de l l a casa e p i ù in gè 

n e r a l e d e l l asse t to de l l e n i t o 

r i o 

MISURE 

ANTICONGIUNTURALI 

E A MEDIO TERMINE 

Sul p i a n o d e l l a p o l i t i c a eco 

n o n n c d le H e o i g a i n z / a z i o n i 

de i l a v o i i t o l i a f f a m a n o che 

1 az ione de l g o v e r n o deve 1) 

l e a l i z z a i e una cons i s ten te n 

p i c s a e s p a n s i v i 2) m i n t e n e 

l e c o n d i z i o n i d i s t a n h t a dei 

p i e z z i i) i i g g i u n g e i e l i p ieno 

i m p i e g o e g l i o b i e t t i v i d i n 

f o n n a ind ie i t i 

I n p u t i c o l a i c l « c s p a n s i o 

ne » d e v e I o n d a i s i su 

„ \ g i n e i a l e c o n s o l i d a m e n t o 

« / d e l l a d o m a n d a g l o b a l e i l 

c u i f a t t o l e d i m a g g i o i e p i o 

pu l s i on e d i i n d i i i / z o deve 

esse ie c o s t i t u i t o d a l l « l u m e n 

to d e l l , spesa p u b b l i c a » i c a 

l izzane!) i l po tenz i une nto dei 

s e r v i z i soci i l i 

\ \ \ l i ' p o l i t i t i de l l e p i i t e c i 

" / p i i z i on l s t a t a l i n i i g g i o i 

m e n t e i m p t g u a t i ne l l e U l i v i 

ta i n d u l t i i i l i e nei s e t l o n 

n u o v i he p i l i i pe i i n d o n i 

e l e v a l i l i v e l l i t ecno log i c i t e i 

l i zz ino una m a g g i o i e occupa 

z ione 

~ \ una p o l i t i c i d i i nves t i 

v - / m e n t i e d i i nsed i u n e n t i 

d i a t t i v i t à p i o d u t t i v e nel M e / 

z o g i o i n o che d e c i s a m e n t e spn 

s t i 1 asse d e g l i m t e i ven t i 

ne l le zone p i ù m i t i i t e d i s i l i 

c i n l i v i n d o lo nuove i n i z i a t i v i 

n i I I I a i e t conges t i ona te l n i 

p i m e n t a l i a t u n / i i m o d o v i ì 

i sseie post i a l l e m i s i t i t si 

i l c o n s o l i d i m i u l t i e a l l a t i l t 

I ns inuo p i ù e q u i l i b n t i ne l t i i 

n t o n o de l l e a z i i n d e i i i i n o n 

J \ t i s t i u t l i u a z i o n e de l l a g i i 

U / co l t i l i i a t t u i v i i s o 1) i l 

l i n a n / i a m e n l o d i i p i u n zona 

l i p i e d i s p o s t i d i g l i e n t i l e 

g i o i t a l i d i s v i l u p p o a g u c o l o 

2) i s t i t u z i o n i d i t i h en t i d i 

s v i l u p p o su t u t t o i l l e n i t o m i 

naz iona le 1) p i n m o z i o i i e e so 

s tegno del le t o n i l e a s s o c i a t i v e 

t i a ì c o n t a d i n i I ) una p o l i t i 

ca de i p i e z z i i g n c o l i che non 

pei segua so l t an to la l e o n i n e 

1 az ione de l l e i t t i n l i s t r u t t i n e 

p i o d u t l i v e m a sia d i s t i m o l o 

a l l a n s t i u t l u i a z i o i i e de l l ì t 

t ua le asse t to in a g n c o l t u i i 

l u t t i ven t i i n i n i e d i i l i sono n 

i _ 

ch ies t i c h i son i u i t i pe i con 

t o n i l i la h i v i i i / i o n i d i i p i e z 

zi m e d i a n t e i ) una m a g g i o 

l i ine 131 v i11 ed es tens ione de l 

( I P pi i b loce n i i p i e / / i de i 

p ioe lo l t i d i m i g g i o i c o n s u m o 

nel le s ingo le p i o v i n e e pe i 

un r o n t i o l l o c i Ile le i a l i v e l l o 

n i/ i<in i l i de i p i e z / i d u p i o 

d o t t i i n d u s t i i i h b ) b locco gè 

nei ì l i z / a l o eli I le l a i i l fé pub 

b l t che e) i m p o r t a z i o n e de i 

p i o d o t l i i u n p u z z i h a n n o su 

h i t o i l n n g g i o i n i n n nto a 

c a u s i de l l e c i che i cn / i d i d i 

s p o m b i l i l i e pei c l f c l l o d i 

s i t u i z i o n i n i o n o p o l i s l i i h e su l 

m u e i l n d ) a e c i e s c i i n e i i t o 

d e l h i n i / n t i v e e d e g l i m t e i 

ven t i i I n i I lo n ì / i o n i le e a 

l i v e l l o deg l i i n t i Ine i h su l la 

p o h l i c 1 a n n o n n 11 pe i mee n 

t i v a i e f o n i l i issoc i d i v e e con 

s o r t i l i deg l i opi i i t o i i i n u m i i 

Ailtgtani 

Forti 
mmnkiUn.hm 

in tutta 
Italia 

I u l t ) I i i l i n i in i lo i l i l iano M 
0 mob i l i , Ho uni Riuni i M O I M 
a l l o i no i l l i p noie ci o id ino e 
i l l i monche 1/1 mi poslr ti i l i i 

( ni tii i i / io i iL \ i / i o m l i de ì 

1 \M K i n Ho I i wu i i c ln sono 
i un iste (.liuisi 

1 i n io m c n c l u i / i on i dogl i n 
h j j un sono < Icui / ione. del l i 
(|uol \ osculi , d i imposi i d i ne 
c lu / / a mobile l i [ u n <iu i / iom 
dei l i OIH l i con l i i b u l n i 1 issun 
/ ione i h p u l e del l ci I M O cicali 
onci i d i insister!/ i osped d ic i i 

0 spe L I i l is t icT con ! a w i o de 1 
1 isLitu/ iono d i I sci \ / o s i n i l i 
n o m i / i o i i ì l c 1 i / io i io cou t io 
I <iumpnlo dol p i o / / o d i l l o mate 
u t pi imo doi n u i c c h m t i i e del 
le font i di e nei pi i ì i i l e n i / i o 
ne c lo lh u o K a / i o n e del c red i to 
a l i \ o l l o dol io e ! f e l l i \ c esifien 
70 dol i l i e debo l i i l i i n ni in i 
della Ictftfe s t i t u t iw i dol io com 
miss ion i p i o \ i n c u l i dell a i l i g ia 
n do 

I o p u n ì ip i ' i u m i l i os ta / ion i si 
sono svolte in Piemonte in 11 
H u i i i in T o m b d i d n nel Vene 
u in 1 nn lm in loscana nel le 
M u c h c noi l a / i o in A b i u r o e 
in T i m p a n i a \ P i l e i m o i l coi 
I t o si o concluso con una ma 
inTcsla/ ionc nel la p n / ? a ì i i l i 

s lm i le i l P i l a / / o l e s i o n i l i 

FIAT 

me, 

T O R I N O ') 

A l l u n i , l i n f e s t i / i o n i eh lot 

t i si sono iv l i te ogg i a l l a M I 

I i l u n i p u sulle e it i le la so lu 

/ i o n i d e l h v c i t e n / a i p e i t a 

sui p u n i i i p u n e l i i a n i u e i l 

g o v e r n o i p u e i s i i m p e g n i su i 

p i ob l i m i delle n f o i m e 

I t i e m i l a o p t i u cicl i o f f i c i 

n 1 r ) l ( v u n i e i Un i i n u n d i 

f ondo li i nno seiope a l o a l 

c o m p i i to d die II) i l ' / 1? con 

un i m i n i ) i t t c / / i p i n a que l 

I I d i II i I o l i i c o n l i i t i l i , i l e 

Sono s t i l e bloce ite le l inee 

d e l h ILO Wl l 121 e 12r) U n 

g losso co r teo d i ope i i l ha 

pe i co i so I I n t e rno de l l a f a b 

b u e i ha i a g g i u n t o i « i c p n 

t i n i » b l occando anche le « t u 

le b i anche » de l l i f i n i / Jone ed 

h i f i t t o assemb lee nel i c f e t 

t o n G l i o p e n n hanno i m p e d ì 

to ch i le scocche d e l l o f f i c i n a 

i l I osse lo i n v i a t e a l le o f f i c i 

ne r)5 e 5b dove q u i n d i la p rò 

duz ione è s t i l a f e r t i l i t à 

I n m o l l i p u n i i de l le l inee l a 

p i o d i i / i o n e non e po tu ta ri 

p i onde l e i c g o l a i m e n t e che n i 

le l i 

R I M I M / M A R I W CFM1RO 
| P E N S I O N E CUCCIOLO, Te efo 

n o 2 ) 7 l 3 Zona t r inc tu i lhss ima 

cuc ina romagnola B i s s a sta 

| gione l>00 Al ta m i c i p i l l a t e c i VACANZE L 
Qui si mang ia benel R i m m i 
SOGGIORNO V I L L A F E S T I V A 
Via Costa 21 le le fono 2 ì i f i i l 
Pochi passi ma re Moderna 
ver- imente t r a n q u i l l i Camere 
con/sen/a d o c c n WG balconi 
p ironeggici R issa 1700 1H0O 
tut to compreso 1 15/7 prezzo 
specia l iss imo A l la m ie i pel 
a iec i 

V I S E R B A R I M I N I P E N 
S ! 0 \ T I l l i l \7\ ( te i i f U ' 7 ) 
Sul mare Camere b i l c o n i 
e u c u n romagnola B i s s i UtOO 
l u g l i o 9 ì00 tut to compreso 
Alta in terpe l la tec i 

R ICCIONE Hotel Pensione 
C le lm, Tel 41 4)1 HO m spiag 
t î i comi i t ) t t im i cucina Cn 
m o i e c o n / s o n / i d o c e n VVC 
f i issa 1700 >0()0 media <J400/ 
27(10 a l t i 2700 1000 tut to com 
pieso In i et p< lU tee i D i r prò 
pi la 

M A R E B E L L O • R I M I N I Pen 
sione Tononi V n Rosmin i (n 
d e l J2 1H1) V i c i n i m a i o 
t r inc j in l la c u c i n i l o i m g n o h 
s n u d i n o p i a n e g g i o B i s s i 
1())0 cnmple->sive A l t i i n l c r 
p o l h l o c i D u e / i o n e p i o p u e 
t i n o 

R I M I N I / M A R E B E L L O - P I N 
SIONC L I C T A tei i l 481 vi 
c ino u n t e m o d e r n i s s i m i par 
cheggio c i m c i e con / sen /1 
doccia WG C u c i n i l o m i g n o 
l i B a s s i 1600 1800 1 ug l io 2200 
2o00 Agosto 2500 2700 tut to 
compreso Gestione p i o p r i a 

\ I S I I t n \ / R 1 M 1 N 1 fce volete 
m i n g i a i e bene e l u e \ i can /e 
scr ne e t i inc l in i l i tu t t i a l l i 
PENSIONE T R A N Q U I L L A v i i 
Sacrancora 242 tei 38 657 
M Mgio g iugno e set i 600 1H00 
complessive A l t i pre/71 spe 
CMU 

RICCIONE PENSIONE MA 
R INA V i l l o Verga ( te i 41911) 
11 i n i i u i l l i s s ima v i c i n i s s i m i 
mare ComToits cucina c i s a 
Unga Bassa 2000 complessive 
Alt 1 i n o r p e l l a t e c i Gestione 
p ropr ie ta r io 

IGEA M A R I N A • Pensione a La 
Capinera », Te l 41 m\ Bassa 
Mj ig con serv iz i 1900 Lugl io 
MJO/2700 ^gosto 2H00/Ì000 cut 
to compreso In terpe l la tec i Ot 
t imo t r i l t a m e n t o cuc ina f i m i 
I u r e par heggio 

B E L L A R I A H O T E L B E R T I 
Posizione t i anqu i l l a cucina ac 
cura ta ed abbondante Carne 
re d o c c i i p u v a t a Ugni con 
fo r ts Autopaico M i g g i o C - i u 
g n o b e t t L 1800 2000 Lugl io 
2100 2700 tut to compreso 

A R I M I N I per un l ieto soggior 
no a) m i r e 

PENSIONE SOUVENIR 
Via le Tren to , 16 Tel 24 365 

PENSIONE F O R T U N A T A 
Via le Cormons, 21 Tel 28 560 
v ic in iss ime mare cuc ina casa 
Unga parcheggio g ia rd ino 
Sconti per comi t i ve 

R ICCIONE Pensione Cort ina 
Tel 42 734 V i u n a mare n 0 

de ina con t u t t i comfor ts Cu 
Cina genuina Bassa s l i g i o n e 
1600 alta in te rpe l la tec i An i 
biente f i m i l i a r e acqua calda e 
t redda 

N O L I (Savona) Pensione Ines 

Via Vignolo Teletono (019) 

718 ()»b \ i o n i s s i m i mare 

ompl i Lamente r innovata ter 

mosi toni bpeci d i ta pesci Ri 

luzioin p n m a v e n s<t tembrc 

R 1 M I N I / R I V A Z Z U R R A • Pen 
sione Eureka Te l 3? 607 
Vic ino m a i e t u l l i c o m f o i l s o l 
l i m a cucina t i al l ' ime nto f i m i 
hai e Giugno e se l t emb ie 17a0 
tu l i o compieso Ut 1 in te ipe l 
la lec i Gestione p r o p m 

R I M I N I T O R R E P E D R E R A 
HOTEL B E L L I Via Somal ia 
Moderno a 40 me t r i dal m i r e 
t ranqu i l lo cucina romagnola 
abbondante tut te car rere con 
telefono bassa 1800 2000 
s i ta in terpe l la tec i parcheggio 

p r i va to direziono p ropr ia 

SAN M A U R O M A R E R I M I N I 
IH \ S l O \ L V I L L A M U N Ì \ \ \ 
RI via PuiLlr i I I tei 41 0)b 
v ic ino ma i e in mezzo i l ver 
de zona veramente t rancimi 
la carnei e con/sen/a serviz i 
cucina romagnola parcheggio 
Giugno e bet t 1600 1800 Lugl io 
22OO2-)0O lu t to compieso \go 
sto in te rpe l la tec i Sconto b i n i 
b in i D i r prop 

R I M I N I P L \ b l O \ D L U I G I 
NM V i l l e C u ducei 10 te le lo 
no 27 330 v ic ino i n n o o t t imo 
L u t i ime nto Giugno e be l t 
1600 1 I V ? 2000 1G/7 20/8 

2700 complessive 

PENSIONE G I A V O L U C C I 
Via I e r r a n s 1 RIC( l U N ^ 
100 met r i mare giugno set 
tembre IfiOO 1 lo/? iOOO 
16 30/7 2200 1 20/8 2600 
21 30/8 2000 tu t to compre­
so Gestione p rop r ia 

R I M I N I Soggiorno Adele ; 
V ia le Pansano 20 Te 21 87o 1 
A pochi passi d^ l m ? i e / o n i I 
t ranqu i l l a f a m i l i a r e c u c i n i ca 
salmga T r a t t i m u i t o o t t imo 
parcheggio g ia rd ino ombreg { 
g iato M i g g i o g iugno e se l iem 
bre L 1500 Lugl io L 2400 
Agosto i n t e r p e l h t e c i 

V I S E R B A / R I M I N I • Hotel Va 
sco Tel 38 MG bui mare 
nuova costi te lone co in fo r ts 
ascensoie bar camere con / 
senza se rv i / i e bai oni v ista 
mare o m i n o t i a t t i m e n t o Bas 
sa 2000 2200. 1 l v 7 2700 coni 
I lessive 

Spiaggia sole ma re e cucJ 
na abbondante a 
R ICCIONE Hotel Roqen 
Via Marsa la tei 42 788 VI 
c imss imo mare t r anqu i l l o 
parcheggio camera con doc 
eia WC Bassa 1600/1900 me 
dia 2000/2200/2600 al ta 2800/ 
3000 tu t to compreso cabinp 
mare 

B E L L A R I A Pensione a V i l l a 
T r i es te» Via G io ige t t i 9 tele 
fono 410o3 Vic ina m a i o t i n i 
qu i l la ambiente f a m i h u e cu 

m i c a s i l i n g i carneie con/ 
senza sei vizi p i r c h e g g i o g ia i 
l ino Bassa s l i g 1700/1900 
Al la 2r)00/2!100 tu l i o compieso 
Bambin i sconto 30& 

R I M I N I a V i l l a R a n i e r i » 
V n del le Rose 1 Tel 24 m 
V i c i n i m a i e l a m i l i m e t i a n 
qu i l la ideale per bamb in i Gin 
gno e set tembre 1700 lugl io 
2Ì00 tu l i o compieso \gosto in 
le i pel la tec i 

R I M I N I Pensione Tan ia 
Via P ie t ro ria R i m i n l 3 le ) 
21314 V ic in iss ima m a i e 
t ranqu i l l a cuc ina f a m i l i a i e 
prezzi mod ic i In te rpe l la tec i 
Gestione p ropr ia 

R I M I N I 1 V I L L A S A N T U C 
CI », Via P a r i s m o 88 te lefo 
no 52 285 Nuova v ic in iss ima 
mare t ranqu i l l a U l t e camere 
acqua co i r es te calda e f redda 
Bassa 1800 complessive Al ta 
in terpe l la tec i Gest ione propr ia 

HOTEL ADRIATICO 8CLLA1UA 
te rinnovato ali esterno 
e servi? 
pellaleo 

privati Nuove 

lei 
ed ali tnlerno 
sale G arido 

44 121) 
Carnei e 
pirco 

compleLamen 
con balconi 

Girage In ei 

S \ N M U J K O M A R I / R I M I N I 
PENSIONE V I L L A P A T R I Z I A 
Tel 49153 Vic ino m a i e uni 
p l n i a camere con/senza eloc 
eia e WC parcheggio t ra t ta 
menlo f i m i l m e B a s s i stngione 
1)011/1/00 lugl io 2200/2100 t i l t 
to compieso ani he cabine ma 
re Agosto mie i penateci Gè 
stione p i o p n e t a n 

R I M I N I R I V A B E L L A HOTEL 
SARA I c l c l ono 20 97/ d i 
re t tamente beli l i s p i n g i i 
con fo i l evo le n n o m i t o B i s 
sa eia L 1 1100 a L 2 200 coni 
plessivc Allei pi e7zi mol l ic i 
Pa ic l ieg f i to cope i l o In te r 
pol la tec i 

PENSIONE A D E L A I D E C M 
101 IC \ le i 61811) t r i n q u i l 
l i nuova v ic ino mare f a m i 
1 n e c i i L i m casal inga carne 
i c ciocci i WC b a i o n e Bass i 
11)00 \ l t , i i n c i p o l l i t i c i 

R1CCIONL P E N S I O N E M O N 
T E F I O R E Viale Ro-,si tele 
ono 41 11)1) Completamente 
innovala nuova gestione u a t 

lamento f a m i l i a r e c a m o l e eoi)/ 
lenza serv iz i b i l c o n i Bass i 
, tag 1700 l'WO \ l t i » 0 0 271X1 
omplcss ive Seonio b i m b i n i 

Ì 0 % 

H O T E L 

CALYPSO 
RICCIONE ( I t a l i a ) 

Vlalo Dante 219 Tel 41 089 

R [ \ K N I H O T L L CENIS IO 
\ n l e V i l l an i 1 tei 2) ul C a 
mei e con e scnz i doccia WC 
b t I cone pochi p i s s i ma re ot 
t imo t i a l t imento p neh» t^gio 
c i b i n e m n e Prezzi speclalìs 
s lmi M igg io Giugno e Set 
U m b i e 1)00 1700 1 im i o '000 
2100 eomnlessive V n v e t e c i 

Un i m b i e n t e t a m i l i a r e pei vo 
à \ l m n o \11 e Loc i l i a l i i a 
i i l e I o i l i 
PENSIONE ESEDRA V i c i n i 
m n e b i l c o n i c i n i o i o con e 
sen7i serviz i i c q m e l i d i e 
f i e d d i P S I C H I i t i I m m i l l i l i 
Gius no e se l lembre IdflO U W 
lugl io e dal ' I i l ) l / 8 22i0 2100 
d i l 1 ni 21/1! 2(n0/2800 t u t t i 
compieso I t i I ) hOJ 

I G I A M A R I N A | 
HOTEI I N T E R N A Z I O N A L E 

V h l e P l n i o i li \ 

B E IL AR I A 
HOTEL MIMOSA 
Via Rovorolo 5 

P R I Z Z I P C N ' i l O N E c o m p r e s i s e r v i z i o p t a s 

li o 10 i nono a lotlombrc 
11 3C qlugno 
l u j l e o 17 31 A osto 
1 16 IgoslO 

Sii 
,on »•/> 

L. 1 700 L l 900 
L I SOO L 2 000 
L. 2 300 L. 2 000 
L. 2 700 l_ 3 000 

daJ 16/5 al JO/lj L / 300 
dal 1/7 al 10/7 L 2rfOO 
dal l l / 7 al J I /7 L J 2 I 0 
dal I/O al 20/I1 L 3 fiOO 
d i l 21/IJ al ì l / 8 L 2 «00 
l a i I/i) al il}/!) L 2J00 

Bamb in i tino a r) anni 

i iel i)7inni 4 0 ^ 

I) IO anni r u l i m n n i 20 "t 

l renota?io i l Direzione Auto 
scuola Cate l lan l Via ban lJaO 
lo M/a le le rono 111711 

42100 Rengio f nu l la 

M I R A M A R E Ol R I M I N I - Pen I 
sione V A L L E C H I A R A ( te le 
Inno P ^ i ) Mn | L I m 20 ni 
l i m e C I I I Ì C I C con e si n /1 
I n c i l i e WC l i i l c o n c \ i s l i 
n i n i O l l i m o H a l l l i n e i l i ) f i 
m i l i i K ( .n ie l lo e s i l i 1700 
1 t ig l io '100 Agoslo 100 e i i l 
'0 i l i l / 8 M0 t u l i o con) 
p u s o con s c i \ i 7 i L '00 in p i l , 

| B E L L A R I A / R I M I N I Pens ione ! 
I V i n c l n l l e n t i i l i i o n i ì i t e \ ) 

IL l i i l i unent i ) et i i lo pa 
e he gin O I I I M ) ) e L t temhi 

000 l in . l i ) Hill ig)>. | ) 2 t ( l 
UHI m | i o i l i ' 41 ) ' l 

B I 

U D I 

Sale logqlorno 
TV Au oparco 

Olr A barfllil 

Mara a 70 m soggiorno 
8ar TV Ascansora lu t to 
la ilanza con oolcone A u l o 

parco Gaby i l t 'ar 

fEHHARA . Plans Poschlnl 4 

H O T E L E V E R L S T B L I l \ 
| h l \ 1 
I cu ì no 
I <-'" l , i o 
1 « 1K 
I plCMl 

I I I i l i S II l l l l l -e 111.) 
i n f o n d i n e M i n g e 

» i l i m b i i JIOl) iiX) I u 
lo 00 i 00 I II > «.o n 

B E L L A R I A Holol V i rg in ia 
Tel 40 218 Ccn l i i le ambien 
le moderno ascensore auto 
pai co gestione proni la d i u 
ano set tembre '000//>00 l imi lo 
axoslo ÌIOO/HO) lu t to coni 
o ieso 

B E L L A R I A • V I L L A GIÀ 
N E L L A Via Po ( le i 49 112) I 
V i c i n i s s i m i m n e r imoclein i l 11 
Cucina romagnol i) B issa 1700 
I ugho 2100 Agosto lino al 20 I 
L 2^00 tu t to compreso I 

SAN M A U R O M A R E Ol R I M I 
NI Pensione Sophla Te l 
( O l i i ) 4') 3 ' Mur i t i i n u> 
"•t iu/ionc sul m i r e ti i n u m i l i 
i i n i c rc eon menici ni l o n i f o r l s 
b ì le ani b i r p ne hei^gio i l i 
C I D I eeepl lcnle M i f ip io gin 
fino e se t l cmb ie 1700 IURI IO 
2100 agosto 2000 lu t to coni 
p ieso Gestione p iop i le tar in 

B E L L A R I A Pensione Pe are 
si Te] 49 328 Posizione m i n 
q u i l l i c o n f o i l o i o l e c a n i n e 
con balcone e b i g n o a m b i m 
te f a m i l n i e pa ic l iegg io ( j i u 
gno e se t femb ie 1900 lugl io 
2400 agosto 2900 t u l i o com 
pi eso 

V I S E R B A DI R I M I N I Pen 
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In questo articolo il maresciallo sovietico G.K. Zhukov rie­
voca l'ultima battaglia della guerra contro la Germania 
hitleriana: quella che scattò il 16 aprile sulla piana del-
FOder per concludersi con la conquista del Reichstag. Zhu­
kov comandava allora il prim o Fronte bielorusso, ossia il 
gruppo di armate che furono direttamente impegnate nella 
battaglia di Berlino 

NELL'APRILE 1945 la fine della se­
conda guerra mondiale in Europa 

era imminente. Le truppe sovietiche si 
erano avvicinate fino a sessanta chilo­
metri da Berlino e si preparavano alla 
battaglia finale contro la Germania fa­
scista; esse erano sul punto di com­
pletare la loro missione liberatrice per 
i popoli d'Europa. 

L'Unione Sovietica si atteneva stret­
tamente alla politica concordata con 
gli alleati. Questa mirava a raggiun­
gere la capitolazione senza cundizioni 
della Germania fascista, sul piano mi­
litare, economico e politico. 

Ogni soldato sovietico comprendeva 
che la strada verso la vittoria finale 
passava per Berlino, la roccaforte del 
fascismo hitleriano. Da qui gli uomini 
di Hitler tentarono a ogni costo di pro­
lungare la guerra. Nella zona di Ber­
lino, un importante territorio economi­
co e centro dell'industria degli arma­
menti ora stato concentrato un rag­
gruppamento di forze eccezionali. Vi 
erano fra l'altro il gruppo di annate 
Weichse) e parte del gruppo di armate 
del centro (« Mitte ») che si era trin­
cerato nel settore Oder-Neisse. Dispo­
nevano di oltre un milione di uomini, 
di diecimila mortai e pezzi di artiglie 
ria, 1500 carri armati e autoblinde non­
ché 3300 aerei. Possedevano inoltre in­
genti riserve di armi e di munizioni. 

Dal febbraio 1945 lungo la riva occi­
dentale dell'Oder e del Neisse era sta­
ta disposta accuratamente una rete di 
posizioni fortificate. La zona di dife­
sa berlinese, con la sua triplice fascia 
di protezione si appoggiava a numerosi 
elementi naturali (fiumi, laghi, canali 
e boschi). Tutto ciò favoriva l'organiz­
zazione di una difesa prolungala. 

I fascisti scatenarono ancora una vol­
ta una grande campagna per influen­
zare ideologicamente le loro truppe. Il 
popolo tedesco venne terrorizzato con 
la menzogna che i a bolscevichi » avreb­
bero ucciso o schiavizzato tutti i tede­
schi. Insieme con le minacce e le men­
zogne della propaganda, misure puni­
tive avrebbero dovuto elevare la deci­
sione delle truppe hitleriane. 

L'operazione berlinese dell'Armata so­
vietica costituì la conclusione e il pun­
to più alto della campagna progettata 
nel 1945. Le operazioni della grande of­
fensiva su quattro direzioni (costa Bal­
tica, Berlino. Praga e Vienna) si era­
no sviluppate all'inizio dell'anno, con 
successo. Esse crearono le condizioni 
per il colpo decisivo su Berlino. 

La conquista di Berlino era uno dei 
più importanti obiettivi dell'ultima tap­
pa della guerra in Europa; dall'esito 
dell'operazione berlinese dipendeva la 
soluzione di importanti questioni poli­
tiche e militari, tra cui i problemi del­
l'ordinamento postbellico della Ger­
mania e il suo posto nella vita politica 
dell'Europa. Per questo il Comando su­
premo sovietico, nei piani della cam­
pagna decisiva, già alla fine del '44 
aveva affidato all'esercito sovietico il 
compito di conquistare Berlino nel tem­
po più breve A questo compito corri­
sposero il raggruppamento delle forze 
dei nostri fronti, le direttrici degli 
spiegamenti nell'offensiva dalla Weich-
sei all'Oder, come pure la forza e i 
tempi dell'operazio. » di attacco. 

Ma dopo la rapida marcia delle trup­
pe del primo fronte bielorusso e l'instal­
lazione di teste di ponte sulla riva sini­
stra dell'Oder, nel febbraio 1945, si 
determinò una situazione che bloccò le 
possibilità di proseguire la nostra of­
fensiva verso Berlino. Uno dei più gros­
si ostacoli fu U notevole ritardo dei 
servizi di retrovia, l'insufficiente rifor­
nimento di munizioni, 

D'altra parte l'esteso fianco destro 
del primo fronte bielorusso era minac­
ciato dal pelicelo di un contrattacco 
fascista dei gruppo di armate Weichsel 
che erano riuscite a concentrarsi nella 
Pnmerania oi iemale. Vi erano ancora 
altri fattori, come la stanchezza dello 
truppe sovietiche. la necessità di rein 
tegrane. la incessante resistenza della 
guarnigione di Poznan assediala e cosi 
via. 

Tutto ciò l'oslrinse il Comando su­
premo sovietico a differire il previsto 
attacco a Berlino. Venne adottala la 
decisione di .'postare temporaneamente 
verso il nord il baricentro della lotta 
per annientate le forze nemiche nella 
Pomerama orientale e poter preparare 
l'operazione berlinese con un piano or 
ganico. L'ulteriore corso dogli avvimi 
menti ha completamente confermato la 
giustezza di <iuesta decisione. 

L'ultima battaglia della guerra con­
tro la Gei-mania hitleriana era stata 
concepita come una operazione strale 
gica. Ad essa dovevano prendere par­
te il primo fronte bielorusso (coman­
dante supremo il maresciallo dell'URSS 
G. K. Zhukov), il secondo Fronte bielo­
russo (comandante supremo marescial­

lo K. K. Rokossoski) e il primo Fronte 
ucraino (comandante supremo mare­
sciallo I. S. Koniev) con 41.600 pezzi 
di artiglieria e mortai, 6300 carri ar­
mati e 8000 aerei. In questa opera­
zione, che nelle sue linee fondamentali 
era già stata concepita nel novembre 
1944. le truppe sovietiche dovevano 
sconfiggere il nemico nella direzione 
strategica di Berlino e conquistare la 
capitale tedesca. 

L'idea dell'operazione prevedeva di 
spezzare la difesa nemica per mezzo 
di potenti colpi frontali, di dividere le 
forze nemiche, circondarle e annien­
tarle, poi conquistare Berlino e rag­
giungere l'Elba. Qui le forze armate 
sovietiche dovevano unirsi con le trup­
pe degli alleati. 

Il piano del Comando supremo sovie­
tico stabiliva dunque la cooperazione 
di tre fronti per la soluzione di un co­
mune compito strategico. U primo Fron­
te bielorusso doveva conquistare Ber­
lino. Era stabilito che esso avrebbe 
sferrato iJ suo colpo principale parten­
do dalla testa di ponte di Kuestrin con 
sei armate, di cui due corazzate. L'im­
piego delle armate corazzate era pre­
visto dopo lo sfondamento della difesa 
avversaria. 

Una marcia vittoriosa 

Durante l'intera guerra ho parteci­
pato a molte offensive. E tuttavia la 
battaglia di Berlino fu una operazione 
particolare, senza eguali. Con essa le 
nostre eroiche truppe conclusero una 
marcia vittoriosa - una marcia di 
migliaia di chilometri che esse aveva 
no compiuto combattendo. Si erano 
temprate in duri combattimenti ed 
avevano fatto tesoro delle esperienze 
delle più grandi battaglie; dal soldato 
fino al maresciallo, tutti erano ani 
mati dal desiderio di annientare il più 
rapidamente possibile il nemico met­
tendo cosi fine alla guerra. 

Il nostro primo Fronte bielorusso do­
veva sfondare una zona di potenti lineo 
difensive che andava dall'Odor fino 
alla città saldamente fortificata. Nei 
punti di accesso a Berlino bisognava 
liquidare poderose forze nemiche. Nel 
corso della guerra non avevamo mai 
dovuto prendere una città cosi grande 
e cosi fortificata. La città si stendeva 
su una superficie di oltre novecento 
chilometri quadrati, estesissimi impian­
ti sotterranei offrivano al nemico gran­
di possibilità di manovra. Servendoci 
delle cane e di un modello della città 
e dell!-. periferia, elaboralo dai pionieri, 
tenero no, all'inizia di aprile, lezioni con 
proiezonl e una esercitazione. Vi pre­
sero larte i ci mandanti supremi. I 
capi ci stato maggiore e i membri dei 
consigli di guerr i dell'esercito, i empi 

delle artiglierie dei rrontl e delle ar­
mate, i comandanti di corpo e altri. 

I consigli di guerra, organi politici e 
organizzazioni di parlilo svolsero un 
grande lavoro politico per la prepara­
zione della battaglia, accanto ai pre­
parativi tattico-operativi e materiali 
dell'operazione. Celebrammo allora i) 
settantacinquesimo anniversario della 
nascita di Vladimiro Ilic Lenin. Tutto 
il lavoro di educazione politica si svol­
geva nel segno della personalità del 
capo della nostra rivoluzione. Nelle 
assemblee di partito ci si sforzava di 
spiegare a ogni comunista che nella 
imminente operazione e soprattutto nel­
l'attacco a Berlino con il suo esempio 
diretto egli doveva trascinare i soldati 
e preoccuparsi che tutti si aiutassero 
reciprocamente. 

Con una poderosa preparazione di 
artiglieria il 16 aprile, alle ore 3 del 
mattino (ora dell'Europa centrale) co­
minciò l'ultima battaglia della guerra; 
le vampe di molte migliaia di pezzi di 
artiglieria e delle «Katiuscia» illumi­
narono la piana dell'Oder. Dopo trenta 
minuti di martellamento delle artiglie­
rie le truppe del primo scaglione sfer­
rarono l'attacco generale. La princi­
pale linea di difesa del nemico venne 
sfondata. Successivamente il nemico si 
riprese. Quanto più ci avvicinavamo 
alle alture di Seelow tanto più dura 
diventava la sua resistenza. 

Le alture dì Seelow che dominavano 
tutto il terreno, avevano fianchi sco­
scesi. Sotto ogni profilo esse erano un 
serio ostacolo sulla via per Berlino. 
Come una muraglia esse sì ergevano 
davanti alle nostre truppe. Esse na­
scondevano la piana sulla quale dove­
va aver luogo la battaglia decisiva 
sotto Berlino. Davanti a queste alture 
il nemico voleva bloccare le nostre 
truppe. Qui esso aveva concentrato il 
massimo ili forze e di mezzi. 

Le difficoltà contro le quali si tro­
varono a urtare le nostre truppe da­
vanti alle colline di Seelow determina­
rono un mutamento delle direttive del 
quartier generale per il primo Fronte 
ucraino Fu dato ordine al maresciallo 
Koniev di puntare, con la terza armata 
corazzata della guardia, su Berlino da 
sud. per Zossen. e di raggiungere la 
regione di Potsdam con la quarta ar­
mata corazzata della guardia. 

II 17 aprile su tutti i settori si acce­
sero aspri combattimenti. All'alba del 
lì! aprile le colline di Seelow furono 
conquistate. Da ciò derivò la possibi­
lità di impiegare tutte le forze coraz­
zate su un ampio fronte. Il nemico get­
tò contro di noi tutte le riserve che 
ancora gli rimanevano, tuttavia egli 
non riuscì a reggere il potente urto 
delle nostre armate e delle forze co­
razzate. 

L'offensiva del primo Fronte ucrai­
no sì sviluppò fin dall'inizio rapidamen­
te. Come era previsto, qui la difesa del 
nemico fu debole. Perciò, già all'alba 
del 17 aprile poterono essere impiegato 

entrambe le armate corazzale. Queste 
avanzarono fino a 20-25 chilometri, l'or­
zarono la Sprea e all'alba del 19 aprile 
si avvicinarono a Zossen e a Lucken-
walde. In tre giorni di accaniti com­
battimenti le truppe del primo Fronte 
ucraino ottennero significativi successi. 

11 20 aprile, quinto giorno dell'opera­
zione, nel settore del primo Fronte bie­
lorusso cominciò t'assalto alla capitale 
tedesca. L'artiglieria pesante del 79. 
corpo cacciatori della terza armata 
d'urto aprì il fuoco su Berlino. I,a 61. 
armata, la prima armata polacca e 
altri reparti avanzarono rapidamente 
verso l'Elba a nord di Berlino. 

Il 25 aprile presso Kelzin la 328. di­
visione cacciatori della 47. armata e la 
65. brigata corazzala della 2. armala 
corazzata della guardia (primo Fronte 
bielorusso) che attaccarono a ovest di 
Berlino, si incontrarono con il sesto 
corpo meccanizzato della 4. armata co­
razzata della guardia (primo Fronte 
ucraino). L'anello di ferro intorno a 
Berlino era chiuso, Il gruppo berlinese 
venne cosi diviso dal gruppo Franco-
forte-Guben ed entrambi furono cir­
condati. A questo punto si concludeva 
la prima tappa dell'operazione. 

Per accelerare al massimo la disfat­
ta del nemico a Berlino, nella battaglia 
per la città vennero impiegate le se­
guenti forze; la prima e la seconda 
armata corazzata della guardia (co­
mandanti supremi rispettivamente il 
generale-colonnello M. I. Katuliow e il 
generale-colonnello S. I. Bogdanov), 
l'ottava armata della guardia (colon­
nello-generale VV. I. Ciuikov), la quin­
ta e la terza armata d'urto (colonnel­
lo-generale N E. Bersarin e generale-
colonnello VV. I. Kuznelzov), la 47. ar­
mala (tenente generale F. I. Perche-
rovic). Alla ben preparata e organi?.-
zatissima difesa di Berlino noi contrap­
ponemmo un piano speciale di attacco 
accuratamente elaborato. Ad ogni ar­
mata che assali Berlino era stata asse­
gnala in precedenza una precisa zona 
di attacco. Ogni unità e ogni reparto 
doveva occupare ben determinate stra­
de, piazze, edifìci e impiantì. Benché 
il nemico si aggrappasse ad ogni casa, 
e difendesse ogni cantina, ogni piano 
ed ogni tetto, i soldati sovietici con­
quistarono un quartiere dopo l'altro. 
Il 30 aprile 1945 le unità della terza 
armata d'urto avevano preso, verso le 
14,25. la maggior parte del Reichstag. 
Verso le 15 il comandante supremo del­
la terza armata d'urto generale Kuz-
netzov mi annunciò per telefono; t La 
nostra bandiera rossa sventola sul 
Reichstag! ». 

A che cosa pensavamo 
-;">V"-rV" ?.YTo-'-'-v;Vi?^"r^iv;i,f. 

La lotta per Berlino fu condotta per 
la vita e per la morte. I noslri soldati 
erano giunti da tutte le parti della Rus­
sia, da Mosca, da Stalingrado e da Le 
ningrado, dall'Ucraina, dalla Bielorus 
sia, dalle repubbliche baltiche, dalla 
Transcaucasia, dalla Siberia e da altre 
repubbliche. Essi vinsero defìnitivamen 
te a Berlino in una guerra giusta con 
tra coloro che avevano alzalo la mano 
contro la libertà dei popoii sovietici. 

I nostri soldati compirono cose emi 
nenti. Tutto ciò che essi avevano ap­
preso negli anni di guerra fu realizzato 
nella pratica. 1 soldati, i sergenti, gli 
ufficiali e i generali provarono nelle 
operazioni la loro maltinta, la loro au­
dacia e il loro eroismo. Il partilo co 
monista durante In grande guerra pa­
triottica ne aveva fatto dei soldati 
straordinariamente esperti, maestri del­
l'arte della guerra. 

Neila lotta per Berlino noi pensava­
mo alla dura battaglia di Mosca dove 
le nostre truppe resistettero e impedi­
rono al nemico di prendere la capitalo. 
Pensavamo a Stalingrado che fu ridot­
ta in invine ma restò invincìbile. Pen­
savamo alla g' iriosn Leningrado che su­
però il durissi.-.o blocco. I nostri pen­
sieri andavano alla eroica Sebastopoli 
che per mesi resistette all'assedio dì 
truppe scelte fasciste. Ricordavamo il 
trionfo dì Kursk. 

I soldati sovietici pensavano tuttavia 
anche alle migliaia dì citta e villaggi 
distrutti dal nemico, ai milioni di vit­
time che esso aveva portato al popolo 
sovietico. Ora, dopo quattro duri anni. 
riportava una vittoria storica, Ciò eia 
accaduto perchè il popolo sovietico 
aveva snpulo sopportare mite quelle 
sofferenze. La Germania fascista gia­
ceva distrutta al suolo. La nostra giu­
sta causa aveva vinto. 

COPYRIGHT DEL « NEUES 
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Alh polemici sulla Cimbo 
già (e sui conseguenti pioble 
mi di presenti interna/ionile 
dell Italia) si sono accompa 
gnau in bieve tempo litri mo 
tivn di conti isto e di confronto 
politico nell area della codi 
zione quadnptii tita Le pi ime 
settimane di vita effettiva del 
ministeio Rumor stanno pio 
cedendo in un coito senso ad 
un op ra di seveia verifica e 
di decantazione delia soluzione 
cui è approdata la lunga crisi 
dello scoi so inverno Nelle pò 
lemiche elettoiali come è lo 
gico è pi esente ti a le foize 
governative anche 1 esigenza 
di ciloare strumentalmente 
certi toni nell intento di pre 
sentare agli elettoli un volto 
di partito più spiccato ed at 
traente di quanto in realtà per 
mettano le servitù qu idnpar 
tile vi sono tuttavia questioni 
pi r le quali risultano impossi 
bili scappatoie o rinvìi e nei 
piossimi giorni iviemo con 

I icontro governo sindiciti di 
mercoledì e con L dibattito 
a la Cimerà sulle mo/ioni eh» 
ri Juirdano la condizione dei 
ccntadini alcune scadenze as 
Sii impegnative Qu-nto aj 
pioblemi sollevati dal movi 
m-nto di lotta guidato unita 
II unente di CGIL CISL e 
U1L e pievista per domini 
una riunione del CIPF men 
ti e viene esclusi una riunio 
ne del Cons glio dei ministri 
nei piossimi giorni II ministro 
del lesoio Colombo ritormn 
do ali impiovviso ai toni di 
« duce v dell economia naziona 
le che lo hanno contraddistin 
to in passato ha pelò fornito 
qualche anticipo circa gli 
orientamenti del goveino pio 
nunciando un discoiso intriso 
di « ammonimenti » rivolti a 
senso unico alle centrab sin 
dacali 

Pei i contadini la Camera 
affronteia maitedi la discus 
sione delie mozioni che nguar 
dano tivendioazioni molto sen 
tite II compagno Chiaromonte 
ci ha rilasciato in proposito 
ta seguente diclini azione « At 
tributarne una grande impor 
tanza alla discussione di mar 
tedi alla Camera sulla nostra 
mozione e su quella dell on le 
Bonomi II nostio obbiettivo 
non e quello soltanto di de 
nunciare le vergognose e an 
Uche inadempienze dei gover 
ni de , né di avere un con 
franto propagandistico con 
l on Bonoim ma di realiz 
zare qualcosa di concreto che 
venga incontro alle sacrosan 
te richieste dei contadini 

« La mozione presentata dai 
deputati dee assai generica 
Noi ci battei emo perchè le 
conclusioni della Camera sia 
no invece assai precise e im 
pegnatwe per il governo e m 
sisteiemo su cinque punti pa 
rificazione dei trattamenti pen 
sionistici a favore dei coltiva 
tori diretti e degli altu lavo 
raton autonomi a quelli degli 
opeiai enfio il 1970 remsen 
mento dei mezzadri e coloni 
nell assicurazione generale ob 
bligalona assistenza forma 
ceutica al coltivatori duetti e 
avvio del seri izio sanitario na 
suonale equiparazione degli 
assegni familiari dei coltiva 
tori diretti mezzadri e coloni 
esenzione doli imposta fondia 
ria e da quella sul reddito 
agnino per i contadini piccoli 
e medi 

« JII queste richieste saremo 
disposti a tiattaic con tutti t 
gruppi perche — ripetiamo — 
la Conerà giunga a cnnclusio 
ni non generiche ma chiaie e 
piciise Ci auguriamo — ha 
concluso Cliniomonte — che 
anche i deputati della Coldi 
retti dopo le loro esperienze 
degli ultimi mesi e la viamje 
stazioi e di piazza del Popolo 
assumeranno un atleggiamen 
to pos tivo e non avallcianno 
rome tante alile volte prò 
messe vaghe e assicurazioni 
generi he del governo * 

Dopo il voto delh Dilezione 
del P i l di condanna per la 
escalation in Cambogu le pò 
lemiche sulla politica esteia 
continuano a vedere impegna 
ti — ali estrema desti a atlan 
tica — gli esponenti del P&U 
Quanto agli stessi socialisti 
Bertoldi ha detto leu che la 
piesa di posizione del suo 
Partito impegni a chiedete il 
governo uni «politico esteia 
più autonoma e r otaggiosa » 
che « sappia lilialmente stipe 
ra e i limiti della subordina 
ztone per affermate la sovra 
iuta e l autonomia del nostro 
Paese* per supeiare questi 
limiti — che si immettono 
esplicitamente — si chiede 
quindi il riconoscimento di Ha 
noi che è collegito « al nco 
nascimento di l'echino e ad 
una nuova politica verso la 
grande Repubblica popolare ci 
nese e tutto il Sud Est astati 
co » Un litio membio della 
Direzione del PSI M mea ha 
detto che I iLeggi linei to di 
n inzi i alla nuota aggressione 
americana m Cambigia » co 
stituisce uni « discuti mante 
ideale e politica assai signi/i 
catwa dinanzi il i quale si 
è veiificiti aneoi i una volta 
la «servile acquiescenza da 
flotte aeglt esponenti so ioide 

1 ocratici e della destra d e 
alla logica imperialistica del 
I entagono » per questo ì so 
cialisti appuggennno tutte le 
iniziatile tendenti a una solu 
zione negoznli del conflitto 

Il vice pi elidente del Con 
igho De Mutino che In 

iperto la campagna elettoli 
le a Fucnze dopo aver" fat 
to cenno alle Giunte C« respm 
giamo — li. detto — una sche 
malica trasposizione di for 
mule JI) ha affrontato la que 
stione indocinese nei tei mi 
ni del comunicato delh Due 
zione socialista Non I i fit 
to riferimento tuttavia alla 
possibilità di immediate ini 
ziative in sede governativa 
pei il riconoscimento di Ha 
noi e contro 1 escalation W>\ 

Su di un altro fronte men 
tre si accentuano le pressioni 
suli elettorato cattolico (an 
che da parte di « laici » come 
i commentiton del Corriere 
della Sera nostilgic di pis 
sati interventi del clero nel 
lagone eletloiale) • comitati 
locali delle \CÌ ì coi filmino 
caso pei ciso li posizione sta 
bilila su scala nazionale di 
distacco elettonle di l l i DC 
II 7 giugno — e gii oia la foi 
mazione cielle liste — cos itili 
sce il pi imo banco di prova 
della fine del collateralismo 
Le ACLI napoletane hanno n 
badilo la liberta di voto per 1 
cattolici con un documen o che 
è un atto di accula per la gè 
stione della cosa pubblio t nel 
capoluogo campano Analogo 
atteggiamento ha assunto il 
comitato regionale sardo In 
vitando gli aderenti ed i cir 
coli a respingeie «i (radizio 
nalt tentativi di inserim nfo» 
nelle liste d e e ad impegnar 
si alla base in uni azione sui 
P'oblemi che riguaidano gli 
enti locali e la Region" in 
tal senso Mene proposto an 

che un mcontio con CGIL 
CISL e UIL 

Il piesidente delle \CII 
Gdbifjio pai lancio a I non 
ze ha dato una nsposta pò 
lemica ai ieremi ammonimcn 
ti del segretii io della DC 
I orlam Pgli In detto che 
1 atteggiamento delle \CL1 
nella campagna elettoiale nm 
è di disimpegno non è un in 
Vito a tiompeie le nghe» 
ma a compieie una « <ice!'n 
elettorale coeienles con le 
lotte con un atto « personale 
libero e responsabile sul 
quale possono influire giudizi 
nienti molto spesso a singo 
le realta locali Ì> A Torlani 
che aveva nvolto a CISL ed 
ACLI un invito alla « coeren 
za democratica t Gabaglio 
ha risposto che questa è 
«fuori discussione anche se 
nel dibattito politico è appar 
so ad alcuni che cosi non 
fosse » 

Quinto al dibattito sulle 
Regioni e sulle G unte vale 'a 
pena di registi are gli echi al 
discorso dell altro leu di Fan 
fini La piosi del presidente 
del Senato e la sua polemica 
cuconfusa ' incìeteimimtez 
ze contio il cosiddetto e fra 
zionismo » ì ivehno ancora 
una volta 1 ispuazione che 
portò allo sfoitumto tentitivo 
del « direttorio B Ebbene di 
questo discoiso rivolto pn) in 
dietto che in ivanti la glande 
stampa boighese In fatto qua 
si un man'festo per immin 
nire appelli alla <. solidarietà » 
governativa e inviti alla com 
pattezza (un solo giornale rim 
provera a Pantani cu non es 
sersi spinto fino ad attaccare 
esplicitamente i comunisti) 
I oigano ufficiale dello « Scu 
do crociato» titola il discorso 
— chissà poiché — sul « Soli 
dale impegno della DC » 

C. f. 

Necessario rivedere il fesfo governativo 

ELIDEREBBE 
NUMEROSI 

IEATI DI STAMPA 
Il provvedimento di amm 

stia che il Pai lamento i ap 
piest3 a disditele ed appio 
vare in occasione del 25 an 
niversano della I ibeiazione 
escluderebbe dal benefìcio li 
bei atono — secondo indi 
selezioni raccolte dalla Fede 
razione nazionale delh stam 
pa — ì reati di diffamatone 
Se ciò nspondesse a' vero 
si tiatteiebbe di un giave 
limite che assume significa 
to politico 

Il piogetto di amnistia in 
fatti cassa insieme a molti 
altu quei reati a mezzo 
stampa che siano stati com 
messi in ielazionc coi le 
manifestazioni studentesche 
e opeiaie che non pi evedano 
pene supenoil ai ì anni Fd 
ora si palla di totale esclu 
sione del tento di diffama 
zione Ciò significa che la 
« casistica delittuosa » del 
giornalismo viene beneficiata 
molto paizialmente dal prov 
vedimento di amnistia E ciò 
in una situazione conti asse 
gnata da una legishiione 
penale laigamente liberticida 
(basti pensine al famoso ìea 
to della pubblicazione di « no 
tizie false e tendenziose atte 
a tuibaie loidme pubblico») 
che limita leseicizio delh 
hbeiti in loimitm e flnanro 
quella di appie/zamento poli 
tico monile degli avvenimcn 
ti e dei loio piotagonisli Se 
si aggiunge che 1 ani ustn 
non copie i reati commessi 
contio pubblici ufficiali (è 
pievisto in pioposito solo I in 
dulto) il quadro si fa abba 
stanza equivoco proprio sot 
to il delicato piotilo dei de 
htti discendenti dal conflitto 
politico e eh ci isse 

La rcckiazione dilli d m 
pi pur gu nel meiosi bene dil 
muoveie nhevi sortili/i ili di 
questo tipo hi e munitine 
messo in nhevo una n o n 
gì uni/1 logici nella e sclu 
Sicilie del leali eh diffimi 
/ione d ili amnisti i Essa ri e 
va infitti che 6 stiano 

escludete dal beneficio un 
tipo di leato che può essere 
pei seguito solo a quei eia di 
parte e che quindi è cata 
logabile in un nunoie grado 
di gravità di altu reati che 
sono peiseguili automatica 
mpnte ci ufficio e che pure 
rientnno nell amnistia 

Tre associa/ioni di docen 
ti universitari (1ANR1S li 
I ADRU e 1 ANDU) hanno 
pioclamato lo sciopero a ol 
tianz<i del personale docente 
degli atenei xu ottenere h 
rifoima dell Università In 
una confeienza stampa ì di 
ngenti delle tre oiganlzzazio 
ni sindicih lanno precisato 
modilità e n otivazionl dello 
sciopero Esse si svolgeià a 
partire dal 22 maggio e com 
poiterà il blocco dell attività 
didattica ed in paiticolare de 
gli esami 

L agitazione è intesa ad ot 
tenere un pieciso impegno del 
governo per 1 immediata di 
scussione in aula del d d 1 di 
riforma e pei 1 assorbimento 
in esso dei pnncipi di rinno 
vamento democratico sostenu 
ti dalla grande maggioranza 
degli insegnanti e cioè do 
cente unico (eliminazione del 
1 « aiuto ») tempo pieno per 
tutti gli insegnanti reale at 
tuazione del principio di di 
ritto allo studio 

Le tr e associazioni hanno 
inoltre deciso di asteneisi dal 
le votazioni per il Consiglio 
superane della P I lavvisan 
do in esse una confeima del 
la vecchia concezione del 
listiuzione che enti a in con 
trasto coi piincipi della u 
forma 

Queste decisioni erano sta 
te precedute dalla pioclama 
zione dello stato di agitazione 
del personale insegnante uni 
versitai io da parte della CGIL 
con una motivazione che pò 
neva in primo piano tre ordì 
ni di necessità la liquida 
zione dell autoritarismo e del 
la gerarchizzazione accademi 
ca rifiuto della cogestione ed 
una effettiva politica di di 
ritto allo studio capace di ri 
baltaie 1 attuale sistema di se 
lezione classista 

Si va quindi profilando un 
ampio schieramento sindacale 
attorno ad un tema che ha 
fondamentali implicazioni po­
litiche In realta il triguaido 
pai lamentare della riforma 
univeisitana si piosp tta co 
me un momento della verità 
per le forze politiche Proprio 
tenendo conto di ciò il PCI 
ha riunito in questi giorni d 
suo Comitato nazionale uni 
versltano per puntualizzare la 
nostra azione sulla proposta 
di legge del goveino 

I comunisti hanno individua 
to tre pencob contro cui com 
battere la riproduzione della 
geraichizzazione la separazio 
ne dell università dalla socie 
tà la scissione fra studio e 
lavoro Da qui 1 esigenza di 
una reale demociatizzazione 
del sistema di insegnamento 
una effettiva attuazione del 
diritto allo studio il collega 
mento dell università con le 
esigenze dello sviluppo socia 
le di cui è protagonista prima 
la classe operala 

Anche ì professori universi 
tan di ruolo hanno dichiarato 
lo sciopero della categona a 
pai tire dal 1 giugno Le moti 
va/ioni sono ovviamente di ca 
rattere corpoialivo in quanto 
anziché sollecitare la rifoima 
univei sitarla chiedono provve 
dimentl parziali a beneficio de 
gli istituti e delle cattedre 

Ef partito iie § fondi elettorali 
Mende si espanle limitativa propa 

bandistica del pai tilo si fa anche pm 
intonso il lavoro per la sottosenzione 
elettorale che si concretila nella rac 
colta di fondi fra e,h iscritti e i slmpa 
tizzmti r a cimp gna di solidarietà fi 
nanznna assume un pieciso signiflcito 
politico facendo r saltare la natma pò 
polare e h leale autonomia ideale e pra 
tica del pirtito 

Una noti7ia pnilicolarmonte significati 
va in quanto costituisce uno stimolo al 
senso d impegno e di sicnficlo dei tom 
pagni è venuta dii compagni che In imo 
paitecipato ai festeggiamenti del 1° m ig 
gio a Mosci Tss h inno promosso fra 
470 nostri conmzionah piesenti sulla Pia? 
za rossa una sottoscri7ione che ha im 
mediatamente fruttato 510 000 Ine che so 
no state versate al fondo elettorale del 
partito 

Verso la conclusione 
della campagna ab­
bonamenti 

fn cimpigm poi l'H imbonimenti or 
dumi ili « UnH^ » si awii i lh concili 
sione Pur impegnile nelh raccolti degli 
abbonimenti elctloi ili CIK come ò noto 
non ucntt ino nelh chssifici delh «cani 
pigna* le ledciazioni coni ninno il h 
voro per reiliZ7ue nuovi ibbomti e per 
iinnovalo ì vecchi abbonimenti Negli 
ultimi quindici giorni le federazioni di 
Bologm e Pisi hanno superato il 100% 
dell obbiettivo 1970 che era rispettiva 
mente di % e 12 milioni 

Le fedoi azioni di Bielh donzii Imo 
la Modena Ravenna Lnoino Rieti e 

Toggii sfiorano 1 obbiettivo I! totale rea 
lizzilo al 30 aprile e supeiioie di 20 mi 
boni a quello ottenuto alla stessa data 
del J969 tenendo conto anche dell au 
mento di prezzo 

Domenica 17, l'Unità 
speciale per sei 
regioni 

n nostro giornale corno già avviene og 
gì uscirà domenica prossima in edizione 
specillo per allie sei regioni e precisa 
monte Umbria Lazio Lucania Piemonte 
I iguna Veneto Ad ogni regione verrà 
dedicato un inserto di quattro pagine 
L obiettivo diffusionale è di superare il 
ti aguardo del 1° maggio 

Investimenti 

7000 miliardi 
NAPOLI 9 

Il ministro delle Pailecipa-
/ioni st itali Piccoli ha elidila 
iato durante una visita alle 
industrie napoletano che 11 
piogiamnm di investimenti 
dell IRI pei I prossimi mini 
salila a settemila miliardi di 
111 e Di es 4700 appai tengo 
no n piogectl già definiti mcn 
tre gli alili 2100 si 1 liei Iseo 
no semina allv cieazlone del 
nuovo centro skleiurglco che 
dorrebbe esseie «a dolo Iute 
ginle» cioè compiendolo at 
tlvlla di hmlnazlono al f'nl 
dello sviluppo nel Me/zogloi 
no dell Industiia meccani™ di 
tia fonila/ione Piccoli ha dot 
to ohe «le aziende a putecl 
puzlone statale non possono 
ceno colmale 11 divallo ttt, 
Noicl e fauci » ma pei la mnn 
e m/a di ogni accenno aliasi 
gonza di una ilforma agiarla 
e di allie tiasfoimazlonl so 
clall questa aflermazlone sem 
bi 1 fatta solo per gii.stificn 
ìe la HmlUzione posili ali In 
tei tento pubblico nell Indù 
stila r infatti il mlnlstio de 
ha aggiunto che egli respinge 
«la posiziono di ohi voirebbo 
nelle P S una economia di lot 
ta contro le impiese priva 
te » o cioè non concepisce che 
1 Intendilo pubblico possi 
avere un indi!l/zo antispecu 
latlvo e an imcinopollsllco 

Piccoli cioè ha esposto 
1 indirizzo ancora più consei 
valore di quello seguito dal 
suoi piedecessorl 

Sotto accusa l'intera « classe dirigente » del capoluogo 

La D.C. pa lermi tana è nei guai 
per l'incriminazione dei notabili 

Ad appena 48 ore dalla denuncia del Sindaco in carica, Spagnolo, e di quasi tutta la Giunta (otto assessori), la magistratura li a 
avviato un nuovo e più complesso procedimento - Coinvolti, fra gli altri, ex-Sindaci democristiani, un ex-Sindaco socialdemocratico, 
il vice-Sindaco in carica Cassare (PRI), due ex-piesidenti de dell'Amministrazione provinciale - Una serie di pesanti contestazioni 

B contributi 

alla GESCAL 

prorogati 

di tre anni 
La e Gazzetta Ufficiale » 

pubblica un deci cto legge 
datato 1 maggio 1070 con 
cui si proroga il contri 
buto GL&GAI dall 1 05 pei 
cento sul salano per al 
tu tic anni stan/ndo con 
temporaneamente 7o milnrdi 
di contributo statale Vi e da 
ossei vare 1) che il finan 
/lamento dell edilizia pubbli 
ca limitato a queste fonti 
rimane misero rispetto allo 
enorme necessita di abitizio-
ni a basso piezzo 2) che 
peraltro anche gli attuib 
fondi GESCVL sono mutili? 
zati pei circa 400 miliardi 
depositati nelle banche e 
per questa via prestati agli 
speculatori (fra gli ostacoli 
a un rapido impiego h 
mancanza di aree espropriate 
dito che U governo è felino 
alla 167) 

I più ingenti finanziamenti 
per di più di provenienza 
pubblica fluiscono hnnquil 
lamento alla speculazione 
cosi gli ingenti capitali con 
segnati ogni anno alle so 
ciet^ di assicurazione e il 
credito fondiario esercita 
to dalle Casse di Ftisptrmio 
o da altre banche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 9 

La DC pileimitana ò nel 
gini 1 onditi di ìncilmlna/io 
ni — cinquintisei — decise 
ìeii dalli Pi ocuii della Re 
pubblici nei confiontl de) 
giuppo di potere le^ponsibi 
e del lungo malgo\eino della 

città se da IU. lato costituì 
sce urti clamorosa conferma 
delli villdifi della campagna 
condotta pei più di dieci in 
ni dal comunisti contro un 
pugno di amministratori senza 
scrupoli dall altro complica 
terribilmente il già difficile la 
voro di compostone delle li 
ste detiocrlstl me r^r il Co 
mune e per li Provinoli 

Se si dovesse infitti ossor 
v tre (secondo 1 oi icntairiLnto 
mi tu rato nella DC) il prlncl 
pio che chi è coinvolto in pio 
cedimenti penali non deve es 
sete candidato 1 democristia 
ni si ti ovei ebbei o a do\ er 
sostituite diecine di cindlda 
ti a tambur battente nd ap 
pena quatti o giorni 

[ elemento molti e eh mag 
gior rilievo politico è costi 
tinto da' fatto che a solo 48 
ore dall inciiminazione del ^tn 
daoo in carica Spagnolo e di 
quasi tutta la giunta (otto ns 
sessorl) sotto 1 accusa di avere 
truccato un concoiso per pa 
vorire un segretario dello stns 
so Spagnolo la maglstrntuia 
hi avviato un nuovo e assai 
più complesso piocedimento 
che si distingue da tul ti i 
pi ecedenti per almeno due 
aspetti 

1) la tendenza i non Isola 
re singoli episodi di malcostu 
me ma a passare sotto sotac 
( io la gestione complessiva del 
Comune e del'a Provincia lun 
go un arco di tempo assai va 

sto e cioè in pratica tutti gli 
anni sessanta cioè gli anni 
i uggenti della mifla della 
speculazione edilizio 

2) e di conseguenza 1 oneri 
tamonto dei giudici a coinvol 
pei e nel piocedimento non 
soltanto gli auton materiali 
dei reati (peculato abuso In 
teresse pnvato e omissione 
d atti di ufficio) e I loro com 
p lei determinanti (vale a dire 
1 « controllori » delle delibere 
scandalo) ma anche quanti 
per gli incarichi rivestiti non 
potevano ceitamente essere 
ali oscuro di quel e ìe acoa 
deva eppure non hanno fiala 
to o peggio hanno pubblica 
mente difeso gli accusati 

Si spicgi così 11 fitto — che 
hi un solo pi ecedente nelle 
ciomcho della milivlti poli 
tici la devasta/ one incanisti 
ca e H frana di Agrigento — 
che il piocedimento abbia 
coinvolto btn tre PX -.indacl 
democnstiani (due — Bevilac 
qua e DI Liberto — sono sta 
ti incriminati per II tei70 — 
il ben noto on Lima •— è 
stata chiesta 1 autoi frazione 
a procedere) un ex sindaco 
socnldemocratico (Rocco Gul 
Io il quale è anche il vice 
piesidente dolli Cassa por il 
Mezzogiorno) il vice sindaco 
In carica Cassarà repubblica 
no gli ex piesidenti de del a 
amministrazione provinciale 
Cascio Rocci e Reina presi 
dente (Passante) ed ex piesi 
dento (Viiga) della commis 
sione di contiollo un giuppo 
di assessori e deputati regio 
mli d democnstiini Mucclo 
li e Jocolano il socialdemo 
ci anco Miciiuso il repubbli 
cano lepedino e il libo ale Di 
Benedetto) che debbono ri 
spondei e del loro opeiuo nel 
l i giunta comunale 

Scioperano 

i dipendenti 

della FAO 

I ^ 500 dipendenti della "HO 
hanno pioclamato uno sciopeio 
JXM martedì 12 La decisione è 
stiii presa nel corso di un ns 
som b lei 

I la\onion dell importante or 
gnnismo internazionale chiedo 
no fra 1 altro il diritto di ne 
go/nre i propri stipendi e tulle 
le altie condizioni di hvoio di 
ret timoni e con 1 aninunislia/io 
ne cosi imi iwemt i in pis 
fa i to 

I dipendenti della l AO men 
dicano inoltie il dinllo di h 
bei i associazione 1 intiodii7ionc 
delh liquidazione della H men 
sdita e di una più efficiente 
tutela delle la\onlr ci madri 
la gannzn del posto di lavoro 
eon li fino dei conintti a ter 
mine e il nspelto dell anzianità 
di servizio con 1 introduzione di 
un sistema di canina e con 
1 aumento degli scatti di anzia 
mia e infine 1 elimina/ione di 
un sistema automitno e arbi 
trario nelh detennimzione de 
gli stipendi 

Rinviato 

il Lotto 
A causa dello sciopero dei 

fiin7ionan direttivi proclamalo 
dalla Dirstat associazione cor 
poiatna doi funzionari 1 estra 
7ione del Lotto non ha a\uto 
luogo 

I funerali 

di Anita 
Di Vittorio 

1 ultimo commosso sii ilo il 
Anita Di Vittono e slato d in 
ieri mattina a Roma da nume 
ìosi lavoriton da parli meni a 
il da sindicihsl] e di un lol 
to gruppo di commisti umili 
ippositamenle di Cei lyio i 

1 funerali si sono inos î \t\^> 
le 1) dilli cimcn ai dente de 
la clinica Sainlm al quii loie 
lnesle do\o h compilili \m 
ti si ò spenti gio\edi scoi so 
stroncata di un mi le incuoi d> 
le attoino alla bara decine e 
decine di corone inviale da tul 
te le Olgini/zizlom sindacali 
piovincnli e nazionali dil C C 
e dalla Direziono del Panilo Co 
munista dal piesidente del' i 
Carnei a Pei tini da Saiagat 

Quando il coitco si e mosso 
accanto ai figli di Giuseppe Di 
Vittorio Baldina Beiti ( Vinri 
co si sono stietti Scheda p< r 
la segrelem delh CGII lei 
ruccio Pam il compagno IV 
senh e numeiosi pai lamentar) n 

dirigenti politici del PCI e del 
PSIUP diligenti di tutti i sin 
dacnti di categoria e altu isti 
sindacali della CGH 

Continuino a penenire in 
tanto alh famiglia Di Vitlor o 
decine e decine di tolegi animi li 
condoglianze dopo quelli del 
compigno Longo del piesiden 
te delh Repubblica di Portini t 
di Panfini sono giunti ìeii 
quelli dei compagn Amendola 
\o\ella Scocchimi!o del Go\er 
more della B11101 d Itiha Cai 
h 0 di Unii altri 

relier 
(utfeiìfi cai tappo) 

Guaidafe sotto il tappo 
di ogni Bit ra Dieher. 
Se ali infoino c'è scritto 
vince una Dichei o 
paitecipa ali estiazionc, 
potete piendervi subito 
un'altia Dreher, o, 
spedendo il tappo a 
Concorso Di enei -Milano, 
paileapaic a 

un'estrazione che può 
farvi multimilionari. 
Se c'è scritto 
vale 10000 lue, potei e 
acquistale 10000 lue 
in merce di qualsiasi genere 
in un bar o negozio elio 
venda Birra Dreher. 
Scegliete ciò che prefeiite, 
offre la Dreher. 

TU come messunci 
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;porca guerra dell'imperialismo americano 
Rassegna internazionale — 

NIXON E GEAP 
T t r l ir l i i irn/imu r i h = m l o d i 

"Nixon Mucid i noltL d i n o t i n o 
prima di tulio lo ipi illnio ti I 
I uomo Mai foi&i in tuli 1 In 
loro stonn \,\\ Siali l nili Inni 
no n\ nlo un presidente t » ì 
pn lenemente i n n p u e di toni 
p icndcip quel tilt l u i i i i p nel 
•suo ste so p KM 11 lelioie se 
ne c m m n i i n ficilmc nli lep 
fetido alcuni p i>^n^ri d i l l i su i 
tonferen/a st impi « lo so — 
ej.li l u dello ni c o m p i o — 
i l» ( io t he ho fallo poi l t rn 
il m u l t i l o d i e \ o J i o n o coloio 
i lu protest ino e imi nhliri 
\ K ra la puf i n ) l ai i oui 

Comprendo u u (In t»> i \ o 
fji ino e sj t io ( h i e- i iei 
i lu i imi i di ( ipttf In < o i 
io \ny,\\ I un u n l i 

p u I ino i foi le i he ( difh 
( ile f liti I (Oli Ut Hi ( r.MP 
i l p ii I n e < on loro su un i 
ha ( nuli udi i ile co i i on e h i 
1 ilio m qui sii ultimi piotili 
( on r i i ppi di Indenti e di di 
r ipul i i univeisilaii » Co i M 
Rinfilano in sostan/a d u h n n 
7ioni di (pieito „ e n e r e ' L m 
sola co i Nixon non I n capito 
— e non può capire — che 
e r h si I I O \ T di frinite alla prt 
ma anttiitun tolloi aztimo di 
iìi( ss/i die gli Stali Uniti nh 
litnno nini iono<it info ( ( he 
fju 11 soIIeui/ioiK di ni i i l 
un ( le il punlo nod ili d( 1 '•i 
=t( ni i he r u illc 11// i I \m 
ru a h =m n i l u n ( IOL di 
L,I inde | oten/ i impei i ih^l i I 
conilo qui lo clic e in ilio h 
palici i / i one di mas«n I che 
di un i sol leM/ione di linosa 
PI tiatii e p io \ ito d i l tiumeio 
clini ni s e n / i pieeedenti di 
Miiflcn i e di pio\ ini che u 
p t i tL( i | i ino ioti un u „ o i e o 
u n i d (i ione ini li es«i sen/1 
pi* ced riti Può d usi ( he Ni 
\rjii e i suoi «n (on=olino pen 
P indo (In li =nil< \ i / ione non 
Ri e ali ii rntn 11l ì di1- e ope 
t u i uiu ì u in i M i n o i w c r 
n i neu l ihilmenlc picelo o 
l ii di ni ino i u n n o che 11 pò 
lit ici di gucii i f i l i sonine il 
suo pe^o su tulli gli stiati 
sfi liliali del l i popoh7ione 
nmeruanti ! ' del resto per 
questo che " \ i \nn «i cfot / i di 
( o n u n c e r e gli americani clic \i 
guerra in Indocina a finirà pre-

M i i 
1 ! 

h i ( he non ( \ e 
di a \er | o iI i o 

I \ n u i i i i un iiif,niìVMii 
d i l (pi U non polla us t iu [il i 
ma eh l i irisi l inc i la u n i i 
l i soci t i deph Sii t i l niti 1 
hi sn ino an ihe lo nnbsc li 
pio\aui d i e li inno dato u h i 
ali i pi i M uuh st Ue \ i / i one li 
ma n fh II i stonn del Imo 
paese Di qui l i u o l e n / i d d l e 
loio n inifeila/ioni Di qui l i 
i s t i t u ì i di ci min dell i loto 
piolc-,1 i 1 ssi d i sludt nti e ì 
i ,io\am ìni i ru in sono I ic 
i nido i ou Gì ip (pi indo il in 

Moie li DM n Hit ti fu ilfenua 
i onn h i fatlo u 11 in un ru i 
un i i nlo d ito ad 11 inni d il' i 
indi i n i i d<ll l HSs m ni « i 
>-ii m di 1 2i nuu \ fi - u n di 1 
I i mul ini i dt II i 1 t m u n i i n i 
/ i l i ( I u Itili l<i 11 li sono 
•tinti s( nnfitti ma ano tompnr 
si i mimi /«su ti elio sono 
kit un pei talliti mi (riami il 
imi iinddc i pericoloso nitri­
to di tutto il gì nere umani 
le febbrili attinta del presi 
dente orna non i noti so 
no dei stetti delia forza deili 
imperialisti ino I anno ni dato 
In naltira crnddt ed ngircssi 
i a dell ainniiiwili izione \ n o n 
/ limitabile fallimento del •ino 
piano di ' ntlnitmi- n~ion( 
e la piando confusione e uur 
zia deuli Stati l iilit e dei lo 
ro art olili in Cambogia nel 
I aos e mi l u Inani del su i n 

Gi ip e ht n nolo non e 
uomo the imi MIIOCIIC con le 
p u o l e lot ta la sui u n pie 
Mielosa di i n o h i / i o i n i io t, i n 
esempio di eoeren / i e di i n 
lismo politico olt ie rhe di ce 
t e / i o n t l e \ ilorc ed ululili! mi 
Ut ari I g i o n n i e gli studenti 
linei icini — assieme ni pio 
xmi e a n h Mudimi di tulio il 
mondo — credono i Ini e non 
die squ dlide ehi IH lune di un 
i \ i \nn I i n d i e questo n i n 
r n m u acc ululo i u n h Si ti 
l tu11 I cioi che un i sulle 
\ I/IOIK di nn=Gi si t ( i l i / / i t c e 
itlorno ni li pi itlifoi ma dt,. li 
uomini che rappiesent ino per 
l i Casi l ì ianci il « n e m i c o » 
degli St i l i Uniti I t c o ciò che 
il presidente e ben lungi CIJI 
l ' i \ e r compieso Te sue mcn 
zogne, gtandi o piccolo non 

h innn inp uni ilo m c uno I 11 
ste T ri i/u ne ( ledi sludrnli 

lu -pi i si ( niiiuft ini i ti i 
i is- indo i t( lewsori ih t Ita 
VIIM ili \nnn h ioni) u n/a stani 
pa di i \ i \nn roMihusre un 
segno HSSTI eloquente del fntlo 
» he l i d isponibi le t i d esteti 
tUpanmli e due l l i fi mente di 
intniutn nel piese t l i l h « c i u l 
I i hnrhane i del nostio tempo 

M i se i \ i \nn non ha sapulo 
m i l a i c al suo p u = e n u n o clu 
nini ha - iputo p irl ne i h al 
leali dell \t n i n i in 1 mondo 

elli 111 

Barricate di autobus a protezione della Casa Bianca - Mobilitati migliaia di 
coro immonso ritmava il grido: « Pace subito » - Teppisti fascisti prezzolati dai 

marines, di soldati e di poliziotti - Un 
padroni scatenati contro gli studenti 

i il i in 
non st 1 i 
piofil 111) 

,11, ( ut. 
u ideili i 
Null i n 

U h In 

( he co i li i dt ti ) 
i he polt t et ni] tu i 
fhllo pc l i tuo - I 
p tiM ira — t lu SI < 
I ipo 11 nix i ione d 

IH |,I I h i I 1 un p i 
li e r\i "Mili l uili 
s dui uni tilL nuli i 
clue-lo in c Ki m / i l i fu un ili 
un i cambi ilo tn b u m o t he 
ria quesl i p u K dell \ l lnnti 
co si e seinpu meno di pò ti 
ul onoi ne \ t può essi le dt 

\ PI si meni e Gli interessi d u 
pioppi d n i r e n l i emopei dix»t 
(,ono, onn it digl i mli iesM 
dello imperialismo amer icmo 
I il solo pi olìhrai di un al 
1 irj.i m nlo uh ci io te del con 
fillio i l le SOJ.1K flel cont inui 
le ( U H - e fi xenire Imo i hn 
xnti tf nulo conto del fnllo 
t he l i ( u n ha supc i ito pi i 
st tnpu I V p n n in rm |ioic=«e 
ts ere un i incile l e n a di con 
qui 11 ^en/ i p n hi e p n del 
la | issihihli ihf di fintile i l 
lo i r i ix n=i d i l l i gueria in 
\ i i Cui i o l i s i o s ino Ito 

x i u un nummo intesi nel 
t i r p i r i i c un pie/70 idecua 
lo ilio nnpei i disino i m e n i ino 

I ulit questi elementi sono 
ben p i c c n l i i l h ini* Ih eii7i 
e i l i i cose ien/1 dt t c i o n m 
uni i ir ini Ou 11 ( h r ipio 
ne pei li qu i le < ==1 non ere 
d n n i "Si\on io i r r m e non 
u edono ilh ^ue ( b n r d u e i e 
«ull i t n ino I /I UH li i n i qu i ! 
t he confi it n/ i idi i fu lot i 
in f i o t hi ( = i \o hono 
c o l p m H pohlu i di Ilo itnpi 
m l i sn io [linei n i n o l ' t r quo 
slo essi vogliono e in p u te 
s m i n o c ie indo aneli con il 
loio sangue u n ' i l l n \ m c u c a 

Alberto Jacoviello 

E' l'alba del 2 maggio, dn poche ore gli invasori americani e le divisioni del «collaborazionisti di Saigon sono penetiati 
In Cambogia Migliaia di bombe devastano 1 villaggi del paese neutrale Ecco una dello prime terribili Immagini della nuova 
guerra di Nlxon 

GIORNO PER GIORNO LA CRONACA DELLA CRIMINALE AGGRESSIONE IMPERIALISTA 

uerra segreta all'invasio 
A poco meno di due mesi dalla salita al potere del fantoccio Lon Noi le progressive tappe dell'intervento USA in appoggio al regime vicino al crollo sotto 

ì colpi del «Fronte unito» della resistenza popolare - La svolta del «vert ice» dei popoli indocinesi e la solidarietà dei paesi socialisti contro l'aggressione 

« P i e t e n s c o ì e s t a i e un p i e 
siderite con una sola legisl i 
t u l i p iu t tos to che un presi 
dente 1 leletto che vedo I Ame-
IICT dogi ada ta al livello di 
una potenza di secondo ran 
LO che pei a p u m a volta nel 
oiiol 01 vogliosi 190 anni di s o 
111 subisco una sconfi t t i » 
Con ques to meschino la ico 
lo c le t to i i l i s t ico p e r s o n ù e Ri 
c h a i d Nixon ha a c c o m p a g n i 
lo giovedì 30 a p u l e 1 annuncio 
alla televisione ame i e ina 
«Ques t a s e n unità amer icane 
e s u c u e t n a m i t e -Utaechenn 
no il qua i t i e r generale (si 
tua to in Cambogia) di tu t te 
le o p e n z i o m mil i ta l i comuni 
s te nel V ie tn im del Sud » 

Mentre Nixon p i r l a i a già 
migliaia di mil i ta i ! a n i e u c i 
ni p iecedut l da micidH ì bom 
b i i d a m e n t l aeiei e t e n e s t i 1 
d i l igavano In te-rutenio cam 
bogiano Dopo nove anni di 
agg ie s s io i e il Vie tumi e do 
pò sei li ni di m t u v u K O « se 
ó ie to > n 1 Laos la g u a i a ve 
niva este a anche vi le izo p i e 
se della pen iso l i indocinese 
« O l a è la g u e u a di Indoci 
na » ave a sci i t to nell u l t imo 
n u m e i o p iecodenle il d s oi 
so di Ni on la u v i s ' a -uneii 
cana Neusweek nel a sua pa 
gina di coper t ina 

Che cesa ha spinto N i x m 
alla decisione di u p i e n d e i e la 
« s c i n t a > di Johnson? I ì t ra 
gcdi i di 1 a C \nibo„i i (ex colo 
m a t iancesi indipendente Ul 
riicembii l'Jol con u n i supei 
i m e di poco più g l a n d e u t i 
la metà dell I tal ia ed una pò 
poUwiom di c u c i sei nuli mi 
di ab i t u i t i ) ave \a avuto ini 
zio fonna lmen te 111 m i i r o 
p i e c t d e n t e Quel t ' o r n o alcu 
ne mig n i i di s tudent i di 
Phnom Penh apposi! unen te 
lasci iti l ibeu d i l l a scuola e 
d u e l l i da uomini de „ov t r 
no di Lon Noi avevanc il va 
so e devas ta lo le sedi d>lle 
ì a p p i e s e n t a n / e d ip loma iche 
della E c p u b b i c i c l i m o c n t i c a 
del Vietnam t del Governo 
Rivoluz ionano Piovvisoi lo del 
Vietnam del sud La polizia 
si ci i ben g u u d i t a da in cr 
\ e n i i c II p u n n p e N j i c d o m 
Sili i mk capo dello SI ili r h e 
si ti oi u i a IJ li l„i ri rnin 
ciò la m i n o \ i i u i" n i 
avente chi u m i u i l e lo s opo 
di sp ing i l i l i C i m o ^ iti 
ìbb m d o n a r e la sua o ' ca 

ncut ia l i s t ica e a polsi so» o la 
tutela a m e u c a n n e via Mo 
sca Pechino Int raprese il 
viaggio per r i to rna re In pa 
trla 

Il 18 m a i / o m e n ' r o s.lhn 
nuk si l i o ava a Mosca do 
ve ebbe colloqui con 1 m a s 
•Uni dir igenti sovietici, lo rag 

giunse la notizia Lon Noi ed 
il suo vice S i u k MataK ave 
vano deciso di spodestai lo Lo 
immedia to i lconosc imento da 
pai te deg I Stat i Uniti del 
nuovo regime t i ad ì la vera or 
gine del colpo di S ta to P io 
p u ò in quei giorni d°l re 
s to Lon Noi e fan ìk Ma t in 
avevano ricevuto il p r imo (a 
n c o di a i m i amer icane do 
pò che il ca igo « Columbia La 
gle » guarda caso si Gin « a m 
mul ina to » davanti al po i to di 
Sihanukvil le Con quelle ai mi 
1 l e p a i t l mil i ta l i fedeli al 
« putschis t i » iniziarono opei a 
zioni di ias t re l l imento aiuta 
ti in ciò dai fantocci sudviet 
namiti penetrat i « clandestin i 
mente » nel paese per s ron 
care unità di guerrig leu eh a 
mat i in occidente « Khmer 
lossi » che pili senza c o n 
ba t t e i e d l i e t t amonte cont ro Si 
hanuk anche dopo la conqut 
sta del! indioendonza non ave 
vano deposto mai le a n n i 

Apparve cosi sub i lo chi i rò 
agli osse iva lo i i che il colpo 
di S t i t o in Cambogia si in 
quad iava alla pei lezione nel 
la « nuova » colit ica di Nixon 
per il Vietnam 

Il cos iddet to plano di « vfet 
n n n i z / i / i o n e » del conflitto e 
cioè il salvataggio de re^i 
me fantoccio di Saigon senza 
un impegno t ioppo massiccio 
delle ti lippe di te r ra a m r n t a 
ne aveva come presur posto 
una c i l e n a di paesi sa le l l l l 
agli USA in torno s\ Vietnam 
Li I h u h n d l a è tale sin dal 
1 inizio dell aggies i ione nel 
Laos « e s p e l l i » e « con^igl e 
n » a m e u c a n i e meicenar i da 
essi addes t ia t i p a l i t i e co 
mandat i m i n i l o allo stz sso 
scopo Ton Noi e S i u k Matak 
c i a n o p ionl l ili o p p i a z o n e 

Nixon e gli uomini di P h n c m 
Penh tuttavia avevano fatto 
1 loto ci lcoli t n s c u r a n d o aue 
quozienli fondamen t i 1 la vo 
lonta del popò o i^anibog ano 
di non o s s u e s t i l i m e n e n ito 
dalla poh lu t nnpei inl is ta e la 
la iga popò a n t a del p i l n c p e 
Sihanuk Questi tiasf»u!o>-i a 
Pei Inno 1 mcio un appel 'o al 
la lotta u n n i i c en t ro fan 
t o c o del eoli o di a*df ) I n 
na incoia che le o u o t del 
1 appel lo di S i imi il ti s io 
giunte in C unhoi,i i 11 i v II i 

n esplosa Mu, l i i i \ e ni 
1 u à di Rimani e e ini id ni 

l u t i t i d i Romponi , c h i n i 
ivev mo iniziato u n i m i t e i 
su l l i capitale R t i o n o fen i l i 
ì o l ' u l t o ad una t i e n t n n dì 

chi lometr i da Phnom Penh 
d u c a n i a ima t l che compi 
rono cosi un pil l i lo m a s s i 
c iò La spontanei tà era co­
s ta ta ca ia 

Paitiglani di SlhanuK, guer 

^CAMBOGIA 

i i„bci ( Uni mcn n n u i t o del 
« k h m e r Ros i> in tu i i ttu ili 
decisi i c U t n d c i e 1 indi pen 
d e n s i e 1» neuu 1I1L1 citi pae 
se cos t iamone- il ( 1 ion ie mu 
to n i/io n l o di K inpuchc i 
(Canibugi D » di cui bili imi* 
s i i c b b c s ia lo succf ^ \ un ri 
le t lcUo piesidLn t M u d d 
momento d t l l n u t p n l u i / i 1 
p pi lo ( i uh il ) i\ t 
\ ssuio u n i 1 i un 1 II ino 
\ unni* p il in J i s i IL 
p d m i u i l i il t in : i 1 d U 
ì 1 ( l i p i n n i un ^ ( 

( il ii( m ni di Phnu n 1 » r li 
si ti n n o n o isstd iti IH li t i 
pit ile st i/1 più i \ c i c 1 fin 

i 1 d i l p u s i I i loio l e i 
| / ione fu di un i b \ b u ì fcio 

I
cia diffusero fantastiche noti 
/ io di « invas ion i» di no id 
\ i e tnami t i o « wet-oong » e in 
c i t u o n o al m a s s ì o r o del flt 
tudmi cambogiani di origino 
vie tnamita , accusat i di « com 

pileria » con gli « n n i s o i i ) 
Le l o i / e u n i Uc e i m b o v i n o 

( b niiU uomini) i n e i p u i di 
conti ist u è il movimento di 
Ks i s t cn /a f iuono spir Le a «-fo 
n u s i sui civi i di oi g m j v et 
u m i l t à Uomini de ine e b i m 
bini f tnono zaccolti m campi 
di concent i m u n t o leci t i con 
le m mi d ie t io h si li cu i i 
L.iuppi m hi di olio •* lu iono 
ILI il iti Pei gioirli e gioì ni 
IL U n ic cu ! t urne MikonM 
ilfi li n i l i ) l o i b u e i u i i 

pii i mi sp il u 1 di c i d i 
ì ili n i , uh i- leci t i is 

binili ìst i n tono cont i t i p u 
h mille M ìbMcii l u iono coni 

piuLi ì Fi IS tot i l ikeo a LOK 
bue Mit,l a n di oamboi^lani 
di oiII , ne M t t n a m l t i ce i ca to 
no scampo npl Vietnam de 
sud m i quelli che non Uova 
rono ii tu£io nnllo zone hbeia-
to f i nnono in campi dt cun 
cen t ramento II presidente lan 

to ciò di Sugoi Van Th eu 
giunse a i n e 1 ipoc Uittica 
p t o p o s t i di d e p o i t a i e net 
\ i c t n i m Jol sud tutti i viet 
n imiti i s id tnt i m C i m b o 
g i i <()00 7lO0OO) 

Come c u d i p i e \ode re gli 
cecidi m\ ce di s t i o n c a i e taf 
l o u a i o n o la l o t t i di ìebisten 
/ 1 I pio ni di \\ \ d i l icgi 
mi di Fli ioni l ' tnh p u w io 
i i n u l coni iti Ad un id uno 
Ut i t \ 11 i^g M n / i n o oc 
i ipu i d i li lo i / i p p i II i \ i 
d i ni il ippo„ 'i i ir fi i i •) ) 

poi i/ioni t u i i idme L i i\ il 
le te il i n M) c^tiein t si up 
pelìò i„l fatiti Uniti pei un 
ìnunt d K ) u Ho nulli uc U i 
shiglon rii>poae ni melando bc 
v e t u n e n l e b 600 fucili Ah W 
di p i o p c t u z i o n c sovietica e di 
p iodu / ione cinese « ca t tura t i » 
nel V l e t n u n del sud E i a co 
me un blcchleiG d acqua poi 
bpegneie 1 incendio. Per Ni­

xon non vi e i a ì l t e im t iva o 
i c c e t t n e l i sconfi t t i o man 
dai e ti uppe a m e u c a n e 

Pei dcuni gioì ni a Wishing 
ton si ni intcnne il s lenzio 
ment i e il mondo veniva di 
sti i t to dalla t i a g e d n c i m b o 
gì i n i pei s egunc le avvent ine 
dei t i c «unIÒLI s p a z i a i » che 
non c iano nusc i t i ad ai r iv i 
K sulla luna Lon Noi u n n o 
vò il suo appello a Nixon 
m e n t i e « i n una località della 
z o t n di confine ti a il Laos il 
Vie tn im e la C ina» un veiti 
co indocinese con la pai te 
cipazione di Sihanuk, Nguyen 
Huu Tho p ies idente del TNL 
sudvlc tnamita Sufannuvong 
Pies idente del Fi onte p a t u o t 
tico l i c t i ano , e Pham Van 
Dong pi imo min is t ro della 
RDV conc udeva un accoido 
« di rec ip ioco aiuto » Al « vei 
tice » guui^evi un messaggio 
del P i imo m m i s t i o sovieLno 
Kossighin ed il pi imo mini 
s t i o cinese off uva un ricevi 
men to pei ì p n t e c i p a n t i 

Il X) i p n i e il colpo di sce 
n i t i u p p e del ì egune f in 
Loccio òiid v i e tmmi t a coni m 
d i t e d ig l i i m e n c i n i e appog 
g n t c d i l l i v i i / i o n e di l l u h 
gl ien i e d i e l icot ten a r m i 
ti i m e i i c i m ì m i d e v a n o il 
teniLoi io della C a m b o g n no 
to come il «becco d a n a l i a » 
Sino i d il o n gli sconf m 
ment i degli uomin1 di Saigon 
m C i m b o g n ci i n o s t i t i sem 
p i e « scgiet i » O i a l aggressio 
ne \ e n i \ i p i o c l n m t a i p e i t i 
men te Ancoia ib o i e e poi 
1 mnuncio di Nixon n p o i t n t o 
i l i inizio Per s i l va i e il s i n 
ginn i n o ìegune di Lon Noi e 
in nome dell \ « \ l e t n a m i 7 / i 
7ione» Nixon t r i s f o t t r m a la 
inf less ione i l V ie tn im ed 
il I I O S in igg iess ione di in 

t e l i Indoci l i i Con temporane i 
mente toni n i n o i b o m b u d i 
io il Vietnam del nord 

Il resto ò ( i o n i c i di questi 
gioì ni if f u m o s i ed inutile 
n c ( i c i d t t { Q u u t l e i genei ì 
le del viet ong » che desse 
u n i gus t i l i i / i one ili m\ isio 
ne l i dist i unione di vt lhggi 
e oitt^ (Snoul p i r ammiss io 
no dt gli st ssi mu n un è 
si i t i ( sp i? it i vi i » al ')!! pei 
c i n t o mt n t ie le t ruppe d i n i 
s one si d \ mo al s iccln g 
r o) li cosi tu/ i nu a 1 teli no 
di un e HI i n < imb v n di 
«un ione n i n n i l i » p i t s i edu 
to d i Perni \ o u l h g u i d e ut 
f i d i l e d e l legione l o n o i e 
f i ince e gi i p i imo n inis t io 
sino U lug io del lOfi*) quan 
do fu sosti uito da 1/ n Noi 
capo del s w c e s s h o e ilpo di 
S t i l o od ippoggiat o anche 
dal ccimun sii part i e pi aol 
« Fronte un to » e iniir 3 la Il­

vo] t i del l i gioventù u n e n c i n i 
\ dicci gioì 111 d di mi/10 lei 

l i n \ i s i o n e I S A l i s i t u i / i one 
o i m b o g m i e più esplosivi 
che m u le foi?e p i r t ig iano 
sono ims( te 1 «otti irsi i 
m i s s i c i o d i p u l e degli amo 
l u m i Celie si sono cosi \c 
c in i t i su civili) e Incalzi 
no sciupio d i p iesso U ìegi 
me di Lon Noi u r o c i U o 1 
Phnom Penh e c n c o n d i t o d i 
mei c e n n i m i n d i t i g l i i p p o s i t i 
men t e digl i a m p i i c i n i d i l 
Vie tn im le t i uppe a m o n c i 
ne di iggiess ione m i l g i a d o 
gli impegni di Nixon hanno 
d i t o vi t i i d un o p e n / i o n i per 
giungete ne l l i cap i t i l e Come 
u n i m i c c i n i d olio 1 igg iess io 
ne si i l h r g i e non si sa fin 
dove p o t i i a i i l v i i e se 1 com 
b i t t en t i indocinesi e i popò 
li di tu t to il mondo ed in p u 
mo uogo il popolo m i e i r i 
no non t o s t n n g o i m n o il m e 
sidonte Ni^on od 1 suoi „e 
nei ih i d ice ott no il pi in 
eipio (he ine hi eh SI iti Un t 
nei loio «oigoghos i ì<ì() m 
ni di s t o n i » pos 0110 «sub ì 
ìe u n i sconfi t t i > 

Romolo Caccavale 

Dimostrazioni 
(con feriti 
e arresti) 

in Venezuela 
e in Argentina 

C \ R \ t . \ S ) 
M eli i n li st KÌ< 11I1 \ em /o 

l u i h ini 1 n 1 ile l u i litio 
-di St li l 11 ti 1 M i n 1 lui ti 
i Mei eh l 11 n i t i d o il \1\1n 
(. si Ho hi 1 1 l nu nlu 1 ^ ) 
\ w \ '•e 11 1 \ no « \ 1 n i 
\s is 1 i Si si st i st iti 

1 mei iti tonilo le sali di s i i l i 
mu 1 i 11 ( unti 1 il 11 l i 

1 | 1 i n i b i i I t i 
t u l i \ i 1 i l IH 

l 1 V i s MI I s, I 
1 1 \ 1 1 l l 1! I t I 

1 \ 1 1 \ M 1 1 t i 
I il 1 li u 1 111 1 111 t l 
111 u K 1 in li ) 1 ,. \ 1 
in n 1 1 ui l s \ 
in li tbi 11 1 -ì n IU 1 
l i m i t i t i \ \ liti in 
e in l i poi / 1 non 111 1 li 
l mt <on ) st Ut t ti c i 
i l t i t ( i n « ltl_ M J, i 
s t i lo diclini u i * mise in Ih 
protesta » 

(Dnllo prima pn%irw) 
semidio d i z i o n e che n i n n o 
Ut \tr ito 1 coi tei gio\ unii d 1 

\ mt i il p i l i / /o doli 1 Bois i 
1 d i e suecessiv imenle s i ) 
di 1 ito sei bindie io i s i t i le 
1 s t n sce h i n n o s t i l i to pei 
B i o i d w i \ imo i l p i l i / A i del 
( imitine I 1 g ì / / m 1 p iendt 
\ 1 d n t Unni nlo di m n a il sin 
d i c o 1 incìsa 100 di i s e i c 
(spi osso il co idogho de l l i ( it 
I i pei gli iss i^sinat i di Kent 
i h i u n t o il suo momon 
lo ctilnun mli qu indo Ut uni 
scjuidiisti h i n n o i s s i to fino 
111 c i m i al pennone l i b u i 
clic 1 x esposta 1 m e ? / asta in 
s e n i o ippunto ai lutto n i d i 
Uo 1 loio compila l i di sot to 
L,ndivino « Inc i i m m i t e I ind 
s i j » 0 « A m n n / / i 1 b t s l u d i 
t omumst i » 

Il f i t to d i e 1 component i di 
qui sic squ idi e lossc io s i i t i 
u t lui ili come qui si ifloi 
m 1 ti 1 opoi 11 non t unbi 1 
di d io il giudi/10 sul t m i 
tt ìe u i / i o n u i o t p i n i iscist 1 
dell i m p l o s i Nel smd ìe disino 
iiiioiic mo e e di tu t to coni 
p ieso il g i n „ s l e n s m o II f d 
to e — e sono tut te notizie 
piose da au to ie \o l i fonti imo 
n e a n e ~ che le squ idi e si 
m u o \ e \ a n o 1 comincio opo 
l a v i n o s e n / i che l i p o h / n 
fpuio ivvo i l i i a 111 anticipo) 
si pi eoe cup i s se di fei m 11 le 
e h i n n o po tu to h b o n m o n t c 
s p u g n e l i loio u o k n / i i n 
he ( o n l i o Menu istituti seo 

1 istici 

Si ti Ut i di genie che I n o 
1 1 in i m p i i s e odili M 1 il più 
1,1 indo c i n t i n e dell i /on i 
quello che st 1 cos imi lido 1 
M Ut inol i del Cent i0 ton i 
mei c u l o m o n d n l e con "J00 
l ì v o n t o i i h i n(L,ito l ec i s i 
monto clu si t n l t i s s e di suoi 
opoi u Alili opei 11 edili h tn 
no d ic l in i i t o — e cito dal 
i\cw Yoil lnncs —• che « non 
solo si ti i t t iva di sciite 01 g ì 
n i / z i t i m i che a d limono 
un g i u p p o è s t a to offerto un 
p i e m l o in dona io d i appilf 1 
t o n e d i t o n di l i \ o i o poiché 
l i s c n s s i i o ogni a l t io nnpie 
go e andasso io a s p a c c i l e 
q u i l c h e testa » 

r questo il t ipo di gente 
cui f i ippe l lo il v i cep ies i 
dente Agnew q u i n d o lancia i 
suoi violenti at tacchi con t io 
gli i m o n c a n i che a t t i c c i n o il 
( ove ino 

WASHINGTON 9 
Il moMniento di pro tes ta su 

s c i l i di massa con cui 1 i l t i a 
Amcnea h i ì e i g i t o i l l a celta 
di guci i 1 di Nixon in Indoci 
n i e cu lmin i l o oggi m i l a c i 
pil ile f e d e n l e i t l o i n o 1II1 
C t s i B i a n c i in u n i m u u f e 
s u z i o n e di p iopo iz iom e di 
s i y u h c a t o stoi ìci L appello 
d t l n u o \ o Comi t i to di mobili 
l i / i o n e e s t i l o ziccol to o l t ie 
0L.ni p i e \ i s ione non tic-macin 
quo m i e t n t o c i n q u m t i foise 
dtiecentonul 1 sono s tUi 1 di 
most i mt i giunti d i ogni p i i t e 
del p lese II p iccedente de l l i 
« m u eia » dell ottobz e 1967, 
che pose Johnson dì li 01 te al 
la nuova 1 ealta del paese è 
si i to so non supe i a to ce i to 
c l a n g i u t o in un contes to che 
londe l i posizione di N i \on 
i n c h e più gì ivo 

Come Johnson Nixon si e 
l i i n c c i i t o d ie l io un pode ioso 
disposi t iso di s i c u i e / / i Sei 
n u l i soldati e fucihen di m i 
i m i sono s i i t i mobili tai1 m 
ipp iggio 1II1 p o h z n per hloc 
Cl ic j,li iceessi a h i C Ì S I B n n 
c i e pei p ies id ia ie gli al 
i n edifici g o \ e i m t i v i t o n t i o 
« e \ e n t u i h v io len te» Ma Ni 
\ o n h 1 anche a\ vei t ito che 
1 uttentica m i n i c e l i alla s i a 
posizione wcne d i l suo i so l i 
mento chi ciollo p iec ip i toso 
de l l i s u i « c ied ib ih la » dopo il 
lento l o g o n m c n t o degli ultimi 
mesi Q u e s t i cons ipe \ olezza 
gli h i tolto l e t t e n l m e n l e il 
sonno s u c h é s t i m a n e ili l i b i 
dopo ivei coi c i t o i m a n o di 
ì i p o s ì i c si 0 locato con un 
piccolo giù] pò di consiglici 1 e 
u n i scluei 1 di poliziotti sui 
gì idnu del monumen to 1 Lui 
to ln poi « j ) i i In e » con 1 gio 
\ un 

L eco comi 1 g o\ mi intei 
lo t iuo i i di \ \ on h i n n o giudi 

i o l i soiiil 1 m u t u t i n i del 
Picsidonle Ronnio Kenipet 
di \ent m m h 1 dt tt ì i L i a 
un 1 co i u n ile Si n 1 met 
t cndo tc l ì t u t t i pi 1 l e „ m su 
un pi in ) pei son do m 1 non 
gli ì m p n i l u i niente del mo 
t u o pei m i s iamo venuti 
q u i » —Ion i Pellettici « U la 
t i s i i s s u i d i S u i n o \orniti 
qui d i u n i u n n c i s i l 1 d i e È 
t o m p et unen t i s e o m o l t i e 
qu indo gn i b b i n n o de t to da 
do\ t \0n1\1mo si ( nu sso a 
]) u l n e dell i nosti 1 squadi 1 
di i ugb \ e q u m d o uno ^ìi 
I n detto ( h i \e iu \ 1 d i l l i C 1 
hi u n i i Ni \on si 0 inesco a 
p u l i t i di sui f ) 

\ neh i quesl episodio mi 
n )it n t l q u i d i o possenti del 
1 \ dimosti iziono di oe,gi a 
\\ ì shm^lon 1 n 111 il p i o 
i K s s n o i l l u „ n s i del toss i t i 

lu isol i il P ios id tn io i m e 
K in ) ( il suo o u ino d il 

I \1111iK 1 it ilo I m o a q ìe 
s m unonio 11 _,i mU st 1 
d mosi izi )iu 111 11 nn \ h 1 
ni 1 \ u mu si e s\ ili 1 sot to 
il un ) d in d io st n 1 di 
H sp n ih 11 dt p u n ì p m 
ti in ì l i tu pò izi tt nu 
- . 1 1 1 li t i m H 111 di 
II ti 1 s 1 m s ni disp 1 

i m i 1 z n i tu 111 ni un 
1 1 z ni ni sii un I Un th 

Udini ( 01 ih ,n intt id 
n l u n m 

Pi in 11 t lu 1 un i k m t n 
» pi\ 1 I is u u u t h 

I i )\ in t t i dei m m est ulti 
in qiu sic o u 1 \\ islnni lon 
il i ) M unnu uso < he i o d i 
m i i p i e subi to » 1 p ie i di 
st m / i da l l i ( is<i b m m 1 ì ap 

i pi esenta tut to lo univeis i ta 

0 tutt i i collegos degli Stati 
Uniti n p p i e s e n t i l i speran 
z i d un tlti 1 A m o i i n 

Li ( ì s t B u m t il s imbolo 
del p o t i l e t h e h i dec ic ta to 
1 ostensione del conflitto viet 
n i n n i 1 ili 1 C imbogi 1 e r i di 
fosi d i u n i l i m i t i l i di fei 
I ) cioè d i contili 111 di ui lo 
bus p u i h e g ^ n l i p u lurti 
i o n d o ] iu u n t i d ie t io il qua 
le t n nascosto uno se Inora 
monto di i t p n l i u n i ili Ni 
\ o n PI i c u l o p io te i to d i una 
Molenzi che dt 1 les to solo la 
poli7ii 1 m u n i p s la u u p p a 
poio\ ino ( i t e n u o M i loco 
dell 1 m uufes t iz ione gli e p r ò 
b ib i lmen te g iun t i (in den t ro 
i l lu l f i t io d i t o che fh 011 
t o n m c i a v m o in pi ime luo 
go a lui le Uno p n o l e poi 
mezzo di potenti i l t o p i r h n t i 

Uno d o d i o n t o n ( s t i l o 
D i \ i d Ddhnge i le idei del 
nuo\ i t o rn i t i l o di mobil i ta 
/ ione sludt m e s t i egli ha 
uumoni to Nixon t non ( onsi 
d o n i h duuos l i i / ione ri 
ongi tome un 1 « \ i l vo l 1 di 
s cun zzi » (secondo un e 
spKss iono d t l pie sidontel 
« Non ( una v ih o l i di sicu 
10/zi Non un picnic sul pra 
to Questo non e il momen 
lo di sche i / no P il moment > 
di co i r u n e » L un a Ho di 
n i e n t e Ron \ o u n g ha gri 
d i t o « Si uno qui por l i r toi 
II u è indiet io il P ies idcntc 
pc 1 f i r t o n i n o nichelio 1 nu 
lit 111 pei spmgc ih fuon d i l 
V i e t n i m » Un li tro « N o n 
più ni i s s i t i ! nel V ie tn im ce 
me nel) Oh io» I tilt p u o l e 
d tg 1 01 d o n 1 i m m e n s i co io 
\ 0 m \ 1 st inde lido i l lune i 
mente il mol lo « P i c c sub 
lo » T\-\ un bt i to che espio 
de\ t eh colpo noli u n e for 
so Nixon sentendolo si e io 
so conto che 1 gio\ un dogli 
S i i l i Uniti \ o g h o n o p i l l a r e 
m c h e di coso rineise dal 
rughi e dal smf 

M i l i g iovine g e n e n z i o n e 
l i n c i ì c m i non h i g i l d i l o i 
Nixon soli mio l i sua condan 
na dell aggi essione i l popoli 
dell Indocina PSS 1 gli ha ri 
c o i d t t o alcuni dei più d i a m 
mi t i c i p iob lemi dell 1 sociela 
u n e n e a n a 11 d i s c n m m a z i o 
ne i a7zn lo la m i s e u a Quan 
do Rohei t St heei un edito 
10 di New \ o i k h i det to t h e 
il g o \ e m o sta conducendo 
u n i t i m p i g n i \c>\\\ ali 1 sop 
p i t s s ione fisica delle « P m t e 
te ie noie » 11 folli si P l e u 
t i in piedi ed h i si inclito 
le p u o l e « 1 n e Bobbj s e d o » 
(« I ibe ia le Bobbi Sealo » 
S o d e e 1 esponente del mo 
\ i m t n t o m o l u z i o n u i o i t t ua l 
men t e u n p r u i o n U o sotto 1 u 
c u s i di o m i i i d i i ) 

Il colobi e podi il 1 B e n n 
min Spo tk ha det to « s n 
mo qui pei chiedale la fi 
ne della g u e n a non nel 
1972 non nel 1971 ma nei 
1970 » 

L i mamfes t iz ione si sta 01 
m u concludendo Non sono 
m i n u t e i lo ino p iovoc iz iom 
dol l i po l i zn elio ha lanciato 
bombe l i c n m o g c n e conti t i 
g iuppi di g ioumi che sì e i a 
110 st iccati dal f i o s so della 
dunosi n / i o n e Le piovocazio 
ni p e n l t i o non h i n n o a \ u t o 
seguilo l a g i o i n U i p i i l i c o 

III mente c i ld 1 I n cos l i e l to i 
u n i c o i t i i t t n i t a 1) s e n i z i o 
di ì s s i s t en / i della m i n i f e s l i 
7)oni rineise pei sono sono 
state to l t e infit t i da lie\i m i 
lon Mi uno pe i sone sono st i 
le a i i e s t a l e 

Piofonda emozione h i su 
s n t i t o i un ce i to punto l i 
no t i zn ohe il depu ta to s t i la lo 
l i m e s Si ic i componi nlo do! 
p a i h n cn 'o del Mass ichusso ts 
ed au to i e del disegno di leg 
gè sulla ì n c o s t i t u / i o n i h t i do] 
l i g u e n a nel Vietnam a p p r o 
\ a lo ai pi imi dello scoi so 
api ile si pi i ucciso pei che 
piofonrì unen te t u i b i l o d i nu 
nacce e ì u i l t i I ipotesi di un 
«delitto politico» p s i a l i a \ a n 
/ i l i già d i molti g iuppi p i 
cifìsli 

D n n o s t n / i o n i di piotesln 
i l cunp p i t i f iche u n e \ io)en 
te si eiajio luo l t iphc i te fin 
d i i e n nelle Umveisi th e nel 
le c i t t ì degli S t i t i Uniti 
alla \1g1h1 della m i i c i n di 
Wis lUnploi e avo \ano t i o \ a 
to n u o \ o a l imento nell indi 
g i7 ionc susc i t i l a dal d is to i 
so di Nixon 

Nel complesso o l t i e qnat 
t iocento istituti ( o m p i o n d e n 
ti più di un milione di stu 
denti so 10 t intisi pei sciopo 
11 pei boicot t ipgio dei RIGAI 
ni o poi decis ono dello au 
t o n t a 

Nell ì l l u s t m e le sue ulti 
mo i n u n t i \ e n „ioinalisl ì Ni 
\ o n si e n a t t enu to ìeil s o n 
i l l a linea t o n s i e l i n o g m d o 
t h e esse c o m p u t i n o un mu 
tamento di poh u à e p ie ten 
dendo il conti i n o t h e m 
ques to modo u à possibile 
« a b b i e \ a i e » la g u e m 0 
p o l l i l e ì i p i d i n u n t e 1 t enu i 
ne 1 l i t u i di t u ppe promossi 
Nixon i \ e \ a pe n ò assicin ito 
di \ o l e i o « l a s oss i io sa che 
\oprilo 10 gli opi os i ion > 

Ques t tosi t e ti ih dell espo 
si7icnc hanno t o \ i t o a loro 
s p u n t i t i noi leu) stesso ini 
nu di ito conti st i Nixon ha in 
t itti p ronu sso th t i i t m n i 1 
s i l d i t i u n t i u u i d i l l i C a m b i 
.,11 t n t i o quiL.1 1 m i non In 
p u s ) ih un min uno p t r 
q u i n t o i i „ m i r ì li ti 170 m i 

iboi izuimsti ud \ u tn mu to 
lu Ut u n n o 1 IOVSO d i l u ì 

p ) di m\ isi m h i e l u s i 
li do inmdt ini Ulti ul u n i 
t m th t t M 1 1 nino eh st 1 
li Uni 1 M 1 H I 1 lotu non 
d u 1 1 nsnl t m mil i tal i spo 
n i II p u s i d i ite ha ani ha 
1 innovato U mi iacee noi 1 un­
i t o m i doli 1 KHV ( d i fanti 
Uniti « u n p i i d i e t a n n o mag 
gioì tow t » ) m caso dt m 
tonsifìt i2ionQ dulia loU» noi 

> Vie tnam dol sud 
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l ' U n i t à / domenica 10 maggio 1970 

T-^£)i,"ft®ì"a'BTi r \ D u f c l ' m o s , ' , ' l o n i d l m a ^ a a Bell ino ovest I una presso la sede della « America Haus > (Casa dell Amenca) I altra non lontano dal quai l ie i generale dell escrci'o degli Stati Un li a piolezione del quale eiano stali 
X J C Ì L H X I O schieidti la bellez'a di circa cinquemila poliziott i La prolesla contro I estensione alla Cambogia del! aggressione imperialista al Vietnam ha v isto scendeie nelle i l iade oltre diecimila giovani violenti scontri con la 

polizia sono avvenul quando il lungo corteo svoltosi f ino a quel momento pacificamente si e av\ icmalo ali i America Haus» Formazioni di agenti con bombe lacrimogene sfollagente e idianl i hanno tentalo di 
bloccare i m incestanti i quali hanno reagito con lanci di pietre e di bott igl ie erezione di barricate Contro i gì ovan è stala mandata anche la polizia a cavallo Un agoni e in boighese ed una dimosl iante sono ncoveiati ali ospedale 
per ferite da arma da fuoco NULLE f OTO a sinistra il cor teo a destra un momento degli scontri presso la « A m e n a Haus» 

Londra Una grande manifestazione — lavoratori, studenti sindacalisti deputati laburisti —• ha por 
tato la voce della protesta popolare davanti ali ambasciata americana Non sono mancati mei 
denl provocati da un brutale intervento della polizia a cavallo 80 i fF r i t i , 60 gli arresti 

Ai pied del monumento a Roosevelt sono stale deposte corone di fiori in memoria dei quattro studenti uccisi ali uni 
versita di Kent (Ohio) NELLA TOTO manifestanti alle prese con i poliziott i nella Grovenor Square, dove sorgono 
I ambasciata USA e il monumento a Roosevelt 

/"^*-^•»-%*-*-»•••» rti tf-tfl-» y \ . v » Forte manifestazione di oltre cinquemila persone — in maggioianza giovani — a 
\ > O p C O . o l S O . C Ì O . Copenaghen d o / e la polizia e stata costretta a fare una specie di minagli.? di 

protezione davanti ali ambasciata americana I dimostiant i recavano cartelli con­
i lo I aggressione amencana n Camboqia e lanciavano s logan conlro Nixon NELLA FOTOi una barriera di poliziotti 
cerca di tener lontana la massa dei manifeslanti dalI amfciasr lata degli Stali Uni t i , in primo piano un cailel lo « Appoggio 
ali altra America » 

Le conseguenze della guerre* scaricate anche sul lavoratori USA 

• • • 

milione 
mes 

In c inque mesi da g e n m o 
ad api ile d i soccup i t i sono 
a u m e n t i t i negl i S i i t i Un i Li 
d \ m e n t a di un mi l ione o cen 
t o r n i l i u l i t i U Di p i r t i mento 
dt 1 L i v o r o del governo Nixon 
h i comunicato cju sto d i t o of 
f e r m i n d o che ! aumento del la 
d soccup i / i one « e stato un pò 
p u rap ido di quanto e ia pre 
v sto 

d i c a 4 i0 mi la parsone hanno 
pei t into il lavoro per l i t e n / n 
n "'nto n te ivenuto in quest i c in 
que mesi 

I t e c n t o m i a sono al la vana 
r ce ca di un imp ego al ter 
mir d u n i sos iensone t h e si 
e r v e l i t i nei l a t t i un heen 
z n n e n t o p i c c o n i n o 

D lecento m i a sono i g io \ im 
che tern i nat i gh studi n i n n a 
c i c a l o s e n / i ot tener lo 1 impie 
go n quest i c inque mesi In 
nne c i sono 12D mi la l a v o i a t o n 
che hanno a b b m d o m t o i l 11 
vor( a lmeno f o tma lmen te per 
d im ssiom \ o l o n t a n e (o d io t to 
p i g i m e l i o eh qualche benefìcio 
i n c o l l a n t e ) 

\ 1 t l l A UL ailllO 1 \ l l l o de e 
con messe m i l i t i l i ne l u \ o di 
o t i oOO m la g iovani in Indo 
cu i ha potuto ev i t i r * . agb Stat i 
L n i i mesto t i a g i t o sbocco Sul 
le cl imcn oni del le conseguenze 
sulle l m u g l i o non c i sono dubb i 
L a s i tu iaz ione bulla disoccupa 
none che in iz ia lmente assieu 
r a v i i l >0 % del S i l a n o per un 
co i t o n u m e i o d g io rn i è c o n i 
sposta i t t u a l m e n t e in m s u r i 
t h e non a r r i va al 3 J % di paga 
Semp ic pm Dosa i t i d ivengono 
i n o l i l e le l imi taz OHI d i d i ra ta 
po i the i l poi lodo in cui i l lavo 
raUire l i m i n e senza l avo io s i l 
lunga ogni set t imana che passa 

Su o l l i e q m t t i o m i l i on i di 
d i soccup i t i una n i ino ianza i ce 
ve 1 m d e n n i t i Per tu t t i t e lo 
spe l i l o delle l iste di assistenza 
plesso gì i l l o l h t i u l i ì c i g t s t i t 
da l le C o n w n ta local i i q u i i 
l u t i n o „ i n car ico D mi l m i 
di a m e n t i n i a cui p i g i n o sus 
sidi m t n s 1 the non h i n i 
e i m p u e u n i set t imana I s n 
ri K i t eli usi nel lo o t on t i i l 
tu i sino e in mp i a / on p i 
\ i l t Ut d t l p I) * i n >rc 
de / i e (I )11 I n i i o s i U ì 
p n a l g t s t t i l i s ) le 1 ) 
vaU di i s s t u r i / ini m i i n i ) 
l i loi o ine i p i i t i a chi d 
j , i interessi compie s vi del la 
eia e opera ia 

A l o n g i n e de I h d isoccupa/ io 
ut è un aumento dei prezzi 
( in l laz ione) che anche negl i 
U S \ ha p ieso u t m o g i l o p p a n t e 
ind pendentemente d i l i aumento 
dai sa lar i G ià nel 1%9 1 prezzi 

sono aumenta t i piò dei sa lar i 
Nei p u m i mesi di quest anno 
eon i c o n t i a t t i d i r i nnovare nei 
p r inc ipa l i set tor i p rodu t t i v i a l 
I L I aument i al r i t m o del 6 % 
\ p i e z / i più a l t i e sa lar i p iù 

bassi (d iminui ta del loro potere 
d i equi sto) sono cominc ia te a 
d im inu i re le vendi te d auto e di 
t i s e Per le case Era 1 a l t ro 
si è avuto i l completo Tal l imen 
lo del s istema d in tervento pub 
bheo basato sulle cart* Ile fon 
d i a n e 1 aumento del l interesse 
bat icat io ha strozzato 1 edi l iz ia 
Ìnnc7zando le costruzioni men 

t ie g l i a t f ì t t i sa l ivano a'Ie stelle 
f i i c i d n n d o u l t e n o i n i e n t e i red 
d i t i f a m i h a i i 

Nello stesso tempo ogni gè 
no ie di speculazione i v e v a via 
i b e r i secondo un meccanismo 

b( n nolo anche in I ta l ia le 
iz e nde f a i m a t e u l i c h e in un 
o iese dove i l governo r i f iu ta d i 
st tu i t i l bei \ / o san i tar io na 

/ o n i l e hanno visto aumen ta le 
le vendi te del l 11 % e i pro f i t t i 
del 20 7a h r e n d i t i del le arce 
e d i f ì c i b i h è aumentata anco ia 
del lo % 

L i n f l i / K ne p u t o n t i dal le 
spose ai g u e r n e la c r is i che 
ne segue non n s p a i mia i cet i 
medi I 2o m i l i on i d i r i U u l ni 
US"\ che hanno i c q u i s t i t o t i to l i 
i / i o n a n a l t i i t t i dal lo lus nghe 
del cap i ta l i smo popolare (* f a te 
l i v o i a t e i vost r i qua t t i ini ») 
hanno subito in due s e t t i m i ne 
una b i t o g l i che ha i i do t to i 
loto r i s p i r m i d i un q u i r t o a 
un qu nlo T i t t i i t i to i i z i o m n 
ìcqu is l \ t dopo i l 1964 sono in 
p e r d i t i r spetto al va o ie no 
m i n i e di i c q usto chi ha coni 
p i to 10 mi l ion i di a ioni nel 
1 tl>6 i l v i l o i e medio oggi h i 
in c i ssa l e q u i v i l o n t e di 7 ^ 
m 1 om oi l u e svalu ate del 
°\) o u n i e i to dei piezz;i da l 
l()f>G i d o „ g i ) "~ u n i lezione 
che 1 c i n t i -.mo t o r n i a d i r e 
o l i t i i mento ad ogni to inan te 
del s io c ic lo economico una 
le7 o io t he dovi ebbe nse r f mre 
i l u t t i q u i n t o s n n o l 'al iaci le 
ironie sse di s t u e zz i e k ia 11 

tmo t i c e con t u pure i l nostro 

o e io d een ' rosm si i i inten 
de i o l i u t i l i i n mi i lo re 
i t n'ei n d u i t n u n i t JI 

di 11 ndi e un in d r st mel i i 
Pei t h è ì n o l i ti ti tji m d 

i n p ( S \ sono d ni mut i d i 
poco e non d in imu tanno i lut i 
go fino i che i escono i t i avere 
i l potere pol i t ico a t t rave iso i l 
q u i l e r mettere i l conto a l i uo 
mo d( 1 i s t rada 

Renzo Stefanelli 

Un commento del « Quotidiano del popolo » 

La Ciuci esalta la lotta 

PECHINO 9 
11 Quotidiano del popolo m i t h t i i ot,e,i l i doppia facc ia d t l h 

pol i t ica i m e t i c a i n i i l evando che da quavido Nixon ha assunto la 
ptesidenza degl i Usa si e se iv i to di ogni mezzo per inganna le i l 
popolo amencano m i che le sue nien7ogne sono s ta le scopette LI 
g iorna le a c c u s i mo l t i e \ i \ o n di r i t o n e i e a l le a n n i per r e p n m e i e 
le m i m f e s t i z i o n i con i l o 1 ag^tess ione in C a m b o g n z [je d imost i i 
/ JIU pi o v i n o — s t i v t i l Quoti hano del popolo — che i l popolo 
a n i c i i c i n o ha una f o i z i in ip i f iss ionante e che la sua lotta t pa t te 
m p o ] t i n t e delie lotte dei popoli del mondo con i l o l i m p e m i i s m o 

amei e ino s 
Pei c o n d i r n e u n i g u e i n dagg tess ione a f f e i m a p iù a v a n t i i l 

f. oi n i le 1 impei lahsnu d tvc l oghe is i In masche ia democta t i ca 
e i s i u v t so i l p i o p u o poi i lo I pugno di f o n o l i s t i s i i t Poiché 
t i e g u e m è e m i l i a n a ìgh interessi del popolo essa non può i v e t e 
a lcun appoggio d i l popolo e provoca inev i tab i lmente la i c s i s t e n z i 
del popo lo» I a i t i co lo dice Infine che « l e m i n i m a c c h n t e di 
s i n g u e di N \ on som l i piov i del suo i n g u i n o 

In tu t ta la L i n i in tanto si sono svol te mani festaz ion i con la 
p ì r tecipazione di «cen t ina ia di m i l i o n i » di pei sono le qua l i hanno 
d e m i n c n l o 1 i t t a c c o i l l a Cambogia come una « f i e n e t i c a p iovoca 
zione s t o n t i o i l popolo cinese 

l i C in i popol u e e l i Repubbl ica pojwì n e coi e ma t h e 
hanno i sconosciuto i l nuovo governo cambogiano di Penn Nouth 
n i n n o i t e u i t o ot-ui i l teg ime fantocc io t l i Lon Noi di viola7ione 
d o l h « i i n t c r m ? i o n l e per la s i n decisione di t ra t tenere i 
d p l o m H i c i sino a l i a m v o del suo personale da Pechino e da 
Pv Migv m g 

Per i popol i dell ' Indocina contro l'aggressione americana 

voratore 
Conferenza stampa del segretario della CGIL Lama che lancia un appello per la sottoscrizione di solidarietà 

«Un dollaio da ogni lavo 
mtoie italiano pei ì popoli 
ci Indocina » la parola ci oi 
dine con cui 11 CGIL hi Un 
ciato a gì ande sottoscrivo 
ne nazionale dì solidaneta e 
oltre tutto, simbolica II dol 
laio d'i simbolo della poten 
7R imperialistica che tenta 
di schiacciai e con le ai mi 
la libertà e 1 indipendenza di 
quei paesi diventa così oia il 
simbolo della solidarietà 

Ieri a Roma i st gretai io 
nazionale della CGIL Luciano 
Lama in illustrato ai giorna 
listi il significalo della im 
poitante iniziativa che si pio 
pone di daie ai lavoiaton ed 
Ule masse popolari italiane 
il modo di espiimere in ma 
mei a tangibi e la loia soli 
tlantta a quei popoli che imi 
no bisogno oggi anche di 
aiuto matenalc per lesistere 
ali attacco e piegale laggies 
soie 

L appello della CC IL non 
si rivolge solo ai lavoratori 
al contrario 1 oignmzzazione 
sindacale si pone come 11 cen 
tio ideile e pntico dell azio 
ne di so id metà cui chiama 
tutte le cittgoiie e tutti gli 
strati delia popolazione 1? 
signficilivo a questo propo 
sito 1 invito nvolto dalla l e 
delazione nazionale aitlsti del 
la CGIL at pittori agli sculto 
n agli artisti italiani perché 
partecipino alla sott osci ilio 
ne consegnando alla CGIL una 
operi d aile da espone e ven 
dei e 

La nostra posizione di con 
danna de 1 aggressione e di so 
lidanetà con i popoli che si 
batte no per la loio indipen 
denzi — ha detto lama — 
si luseilsce nella linea tra 

dizionale della CGIL per 1 in 
dipendenza e 1 autodeteimina 
/ione dei popoli una linei che 
del resto e stata ilconfeima 
11 anche quando abbiamo cu 
ticato 1 intervento delle tiup 
pe del Patio di Valsavi \ in 
Cecoslovacchia 

Rlcoi dando come il fatto 
più preoccupante della situa 
zione interna degli USA è 
che menti e il movimento con 
tro la guena in Indocina di 
vimpa Ha i giovani e gli stu 
donti i lavoratoli tollerano che 

I colonnelli 
greci plaudono 
alla decisione 

di Nixon 
A 1 L N C <) 

I i c r im ina le aggressione 
l i n e i i c i m al la C a m b o g n 
osteggiata m tu l i o i l mondo 
e d m n m a t i c unente combat 
tu ta negl i S ia t i Un i t i ha i t o 
v Uo pieno csonsenso da pa 
te del reg ime dei colonnel l i 
LI m i n i s t i o dogl i L s t e n Pi 
pmehs ha i n f i t t i d ich ia ra to 
oggi nel corso di una con 
f e t e n z i stampa che « l a de 
cisione del pi e l idente Nixon 
d i i nv ia re t ruppe m quel 
paese è sempl icemente lo 
g i t a » P ip ine l is h i aggiun 
to che g l i a t tacch i con i l o la 
pol i t ica amei ican ì che si 
sono sent i t i in cer t i P a r l i 
mont i emope i sono s im i l i i 
quel l i f a t t i contro i l reg ime 
g eco 

Mentre Nixon continua a elargire « assicurazioni » al suo popolo 

il pusidcnte dei sindsciti li 
vi H sin voce a favore di 
Nixon Linn in sottolineste. 
che nulla di simile e a\ verni 
to nel movimento sindneale 
italiano anche se pei ora 
lini/i itivi di so idanela del 
li CGII e unilaterale Pei 
quanto riguaida 1 ìapporti in 
teina?iomh infatti — hi 11 
cordato il segietailo della 
CGIL — notevoli dissensi < i 
dividono ancora dalli CISI 
del lesto anche in questo 
cinipo le fio confeden?iom 
hanno deciso di rcili/7*ue un 
confronto che tende alla il 
cerca dell unita 

Quanto ai modi concreti del 
la sottoscrizione o ti e alla lac 
colta del «dollaio» dinante 
le assemblee nelle aziende nei 
noni nei comuni la f GII in 
vita a veisaie le offeitt sul 
conio coi i ente n i00\77 tuie 
stato a « Sollclanetà popoli 
Indocina» presso Banca Na 
stonale del laioio Via Bis 
solati 2 Roma 

Intanto in tutio P paese con 
tulliano le inizi live popolali 

In pailicolaie ieil Palei ino 
ha vissuto uni grinde gioì 
nata di lolla contio 1 aggros 
sione amencini in Cimbo 
Ria I a piti coinplt ta ndesio 
ne del popolo palermitano si 
e avuta pei la manifestJtzlo 
ne indetta dal PCI PSIUP 
MSA e alla qua e hanno ade 
uto successivamente I slnda 
cati le AGI I I AC POI il PEI 
il Movimpiilo studentesco e 
tulli 1 „mppi della sinistra 
cxtia piilamenfare 

Già nella mattinata — in 
qu isi tutto io seno e e nella 
totalità delie facoltà univeisl 
tu ie — gli studenti avevano 
luoioato il sicnficio dei quat 
tio studenti americani assis 

sinati nell univoisita di Kent 
dilla Guai din nazionale Nel 
pomeriggio più di cinquemila 
peisone si sono nveisate nel 
ÌA centralissima piazza Mas 
Simo Dopo un rapido comizio 
si e mosso un coiteo dl ope 
rai studenti e Intellettuali 

che ha paia izz.ato per ore e 
ore Untela Palermo Accre 
tciute le sue filo nell'attrnver 
sarò I qunitleil popolari la 
enorme massa del manifestali 
ti =1 è recali davanti al con 
solato degli Siali Uniti che 6 
stato letteralmente assediato 

MOSCA: 
solidarietà 

con 
V Indocina 

MOSC\ <ì 
I odi* m i gì m i u i d i fes a 

pt i 1 i m i \ c i s u io dol i i \ i t t o m 
s u l l i ( ci m i n i i m / i s l \ si e t i i 
s f o i m i t i m u n i gioì i u t a di p i o 
lesi i t d s o h d u età con i 
popol i indo ine 1 

I ! t i id / i on i L A o i d i le <Ìel 
^ n m o i l l ( 1 oi / t u m ite d i ) 
m ni I i o d c l l i Dif< s i l i n c i n o 
uo le p i n n e 01 e de ni t lt i n 
con tenev i esp e l i n f e t i m o n t i 
i ! i s t i i / iono i n U i n i / i o n i k 

« l e f o i A i m p e m h s l e quel le 
d< j ,h Si i l i Un i t i m p n n i o Ino 
go me l ton i d iniov o in pei i 

olo d imo ia te indo le k / i o m 
!< Il i l o u i h p i c e e l i sica 

i / / 1 d u popoli intensi l t ano 11 
i t i u t t i s o w o t s m c o n h o p\i 

S i i t i o c u l i s t i i g g i a v m o h 
t< nsioi e mU i n i? ion i !e si mg*. 
11 cono st 1/1 M i g o i ' n a ne lU 
\ I ì d( g l i i l l n p i i t i condi i 
cono u i n l i l i i K i i c i l o s i l u n a 
del l i l l u g a i i i e n i o della guon \ 
nel s u d t s l i s n t i c n incoi i g g i i 

) o i t i i \ 1 1 t i m in ih d i gì 
i t g l t Ol i |M U l u l i l i 

PARIGI: 
oggi il raduno 

contro 
l'aggressione 

muiGi 9 
I le me i l i m i g i n i di u t t i d i i u 

p evenient i da I K U pa i te cu 
l i n c i a pai tcc i ,x i . inno d o m i 

11 al Bois de \ i n n i i n e s «ti 
u n i B l i n d e m i n fv stazione von 
t i o 1 ì i 'g iess ia i ic i l l u n e m i m 
lndoc na 

11 1 n i i i z o M O I ^ O u n i Use 1 
tuia d i 01 g in u i / io i i l u pren 
dev ino p u l ì a l l i « \ si i i n 
l imal i pei i l \ l e l i i i n i decide 

vano d i o i R i n i z z u c pei i l 10 
m i n g o un i id i l l io popo la le <|i 
p i o t e s l i a l ' i n n i \n | X K 0 P I Ù 
l i d in u n s i le 01 R i n i / / i 7 i « i i 
K lo ie i i i i sono diventai» -15 

Pi el idei aniioo l i p i u h i l in 
i i i s l ro \ u i u i l lu iv ca iw del -, 
d i k g i 7 i o n e d i l l ; i R D \ N c u v u i 

\ i n li<-u v ice t i,M d e l i m r o 
u t del i w u i n o i ì va lu / ionar ì 
p i o v v i s o n o d i l \ n l n i n i <\, | 
Sud C i m i Scim n i i m s U n d i l 
governo i< i l i d i l i ioni u n / v 
m i e d v l l i C imlHi| r ia ( i p , s o n i 
cos t i i u i i o l e Sidnvv t e i s m i 
dei p i x s i d i t i d i l t o r n i t i l o ami 
i u n o pei a p u < nel \ i e t n s m 

NAVI 
Altre migliaia di invasori in Cambogia SOVIETICH 

S \ I ( J O \ ) 

M e n l n N \on cere n i di 
t ro i ec,L. n e l i m o l i i giov i i 
le t p j p i h i t in \ m t m _ a d i n d i 
t 1 CUI 1/ OHI I SUI 111 IO pi l i 
> i t r io prossimo cit i lo t ruppe 
d n i Hit m G i m b o g n a i t te 
m eh u i di sold i t i amene un 
v i i U r n e via t i u m e pcnet ta 
v i n o in t e i u l o n o c a m b o g n no 
S i i in C i m b o g n che nel V ie t 
n i n i del sud e nel Laos 1 a t t i 
u t 1 1 d i l l e f o i ze popo lar i h i a \ i t 
l o però un u l te r io re cresci ta 
La cs s tendi indocinese non sol 

tanto si oppone cic l icamente i l 
I aggiessionc i m p e r i a l i s t i m i 
c o n t r i l l s c t a con e f l i c i c i a e *uc 
cesso 

U mi n e colonne anic i ic ine 
d i n \ iM tne v i i t u r a sono d i 
t i a ' e in C in ibo f , ia in due /o 
(K I n n i ad o \es t del coside t 
to « amo d 1 pesca » e I a l t r i i l 
l e s t i e m i t a del cosiddetto < bec 
co d a n a t r i * P r i t i c unente so 
no cosi otto le d h e t t n c l d i m a r 
eia deg l i a t fg ie sor i lungo qua 
si t u t t i 1 900 ch i lomet r i d i con 
fine U à i l V i e * n i n i del sud e 

l i t imbog i \ i r i n e 
s 11 lo ne qu* del M I ing s i i n 
s ile. do il tei i l i n i t i m b it, i 
no n ci K / ione k 111 c i p l iU 
1 lui ni 1 m i ) h 11 i t i t \ n 
[) )St 1 d i IO U l l l l l 1111U1C1IH e 
W) i mi i del u me I in to t 
sud\ ictn i nn i i I e i m b i r c i ? i in i 
sono pro te t te d i c i c t i i b o m b u 
d o n i m e t i c a m e d i e l i t o l l e i i 
a i m i b La p r o p i g i n d a d i S u 
gon sta corcando di dare un 
e i r a t t e r e u m i n i t i r i o i l i i <t m is 
si m< > nel senso t h e ess i a \ r b 
be l o b i e t t K o di s a h a i e c i t ta 

d i m c i 
n imi t i 
l u n i 
s c i i * 
ti di 1 
s u e f 
l o n \ 
t e i u r t 
ttllO|X3 
pò i i 
s orse 
niente 
si i i 1 i 
un i ta 
m i te 

i i b o g n n t d i 
n side nti i 

SC U S 1 11 Ì1C 

t he 1 n i to 
ino n I e nh 
n to i m i io 
1 tch< h 
in p i d i ì 

fé de l i i E oi 
n s s a c n 1e 
o r i c o l l i i 

i l r m in t n 
1 r o i l Me 
i m t n c i n t 

ormine v i t i 
Phn m i Potil i 
o l i e mo l l e 
ii \ u im ii 

don e hbi 
il u i ime d 

lolt chi vuol 
e contio le 
V i i t h e do 

le s c l t i i i n t u 
l i i n o i t l i \ A 
re i p o r a 11 
ong i l i o 100 

e M i d u c t n a 

per le 
vostre 

CROCIERE 

kAGEN]T, GENFRALEj 
PERL'ITAMA 

Da gliiono o sollonibro 
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)gll 
che torni 
in carcere 
il professor 

oni 

izia mobi l i ta ta per una macabra scoperta a Roma 

coniugi 
P\ l ERMO 9. 

H procuratore generali' presco 
la Corte d'appol.o hn cliicMo la 
revoca dell'ordinanza di sciirrc 
razione per il musicologo nvla 
nese Luisi Rognoni accusato ni 
aver ucciso sua moglie In Pr<i ' 
tica chiede che l'uomo liberato i 
dopo dieci giorni di galera per- { 
che il giudice non aveva tro- ( 
\ rito sufllcionti indi7i contro di , 
lui. torni invece alM'cnardone. 

La vicenda che ebbe inizio il 
9 aprile quando la signora Eva 
Maria Rognoni fu trovata morta 
nella stanza d'albergo dallo fles­
so manto che fu poi incolpato 
d'averla uccisa, si rivela sem­
pre pm come una specie di prò 
va di forza Tra un magi-.!iato e 
l'altro II primo che spiccò man 
dato di cattura contro Rognoni 
non atti e nemmeno l'autopsia 
por incriminare il musicologo 
cosi come voleva la polizia: sia 
l'autopsìa, sia altre prove indi­
rette rivelarono in realtà che 
poteva trattarsi anche di un sui­
cidio. Rognoni, riconobbe un 
secondo magistrato, ti do t i Ter­
ranova, era stato incarcerato 
senza giustificati motivi. 

Per diversi giorni, durante i 
quali si assistette a un dramma­
tico braccio di ferro fra giudice 
istruttore e pubblico ministero, I 
>J musicologo restò in galera, j 
Poi fu liberato ma non scagio­
nato' rimaneva e rimane contro 
di lui la gra\ issima accusa di 
t uxorocidio premeditato ». 

Infine quest'ultimo atto del prò 
curai ore generale rischia di ri­
porti rio in carcere La decisione 
dovrebbe avvenire entro la fine 
del mese. I due coniugi asfissiati 

Dirigenti dell'istituto Maria Bambina di Oristano 

ESEGUITA 
LE SEVIZIE CONT 

Chiesto l'allontanamento del professore che da 
prove delle atrocità — La magistratura 

temi in classe dei ragazzi trasse le 
decide di approfondire l'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 9 

Dopo l'arresto dell'istitutore 
Franco Borni, che si trova 
sempre nelle carceri manda­
mentali dir Oristano e viene an­
cora sottoposto ad Interro­
gatorio da parte del giudice 
istruttore, l'autorità giudizia­
ria ha deciso di approfondire 
l'inchiesta sui gravissimi epi­
sodi di maltrattamenti subiti 
da bimbi poliomielitici e da 
orfanelle negli istituti religio­
si Santa Maria Bambina di 
Oristano e San Giuseppe di 
Torregrande. 

Altri retroscena sono venu­
ti alla luce. Ad Oristano da 
tempo molti erano a cono­
scenza delle sevizie che veni­
vano riservate ai piccoli rico­
verati del Maria Bambina, ma 
nessuno parlava per evitare 
uno scandalo di grosse pro­
porzioni. A rivelare che da 
tempo si sapeva la verità so­
no stati due giornalisti del 
quotidiano sassarese La Nuo­
va Sardegna, Salvatore Tola 
e Francesco Manca, 1 quali 
denunciano di essere incessan­
temente sotto 11 bersaglio di 
chi si ritiene danneggiato e 
anche di coloro che vogliono 
impedire a tutti i costi una 
inchiesta più dettagliata. 

I due giornalisti non solo 
vengono aspramente criticati 
per la loro insistenza nel por­
re domande e nel voler cono­
scere le varie fasi dell'Intri­
cata vicenda del bambini po-
liomelitici affidati all'istitutore 
sadico, ma sono addirittura 
oggetto di aperte minacce. Da 
quale parte le Intimidazioni 
provengano è facile intuire: 
non è un mistero per nessu­
no che certi personaggi po­
tenti vogliono soffocare lo 
scandalo, facendo ricadere tut­
ta la responsabilità su una 
sola persona, appunto l'Istitu­
tore, presentato come un po­
vero malato dalle abitudini 
particolari. A parte il fatto 
che bisognava indagare me­
glio sulle debolezze di costui 
prima di affidargli m custodia 

una ventina di bambini, sem­
bra provato che quanto avve­
niva di giorno e di notte nel­
l'istituto era a conoscenza di 
parecchi sorveglianti, compre­
se le suore. 

Intanto occorre stabilire 
con quale motivazione alcu­
ni superiori stanno tentando 
di allontanare dal Maria Bam­
bina e da Oristano, il prò 
fessor Gatti, il giovane Inse­
gnante arrivato qualche mese 
addietro da una città del con­
tinente, che ha provocato la 
apeitura della Inchiesta con­
segnando al magistrato i temi 
svolti In classe in cui i bam­
bini descrivevano le violenze 
subite e le allucinanti 
esperienze nel collegio. 

Il professor Gatti verreb­
be addirittura accusato di 
« violazione di segreti d'uffi­
cio ner avere mostrato ad un 
giornalista, e consegnato al 
giudico i temi degli alunni ». 
Siamo arrivati al punto che 11 
giovane insegnante corre il ri­
schio di una denuncia e di 
un immediato trasferimento, 
se non di un licenziamento 
in tronco. 

In un ambiente dove l'omer­
tà è legge, non si prova nep­
pure vergogna di colpire un 
onesto professore che, rive­
lando la verità ha permesso a 
sessanta poliomielitici di es­
sere liberati da un sistema di 
vita che è poco chiamare di 
tipo medicevale. ( 

L'autorità giudiziaria, deci­
dendo la estensione delle in­
dagini, conferma la gravità 
del caso. Ma non vanno indi­
viduate solo le responsabili­
tà penali. Qui esistono, e co­
me, forti responsabilità politi­
che. Non bisogna dimenticare 
che tutti gli istituti religiosi 
In Sardegna sono largamente 
sovvenzionati dalla regione au­
tonoma. Da tempo i comuni­
sti hanno sollecitato un inter­
vento serio e responsabile nel 
settore, senza ottenere dalla 
giunta DC e di centro-sinistra 
una risposta adeguata. 

Giuseppe Podda 

Gli investigatori hanno fatto tutte le ipotesi: omi­

cidio, duplice suicidio, disgrazia - La porta era 

forzata - Forse un ladro ha tentato di entrare 

Una fuga di gas dallo scaldabagno ? 

dalla 

dello macchine dei « diavoli del volante », devastala 

folla 

Due anziani coniugi sono 
stati trovati morti ieri malli 
na nel loro appartamelo nel 
quartiere romano del 'Pisrola-
no e sulle prime I pò umili 
avevano pensato rolosse 
trattarsi di un fosco « g allo »: 
si era creduto che fosse -o stri­
ti uccisi entrambi a col'ellate, 
poi il caso 6 stato ridimensio­
nato ritenendo di trovarsi di­
nanzi a d un duplice suicidio, 
ed alla fine, esaminando le co­
se con più attenzione, gli ìnve-
stigatun hanno stabilii i, che 1 
due coniugi erano rimasi i vitti­
me di una disgrazia. La valvo­
la di uno scaldabagno n gas 
aveva saturato le stanze dolio 
appartamento di esalazioni 
venefiche ohe, lentamente, ave­
vano ucciso marito e moglie. 
Con loro ha trovato la morte 
per asfissia anche un canarino 
che è stato trovato in una gab­
bia, in cucina. 

Le vittime della disgrazia 
sono di origino piemonte­
se, non avevano figli ne altri 
parenti. Giuseppe Gamalero, 
17 anni, ex interprete presso 
l'ambasciata italiana in URSS, 
e la moglie Emma Balasso, 13 
anni, ox insegnante elementare 
in pensione, abitavano da cir­
ca vent'annl a Roma in un ap­
partamento all'ultimo piano di 
una palazzina di quattro pla­
ni in via Albano 11 Conduce-
vano una vita tranquilla, mol­
to riservata, e rapimento ri­
cevevano visite di qualcuno. 
Ieri mattina, poco dopo le !), 
la coinquilina che abita sullo 
stesso pianerottolo, la signora 
Barba, si è accorta che lo 
spioncino della sua poi la era 
stato otturato con un pozzet­
to di scotch, e poi, guardando 
fuori, ha notato evidenti segni 
di effrazione sulla porta dei co­
niugi Gamalero. Era dunque 
chiaro che dei ladri erano en­
trati, o avevano tentato di en­
trare, nell'appartamento de­
gli anziani coniugi, e che per 
far questo più tranquillamente 
avevano reso « cieco » lo spion­
cino della porta di fronte. 

Una telefonata della signora 
Barba al 113 ha subito messo 
in moto la polizia: sono arri­
vati funzionari ed agenti e, con 
loro, i vigili del fuoco che han­
no inutilmente tentato di apri­
re la porta che era chiusa dal­
l'interno con il paletto e la ca­
tenella. Sono cosi penetaitl 
neirappartamento attraverso 
una finestra, passando da un 
balcone dell'appartamento a-
diacente. La scena che si e of­
ferta ai loro occhi ha subito 
fatto comprendere di trovarsi 
dinanzi ad una tragedia. L'ap­
partamento era invaso da un 
odore insopportabile: 11 gas a-
veva ormai saturato tutti gli 
ambienti, ma Insieme all'odoro 
del gas c'era anche il fetore 
caratteristico di corpi in de­
composizione. Una rapida ispe­
zione ha quindi portato alla 
scoperta dei due cadaveri: la 
donna era a letto, nella sua 
stanza, sotto le coperte, men­
tre l'uomo era nella sua stan­

za, in pigiama, riverso sul let­
to come se fosse stato sorpre­
so dalla morte mentre colto 
dal malore per 1 primi sinto­
mi dell'avvelenamento si npo 
sava un momento. 

A questo punto sono comin­
ciate, da parte dei poliziotti, le 
prime congetture che portava­
no diritto ad un « giallo » in 
piena regola. I corpi in avan­
zato stato di decomposizione 
(i due sono stati visti per la 
ultima volta il 2 o il 3 maggio, 
e forse a quell'epoca risale la 
loro morte) avevano lasciato 
per terra dello tracce di liqui­
di organici che, sulle prime, e-
rano state interpretate come 
tracce di sangue. Le condizio­
ni dei cadaveri e la suggestio­
ne provocata dal segni di ef­
frazione notati sulla poita di 
ingresso, avevano quindi por­
tato a non escludere che i due 
potessero essere stati uccisi a 
coltellate. Ma poi i riscontri 
obiettivi e la logica hanno 
fatto ridimensionare drasti­
camente il o- ''O. 

Dalle finestre e dalla porta, 
accuratamente sbarrato dal­
l'interno, nessuno poteva osse­
ro entrato: ed ecco, cosi, esclu­
sa l'ipotesi del duplice omici­
dio per far posto a quella di 
un duplice suicidio con il gas. 
Ma le coso incomprensibili 
non erano finite: i rubinetti 
della cucina a gas sono risul­
tati accuratamente chiusi. Ed 
allora? Per ore 1 poliziotti si 
sono aggirati nell'appartamen­
to senza rendersi conto del per­
che di quell'odore di gas cho 
continuava ad ammorbare la 
aria In tutte le stanze. Alla fi­
no hanno trovato: dallo scal­
dabagno risultato poi difettoso 
nella valvola centrale, usciva 
un filo di gas, quello che da 
molti giorni aveva continuato 
a saturare tutto l'apparta­
mento. 

A questo punto ormai, tut­
to era chiarito. Nessun doni­
lo, nessun suicidio, ma soltan­
to ima disgrazia, una tragica 
latalità, aveva provocato la 
morte dei coniugi Gamalero. 
Per giorni e giorni i due cada­
veri sono rtati 11, In quello 
appartamento al Tuscolano, 
mentre il gas continuava a 
fluire senza che nessuno, fuo­
ri, si rendesse conto della tra­
gedia che si era compiuta 
L'avranno intuito, forse, sol­
tanto gli sconosciuti che, pro­
babilmente la sera prima, ave­
vano tentato di forzare la 
porta. 

La \IIOV;I halm 
I Grundrisse in edizione italiana 
L'opera chiave per capire Marx 

IMMITI 

Drammatico episodio a piazza di Siena durante l'esibizione degli « Hel! Drivers » 

I «diavoli del volante» sfuggono a stento 
all'ira del pubblico deluso dallo spettaco 

La nevrosi collettiva ha provocato incendi, sfascio di attrezzature, ribaltamento di mac­

chine — Ripetuti interventi dei vigili del fuoco e della polizia — Numerose persene fermate 

Singolare e drammatico epi 
sodio ieri sera a pui/./n di bie 
ria durante io spettacolo di 
« acrobazie » automobilistiche 
dei « Carudian l i d i Drivers ** 
il pubblico, insoddisfatto dello 
spettacolo si o « ribollalo *• sci 
tonando un veio puliieno. Mi 
gliaia di poi sono hanno tracas 
salo sodio e panche, hanno in 
vaso il pia//ak', hanno assalito 
le auto e i piloti Una vcUuia 
è stata data allo fiamme un al 
tra rovesciata, gli acrobati prò 
tagonisli dello spettaco.o solo 
a stento sono riusciti a lug 
giro e a meltersi in salvo dal 
Vira della folla. L'esplosione 
incontrollata, una vera e pro­

pria nevrosi collettiva, poteva 
a voi" e conseguenze ancor più 
drammatiche se non tosseio in 
tervonuti prontamente i vigili 
del luoco con un'autopompa di 
emergenza che eia a piazza di 
Siena a scopo preventivo. I vi 
gili hanno spento l'incendio ed 
hanno cominciato con gli idran 
li a spruzza ri ' la stessa Uuìa 
un po' per calmarla e un pò 
per spegnere 1 l'alò di sedie che 
divampavano qua o la Di li a 
poco è intervenuta la polizia 
che ha effettualo alcuni fermi 
Forse vi sarà anche qualche 
ai resto. 

L'episodio è avvenuto poro 
dopo le 22. Lo spettacolo aveva 

avuto inizio alle 21,10 Circa 
j 000 ciano gli spellatoti venuti 
per vedere le acrobazie dei 
(diavoli del volante >>, che era 
no stati tanlo reclamizzati nei 
gioì ni precedenti. Il biglietto di 
mgiosso oscillava dalle 1000 alle 
1,")(J0 lire Credevamo ili vedere 
ehi sa che — dice uno spetta­
tore — invece era talmente de 
Indente che non valeva cerio 
il tempo perduto e il denaro 
speso. Poi, ad un coito punto 
un auto con l'altoparlante si e 
anche messa a far pubblicità 
ad una nata casa automobihsti-
i,i L' '-tato a questo punto i he 
non ce l'abbiamo falla più J-

Cosi, dopo i primi brontolìi, 

lo prime grida Ridateci i sol 
dt del biglietto», la psicosi e 
dilagala, si <• impadronita di lui 
io i l pubblico C'è stato cosi un 
boato pam oso e gli spettatoli 
hanno comincialo a lanciare og 
getti su! prato a Iracassaio e 
brucialo panche e sodio. Fin 
t-hò la massa umana, come nios 
sa da un'unica l'icnesia nuoti 
Mollala, o '-cesa dalle gradina 
lo o ha invaso la pia/za: si e 
avventai*' sulla puma aulo che 
ha trovalo siili.i sua strada e 
l'ha bruciata, poi no ha rovo 
sciala un'altra, poi conilo altri 
automezzi K grida mia, sire 
piti, una scena d una vìoieiua 
incredibile. 

Dolio gli in< identi piazza di 
Siena sembrava un campo di 
battagli.!: le sedie ciano Mate 
scaraventale tuli attorno la pi 
sta, insieme ad alcune la volo 
di legno, palle dello tribuno 
era bruciacchiala, un paio di 
voltine giacevano capovolte. 
una totalmente dir imila dalle 
damme Sono slate danneggiate 
molti e due molo « laveida V>0 ^ 
e un camioncino della compa 
gma che si dovava ai bordi di'! 
)a pista Lo alti e aulo sono stato 
lutto danneggiate a calci e pu­
gni, a colpi di bastoni e di pie­
tra dalla t'olia I tendoni della 
pubblici*a sono stati stiappati 
e incendia*!. 

HA P 5 
J 

«Classici della filosofia» 7, a cura di Enzo Grillo 
Volume 1, pp. xvi-426 L 3000 
Volume II, pp iv-692_L 4500 

• 
non più alito CATTIVO, DOLORI 
allo OENGIVE • APPARECCHI 
TRABALLANTI... so usala L A 
P O L V E R E A D E S I V A cho 
sviluppo osjlaono PER - DE • CO 
prodotto In Inghilterra dulia THOS 
CHRISTY CO. 
NELLE MIGLIORI FARMACIE 

.jonilu Sonarmi: PER-DE-CO • Via Beoumont, 21 - T0138 Torino 
CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 

E9 carne ben scelta, 
è carne sovrana, 
parola di CfflGfi 
è carne Montana! 

* • « • . . . « • • • " 

Un cocktail di sapori 
con misto di carne 

suina e bovina, 
consumare al naturale 

e in gustosi panini. 
Anche fritta, impanata 

o cucinata nel sugo. 
Ideale per ripieni. 

MOXTANA 

carne iti gelatina 
CARNE BOVINA IN GELATINA 

Polpa bovina scelta in gelatina, cu­
cinata nel suo brodo con aggiunta 
di aromi naturali. In casa, all'aper­
to, in ogni occasione è un ottimo, 
gnstoso piatto sempre pronto. 

tipo ê 0rfei2iàhé 
tipo esportazione 

CARNE BOVINA SENZA GELATINA 

Tutta polpa e ancora polpa. Si man­
gia cosi com'è per .chi ha fretta. 
Anche a cucinarla si fa presto: pol­
pette, sughi, condimenti e ragù ric­
chi di profumo, aroma, sapore. 

EDiTORl 
R IUNIT I 

I l p u n t o 

R u g g e r o 
Z a n g r a n d l 
INCHIESTA 
SUL S1FAR 
pp. 170, L. 700 
Schedature, fascicoli, Inda' 
glni, interessi e legami In 
un documentato resoconto 
sulle degenerazioni del 
servizi di sicurezza mili­
tari . 

Cslanglullo 
A m b r o s l n l 
U g o S p a g n o l i 
RAPPORTO 
SULLA 
REPRESSIONE 
pp. 160, L 700 
l e denunce e I processi 
dopo l'autunno sindacale. 
Polizia e magistratura, La 
risposta della classo ope­
rala e la riforma dello 
Stato. 

D i e g o N o v e l l i 
DOSSIER FIAT 
pp. 250, L 900 
l i costo umano e sociale 
dello sviluppo economico 
diretto da un monopollo. 
La lotta di Torino per 11 
« diritto alla città ». 

Eugenio Pegg io 
CAPITALISMO 
ITALIANO 
ANNI '7G 
.pp. 186. L. 700 
l'espansione produttiva, le 
risorse, H marcato del la-' 
vero, I problemi struttu/all) 
(dell'economia italiana nel­
la prospettiva della pro­
grammazione democratica. 

LA CONFE­
RENZA 
OPERAIA 
pp. 408, L. 1.200 

Dopo l'« autunno caldo » Il 
convegno degli operai co­
munisti rivendica con for-

|za il rinnovamento demo­
cratico a socialista del 
paese. 

G i a n C a r l o 
P a l e t t a 
SOCIALISMO 
E M O N D O 
ARABO 

• pp. 116, L. 600 
La crisi dal Medio Oriente. 
Le prospettive di emanci­
pazione e di sviluppò del 
popoli arabi. Lina nuova 
poli t ica'per II Mediterra­
neo. 

fimanueie 
M a c a l u s o 

1 COMUNIST I 
E LA SICILIA 

'pp. 248, L. 700 
Un bilancio critico della 
«rtWca comunista In Slcl-
Ila. Un Invito al dibattito 
per le forze che guardano 
costruttivamente all'auto­
governo regionale. 

Enzo Modica 
LA R E P U B ­
BLICA DELLE 
AUTONOMIE 
pp. 220, L. 600 
Momenti di dibattito o di 
azione politica per lo re­
gioni e le autonomie lo­
cali,- contro il vecchio e il 
nuovo centralismo demo­
cratico. 

P u o r l c o l l a n a 

C O M U N I E 
P R O V I N C E 
N E L L A S T O R I A 
D E L L ' E M I L I A -
R O M A G N A 
Cento anni di politica di si­
nistra 
A curo di Luigi Arblzzsirl e 
Aldo D'Alfonso 
pp. 314, l . 5.000 

I documenti, gli att i , I dati 
e le ragioni più profonde 
della forza delle sinistro 
naOe amministrazioni foca» 
II dall'unità d'Italia a otjgl. 

£>; e l c l o p e d l a 
T a s c a b i l e 
A. C e r v i 
R. N i c o l » ! 
g MIEI S E T T E ; 
FIGLI 
Una testimonianza tnegua-
gllabllft di ciò cho ha si­
gnificato, In Italia, la Re* 
Slstenza. 

EDITORI 
RIUNITB 
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Nuovamente costretti alla lotta i lavoratori 

in sciopero 
omani per 

Dopo il mancato rispetto degli accordi la giunta comunale pretendeva che i dipendenti della 
N. U. accogliessero proposte inaccettabili — Gravi responsabilità del Campidoglio e del go­
verno per i disagi alla cittadinanza — Indegna campagna della stampa governativa e di destra 

RINGO STRAZIATO 
i ^ R P DI* \ S C di suspense Lo lista dei cai) 

dida'i de alle t regionali dei e anemn e 
sere ratificata bn fitto mtsleio incombe MÌ 
buono pai te dei nomi e comprensibilmente in 
tonte case di ammanti notabili de si IMI ono 
aitimi tremendi Ma fin dora M annuncia un 
sensazionale ritorno quello del popolale Rin 
go ovvero cavaher Giovanni \moti cinema 
tagiafato pai ticolarmente caro ni suoi dipeli 
denti e alle suore Paolino alle quali nei monti 
di Pasqua e solito dedicare il film i Implicalo 
più in alto t-

Si tapine quindi clic il nome di \matt ( 
inesco li «tiri per date un tono x su al'a lista 
die IÌCI Kiidae gioioso e folcimi Ino l dima 
elei oiale In lutti minili e ino i' nco?do di 
qua ulo Ringo dai a hi scalata al Pai lamento 
i t tor i documentali su \»iati Nimbo \inatt 
vincente (poche e confuse urne) \matt spo 
so e \mat> padre \( palai die Ubet'as ap 
p?Cf 'cole siti punti put esposti dc'le prospc 
in maschet me le tonnellate di bigiù tt 
orni qgto cìw perniiselo a mteie borriate di le 
cai i ai cinema giatis (cosa senza piecedenti 
dal tempo dei leoni al Colosseo) 

Puriroppo per un deploiei ole incidente uno 
dtf'usa e ntspieqabile amnesia Rmgo fu tono 
burnente tiombato e noiose fuori dal Pai io 
mento (bendie una i olia i commessi unpieto 
siti lo lasciai ono ai mare lino ah on Gie(jf,i 
per d quale potenza di tiri terio'lo unire pio 
jonda ammirazione) Comunque ora che Rin 
oo ha deciso di rifar si pei ali amaton del 
cinema si prospettano atomi /chi i a patto 
di sorbirsi le recenti ci oìuziom della famiglia 
\mati (paie abbondino le scene di battesimi 

rinfreschi e confo en?c e uUurah eh l suddetto 
Rutgo alla Sala Boiromini) 

7 uHavia e e un episodio die ha pi o\oncia 
mente lui boto il cavaliere qualcuno Io ha 

schiantalo m ? elacita inondando ccn d i orsi 
atomi eh anticipo la citta di mamlesM Si 
palliamo pioppo di Stiaziota e dilatiamo su 
b'fo mi equn oco \ oci ntahark sostengono clic 
sia state l'opposizione ad affiqqcn quei mani 
lesti col basso scopo di sireditare la DC ( 

un falso' Il liquore si chiama piopuo cosi 
e ci tu ne bontà sua a farlo capete in airo 
^mi e la sua carta seqreta una specie di 

atti cola tra il marine e I cioè l na infamia 
toi mentala una qioi rntu soffei 'a, mia som 
'ifn assi i fi iste poi co tane' l na i ita info a 
sempie a sentii si di amaiL COSÌ' \iti t 'orto 
impazzi i pei motto meno 

h ppur > (lidie Stia ota ha nna sfona na 
turai me ite dofoio a Mìe ultimo o rn i noli 
i' popò o sordo ai t u inanii lo hoc rio e sia 
i olia Srra in fa (pai don) ha deriso di buttar 
tuoi i i montagne di man'fosti col no nome 
pi ima anroia < he fosse decisa la lista d< 
confidai do che dinanzi al fatto commuto ne 
snno ai rebbe osato estiometlctlo liane i pia 
pioti nemici dell anqosciato ccn ri iato si ami 
dono nella due-ione de Info si mbia die 
oopo essere i insedi faticosamenle a indi? idnai'o 
nell elenco di un Pio Istituto, stiano diselliamo 
se cani oliarlo dalla Usta un po' pei che si e 
candidato da «o/o un pò per un motno — di 
riamo (ost - di buon austo e sopialtutto pei 
cne si temono disastrose conseguente datanti a 
un nome cosi assonante e taie da induri e ut 
fonazione 

Ringo iacinto ut stato di piofaiuta hoc al i r 
dere i manijesti dil male si e u m i d o ir! ce 
mente nonostante oli angui i dei MID difende» 
fi Sii oziata ini et e non e stato a * rfilo \es 
suno mole rischiale di lodalo o'f ciuffo 
piangere 

chiodino 

Profeste antimperialisfe a Monteverde Vecchio e Centocelle 

mnoloNTRoWusA 
Oggi (9,30) manifestazione al Mignon: parlerà Renzo Trivelli 

Lo protesla del giovani con 
Irò l'imperialismo USA e la 
guerra di aggressione alla 
Cambogia, è risuonata ieri pò 
meriggio per 11 quartiere di 
Monte Verde Vecchio La ma 
nlfestazione era stata organiz­
zata unitariamente dalle sezio­
ni del PCI, PSI, PS1UP del 
quartiere insieme egli studenti, 
che Infatti hanno partecipato 
numerosi 

Il corteo è portilo dal circolo 
4 venti 87 In testa un grande 
striscione rosso « Per la liber­
ta dell'Indocina cacciamo gli 
aggressori Usa », poi cartelli 
portoti a tracolla dm giovani 
« 3000 tonnellate di bombo sul 
la Cambogia », « Si levi ovun 
que Iti protesta popolare », « Il 
governo italiano deve prende 
re pos'zlono », poi ancora mol 
te bandiere rosse e un grande 
cartellone in cui era raffigura 
to Nixon a letto malato, coper 
to dalla bandiera a strisce e 
stellette, con accanto, sul co 
modino, Il ritratto di Hitler 1 
giovani hanno percorso le srra 
de del quartiere ripetendo gli 
slogan di protesta 

Nel pomeriggio di ieri un'al 
tta manifestazione ant imperi a 
lista si e svolta a Centocelle 
Un comizio si e tenuto a pìaz 
za del Mirt i , proprio nel cuore 
del quartiere popolare, hanno 
parlato 1 compagni Cesare Fred 
duzzl del Direttivo della Fé 
derazione del PCI e Angelo 
Fredda della FGCR 

Stamane inoltre al cinema 
Mignon, alle 9,30 si terra un'al 
tra manifestazione durante la 
quale parlerà il compagno Ren 
zo Trivelli del Comitato Con 
frale del PCI Saranno potiate 
testimonianze registrate dei di 
seriori americani 

Domenica a conclusione della settimana delle elettrici 

Ln manifestazione dei giovani a Monteverde vecchio 

INCONTRO E»EL PCI 
con le famigli® romane 
Parlerà il compagno Enrico Berlinguer alla Basilica di Massenzio — Do­
mani il vice segretario del PCI parla a Frosmone — I comizi del Partito oggi 

Ini/M oKtfi anche T ROHM e 
in pi -min i i M scll i i u cit 111 
donn i de l t i ito indetta d i ! 
Pall i lo \ \ i inno Kmgo incori 
t i1 e ni I" donni ni i ni' n.att 
noi lin^ln di ld \mo mintoli] 
di ( isi gui tt i (fin le candida 
te i i e imhdit i lomilmsli du 
ranle 1 citi ili •Minino discussi 
1 pm ui genti pioblemi di. Ila 
condizione d i l l i donni e citili 
tnfan/i i v vena illusi! i to i 
ptoj;i mima del PCI pi k Hr 
Rioni in i appo? to id i *.si 

A i oneluv ione d i l l i s f i l i m i 
n n ci i mi i i l i 

1 \ ] <! In lì isilu i di M issi n/ii 
'uojjo 1 intoni] i ckdli f un U -
om HIP col PC I ili iiisi >,n i del 

la lo tn pi i li p u t ppi k 
iifotme P Ì I U I ' I il compagno 
L n i u o tk i Ungili i \i<( Regie 
tatio gcneiale del P u t i t o 

Il 17 scgnetà una ultetiote 
i Tipo t in te l ippa Clelia camp t-
£na li tessei imenlo e proseli­
tismo e deMi PottcnciUione 
Sezioni e cellule pono Impp-

$*rchè questa grande 

i 11 fcsl i/ione nimistà intorno 
ilU h nulli e dr P utll > p ) 
p i » t m i io di li hi igUe e 
di i qu n i f i i I n o iloi e lt> 
ì i \ n i i t i iLi d i Un l i i d< U 
| 1 l\ 1IK( di I I i / i o ( 1 ì p p ( 

s{ n l i n i i LO s o d i 11 i e ) ) ig l i 
r i II ii IIL n n m m u n t o fli gì m 
ri( n i ln l i l i / ion i di 1 i foi / L d e 
nifi i i i i h e L popo l u 

Doni ini il l u m i n i no 1 ni i< o 
Hi ' n g u i r p u l n a i l i ) n o n e 
n p 1/ i de l C m u n i i i i m i 

nif i I 1/ oi lc 
i li­ d i i I Pi 

Li LO i i o ì i i / i i li m mi f i s t \ 
/ i o n i di Ol.C.I S H i li li) 
(Ci j \ n in i l ì u l m g u e i ) f. u b i 
ILI ti 10 in d i b d i l l o sitili i c 
g io i i ! ( I l i o nei i P i i n a ) Pi u n i 
Poi tu 1 (I m e o h ) M m i e l i i 
\ I D U ( B a g n i l o ) Vili d b i 10 
m i n i l e i t a / i o n e il i l r u m i sull i 
i v i l u p i i o et o n o m i c o e P K I ih 
d e l <o i p i e n s o i i o ( \ e t e r e b r u ì 
S i b n t o 0 n i a u ' f t <5taz o n e d i 1 
S u b l a c e n s c s u l l o b \ i l u p p o s o c i a 
le e d e c o n o m i c o ( \ e l l e t i l M a i ­

n i 1» < > n b n i ) t i 
( .III 1 1 1 1 I 1 w u 
P u h i ( t i n g i 

t s i i m ) [ ì ( P i -
i l f i i M i n i n ii i 
E ì »0 t \ g o s t n o l i l 

l \ n i ì 10 t \ l i i ' u t i i 
( i ij i n u n (C u i n i > l i . 
s< i K i g u m o l ì ( H m t i l t ) 
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ì leitutbini ^co Inno ci ninni 
n io m i r i l e i st . peto questa 
u t i 1 astensione e i1 ' no io flit 
i f ia 1 )«ioin eh uiifcli a j'1'» 
\<vli \ m o n un i \nlta i e iti i 
di n sono costi (Mi i subii e le 
Liiiisegnen/e cìt ni i issine! i i 
i i p u b n pos/ione ì -.unii dal 
gineinn e dal C ni piringlio eoi 
n o un i i ile gm i li 1 noi ttoi 
luti i li < \h d t iomini a 
mmieiosi lui sii i lir in quatti 
j f loini affollino la a p i i le sono 
los ' ictl i a i u o h i e in 111P770 
a s inf le sjxnciie t 111 ileo lonn 
ti fi a 1 ciurmi di nimondi? 1 
accatastati agli angoli delle \ ie 
L n spellatolo indegno pei um 
citta LJIIO spollaeo'o the polo\ i 
ossei e e\ il ito bis tn\ a ehe le 
auloitta go \e ina t i \ r e comunali 
a\t"Nseio dtmosliatT un pò di 
buona \olonta 

1 1 decisione di pnu lamaic un 
a lno st iopiio 1 s t i t i piesa t e i 
si 1 1 il tetm ni di un 1 lung 1 a^ 
si mblei tenui \ il u tu siiuì u it 
IH ih sedi d r l ' i ( M ! 1, 1 lue 1 1 
Nel . 0111 iim ilo t he mnuniia 0 
si iopeio da doni 1111 1 gto\ e li 
\ en^onn ])t oL s ih 1 ino n 1 tu 
b inno Cornelio 1 iliixnden'i ili 
h \ ^ t l e / / 1 in bina i seendei e 
in lotl.i l e h i t l i l n e de1! ili o 
gioì no fi 1 i 1 appie-a itti iti del a 
amm nistia/tonc lapttohna e d e 
ti e sindacati (CC-IL CKSI, e 
b\\.) si sono tonclusc negatn 1 
mente il Comune ha i\au/ato 
proposte i h e 1 netturbini non 
potevano assolutamente necelt 1 
le Infatti e stalo pioposto un 
le tonto di 20 nn'a lue siili 1 111 
dennita di supe i lno to e un il 
Ilo aetonto di 11) ni li In 1 sul 
11 tiedietsim 1 come 11 lenitila 
a n t i g i n i t i U n t i a t e le piopo 
st dei 1 ipmesoM ini 1 dei ( un 
p doglio \o 'e \ 1 din 1 inni g i n 
l ac to tdo laugi into mll uitunno 
si01 so fia ^iiuln iti e immilli 
sha/ ione comuntli Sull 1 b ise 
d quell a t to ido solo pi 1 1 nden 
iuta di supoila\oio e già stato 
act umiliato un ai fetialo di 70 
miia lite Oltio alle due mden 
ruta lflmmmistia7ione eomumle 
si eia impegnala ind ie i pio 
cedere ali assun/ione di 500 la 
\o ia to ' 1 per completale gli or 
ganici a ì h 1 tstiuttiua/ionr dogli 
impianti tecnici e al nnno\o del 
le attrezzatine Tutto ques o pei 
rendei e il ser\ i / io di ne te/71 
uibana sempie p u effieien e se 
condo le necessita della p>poh 
7ione per uni citta pm puliti 

Noopuie uno dei punti e nitor 
dati e stato nspettato d il Cam 
pitloglio I nettili bini baino it 
ie^o pa/ientemente e dopo selle 
mesi hanno deciso di n p i n i d e i c 
la lolla mtenotta in sego to al 
1 aceoido Se 1 ammimsti i/ione 
comunale a \ e \ a votame ite a 
tuoi e — come dice — 1 nettili 
bini e la puh/ia della citta in 
questo lungo penodo di tempo 
do\o\a l ionate il modo di man 
(enei e fede ai piopn impegni 
La giunta di cent 10 smisti a si 
giustifica affei mando ehe le de 
libale pei 1 mighoiamenti eco 
nomici ai noltuibim sono state 
tutte 1 espilile dall autoitta tuto 
1 a Minmstoio dell Intel no") I 
nettili bini fanno pein ulevai e 
ehe il C impidogho non ha inos 
so un dito pei impedire il pa 
i n e neg l i go del governo D a l 
h a p u l e se 1 ammimstia/ione 
comunale \oleva \e iamentc tu 
telaio gli miei essi dei nettili 
bini bastava adottalo una mio 
va del boia scavalcando cosi la 
auloitta t u t o m ' C la volontà 
politica di nspet ta ie 1 aceoido 
che manca — ìephcano 1 neltui 
bini — Di Ti onte a questo at 
tcggiamento non ci lesta illi a 
stiada che lo sciopeio ben s i 
pendo che osso ciea gì avi di 
sagi a tutta la cittadinan/a > 

\ l tn quatti 0 gioì ni di sospen 
sione del sei vizio di nette// 1 in 
baila menti e le s t n d e sono in 
cola ingombie d n nfiuti accata 
siati nello scioptio dei giorni 
stinsi ci eoi anno eei l unente sei 1 
di l igi ai lomam I atendo leva 
su'le tonsegueii/e dello se opeio 
li slampa governativa e di de 
stwi 111 pai tienili e /! 1 empo 
softia sul fnoi0 1011andò ih 
piovo n e u n ti attui a U? ! 1 
votatoli del 1 \ t e cittadini 
I la soma manov 1 a pei 1 e 
spingete le giuste iivondti i/iom 
opeiaie cenando d icndeie un 
popolati le 'olle clic i hvoi itoli 
sono costi etti a itti api elidei e 

La icsnonsabiiila dello sciope 
io dei nettuibini e i n i t e l i l la 
del Campidoglio e del governo 
Non si può intatti 1 iconostei e 
gmsle le ìtvendit i/iotu poste eh 
una ta t tgoi ia di lavotatoit s in 
/<i poi pieiuieie 1 piovv ecumeni 1 
luci s i n \ ( 1 LISO spellino 
ilo 11 (ri luta comunali s i t i 
impegnila a 11 speli ne un K 
toido the piivcckv 1 mulini \ 
minti etononuti ( di\ u s i s sii 
in 1/10 le del si 1 \ I/MI 1 t u i 
su di 1 nettili inni u il 1 s, iu 
ini si l 1 p ii t v tuo d il' i 1 ot t i 
la/ioni tilt h 01 1 01 di la 
N \ s\oUono n 11 tt v 1 e hi 
,)io\ ii 1 s i , IP m d ut 1 pi ili 

t 111 

>lpt 

q II s ) ] i l i 

<i un du 0 
d< ir > g t 
t 1 u u n u 
post i ! ' n 
(listi 1/lUIH 
o h i 

h i t un 11 1 
1 i l e vi 

u I) ni so 1 1 
. u e i h v o i ) 

ico inp 
in i u ino e 
[Misti l l s U I 

1 hi >n 

O : M 1 

>n 111 1 

p u s 

u n 1 I N ign 
l 1 ' (Cu U S M i n i ili ile 
Moli i (( c n s n i ) 
DOM \ M < u n i I M I u n 011 
0 il t i n i 11 ipt 1 lui 1 d d i 

L imp igu i < lellot de ( \gost 
ncìli K n d i n nei 1 m i m i 
Piovet 1 < t u issi (K in ili ) 
PPSIL Di 1 Y uito (C u n i 1 
nei t in i i 1 « t' il" 1 n 
1 Adi lami Rnmo 1) Ai kcia 10 
(Di Renzo) 

p u / : 1 ii 
i d i 1 uh du 

d v ino d ̂  )o nini d iM 1 1 n o i t 
1 d i a \ u H 1 1 lo inpegno 
du tnd u 1 i v uUaggio del 1 
t tt KÌ naiu i lui ( si ito man 
tf 1 ito l i 1 >>j f u s i b i l i ! 1 di 
i mio iv io in ft i« s 1 gioì ri 
e bene 1 1 etcì lo e in tei amente 
della giunta e del governo 

|to:ventf;gfcimS^ 

La giustizia sfollata 
L'avvocato Venturas consigliere comunale: « Una scelta svincolata dagli interessi immobilia­

ri »; il giudice Coirò: « Pieno appoggio alla lotta degli avvocati »; i/ pretore Placco: « La 

scelta deve venire dal basso »; l'arch. Sara Rossi: « Processo all'amministrazione comunale » 

GU sfocati del lecdua e 
tian'ia Pala? ai 1 io stanno 
tonando un tetto \bbattere 
0 * uibbeiciailo s9 / mfei 10 
(faìna t sempie in crossati 
tt ormai e dn onì( io atea 
donni ti di fi onte alle ut 
ai tilt 0 di animatici e condì 

ioni di dn attende da anni 
lo si otqimentn di l propi 10 
1 loci ssn \ ontnnthn inqual 
tolta i auso di lai in bini 
iati nnaliam 0 ni oliata di 
ddtnuti in attesa ti ossei e 
ifiudtcali I e alitai ta mini 

11 tali hanno pio lasto di 
disiai an tfb ufjn 1 qiudizia 
n in qualità sedi dn ci sp 
nd iaos del tonti a di una 
ulta pia senuiaiaìi zata dal 
tiaffico attuale 

Sulla situazione deqh uf 
fici giudiziali a Roma aopo 
lo sqombeio del Palazzaccto, 
e sulle soluzioni da adotta 
te poi rimettere in mota al 
più ptesìo la macellino della 
giustizia, abbiamo chiesto ti 
potete di aviotati magi 
strali urbanisti \Icune le 
itpottiamo oqqi Rifeinemo 
nn ree martedì piassimo le 
mìci 1 isti dell architetto M 
beila Sa mona degli ai iota 
tt h ansio lai itano Scipio 
fìarennhi \icola I ombatdi 
e \ mei ino Castelluzzo 

il pioblema della più stria 
non è solo di sedi di edifi 
t i e anche q testo adesso, 
ma non solo questo Rinuai 
da le scelte di fondo di co 
mo i ene amministrata la 
giustizia nel nostio paese 
I 1 e ,i non nveiano /uso 
quo dd Palazzaceio ed ota 
non hanno bisogno della nuo 
la atta qiudiziaua pei la 

loro •» giustizia Hanno i 
loia t ai bilia 1 muitimilio 

nai 1 per 1 isoht ie le voi loti 
.( pinati e le fughe ai 
ì esteio 1 et so lidi più aspi 
tali quando divi ebbero t s 
sin i hutsi ni aaleia (il caso 
Rn a può insegnile semptc 1 

Ma chi ine f soffi e 1 pio 
blenu di oam giorno delia 
1 ita quotidiana non può tol 
lerate die 1 mango inope 
raiiìe uno dei settori fonda 
mentali dello nostra uta 
cu ile 

Ed ecco ìe interviste' 

LUCIANO VENTURA 
avvocato 

Quando leggo le discus 
sioni che i< sono evolte ot 
tanta anni fa sulla costui 
/ione del Pala/70 di Giusti 
/ia mi scmbia di slare oggi 
ad una seduta del ( onsiglio 
Comunale Pei dimosliaie 
che questa non e una ba.tu 
la mi basta i icoi dai e che 
ben poco tempo fa la mag 
gioian/a capitolina ha ìe 
spinto una proposta del 
giuppo comunista in base 
alla quale ì ^mministia?io 
ne avi ebbe dovuto a t ee i t a 
l e la ualuia geologica dei 
tei ioni puma di deeideie 
se ulili77ai h pei la costi u 
/ione di opeie pubbliche 

l e vicende della costui 
7ione del Palazzo di Giusti 
zia sono quindi \ itende di 
oggi che si npetcìanno ine 
v (labilmente sino a quando 
le foize eionomiche che do 
minano la citta non sai anno 
buttale ai maignn della vita 
politica e ammunstialiva 

Nel fi attempo la diehia 
I n7iono di m.igibihta del 
Pala/70 di Giusti7ia ha apei 
to una veia e piopim fìeia 
delle incompetenze sul un 
sfondo già si piofilano nuo 
ve specula/10111 

[ a pioposla di collocale 
alcuni impoitanti ufilci giti 
di/iai 1 in ai ce del centro 
stoi leo e la pm lampante 
dimostiazione di una asso 
luta insensibilità pei 1 prò 
blemi uibanistici 

Ma quando ionie semina 
si tenta di sostituire a tale 
sci Ila a lba s u l l a volta ad 
uhliz/aie 1 palazzi 1 osti enti 
ali DUR da una glande so 
cieta immobili ne il giuoco 
appaio ev [dente Infatti in 
questo modo li e i i tuhe che 
sono ^tale mossi giuslamen 
te ,u\ u la s ( i,a ehi avi eh 
he invr t< il ( t i i t io stou 
LO dovtebbi 10 costituire la 
LOpciluia di una glossa ope 
la/ione spi (.illativa 

] a silua/ioiu doviehbf 
c-seic invcee nsoii 1 lenen 
do pi esente anzi tulio che 
II a si eli 1 ani he se di culi 
hi e sulla colini azione de 
gli ufhti giudiziali e stala 

Una veduta del u Palazzo » di piazzale Clodio 

gì 1 u lupini 1 t ehi il fi 1 
zton imenlo di t ih ullit ' e 
quanto di più n azionale 
possa mini igmaisi si i dal 
punto di visi Ì citi loto fun 
/ioti mun to si 1 pi t li nuo 
\ e ed ingenti < 01 u n t i di 
tiaflito the in I 1 modo v ei 
rebbeio n deleimmaisi 

Sia ben chiaio t hi il h a 
/lonnmenlo degli utlu 1 no 1 
ha nulli a che v e d u c con 
un eventua'e decenti amen 
to dn'la giustizia di base 
ehe poti ebbe esseie ipoli/ 
?ato nella piospettiva ili 
una nuova sti ut Ima/ione 
della citta e dell oidinamin 
to giuoi/iauo I issili do 
cinfondcie un nd'colo sp u 
pagliamento con un indili/ 
zo pm model no d politica 
u ibans t ica e giudi/iaua 

\ mio avviso quindi gì 
utili 1 giudi/iai 1 dov 1 ebbi 1 o 
esseie distillimi] ti a 1 aie 1 
di piazzale C Iodio 0 la /o 
na delle laseinm d. viale 
Giulio Cesate 

Ogni decisione definii iv .1 
dovi cube e s s u e eondi/10 
naia ali aciei lamenlo del 
1 effettivo stato del Palazzo 
di Giustizia 

L veio infatti che s \ 
icbbe assillilo afhontaii 
spese mgent pei <• consci 
vaie » un edif ciò come i te 
lo del Palazzo di Gtustizn 
Ma a mio avviso p u m i di 
pallaio con tanta facili! 1 
di demolizione Insogni i ebbi 
clucdeist q 1 uni pi ntlen/iau 
pohebbeio t s c u tu sfoi 
mali 111 luoghi più unnni 
1011 ìe sonim 1 he si do 
viebbeio VCISJIO come ea 
none di aflilto ai Reni Sii 
bili 0 clic saiebbeto n» 
Lessine ne cos tume un al 
fio palazzo della siesta ca 
pien/a 

Fot se e bene poi si indie 
questa domandi puma ri 
faisi piendeic la mino da 
rsigen/e esscn/iaìmenlo di 
naluia estetica 

MICHELE COIRÒ 
giudice 

1 mollo i 1 iv e the 1 p u 
i1 rjLitnd 1 1 uni 1 1 d ili 1 d 
v hi u i/iom di n ijjbiltta d< 1 
p il izzo di uust i / a non si \ 
M u 1 un 01 1 (llUM 1 na o 
Inzioi v pio\ \ ii 1 111 pi 1 
meli 1 ni p 1 u r i n e li ! 
pi s 1 l i t i m 10 1 tu mi \ il 
ulti (t In ve di1 lun/ion t 
minto di In i 1 sti/1.1 1 qui 
1 iie 1 DUI gì iv e si mbi 
cln li solu/ion non s[ 1 
ne mini no pio sim 1 

On 011 e due e 011 1 sti e 
m i l u m i / 1 che lo stalo 

tt 1 ih di qu ist Urtale paia 
lisi di gli utlu 1 giudiziali di 
Hom 1 non divi ulti noi men 
11 inoli iis i n e t i s s n i o 
l i o v u e subito ed attuai h 
una solu/ione piovvisona 
d u pei metta hi npiesa del 
1 ìmminisli i/ione delh giù 
st i /11 

Non e f i e l e in mancanza 
di d iti pietisi sulle disponi 
hi ita di immobili £ul nume 
in e sul tipo di locali oc 
eoi lenti 0 disponibili sugge 
m e un i soluzione che pus 
sa avcie conci età icah/za 
zumi Indubbiamente si de 
ve lendeu anche nella u 
sii m izione piovvisona al 
maggtoi possibile conti nfia 
mento degli uffici giudizi 111 
in una '•ola zona Ciò allo 
scopo di 1 elidei e più age \o 
li ai dilatimi e agli ope 
ìaloi i della giustizia 1 adi 
io gli iillici giudiziali Quo 
sia zona e 01 mai definiti 
vainoti te individuala nel 
tonipiensouo di piazzale Ciò 
dio ov 0 già hanno ti o\ alo 
sistemi/ione in edifici appo 
su anici ile costi mi 1 alt uni 
uffici giudiziali Gli immobi 
li dell amminisliaziono nuli 
ta le attualmente adibi/i a 

I ascimi e ari uffiti milita 
II ubicati 111 \ lale Giulio 
C esaie to diluiscono esscn 
do gli unici edifici disponi 
Ini nelli zona la natili ale 
ìppcnriki della u t l a giudi 
ziau 1 già 111 pai li I inizio 
nanle a piazzale ( Iodio Si 
ri< ve quindi ccicaii di M 
s'i m 11 e 111 questi immobili 
, l i ufiic 1 giudiziali sfiatta'i 
chi pilazzo di giustizia 

Ilo Ulto die tale solu/10 
ne non sai ebbe gì adi t i a 
chi vonchiù dispone di una 
sede anche ptov v isoi in 011 
sona il pioshgio > della 
inn/umi tale non saicbbc 
q u d h digli immobili nuli 
I n 1 Non ( icdo siano s t i le 
a\ inza.e ditlicolta di tale 
M tu 11 alh quali e facile oh 
bn tt 1 < 1 IH il ptpsligio del 
II iun/ioni si K quisla e di 
fende mi) sinlenzc euisti e 
non .unii misti andò g usti 
/ i in Im 1 t lussuosi 

l 'elisi quindi sia da ap 
piov i u 1 iz ono di uh iv v 0 
1 ih ioni mi d u li ndonn iti 
u quisn e li ( ist 1 me di vii 
le Giulio Cesi le tomi se le 
d c J utlu 1 giudi/ian Si do 
vithbe p u ò ondo c u l a i e 
ilu il pi ov v soi 0 di\ enti 
di limino pone numidi it 1 
inulte in ino illa si^'i ni i 
inni di lutti gli iidiu supe 

1 ii ilo mn 11101 edili i 1 t u 
1011 ih 0 di ni gen/1 il noi 

male e lunghissimo itei bu 
i o t i . H i c o 

Non mi si nibi i inveì e ir 
1 citabile 11 pioposla di (in 
cfeuie nigh immobili ih 
piazzali t loclio d in uffici 
giudiziali olii e a quelli 1 he 
già vi hanno ti ovato posto 
leino intatti, the ciò possa 
1 ompiometteic la funzionali 
la degli uffici già installati 
in quelle si di e che hanno 
sp i/io appena sufficiente 

Qualoia non fosse possili) 
le ione c u l m o nella 'ona di 
piazzalo riodin e viale Giù 
ho Cesile tutti gli uffici giù 
di/ ian poti ebbe ipotizzai si 
una solo/ one che pi eveda 
la coni enti azione in quella 
zona degli ulìiei guidi/iati 
penili e m altie zone di lut 
ti quelli civili 

GIOVANNI PLACCO 
pretore 

1 a chiusini dpi » P.ila/ 
/Htc 0 01 <i sohi/ione i \ \ i a 
0 nal'ii i'o sin dal moincnlo 
in LUI la \etilica delle con 
dmoni di slabillla , i \ e \a 
escluso ogni possibilità di 
uso incolume nell immedia 
to futuio 

Sin dallota sol ir< \ i pel 
ciò la necessita di l enen te 
una sede sostitutiva pei 
molti utile 1 giudiziali senza 
poU 1 UUtidne il completa 
mento dell i < e Illa K udi7ia 
i n di P i u / a l o Clodio 

L e\ iden'e ut lido con i in 
e stilo alfi olitalo il pi oblò 
ma ha pollalo ali iltualo 

cnsi ed ali inevitabile 
licllolosila delle solu/ion' 
di 1 nego da \ a n e palli pio 
spellale sodo luiften/n del 
la pai siisi totale di alcune 
sedi di giustizia 

\! ]iunlo 111 i 111 sono le 
cose e con la piospetlna 
piuttosto lontana nel tempo 
della ieali / /a/ ione della eli 
la giudi/iana mi semola 
ilio qualsiasi 1 micelio intei 
loeutoiio compoiti ine\lta 
bili saci ilici di talune fi a 
tante pili IcRiltime aspna 
ziom coimollo dal pioble 
ma Di consegue n/a la sccl 
ta e onci e la o\\ lamento 
impilala il cilici o di assi 
e ui n e ulìici tun/iondi con 
il miiioi '•lei icii iiossibile 
di legni ime aspelt \li\e non 
imo osseti 1 unc-s i i le so 

1 le o|iit 1/10111 eli \cttK e 
m i dei e 1 enne <ji siila dal 
ha ^1) con la p 11 ucipa/ione 
di Ile 1 itigeule intele --sale e 
Mipiatlullo della cillad ni i 
/1 1 il e 111 sei\ i/io opeia 
1 ammnnstl i/lnnc dell l fui 

sti/ia) mediante oppoitilllP 
e gii spei imenlnle loime d] 
lonsulla/ Olir assembleate 

Peison.ilmenle 1 espei len 
/a che hu delle non Ilei) 
dillii olla ilio il « pa iii/'ie 
i io 'e eane ani he negli at 
Inali utile l di Pia/ / ili ( lo 
dio) si opponi \ano a1 i Illa 
dino elle tossi illa m e n a 
di qui sii) o etnei l'indili 0 
eauiolll i i i n litio ulliuo 
mi ugi ' ins i i di lonsiilem 
H indispen il)ile ali i lun 
/ioli il ta di II auiniinis la/ io 
ni di I11 gius! /la la ioliceli 
lia/miu di eh ufi 11 i hi non 
loslmii'c ne gli «Ideili al 
1 n o n > ne i > ili idilli ad i s 
smeli sposlamenli in unn 
citta in cui il li .lille t> assov 
be un tempo cuoi me 

\e l l e aiee già IUPMSIO 
poi la costiU7ieine ili gli ul 
telimi oriliie l giudi/iali ed 
cnenlualmeiite in alti e anche 
p i n a t e da sottopone >i le 
quisi/ione si polirhbe pii)\ 
Mele le in pochis* ino tempo 
ali elei i/ione di un idilli io 
l low isono pi i fabbi il alo 
d indo contempo! ine uni lite 
a m o miniceli ito ill.i costui 
/inni del punii) Il i gli alili 
edilK i I ululi I i so il/ione 
del pu f ibblie ilo h i g i ai il 
lo posit \ i espi i m i / i a N i 
poh \ e l Ti ìlleuipo si pò 
liehbe assiemale il fuii/in 
n imenlo degli ufTii i idd(."i 
agli ili ni più inumili "si 
lilialmente ono i l e pei unn 
solu/mne del geline un no 
tei ole impegno pollino può 
quelli il " e stala delinitn 
la lencicnlola dei no 
silo paese nscuoleie 1 ini 
pi m u s a iltcn/ioiie del 

pi me ipe > ' 

SARA ROSSI 
urbanista 

l a i n i li a di Ut scoi piov 
Msoiil degli ufllei giuell/iari 
semina d i \en lau ofm gior 
no ]nu affannosa infitti le 
pioposto poi moli pili ni 
dosi sono si m,)ie i conimi 
quo insneldislaeentl pu tulli 

(,h a l loca l i ice 'amano 
1 accenti amento digli uflìi 
in un unico 'omplesso il 
Mmisleio della C.iusli/.i 
suggen*ce il rra/iomniento 
dei medesimi in quattio se 
di distinte piazzale Clodio 
eia della 1 lez/n \iale (nu 
ho Cesale e 1 FA lì gli ai 
\ocatl pei piolesta sempcia 
no alili a \an /ano piopocte 
a l le ina lne come qui Ha di 
pollaio tulli gli iiffin i \ i 
le Ciiuho Ccs.ne con la so 
la cne/ ione eli Ila Coite di 
Cassazione ali 1 1 lì 

Se ogni pioposla e pi ole 
sta ha una sua p u l e di le 
giltlillila il veio motno del 
la gelici ale insoddisfazione 
consiste a ni o giudizio nel 
lobbie Un a impossibilita di 
localizzate lunzionalmcnle 
gli unici giudiziali in qual 
siasi punto di Roma o enlnn 
della mancata attuanonc li 
quei cenili dneiianah che 
il piana lenalatau pieiede 
ma che I \nuiinnsliazione 
Comunale non l lesi e .incoi n 
ad a w i a i c t u ilizzaz olii 

1 a i elicenti azione di pn7 
?alc Clodio se può andare 
bene pei gli IN vocali (ehe 
un ilo paiadossalmenlc pie 
tendono di a \ e i e lutto sin 
di p ina t i e si di oi c-nci / in 
eiella pinfessm e peli ambi 
10 dei quint in i P n l l delle 
\ idonei va sicuiamcnlc m i 
lissnno agli cflelli del I n f 
Ino ilio \ c n e h h e a confo 
stimi n e pini osamente un 
intoni liatto della via Ohm 
pica e uno dei pochi iniboe 
ibi ili affollatissimo qnai 
liei e di Monte Mano 

1 a pioposla di Male Giù 
ho Cesale ha difilli alialo 
gin u n meno gl .nl e qu n 
di m \in pi u n i s o n a pò 
ti ebbi ani he ossele unn 
- u d i i iagiono\o!i 

Tnllaiia il plohlcnia e nel 
la u l t a u e s i i u t a male in 
ti oppi anni ih gestirne ur 
li mistica metili le nle nel 
1 impossibilita issolul l di 
11 o\aio idonee Ini abz/azi un 
pei le a t tu i la d iozimi.ili e 
amministialiM compi ose 
quillc d i l l i giustizia So i è 
un pine esso da I ne e ledo 
lo si debbi fan sminamento 
il \iiinunistiazioie Comi 
naie 

A cuia di 
GIULIO BORRELLI 

In un appartamento all'Appio Pignatelii 

l \ i /um i t moio o n • 
pò u i ii un i hi v i pi mie 
». K I (I cnuogi unmi li i i// in 
n ilo i 11 ionici ligio t |i idioti 
« riu< \ » 1111 I ( 0 ! M 1 lOlO 

u ilo 1 li i fi i ili si ii unenti 
I i >i l u i n i ulu o \ u o 1< 

i IO i v i \p i ì P a u i 
i un 

Pi u i l ' ì n u i li (il i in 
DIO l t t II ti ( M u n l s( \Ul 

p no ul - s t u insalilo 
l ^ l ì sol ti l lo ( U ì pilli) 
lupo illi moglie \de e Mei mio 
il Mi inni ilio In inunerii Ha 
metile gì ìdilo aiuto a <so.ii n 
i-.agon Sono accoisi due vi 
ani, Mario Seltiwi dì 38 aiuv 
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l'Unità / d omemca 10 maggio 1970 / 

Domani bloccato pw 24 ore l'ospedale della Pineta Sacchetti 

Sciopero al 
B n i H n n i a n i B i n n i B n i g n H B K H a a H H i H i i r a n B H n H n a n 

Agitazioni alle Poste per 
il super-lavoro elettorale 

Stamane 
l'assise 

al teatro 
Brancaccio 

L'occupazione della sede degli Ospedali 
Riuniti e l'accordo — Incontro all'Eastman 

Questa mattina al cine 
ma Brancaccio alle 9,30 
si terrà l'assise per la ca 
sa e I sei vizi sociali La 
manifestazione è stata In­
detta dal comitati che so 
no stati alla testa delle 
lotte In questi ult imi me 
si e, cioè, le Consulte pò 
polar i , l'Unione lott ist i, I 
comitati cittadini per la 
decurtazione dei f i t t i e 
pei la casa al baraccati 
e senzatetto, il comitato 
provinciale degli ex asse 
gnatarl INA Casa e Gescal, 
l'Unione Inquilini delle ca 
se popolari e l'Unione prò 
vlnclal i inquilini e asse 
gnnTar! 

i! partito 
C O V \ O C A Z I O N I — M o n t e 

S a t r o » 10 c o n g r e s s o ( Q u a t t r u i . -
c l ) F t i t e H i a v c t t a 10,30 a s ­
s e m b l e a s c r u t a t o r i e n p p r e -
s e n t m t l d i L i s t a ( D e F U i p p i s ) 
Z o n a R o m a N o r d i r l o n f a l e 
8 10 se* r e u r i a 

COMI I A T O D I R C I TI V O — 
F c o n v o l a i » m t r t e i l ì li a l l e 
o r i 9 in I c d t r a z l o n e o d g 
* Vridi i t iLi i lo d e l l a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e 

7 o n a H o m i S u d — T o r p l ( , n a t 
t a r i 18 iti m a i t ed i 12 r i u n i o n e 
s e g r e t e r i e s e z i o n i d i T o r p f t n a t 
t a r i Q u a d r a l o C i n e c i t t à o 
N u o v a T i i à c o l a i n ( T r c d d u / 7 i ) 
I e s e / i o n i d e l l a z o n a I t o m i 
S u d s o n o i m i t a l e i r l t l r a r o u r 
g e n i e t u a t t r l i l e d i p r o p i g a n d a 
p r e s s o l a S e z i o n o l o r p ì g n a t -
t a r i 

\ I T I \ ( ) P R O V I N C I A L E 
I ) F l I A I O C R — AI i r t i d i li a l 
le o i e 18 è c o n v o t a t o 1 a t t i v o 
pr<>\ I n d i l e de l l i T G C R c o n 
l u i g i P e t r o s c l l i e F i l o m i 

DOMANI 
C O N V O C \ Z I O N I — G r o l t a 

f e r r i l a 19 10 a s s e m b l e a ( l i s o ) 
G c n / u i o 19 a t t i v o ( V o l e r e 
B o r d i t i ) T i b u i t l m , 17 30 a t t i -
\ o f e m m i n i l e d i z o n a ( l i n a 
Ciuf fini) O s t i e n s e 18 c o m m l s 
s ì o u c f i I l l i r iche e c o m i t i t i d i ­
l e t t i v i d e l l e c e l l u l e ( M a r r a ) 
F e r r o v i e ! i P o i t a M a g g i o r e 17 
a t t i v o ( R o c c h i ) A l l u m i e r e 20 
i s s e m b l e a ( R i m i l i ) A u r e l i a 
20 i t t i v o Os l i ensL 1<> 10 a l t l \ o 
f e m m i n i l e d i c i r c o s c r i z i o n e 
{ C o l o m b i n i ) 

70N\ R O M A N O R D — T r i o n ­
f i l e 19 c o n s i g l i e r i d i c l r c o s c r i 
7 Ì o n e C i s s ia r i u n i t i l a e R o m a 
N o r d ( S a l 7 i n o B u f f a ) 

7 0 N \ T I V O I I S A I ì I N A — 
V l l l a l b i 18 r i u n i o n e s c g i e l e r l a 
d i 7ona e r r s p o n s a b l l i d i m i n 
d e m e n t o 

M e n t i e h b i t t iftha de s t t 
U m i l i d i p e n d i nti d i l P o l s 
lu to d o p o la h u \c <K t i p i 
7 ionc de l l i m m i n i i i i a / i o n t . t f f t t 
t u a t a la no t u s c o i s i d a i s m e l i 
L i l i s h e q u i n t a a d u m i \ o l 
L i p o s l i \ i e n t r i io in Ioli i t 
pei la p r i m i \ o t a nt I h li i o 
--U>n i s i n d a c ile i h u > i i t o u 
de l P o l i c l i n i c o C. moll i 

Su i n d i c i / i o n e d t l s i n d u i to 
d i p e n d e n t i c i t i l i m t r s i t i ( at 
l o l i t a a d o i t n U a l l a l II * 
à l i t o p r o L l a m a t o p e r 1 i n t e r a 
g i o r n a t a d i d o m i n i u n o s c i o p e r o 
g e n e r a l e d e l p e i s o n a l e Se t t i 
r o a n a l a v o r a t i v a d i q u a r a n t a 
o r e 30 g i o r n i d i f e r i e i n d e n n i t à 
di r i s c h i o sono le r i c h i e s t e c h i 
il p e r s o n a l e p o n e c o n f o r z a in 
s i e m e a l l a p iù g e n e r a l e n c h i e 
s t a d e l l a fine d e l e r e p i e s s i o n i 
a n t i i s m d a c a h ali i n t e r n o d e l 
! o s p e d a l e c o n i n c o n s e g u e n t e 
m a g g i o r r i c o n o s c i m e n t o d e l l a 
C o m m i s s i o n e I n t e r n a 

Wì a z i o n e s i n d a c a l e c h e b loc 
c h e r à o g n i r e p a r t o de l l o s p e d a l e 
e c h e v e d r à u n i t i m e d i c i e p e r 
s o n a l e a u s i l i a r i o i n s i e m e a mi 
p i e g a t i e t e c n i c i ( q u e s t i u l l i r a i 
in s c i o p e r o p e r 48 o r e ) s i ì* 
g iun t i pei 1 a t t e g g i a m e n t o n e g a 
t u o del l a m m i n i s t r a ? i o n e c h e 
o i m a i d a m e s i n m i a la solu 
z ione de i p r o b l e m i pos t i sul 
t a p p e t o 

Ne l c o r s o d e l l e n u m e r o s e e 
a f f o l l a t e a s s e m b l e e c h e si sono 
s v o l t e nel p o m e r i g g i o di ier i ne i 
d i v e r s i o s p e d a l i d e l P i o I s t i t u t o 
( S a n C a m i l l o F i l i p p o Ne i i e 
S a n G i o v a n n i ) i l a v o r a t o r i I n n 
no d i s c u s s o e q u i n d i a p p r o v a t o 
1 a c c o r d o * s t r a p p a t o » ne l l a not 
t e di v e n e r d ì d i i s i n d a c a l i s t i 
( c h e a v e v a n o d a t o v i t a a l l o c a i 
p i / i o n e deg l i uff ic i dol i a m m i 
nis t i a z i o n e ) al cons ig l i o di a n i 
m i ni u n z i o n e del P i o I s t i t u t o 
P i e c i s i i m p e g n i sono s t a t i (Inai 
m e n t e p r e s i su i t e m p i e s u l l e 
m o d a l i t à di a t t u a z i o n e d i q u e l 
la s e n e di r i c h i e s t e g i à in p i e 
c e d e n z a a p p r o v a t e e c h e r 
g u a r d a n o 1 a g g i o r n a m e n t o d e l l e 
t i n f r e su l lo s t i a o r d i n a n o le 
m a n s i o n i s u p e i i o n e il r i s p e t t o 
deg l i a n n i d i a n z i a n i t à p e r 1 in 
q u a d r a m e l o nen ruo l i 

P O S T E ~ S o n o e n t n t i in a g i 
l i n o n e ì d i p e n d e n t i d e l l e post i­
c h e c h i e d o n o p e i 1 a f f lu i i e del 
la p r o p a g a n d a d e i p a r t i t i c h e 
a p p e s a n t i s c e le g i à diff ic i l i c o n 
diz ioni d i l a v o r o i m m e d i a t i 
p r o v v e d i m e n t i I d i r i g e n t i del 
1 a m m i n i s t r a z i o n e P T — die». 
il c o m m i c a t o d e l l a T I P C G I I 
c h e h a p r o c l a m a t o 1 a g i t a z i o n e 
— d o p o i m a p r i m a r i u n i o n e ne l l i 
q u a l e si d i c h i a r a v a n o d i s p o n i 
bil i p e r la t r a t t a t i v a h a n n o e lu 
so o g n i u l t e i i o r e d i s c u s s i o n e 

Di c o n s e g u e n z a — p r o s e g u e 
il c o m i m e a t o — p e r e v i t a r e il 
r i p e t e i si deg l i ep i sod i del l i 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e d e l 68 e h 
v i d e c o m p l e t a m e n t e b l o c c a t i I 
sci v 1/1 p o s t a l i n e l l a s e t t i m a n i 
p i e c e d o n t e le e lez ioni si d a i i 
i m m e d i a t o inizio a l l a o t t a q u a 
l o r a i d i r i g e n t i de l l a m m i n i s t r a 
7 ione non a d o t t a s s e r o t e m p e s t i 

v i l m e n t e ì n t c o s s i u p i o v \ e d i 
me ni 

E A S T M A N k i nel l auto 
m a g n a dt 11 r a s t m a n q u i n t o 
gioì no d o l u p a / i o n e si è 
M O to un ì li onl i o ti a il i>er 
on ile i 1 ili i « i i a p p i t \tn 

t i n i li f o i / t iKiliticln e p i r l a 
m c n t i n Dopo le r e l a z i o n i de l 
s e g i e t a n o (U\ s i n d u i t o p i r a 
st i ta l i ( ( Il R o t t o n e e de l 
p m f G i n n itti p n m i l io sono 
m t c ì v e n u t ne l d i b a t t i t o il prof 
S e v e n n o Di logli il c o m p a g n o 
S c a r p a l e s p o n s a b i l e di poli 
d e a s a n i t a r i a de l P C I i cons i 
g l i e n c o m u n a l i M a r c o n i ( P C I ) 
e Maf f io l e t t i ( P S I U P ) i p a r l a 
m e n a n M a m i m c a i i e P o c h e t 
ti ( P C I ) e M a n c i n e l l i ( P S I U P ) 
il p rof D e C e s a r e d o c e n t e di 
d i r i t t o a m m i n i s t r a t n o 

T u t t i si sono i m p e g n a t i a d 
a s s u m e i e i n i / i a t u e in a p p o g g i o 
a l l a lot ta de l p e d o n a l e c h e m i r a 
a d o t t e n e i e lo s c i o g l i m e n t o de l 
con ìgl io di a m m i n i s t r a z i o n e ] a 
n o m i n a di u n c o m m i s s a r i o 
s t r a o i • n a n o c h e r i t i r i il r i c o r s o 
in m o d o d a c o n s e n t i r e la t r a 
s f o i m a / i o n e de l l i s t i t u to c o m e 
o s p / d a ' e i c g i o n a l e s-pecializ/zato 
nel l a m b i t o de l s e m / i o s a n i 
t a r i o n a / i c n a l e 

F E R R O V I E R I - I * S e g r e t e 
r e p r o v i n c n h S n - C G I I S \ U F I 
CISI e S I U F U I L h a n n o c o n v o 

a t o p e r d o m a n i a l l e o r e 17 "ÌO 
p r e s s o l a s a l a A s t e d e l c o m p a i 
ti m e n t o d i v i a M u Uà 57 la 
r i u n i o n e i m i t a i la t ijli a t t i v i s t i 
e d e i d i r i g e n t i s i n d a c a l i MI o r 
d i n e d e l gioì no d e l l a r i u n i o n e 
sono i p i o b l e m i di p o l i t i c a s in 
d a c a l e l e g a t i a l lo s v i l u p p o de l 
le l o t t e p e r le r i f o r m e e la 
p r e p a r a / i o n e de l p r o s s m o sc io 
p e r o n a z i o n a l e d e i f e r r o v i e r i 
pei la def in / i o n e de l l a ve i 
t e n z i p e r il r i a s s e t t o de i d i 
p e n d e n t i 

Manifestazione 

Nel quadio dell iniziativa del 
Pattilo per le elezioni regionali 
un particolare significato acqui 
sta la manifestazione rivolta al 
pubbli o mpiego romano sul te 
ma « Regione aperta e pubbli 
ca amministrazione » che si ter 
ia al Teatio delle Aiti merco 
ledi alle 17 I intiodu/ione sarà 
tenuta dal compagno senatoie 
Ldoardo Perna ed intcr\erranno 
ì compagni Delfini Manetti e 
Rose candidati dia Regione 

FARMACIE 
Acilia Laigo G da Montcsar 

duo 11 Ardeatino via \ LPO 
non 11 pn/7-i Navigatoli 30 
Boccea via Aurelia 5G0 via Ali 
iella 4U via C Bonifazi 12 a e 
12 b Borgo Aurelio via della 
( onclln/ione -ì a via &iei'o 
no V7I 129 131 Casalbertone 
zia C Ricotti M Cello via Ce 
Umontana 9 Conlocelle Prene 
«tino Allo piazza dei Vhrt) I 
via Tor de Schiavi 281 piazza 
Ronchi 2 viale Alessandri 
no !KÌ via dei Ciclamini 91/97 
Esqulllnr via Cavour 63 Gal 
lena di Testa Stazione Termi 
ni pia//1 Vittoiio rmanuele 
116 uà rmanuele Tilibeito 
]-b vii dello Statuto 3) i 
EUR e Cecchlgnola vn I muli 
tuia 591 Fiumicino \ n lol 
re Clementina 122 Flaminio 
viale del ViKnola 99 b piazza 
Grecia 11 Glanlcolense eire 
Giamcolense 1116 via Giuseppe 
Ghislen 21 23 via Giovanni da 
Calvi 12 via Brevetta 82 vn 
Bravetta 168 via Villa Pam 
phili 194 Magllana Trullo 
via dell rullo 290 Della Vittoria 
v Broffeno 55 via Cuctide Tur 
ba 14 6 via Monte Zebio 34 
Medaglie (I Oro via Duccio Ga 
limbertl 21 via Balduina 132 
Monte Marlot via Trionfa 
le 8289 Monte Sacro via Val 
melaina 151 viale Adriatico 107 
via Pantelleria 13 piazza Con 
ca d Oro (5 Monte Sacro Allo 
via T Sacchetti 5 Monte Ver 
de Vecchio \i t Man ili 7 
Monti via Urbina 11 via \ a 
zlomle 24S via del Serpenti 17/ 
Nomentano via G B Morta 
gru 30 piazzale delle Provin 
ce 8 viale XXI \prile il 
Ostia Lido pi izza Della Ro 
vere 2 via A Olivieri ang via 
Capo Passero Ostiense via L 
Fincati 14 via Filippi 11 via 
Ostiense 168 via di Villa in 
Lucina o3 Parloll via Bertelo 
ni 5, via Chellinl 34 Ponte Mll 
vio via del Golf 12 Portonac 
do via Lugenio Checchi 57 59 
Portuense via G Marconi 1(0 
via Leopoldo Ruspoll 57 Prati 
Trionfale via Andrea Dona 31 
via Scipioni 69 via Tibullo 4 
via Marianna Dionigi 33 plaz 
za Cola di Rienzo 31 via An 
gelo Lmo 100 Prenesllno Labi 
cano-TorpIgnattara largo Pie 
neste 22 via del Piglielo 77 b 
via Casilina 461 via Lttore 
Giovenale 10 IO a IO b VIB V 
Coronelll 46 Prlmovalle VIH 
^idoneo Boi ionico 13 via dtl 
MlLlesimo lo Quadraro Clnocll 
ta via G Salvioli 5 via Tusio 
lana 1258 via Tubcolana 699 
via (lei Quintili numero 2)6 
Quartlcclolo piazzale Quartic 

ICo dolo 11 Regola Campltel 
lonna piazza Tarnese 42 via 
Pie di Marmo 38 via S Ma 
ria del Pianto 3 vio Tor Mi) 
lina 6 Salarlo via Po 37 via 
Ancona 36 via Salaria 288 Sai 
lustlano-Castro Pretorlo Ludovl 
si via KX Settembre 47 via S 
Martino della Battaglia 8 via 
Castelfidardo 39 piazza Barbe 
rlra 49 via Po 1-c e 1 f via 
Lombardia 23 S Basilio Ponte 
Mammolo- via Casale S Basi 
Ilo 209 S Eustacchlo piazza 
Capranlca 96 Testacclo-S Sn 
ba piazza Testacelo 48 via 
Cadamosto 3 5 7 Tlburtlno via 
liburtina 40 Tor di Quinto VI 
gna Clara Corso di Francia 
n 176 Torre Spaccata e Tori e 
Gala zia P famburn 4 via del 
Colombi 1 via Casdina 1220 
Trastevere via S Francesco a 
Ripa ni via della Scala 21 

9HPHH9HHHHI 

piazza tn Pisclnula 18 a Trevi 
Campo Marzio Colonna via Ri 
petta 24 via della Croce 10 
via Tornaceli! 1 piazza Tre­
vi 89 via Tritone 16 Trieste 
piazza Istria 8 via Pnscil 
la 7y via Inpoli 2 corso Trie­
ste 8 via Eritrea 32 Tu 
scolano Appio Latino via l a 
ranto 50 via Bntannia 4 via 
Appia Nuova 405 via Amba 
Aradam 23 via Numitore 17 
piazza Ragusa 14, via Luigi 
Tosti 41 via Etrurla 13 (ang 
via Salunto) 

Nozze 
Slamane alle oie 11 nella 

clnesa de'le Suore di Maccarese 
si uniscono in matrimonio il 
signor Giuseppe Mez/opane e 
li signoima Oriana Salvatalo 
figlia del compagno Taicisio •\i 
gio\ an sposi ausili i \n issimi 

» » h » » = n t 
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CONCERTI 

\(XADrM|A HI ARMONICA 
1 i M II i s u l i ( i s t l l i ali 
l i | i tn e n ( r h di UT SI I 

hiLt i t r i c o n Ut i i h i \ i ti i 
1 ini ti et n d i if I c i 

t, n i I il Q ini ti il > i n L 
ci Ila i l i [ \ H I Ì I I U > li 
\ li a l l a MI u n i o n i i l l ^ t m 

A S > A M I C I C A S H I S AN 
(.1 I O 
( kM Hi I 10 n i I ì ti 1 
il i > v. lo loncp l l i p l i nofoi u A 
D A m i c o \ u i t a M r o l a S a n 
n u l M u s i r h c in o n u t f g t i i 
F t p p t h o \ e n n e l 2° c e n t i n a i io 
c ì f l l i n n s r l l a 

C O R O P O I I I O N I C O V A I I I 
( T U I A N O 
S t a s e r a Bile ?1 15 fS S I I V L 
s l r o ni Q ili m a l e M a \ M \ 
MaRglo fi) ni is l r l ip e s e g u i t e 
d i l n i a o s t r o J o h i T t c k n i . r 
M islt h e p o l i f o n i c i » psn», ilt< 
d a l C m o P o l t f o n l o \ al i l i p] 
U n n o Dli F l e t i o o l n / 7 a 

TEATRI 
ACCrNTO (V Romolo Gensl 

n 8 Tel 5741076) 
OfeRl a l l e 17 ao S a l a B o 
l o n i l n i ) 11 C e n t r i C u l l i l i a l e 
A r t i s t i c o R o m a n o pi e s e n t a 

P i g i n e s i e l l o d a M a d a m e 
R u t t e r f H » di G P icc ln t P i o 
t T e n n i s t a G i u l i a n o L o l l l n l 

AI LA RINGHIERA (Via de' 
Rl&rl, 81 Tel BS88711) 
R i p o s o 

B 72 
Mie 21 *Ì0 * I o c c u p a / I o n e . d i 

G i u l i a n o V a s l l t c o i on I M o 
d l g l l a n l A R a f f I F n b o m 
G \ a s i l k o 

BORGO S SPIRITO 
Al le 18 10 la C la D Oi Igl la 
P a l m i p r e s e n t a « I a n e m i c a » 
di D N U c o d e m l P r e z z i ( a m i 
I la r i 

DEI SATIRI (Tel 181311) 
Al le 17 30 la C la d e l C a c h i n n o 
pt e s e n t a « S e n z a s a n t i In p a 
r a d l s o » d i A T u c c i R e g i a 
ck l l a u t o i c 

DrLlE ARTI 
Mai t ed i a l l e 21 15 TI Pi i m a 
vei a M o z a r t i a n a s e c o n d o c o n 

ELISEO (Tel 462114) 
Al te 17 10 E d u a r d o D e F i l i p p o 
pi e s e n t a la c o m m e d i a « C a n i 
e g a t t i » d i 1- S c a r p e t t a U l t i 
m i r e c i t a 

n i RISTUDIO "30 (Via Orti 
d'Allbert 1C Tel 650 461) 
A l l e 18 10 20 10 22 10 N e w 
A m e i l c a n C i n e m a i S c a i p i o 
R i s m e e < I n v o c a t l o n of m j 
c lemon b i o t h e i » d i A n g e r 

I O I K S T U D I O 
Al le 22 pi i m a t a s s e g n a d i 
m u s i c a p o p o l a l e i t a l i a n a p i e 
s e n t a I g i o \ a n i d e l F o l k 

G O L D O N I 
R i p o s o 

IL PUrr (Via dei Salumi *6 
Tel 5810721) 
Al le 22 10 • N e l l ' a n n o d e l si 
g u o r i u o » c o n L F l o i Ini F 
F e o G D A n g e l o R L l c a r \ 
"VTaestro E B e l l u c c i 

L ' I T A L I E T T A 
I n a l l e s t i m e n t o n u o v o s p e t t a 
c o l o 

N A V O N A 2000 ( V S o r a , 2 8 ) 
A l l e 22 s e d u t a s p i r i t i c a c o n 
d o t t a d a 1 ni / l o T o n t i R e n d h e l 
e F n n l o T a n z l 

NUOVO DELLE MUSE (Te-
lefono 862 948) 
A l l e 17 30 l a C l a d e l T e a t i o 
C o m i c o p r e s e n t a « I d i a r i » 
d i v e r t i m e n t o di P B B e r t o l i 
c o n F a c e h e t t l F e n o g l i o F e i -
r a n t e F o l c h l S a r d o n e T o r 
r e r o 7 a n c h i R e g i a d i M a n l i o 
G u a r d a b a s s i 

PARIOLI (Tel 803 523) 
Al le 17 15 u l t i m a l e c i t a l e Co 
m u n i t a T e a t r a l e E m i l i a Ro 
m a g n a pi e s e n t a « U o m o m a s 
sa » di P r o l l e r R e g i a d i R 
G u i c c i a r d i n i 

QUIRINO (Tel 675 485) 
A l l e 17 30 u l t i m a l e c i t a il 
T e a t r o S t a b i l e d i T i i e a t e t t e 
s e n t a G B o s e t t i In « N o n si 
sa c o m e » di I P i r a n d e l l o c o n 
R R i d o n i G O m b u e n A 
Gliei a i d i G B e c h e i e l l l 

RIDOrrO ELISEO (telefono 
465 095) 
Al le 17 10 « Il s e s s o l l n o IH Ila 
s c a r p a » d i I C a n d o n t R e g i a 
di I D e C a a t i o 

ROSSINI (Tel 652 770) 
Al le 17 30 C h e c c o e A n i t a l ) u 
t a n t e c o n I D u c e i in « I o 
s m e m o r a t o » s u c c e s s o c o m i c o 
di F C a g l i e r i R e g i a C D u 
l a n t e 

SAI ARI CLUB (Via della Me 
lorla, 55 - Tel 383107) 
Al le 22 30 « I e c i v e t t e • d i M 
B a r l e t t a e F B a r t o l i R e g i a 
di M B m l e t t a 

SISTINA (Tel 485 480) 
D o m a n i e m a i t e d l 12 a l l e 
2 1 1 5 l e c l t a l « M i r i a m M a 
k e b a > 

T L A I R Ò C L U B U S C I T A ( V i a 
B a n c h i V e c c h i , 45 • T e l e f o 
n o 652277) 
Al le 16 30 11 G r u p p o T e m p o 
N u o v o p r e s e n t a r e a t i o g i o c o 
p e r r a g a z z i « Q u a t t r o p e r la 
s t r a d a » di R G a l v e 

T E A 1 R O D ' A R T E D I R O M A 
( T e l 684654) 
Al le 18 a g r a n d e r i c h i e s t a 
C h i e s a S M a r i a d e l l a C o n s o 
l a z i o n e p z e s e n t a « N a c q u e a l 
m o n d o u n so le » (S F r a n c e ­
sco) L i t i c h e d i J a c o p o n e d a 
T o d i 

T r A l R O D I V I A G I A C E N Z A 
( T e l 489 5^8) 
In a l l e s t i m e n t o n u o v o s p e t t a ­
c o l o 

T I A T R O T O R D I N O N A 
Al le 17 30 « Il c a s o » d i P P 
Boacol l e d i A C a p p o n i d a 
i m a c r o n a c a d i L u c a De l l a 
R o b b i a R e g i a A C a m i l l e i i 

U S C I T A ( V ì a B a n c h i V e c c h i 
n 45 J e l 6 5 ^ 7 7 ) 
Al le 20 22 30 R a p p o i t o U S A 
\ i e t n a m C a m b o g i a S o n s a n d 
d a i i g h t e r s F i l m di Ie r i v S too l 

t r V I R O D I Q U A R T I E R E 
Alle o i e 17 30 * S i c u t n o n es 
s e t » ( C o m e s e n i e n t e fosse) 
t i a g t f a r s a su l C o d i c e C a n o n i 
co e l a b o r a t a d a M Mei l ini 
c o n G L o n g o 1 T u s a r o M 
M a r i a n i F D e S t i a d i s B 
C e a l t i d e l T e a t r o D n m m a t i c o 
(Via S e b i n o 41 A t e i 864476) 
G i a t u i t o 

V U I L ( T e l 651794) 
Al le 17 il I e a t r o S t a b i l e di 
R o m a pi e s e n t o « l a p i o f e s 
s i o n e d e l l i s i g n o r a W n r r e n • 
di r B S h a w R e g ì a d i r 
B n g a g l i a 

VARIETÀ' 
VMISKA lOVINriLI (Ielrro 

no 7UU316) 
Il I m p i a n t o cot C G l u l T i ^ e 
n l i t a T i o t t o l l n o 

(VM 14) C 4 
1 SPI RO 

I o srprIITn n o n p-*gn 11 s i b i l o 
t. i k i ^ t a D e \ ico 

CINEMA 

Prime visioni 
\DKlANO (Tel 382 15J) 

I v o n n e ti p lo r i l o d e i l i m o n i 
l i t r i c o n A S a b a t o DU > 

A I C Y O N t 
(»li n \ volti l i h a n n o t a l l i r e H 
C I i s t u o n d A • • 

\ i r i m i (it i aao25i) 
I ns> R i d i r c o n D H o p p t r 

< \ M 18) I)K • • • 
AMIMSSADE 

Mptc l lo c o n M R i n i t i 1 
1)11 • • • • 

AMERICA (Tel 586 168) 
II clan degli uomini \lolentl 
con J Oabln (VM 14) Q +• 

La Compagnia del (TEATRO INSIEME» debul ten al Teatro Quirino martedì 12 maggio, con 
I opera di Berlolt Brochl i UN UOMO E' UN UOMO », adattamento di Giorgio Strehier e Fui 
vio Tolusso Interpreti | rincipah Marisa Bell i , Umberto Cerlanl, Ettore Conti, Mauro Car 
bonoll, Ruggero Do Dar inos, Vincenzo Do Toma 

l l i l l l l l l l l M l l l l l l M • • I I I I I t l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M I t l l l l M I I I I I I t l i m i l l t f l l l l l l l f l I 

AMARI S (lei «'(D'in) 
Il t r i p ! m i n < i t ( i itti 6 

\ \ I 11) C * 
A P P I O ( l e i 7 7 ' l l i W ) 

I u l t i m o t i a m o n t n Milla l e n a 
dpi Mp M i s t e r i r o n B I t p i s 
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GRANDE SUCCESSO al CINEMA 
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(intensità, particolarità) delle pas­
sioni dei protagonisti e per l'ag­
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Tolofono 622 3 871 

Via Odorisi da Gubbio 64 -66 -68 
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P l a n o d i Vi l le Cerpogne, 52 Tel 622 3 35» 

i»KR PROVI'. E DIMOS1 RAZIONI MJSR1X) PESllW Ollb, SU* 

file:///prile
file:///asilko
file:///DKlANO
file:///lolentl
file:///KCI1IMI
file:///niip
file:///ollol
file:///UHriIO
file:///ssiO
file:///inire
file:///Uloiia
file:///wenluroio
file:///intes
file:///oltn


1 0 
chi 

\ >!< i ci 
>m Ho 11 

li Mi i n 
C i n o 

i w iti in 

l ' U n i t à / dome-iica TO maggio 1970 

Dopo due settimane di indagini neppure un indizio suS bambino scomparso a Centocelle 

noi...» - «E sepolto in un prato» 
A vuoto le ricerche attorno a un casolare sulla via Tiburtina -
214859... Ridatemi il bambino , non farò denuncia, nessuno ne 

Intorno al telefono mola oiinai il giallo di Mann Donuniri, il bimbo romano i 
di 7 anni sutnipatso da duo settimane Ì)t\ un Iato le (detonate ad abitanti dello 
stesso <iuaitu ìc di Centocelle, con Passimi a/iouo «il piccino e vivo, sta con i 
n >i n > i c i i c ii 1 i p i l i D i l l ilLi ) \o< i u n i i n i t « il b i n i b i n i ) e m o n o c u t l U l n I n i 

U k l ì n i L i d i c| i M« » p ò i g i u n t i H i 1 i l u o i u n m o t idi i n o o m i n o 1 i n o n u n ) h i d e l l o d i 
u n i i nd ( i / m i p u i c i « M u c o e m o l t o II c o l p o si L i o n 

Un nuovo appello della madre: «Telefonate a questo numero 
saprà niente... » - Il magistrato: non abbiamo nessun sospetto 

ossele un m< 
ti / / i 

dt II i I ihui ! n 
l ixihl i ( u n i 
s i qui Ilo 
d il l i / ni i 

s inn UH div i si i£< nh di 1 
i \1 ibi ( e )n li uni t i n i pò 
/ietto e un i s in idi i d v i^ili 

1(1 l i m o li uni > i IM ' nto h 
in lui i ili i t / /1 di 

i \ f un ih lon li ) e i t i l a 
t \ Tini Hi un i o \ \ oh 
/ otti hintio e H mici ito i h i t 

H h inno 
/un i in 
ciò soni 
hi p u ò 

udì pi 

lii h e wnp IMI i 
[11 I so 1 si u m in 11 
qui i punti dove il I n 
tu i\ i smosso I ( i n 
s ino i in lu t m 1 
inni i ^ o sci / i i iMilt t 

Sellini t ni i ni il li il i ino 
In n/ioni i di 11 i \Innilc i 
ispotir 1 PS h in i min in 
I i l ì i itti Kit, i i n i/Zini (h 
(. itoi lk n p u n i ti io iu Ih 
ohi tiequi n in i 1 oi H no si lo 

Per le cariche sociali 

e i delegati al congresso 

Poliziotti e vigi l i del fuoco attorno al Casile di via Til urtina nei pressi del 
uno telefonata anonima, sarebbe stato sepolto il corpo del piccolo Marco 

oggi e domani 
giornalisti romani 

i si d( it 11 \ sot 1/ ino u l i S t a m p i 
in l i n 'I i si v o l i p i il ì uni Ì\ o 

k i t , i t il \ I I O I I Ì Ì K S S O n i / i o n i o 
I IO IOf 1 tO (I li1! i l 1 1 9 7 OL,r, o 
ono \ o n e soli m i o i MOii i i l iMi n 

t <n o k is ii i i ti < uit u n ì p i * . i 
il t 10 li m i d i m iltsn i pi m i de l 
\ so I 1/ OIK 
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Costa caro diventare ballerina classica anche nell'unica scuola statale 

re su 
Alla fine soltanto le ragazze delle famiglie «bene» riescono a diplomarsi — A colloquio 
con la direttrice dell'Accademia nazionale: «Diventare ballerina è molto difficile. Il mio sogno 
è fare di questa scuola un convitto completamente gratuito » - Gli esempi degli altri paesi 
i Per dannare per essere bai 

lei ine e volteggiare con la leg 
gaezza di una fai falla quello 
che conta e il cervello il cer 
itilo ci vuole ver eoo) dinaro 
tulli t mot unenti e daie cosi 
l unni est ione di muoveisi con 
la maggiore naturalezza di que 
sto mondo » Giuliana Penzi d\ 
lettuce dell Accademia naziona­
le di danza sintetizza cosi le 
qualità della pei fetta danzali i 
ce Pi uno piemia al concoiso 
intemazionale di Bruxelles dpi 
Ì<JÌ9 più volte prima balla ma 
dellOpaa di Milano una car 
nera biuciata dalla aliena oia 
organizzati ice dell unica scuola 
statale di danza classica con 
sede a Roma in un antico edi 
fìcio \n laigo Arrigo VII, sul 
X Aientino 

l Accademia trova la sua cor 
mee ideale vi questo palazzo ot 
tocenlcsco circondato da ampi 
giardini dalle cui veliate lo 
sguardo spazia sui radei i del 
tonno di Mai cello giù giù fino 
al Colosseo L atmosfera e rac 
colta ovattata da una sala in 
teina ai mano m sordina le no 
te d un pianoforte che accani 
pagi a gli eseicizi delle allieve 

il aie la ballerina è un pò 
il stono di tutte le bambine — 
coni mia la signora Ponzi — Vp 
pure questa professione que la 
aite anzi e una delle più diffi 
odi della pw piene di ama 
icz e delie più breti delle più 
faticose (bisogna danzare per 
ÌPiwisi in esercizio almeno tre 
ore al giorno) A trentanni la 
don an ice ainta al culmine 
della ampia poi comincia il 
suo decimo Soltanto donne ec 
opzionali come Calma Ulanoia 
fino a qualche tempo fa o Mar 
gol l onfpun continuano a dan 
zaic nalqmdo l età aianata 
e le Uio esibizioni sono pei/et 
te in tppialnh pei che laiii la 
ha languitilo la sua piena ma 
titilla progussiiamentc con la 
e s p e l l i nza » 

Ma come si fa a alieniate 
dan-a lice0 ì\on è certo facile 
A par'e In pi cdispasuione (hi 
noqna essere m perfetta salute 
aveip un fisico perfetto pio 
porziauato abnegazione) non 
esistoio comunqup w Italia del 
le sci ole che pennellano alla 
maggioranza di a m a i si a que 
sia ai passionante arte A par 
fp IP Accademie dellOpcia di 
Milano e di Roma c e soltanto 
questa scuola sfatale dell Ai di 
tino c'ie ben pochi nella stessa 
Roma conoscono Anche le barn 
bine che la fiequentano 100 m 
tutto dagli undici ai diciolto an 
ni sono nella maggior parte n 
gue ddl alia boiahesia che con 
sidcia ancora la danza camp 
uno snobismo indispensabile per 
la foima ione dilla tsignotma 
di buona famiaha » 

« Questo spiega anche — con 
Unita la signora Ponzi - pa 
che m Italia le biaip boiler ne 
inno come le mosche bianrhp 
P perché difficilmente uoscono 
a raggiunga e '« grandezza di 
anello ad esempio del Bolsaoi 
di Mosca IWHURSS la scelta 
ai i iene sin dalle tìpmpn ai i do 
i e la danza classico e obbltaa 
tona Miai a ti a migliaia di ole 
menti che sono già tutu brai i 
esce fuon quello occoz anale » 

In Italia al contiaun dn on 
taro ballarne è ditjici e come 
andare sulla luna la lagione 
e semplice studiale daiua è 
costosissimo poichi. la maqainr 
pai te delle scuole é" tenuta da 
privati « 7 ia l ali in giuste 
teuole ~ come sottoluna anco 

a a su/noi a Pai i — unpaiti 
scoio al più ti e oie di le ani 
sett manali mentii occ )rrc e a 
citai si quotidicniame nu per ot 
lem re quale) e 11 ullato » Di 
epte to punto di i isla l \eea 
de ima nazionale di dan a of 
fio sufficienti gaian ie tonda 
ta iti ÌUO comi t Ri già s uà 
la annessa ali Accademia dar 
te di amniotica divi ine nazio 
na t e quindi dipendente dal 
ministero della Pubblica istiu 
zioi e noi Ì9/S e da alloia ha 
continua a a funzionare icgolai 
mente 

l e irsi cominciano a undici 
anni la mattina si }a itola 
tegolaie (le medie per t più pie 
coli il liceo classica pei i gian 
di) il pomeriggio uuoia e mez 
zo di danza II coi so ha la du 
iota di otto anni < rifascia un 
diploma che e i alido ai che per 
l insegnamento della danza Per 

suppiare d sagena finale occor 
re oltìc alla maltinta clasòiia 
la conostpii a appi of ondila di 
ic mattile stona e teoria del 

la dan a tona e teoria di la 
musati e stri ut dill aite Cono 
i lede qli ititeli ne i o o moit ) 
hagcn anele pei quanto 

ugnai da il costo clic pu es 
se uh una cuoia statale non e 
ce i to moti co 

! i ai ione costa IO mila I an 
no e questo sai elide i! vit no 
Dal momento che la se itola e 
a « o ano continuato » le boni 
bine debbono pian a i e ali iuta 
no pei pota usufruii e delia 
mensa hi oona vasaio aulici 
pitamonto li 00 lue al me i 
Ira laìtio somha che la qua 
Ida del cibo non sia delle mi 
ghon tante che alcuni gì mio 
ii hanno iitaccmcnle piofostato 
in due IOIIP Poi e è il coircelo 
calzamaglia e cai pine la cai 

zamaglta costa 1 000 lir< e du 
ra appena un me e cime le 
scoi petto c)ie bisogna nnnoi a 
io ogni due vie si Mìa /ine di 
oam anno poi per es eie ani 
mt sse a fregnenlaie i carso 
iute suo bi oana o te wie un 

sagene) per d ipiafe tini aliati 
no sui so eia sufficienti indos 
are una tunica elio co tata 7 

nula l i r e Q n e s t a ino u i e t e è 
abbligatono il co tume tradì io 
naie il « tutu » d i e costi alme 
no i> mila lue Se si calcola 

e il sageuo bisogna superai lo 
ogni anno e clip il costume si fa 
piccolo ci si itnde subito con 
to della spesa che bisogna af 
fiontaie li conclusione aggntn 
gendo anclie il costo delle me 
dio a dil liceo la afta si aggi 
ia sulle 2>0 mila hit l anno 

I a du et Ir ice ìia gì aneli idee 
1 or la tiasformazione della seno 
ta \onebbe cìu fosse un loia 

e proprio convitto completameli 
te gratuito anche per quanto 
ugnai da il coire Io Desidera 
l istituzione di aìtn eoi si scola 
sfili più fatili del classico una 
< It IDI e sii pia che nu tiesse 

al bando le icUtda delle « 'a 
miglio bene « l udì eduzioni del 
la se ione maschile pi r fare 
cu gut la aeeei tatua una l i r a 
se itola Ottime mie trioni Ma 
a pente le appuzzatali ulte 
della ignota Piti i la seno 
la e tuttoi a l fi itelo dell alla 
ho e)he la e i pocm goiuton 
che pur non essendo « Incolto 
si T- si sono la ciati tentale dal 
la scritta «Accodatila \a tona 
le sono stati costi etti il più 
delle tolte a ttinaie lo fighe 
dopo il pnmo anno pache non 
erano n guido di sostenete le 
spese 

Matilde Passa 

Le allieve dell'Accademia Nazionale si esibiscono nel saggio esame che conclude il corso 

Clamorosa protesta ieri mattina al ministero della P.l 

«Abbiamo la laurea e l'abilitazione professionale, a cosa serve que­
sta buffonata.*.» - Occupata l'aula - Brutale intervento della polizia 

Q a m o i O b i p io t t a t i ìeii 
in iM n i * R o n n del 00 n 
f>(Dnen o t if i t i di t u t t i I ta 
li \ clu CIO\C\ ino p u n r l u e 
pa i t c il e s i m o cii il) 1 i/io 
ne di in-.tr,n ui icnlo di L k t 
liott-i u ( i t Lt idiolu mi \ ne 
f h istituii U( mei imitisii i l 
C on i lo io i i p p u s c u t uiti sin 
clic di (in p o t i o l i i c d( o 
S M D b nel a i t o n i / i on i l t , 
in i b r i d i docenti) li inno oc 
c a p i l o 1 n i l i clt 1 p il i / /o do 
idi L s i n u di \ i i l ( Inchino do 
\ L a h c ) a u n i inizi n e i 
p i o \ i di ibi v onc oono 

si iti biut i lmu i l c ( ice i ili tuo 
ì ci ili mi i ci u n u m u osi < e 
R t in i u eoi si e s t i l o lo s t f s 
s ) pirsicUntc del t i eouu ius 
sioiu e s i n a n i t i a il p io les 
sor B o l i o ic ìa iu o di Astio 
f s i n di univi sii i di Honi i 
id aul e n e i n o pt r uno TI 
p 1 /i )tti i e indici iti d i bat 
t u l i JI i ^ono u n i isti solo 
u n i Umi l i a i di ^ inditi m di 
sposti il faCMeneio 11s i ine pur 
e n t itto 'i i li ,,1 i l \ 

Li m min st i/ one O I R U I I / 
/ it i d i l lo ^ i s s o S M D i e 
\ u 1 J facopo di a t t u a t o 1 it 

t tn/ ioiK 111111111111111 cieli es i 
me di il) 1 t i?i me « Oli le i l 
11 1 une i — dici \ i m i mut 
Uri i uno di ì ( u id id i t i — ib 
bi imo ( d i s i a n d o i n c h e l ab i 
it i/ ono piol i ssion ile li 

^ o pei diw ni n e Itisi 
u mt d mo lo ( l i n u ^ i o r 

p u l ì cu c m d d f i t l i n scen i 
oi ni u d i ci w tsi inni e t t o 
u n i de i conti iddi / ionl più 
e \ drilli doli i M t u u i o n c di 
q u sii I rn ient i n d r ) doli 
b u r n i r «.tu sottoposti a qua 
st ì b ifton it i' » 

isel pomolog i : ) , poi, alcu 

ni ra ipresent tnll degli Inge 
pili 11 ( tiSK i si sono ineon 
U l t i con un t u n / i o n i n o del 
minisi! io d i l l i Pubbiu a 
Is lu i7 ionr per i b t e d e i e 1 i n 
nuli m i n i l o dell ì piova d e s i 
me i un hi i o impenn i per 
1 ibol / ioni di finii \ i di 11 ibi 
l i t i / ione i 1 i n s i d i miento Nrl 
e iso che le loio n c h u s i c non 
\ u i i n n o iti olle ì cand id i t i 
p u b i inno u n i t i azioni cu 
Ioti i omo il s i b o t i g i u o doL.li 
e s i m i di i b Utn/iOnr e i s s t n 
do il 90 « di loro Insega inti , 
il blocco degli se ni L Ini 

ani Don Bosco urli i spi i in 
/1 du silt issc luoi i inclu 11 
p 11 |)K oh ti i ci i I) d u i p u 
ti t d i w u o dilfii ilo pi i no 
i In I disi in/ i di dui st Unii i 
nr w ii}, ino n A di i airi n elic 
! inni i sono uni isti a u o l t t ni 1 
I ambi i 

( D iv i s ando con i gioimlisti 
il in itfisii ilo Ti info elio in 
diiii 1 inchiesti h i imrmsso 
i inhi.it ìmcnlc che Inioia nin 
e i il m unno eh mento che pus 
s i s m n e id ip iue uno spn i 
i ho di luce I arilo e \ e io elio 
II poh/i i non li i Tilt oi i li i 
sim ->so d l i Piotil i ì un i i|) 
poito stilli nichelili In p u l i t o 
l u i poi il ungisi! ito puldiido 
di ( uisi ppe S il gio\ ine i ito 
\ u i l o noli ospedale psichi itti 
co v sic) in fini i gioì m nelh 
/on i del Don Bosco (e fnllo 
oggetto con e s t u m a leggeie/ 
/ i di un \ e io e piopuo Iinciag 
gio su coiti gioimlil In n p r 
luto che si I n t u ì sollinto di 
un mi l i to « l n giovine mi l i t o 
the ciclo in ìlcune conLiadd 
7oni un pò pioptio ptì il suo 
st ito mi oli le e un pò foise 
poiché vuole mscondoto quii 
t o s i che n fitto e elio ì Un 
si min i osti e ma mente gì i\ e 
min i le t i ng i l i si ti Ut i di uni 
sc iocchi / / i che i noi non mie 
i t s s i ìffatlo » D i l l n p u l e 
i 1 c iso di iipctoilo conilo Gin 
seppe S non rsis'i ilio s i i lo 
delle inchinili nulli iniitli gli 
stessi poliziotti non gli hanno 
contest ito un bel mente 

Dunque li pisli ancoi i pui 
valida simht i quelli l eg i t i i l h 
teli loti i t i i i t evut i d i l l i sn,no 
r i Iiinoceti7i lìcerne e dallo i l 
li o pi rei de nti IK ovulo chi! i 
sigimi i lo! indi \ \ alitine ( o 
mi e noto ì pendoli ìi M u c o 
non hmno telefono e fot se pi r 
questo l i coniunic i/ionc e gain 
11 i un i f imn-,h i \ icini che 
ibita in v n citi Gichmini 213 
appunto quelli di Innocen/i Re 
u n e * Il bambino e con noi sta 
bene non picoccupatevi e non 
ceici te lo più » Inutilmente la 
donna ha ceic i lo di s l n p p a i e 
cpnlthe altra paioli di s ipe ie 
qualcosa in più su lh soite del 
piccolo M u c o la comunici/io 
ne e stata biuscanicnte inter 
rotta 

\v voi tifa la polizia di questo 
episodio ne e venuto a gilla un 
a lbo Stavolta la telefonit i eia 
giunta a Iol inda Àvallone la 
s e r i piecedenle « Non sono n u 
scita a capire quello che dice 
v i l i voce ni telefono ma so­
no sicui i si sentiva anche il 
pnnlo di un Inmbino » Inol 
tre per dui volte più Ludi ì! 
telefono ha squillilo nelh c i sa 
dell ì \v dlone < pi r due volle 
nessuno hi nsposlo i l « pi in 
l o ' » 

Non e coito uni glande li ic 
eia (ulto pobebbe rivolli si 
come uno ^chei/o i l iocc in un 
molinolo cosi ingostioso D a l 
h i p a l o h telefonila a l h Re-
cine « tornei ibbe » con uni acl 
le due ipotesi che rcsLino a^h 
invtstifeiton vile i due che il 
Intubino s i i s i i lo tapilo d i ina 
donna o d i una coppn che 
non può ive i e bambini Si l ia t 
l i di un esile filo di s p e n n / i 
infatti ci sono anche molli mo 
tivi che fuebbeio s e n t a l e i n a 
simile evento di t i Sopì ittutto 
l e t i del bambino Maico mfi t 
ti e già a b b i s t a n / i g n n d e pei 
p a l a i e chiedete eveiituilmenle 
nulo inolile conosco benissimo 
i gemton aviebb° il tot mento 
delh nostalgia Quindi o ì la 
piloti dovrebbeio tenti lo t i p 
pito m cas i pei anni oppine 
dovrebbeio osporsi i l listino 
che a l h puma passeggiati il 
piccolo chiedi aiuto 

I i l t n ipotesi e anche quel 
la che non lascn speian/o \ a 
le a due che il bambino sia 
stato idescato d i un maniaco 
sevizialo e ucciso il coi pò può 
esscie s t i lo sepolto o nascosto 
classa dove Ld e propno pai 
tendo d i questa seconda ipote 
si che gli investigatoti stilino 
cercando di mctteie assieme il 
maggioi numero di testimonimi 
/e su chi e r i quei pomeiiguo 
il cinema dell oratorio e su chi 
e stato visto nella zona lulLi 
via anche quello che senibi iva 
uno dei punti te ina de! gnllo 
vale i due che Mai co fosse 
s t i lo quel pometiggio al cine 
m i del Don Bosco viene oi i 
messo in discussione Infatti non 
si e poi Liuto siculi che il bini 
bino si sia lecato in lealtà 
a vedcie il film queslo sia pei 
cnc non e e nessuno (ad ecce­
zione di un coetaneo) che ti 
coi di di aver visto Mai co al 
Don Bosco quel potnetigpio s i i 
perche st ianamcnte Marco 
non aveva conseguito quel gioì 
no a l h madie il taglimelo che 
ì pioli distiìbuivano dopo h 
messa pei potei assistete illa 
ptoie/ione e il piccolo consci 
v iv i tulli i t ighandi 

Ini mio comunque continua 
n i ì fals a l i t i n e Diveise te-
k lon i t c sino gunite al I l i se 
g n t h n d o la presenza di Mn 
co i l questo o quel qnnliLU 
igni volta gli agi oli sono i< 
coisi s i i po^to ma si t i n t i v i 
cui ne di b imbuti lisci ili soli 

poi quilche alt mo d n geo lo 
11 \ spn 11 r K t ino anioi i l 
p u n i t i di M uco I i midi 
P io l i St Ih h i mo l to un mio 
vo ppe lo « Riditi nu lo1 \ o n 
nu impiliti di s ip r i i divi lo 
n o t e pieso dove lo ivete poi 

t i o porche Non f i lo in ssum 
cknincn mi nrl itemi il imo 
b minino nessuno ne s i p i a 
nuoti io 1 r i p i t n e è. p< n 
t lo e v iol I irci r i eri M it 
co I leiont ì qins o numi io 
M IH)') 11 ioli l in ) coi nspon 
(it I un ) 7io del p ccolo I) il 
ti i p n t se qu ileu io hi citile 
ut un i i OHI d i d m e non vuo 

h imll i rs i in confitto con l i 
poh/i i con 11 f mugli i ic 1 
piccino T o m p n s o può ti le lo 
m u ili redi/ioni lei t, onn l i 
id a tu ib i l in t i i\ C ni ice li 
ì JII qn l s i a s i min io di Ito 
m i Pu che s ipp i d re se il 
bambino è vivo e d e *i Uovi 

Spettacolare incendio a ponte S. Angelo 

Distrutto dalle fiamme 
il barcone del «Ciriola» 

Spethcolare incendio ieri sera sul Tevere nel pressi dì Ponte S Angelo le fiamme hanno invaso 
e completimente distrutto il barcone di legno del popohre «Rodolfo il Giliola» Il fuoco è divani 
pito ali improvviso, verso le 22,30 attirando una fo l l i di passanti Sullo stabilimento non c'eri m»s 
suno Per oltre un ora le fiamme alimentate dal vento hanno divorilo il vecchio bircone elio or 
un i era in v n di demolizione, lasciando sol) info un cumulo di cenere Sono immettiti t amen le 
accorsi 1 Vigili del Fuoco con venti autopompe II fuoco ha divorato I vecchi legni prima che i 
vigili polesscro domarlo II « Ciriola > che ha or imi 70 anni è uno dei più tipici persoinggi del 
folklore romano, o vissuto sempre sul suo nati nto ancorilo tra ponte snnt Angelo e ponte Uni 
berlo ed ha silvato ben *50 persone dalle acque del Tevetc Or i è a osa inalilo di cuore il 
suo stabilimento pi ma dell incendio era ridotto uno sfacelo, adagiato sul fondo quasi a riva 
dove lo aveva sbattuto la corrente in una gioì n i ta di torte vento, l'inverno scorso 

Un l i t ro Incendio è scoppiato Ieri sera poco dopo le 22 In un ospizio in piazza Antonio Toschi 
Un deposito di legnami nello scantinato dell'edifìcio ha preso fuoco per cause imprecisate Sono 
accorsi 1 vigili del Fuoco con 8 automezzi che hanno domato le fiamme 

E' il quarto incidente aereo in pochi giorni 

Atterra a Fiumicino 
col motore in fiamme 
Aldi mi i d i immat ic i leu a I un e o o I n 

molino d un Botili? 707 ha pu.so fuoco duini o 
l i lU i i i c f i i o 1 incendio foit m u unenti t s t i lo 
doni ito i lindamente non appen i il pilota ha 
bloct ito il jet Nessuno dei p a s s e r e i i e dei 
co ni peci uti dell equipaggio h i npo i t i to ustioni 
fonte Poco più I n d i menti e la coinmiss ono 
d inchiesti s t i v i già h \ o n n d o iccanlo il qua 
di igeilo un Conici ha sbandato nienti e sUva 
ìulhiido sulh insti t i a esplosi un i delle ^oni 
me del c a n elio 

Il Boeing 707 delle linee aei ee n abe ci i 
ri m i n o dal d u o avrebbe dovuto sostai e 
lo minuLi a Fiumicino p u m i di riorendeie il 
volo veiso tondi a t ippa terminale del v n g 

q o b iva oimi] poi toccare l e n a epinicio di l 
mo ne es t imo di smisLia e uscito un Imi40 h o 
di urne 1 av n n dnanno poi 1 fcenici ci 1 st u 1 
piovoci t i d i l l i lottili i di un tubii no il l e u 
lon h i commento a peidcit olio the hi icnnd > 
h i pi ovocito la scia di fumo nei t Se ne e 
l o c u l o immedial unente il firn; unii o di U n i 

\ iche il pilota il cornimi mie Stime \ \ ^ 
s u si eia leso conto del penco'o Hi i m i 1 
il iliadi igelto verso l a i c i di pai eh gg o 1 
appena il Boeing si è bloccato ha fallo apr 
re 1 poi Urloni 1 sesvanlolio passeggen .. a 
uomini di equipaggio sono scesi di corsi nel 
momento stesso 111 cui st n ino a m v a n d o U 
auto nei vigili del fuoco 

Voci di dissenso nel coro conservatore del congresso dell'UMI 

La lotta sociale incalza 
l'immobilismo togato 

Ancorati alla realta di un paese in movimenta gli interventi di professori universi­
tari e di magistrati membri del Consiglio superiore - La pratica smentisce le belle 
parole delle «toghe d'ermellino» - Denunciata la tendenza ad ignorare la Costituzione 

Dal nostio inviato 
S U L R N O 0 

\onost nik 1 c i n t e l e chiù 
so del tOHMe=so incile oggi 
e omo lei 1 nel coi 0 dell LMI 
si sono levito alcune voci no 
lite e discoidi di l la linci im 
posti nelle ieh/10111 inliodi* 
Uve 

I h dello il piofe-isoi Censo 
«/bendiamo il fuìao dello u 
Iasioni per garantire hbotta e 
guaghanza e demoti ozia occor 
10110 giustizia e CPI U za del 
dmtto Poi assiemare giusti 

io e cortezza del dmtto e m 
dispensabile la legalità e d 11 
spetto della legge "tifolto in 
buca log ca questo discorso può 
du aitare pauoloso ed ambi 
quo i> 

I i prima e pm mlotevoh 
smentii i < st it 1 indio i t i d il 
piof Cniso pioptio nel 1 u a l 
t i del 1 giungimeli 11/1 de ! 1 
( 1 i/min cioè di ciuci ni u 
sii iti <h< in n n s imi p n t 
foimmo 1 lTMI Hi detto il pio 
U « Mt to uose « Qimtite qui 
stioni non pacifiche quanto 
oscilla vii tia una d e c i s i o n e e 
/ alti a 11 l coi 0 del te mpo 
guani co dia (1 Uà se zionp o 
sf ni quanti c m i h f i ' J i Ita 
e Ut n o h una ^fi ssa se 10 

ut ' M la ti s a Ca a one 
a non pi ucupai si ti oppa S( 
1 ni di n i min i li n u m i 11 del 
U dui p iiciit ( am 01 ci cìu 

nu ilaio i 
I n i 1 s n i e n l t i h 1< nto? 

M le n o t u p i o e o 1 t Si può 
fìa 11 1 lo n qua ul 1 la 

ntei 1 it n 1 ) 1 i ( i m t i i 
topo l (e t * 1 n u o n « Si 
^ j ai at 1 cu no nu da <ipp/i<a 
K e n 1 )i me da ititi i p i o l c n e 
di 1 1 1 i n n a ra nnht u nel 
suo signif alo In linea di pi in 

1 ipia è esatto ma d diseoi so 
rasenta il pencolo di isolare 
la singola n o n n o dal contesto 
m cui essa si f i o i o insci ita * 

Nello •do '•o i n t end i lo e s i i 
lo sottolineato corno hl lo sles 
so est mpio de lh CISM/IOIIO 
che pi olendo di d u e un indi 
11//0 unico illa gnu ispi ucUwa 
sii dimostrilo invece che le do 
cisioni cambi ino 1 secondi del 
momento politico 

ti lenii i> s i i lo u' tonoimen 
te sviluppilo con uni sene di 
ni*oi< ssniti mno t i / 0111 noli in 
teivenlo del piofessoi Vincenzo 
C u i l h n membio del Consi 
g 10 ^ ipt o 0 de lh nncist i i 
I n i il 0 lale h i sottol noito 
c ime 1] momento 1 tulle i n 
01 ilio 7/1I0 d i uni pios i di 
cacie i i7i dil popolo e dei m i 
gisti ili 

* Vi sono oici fon oni sotiid 
paiticolai nu nto 1 a te — I n 
d o t t o il p i o f e s « o i ( i v i l l n l — 
anche pi i on intelh iti ah ^ 
s-i mp in Hai 0 i r> s'nto v 1 
ma mu nto indenti se ot In na 
to come ubi Ihane ali 1 man 
eon a di una scuola moderna 
ha a\ nto il nu nto di spimji 
io poi una t ifoi ma 111 piafon 
mìa cosi come I nccuiwiùiw 
de Ih te no la pie e eduta la 
11/01 mo /ondic i ) io 0 la bitta p e i 
/ gabbie soff inoli è stato un 
nce nfu 0 pe i tutto il W l id io 

ne Qui sto dinastia la pi 1 
fondo t do l i f o di una na i one 
( lu (̂  p i n t a do mio an io h 
i l i a > di ' ih 1 ta Qui *to eh 

mo '10 fu nein è" 1 e t o oli-1 (1 t 
to 1 a in un ina Come si piai 
p ro fond i i o o l l o r o cito la Mei 
gistiaiuia non nsenta di qu< 
sta s (1 1 ione'' lo sono ti 1 
ooido (he il niuaice non i può 
trasformare m lomslotaie nel 

l aaotiai e le du ei se soluzioni 
apio sccglieie neio Q PÌÌP 
ilio pm comspondono a\ pini 
cipi della Cos(i(t/2ione i> 

Su cpiesto punto Cavn lhn In 
sottolineilo come si uio 1 fluid ci 
pm Riov 1111 1 giudici di me 
ilio dei giadi più bassi n 11 
VOIRCISI più di frequente a l h 
Coite coshlu/iomle pei ehi1' e 
s p u m i un rmdi/10 di legittimi 
l i su uni sene di nonne ^UIK 
n t o dilla reil ta soci ile d« 1 
piesc \ e l l inleiveiito è s i i lo 
sottolineilo come invece h 
Cn-si/ ione in ben 12 inni di 
i l i a d i In sottoposto i gì idi 
710 di legill nnt'i ^olo neve que 

shoni 

Paolo Gambescia 

Ora De Feo 
anche alla 
Regione ? 

11 soenldi mot latteo lUlo De 
Feo s u a ipohsta n Milano 
per il 1JSU nlli 1 lezioni IORIO 
nuli Puma n n c o u che la no 
I m i si dittondisso un i M U 1 
nota dell ijii ii/i 1 It i b i ( vuU 11 
t t i iunie ispir iU In i i t u i s i n 
the Ile 1 to non lincei 1 h vi 
11 p tesukiu 1 dell i K M » 111 
quinto «In l anduh iuu i noi 1 
ineonipilibilt con l i <,m c i \hi 
itlinlmcnU cKliem » P io t i s i 
/ione quinto 111 u inutili n>w 
Mino ha tini dubitato d io quii 
suoni l i incu lco pubblico pos 
«n considetaisi tompit ibi le w?i 
la canea del De K«c «itia 
K,u rv 
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CANNES 
JAI proiezione di « Woodaìock » 

dedicata agli studenti ame­
ricani uccisi dalla polizia 

6 

ti oiìinra 
una festa di iiovam 

L'argentino « Don Segundo Sombra » è una buona illustra­
zione di un capolavoro della letteratura latino-americana 
Dal nostro inviato 

C W N I S 0 
i Dedichiamo questa prole 

zione ai quattro studenti ame 
ricadi UCCISI dalla poli'ia 
mentre dtm< slravano contro 
1 intervento m I Vietnam e m 
Cambogia La dedichiamo pu 
re a quanti si battono da 
noi jer la pace per i di 
ridi dei negri e delle altre 
minoranze nazionali In segno 
di protesta contro l interi en 
to nel Vietnam e in Cambo 
già e di lutto per l uccisio 
ne dei quattro studenti ame 
ricam abbiamo deciso di poi 
tare Durante tutto il corso 
del I estn al di Cannes que 
sto bracciale nero Invitta 
tno coloro die condividono le 
nostre idee a /are altreltan 
io » La dichiarazione del 
ventottenne regista Michael 
Wadleigh e dei suoi collabo 
raion (tra i principali ncor 
diamo Martin Corsese e 7 he! 
ma kchommaker) ha latto 
pesare un accento serio e 
grave sul'a premozione di 
Woodstock tie gioì ni eh pa 
ce di musica " di amoie 
cosi questo lungometraggio 
(davvero lungo più di tre 
ore) e siato ribattezzato dal 
la grossa società hollywoodia 
na che se ne t assicurata la 
esclusiva mondiale 

Il nome di Woodstocfc con 
trassegna un grande raduno 
di giovani sioltosi testate 
scorsa ali aria aperta pres 
so la citta di IJethel nello 
stato di New York Tre gior 
ni di musica e di canzoni (e 

di unioni libere di matrimo 
ni di nasate ) con la par 
trapazione di alcuni dei pm 
notevoli rappresentanti del 
folk e del pop Iran Baez 
Joe Coocker Counlru Joe 
Ario Gulhrie Ricini Havens 
Jnni Hendrix John sebaslian, 
i complessi « /he Whoi> e 
a Ten years ajtei » eco Ra 
gozzi e ragazze accorsero da 
ogni contrada statunitense 
sino a raggiungere la cifra 
di mez o milione (va ce chi 
parla di un milione) un va 
riopmto campionario umano 
comprendente bianchi e ne 
gri hippies e figli della buo 
na borglusia rimasti in seno 
alle famiglie fumatori di ma 

« La cinese» 
ài Godard 
vietato in 

ina 
BUENOS AIRFS 9 

La censura aigertma ha vie 
t ito h proiez one de) film «La 
cinese r eh Jean I uc Godai d La 
pi oibi?iont, viene motivati in 
tnst. t al contenuto di aggres 
si\i tematica marxisti (della 
linea leviMonisLi cinese) noto 
r amente ntpsT a dissoc are il 
senso della vita nazionale ed a 
sowertile gli schemi istituzio 
mli della Repubblica » 

« La cinese » di Godard ven 
ne girato nel 196/ 

questa sf! 

njuana e /aliatici dello yoga 
militanti dei diueisi moui 
menti radicali e teorici del 
l individualismo Venti opera 
lori hanno ripreso (a sedici 
millimetri) le fasi essenziali 
della manifestazione che co 
stilili anche senza dubbio un 
colossale affare (quantunque 
da spettacolo a pagamento 
fosse e ivenlato semi gratin 
lo) e non solo per l mdustiia 
discografica 11 film di Mi 
chael V/adleigh non si sof 
ferma su questo aspetto né 
si può dire che approfondi 
sca la contraddizione lacerali 
te tra la spinta spontanea 
che queste masse giovanili 
esprimono verso I affranca 
mento dai tabu il godimento 
spregiudicato dei beni della 
notula e dello spinto e la 
lealtà di istituzioni repressi 
ve e distruttile capaci di 
tollerare e controllare l oppo 
sizione « non violenta » ma 
pronte a usare la violenza 
esse stesse quando questa 
opposizione esca d confini 
fissati Per tale nguaido ce 
forse più verità siili America 
in un solo fotogiamma di 
7abnskie Point che nei cen 
tottantacinque minuti di 
Woodslock ma agli appas 
stonati del genere si o'frono 
occasioni indimenticabili di 
visione e di ascolto (al limi 
le della rottura dei timpani) 
Personalmente ci ha colpiti 
loan Baci con la sua inter 
prelazione « tradizionale » 
ma superba della famosa can 
zone su Joe Hill e di un non 
meno celebre spmtual 

Woodstock era fuou con 
corso ed è servito secondo 
taccono dosaggio delle coni 
ponenti del b estivai ad ac 
cogliere nella grande sala del 
Palais molti e plaudenti spet 
laton delle nuove geneiazio 
ni «estui nelle fogge più 
stravaganti Da domani si n 
comincia con gli smoking 

Oggi in concorso abbiamo 
poi visto Don Segundo Som 
bla diretto dal! argentino 
Manuel Anhn che ha traspo 
sto sullo schermo dopo anni 
di attesa e di acculata pre 
parazwne il capolavoro del 
suo conterraneo Ricordo Gm 
laldes nato a Buenos Aires 
nel 1S8S morto a Parigi nel 
1927 Don Segundo Sombra 
apparso un anno prima della 
immatura scomparsa del suo 
autore è molte cose il ri 
tratto del personaggio quasi 
leggendano che da i! titolo 
ali opera la descrizione del 
la vita dura errabonda e so 
Ittana dei gauchos la stona 
dell amicizia tra Don Segun 
do Sombra e il giovane Fa 
bio il quale fa dell anziano 
prestigioso « vaccaro » il prò 
pno padre e maestro (fino a 
che ereditando dal vero gè 
nitore mai conosciuto dovrà 
sciogliere quel legame cosi te 
noce) un itinerario realisti 
co e simbolico a un tempo 
nella natura e fra la gente 
dello sterminato paese lati 
no americano dalla pampa 

..E MOLINARI 
Poche storie' Non venitemi a parlare 
di utilitarie travestite da"grand pnx", 
di scarpe "che sembrano inglesi", 
di attici "gran lusso . a prezzi 
modici Quando devo scegliere non 
ho esitazioni scelgo sempre il me­
glio Per questo, quando chiedo una 
Sambuca, poche storie' Esigo lave­
rà Sambuca MOLINARI e una que-
stionedi principio, una questione di 
gusto, una questione di stile' 

la sambuca e MOLINARI 
MOLINARI è la sambuca 

\\ sciopera 
l'Orchestra di 
Santa Cecilia 
Le organi?/aziom sindacili 

I ILSCGIL TULSCISL e UIL 
Spettacoli hanno deciso di prò 
clamale per oggi uno sciopeio 
di 24 ore del personale dipen 
dente dalla gestione autonoma 
dei concerti dell Accademia di 
Santa Cecilia 

t La manifestazione decisa 
dall assemblea del pu sonale hi 
lo scopo — si afferma in un 
comunicato — di dimostrare la 
ferma volontà dei lavoratori di 
portare avanti con rapidità e 
incisivitA 1 imone Iniziata sul 
problemi della ristiutturapiono 
dell ente che ha in questa pu 
mi fase I obiettivo di lompere 
gli accentramenti e di liqui 
dare i cumuli di cintile clip 
concentrano di tatto in poche 
mani tutti i poteri decisioni]] 
dell ente » L azione rientra nel 
quidio della polititi dei sindi 
citi in tutti ì setton della mu 
sita al fine di rendere le stiut 
tuie degli enti sovvenzionati piti 
funzionanti e meglio cipan di 
leccpire nuove istanze e attui 
re attiaveiso uni nuova politi 
ca di piogramma/ionp e li pub 
blico le fimht i che la pur tin 
to cai ente legge nurnei o (100 
issegna agli tnti e eoe (peli 
di servizio culturale nel) iute 
resse eh tutti 1 cittidmi « Li 
decisione della m inifesti7ioiu 
di sciopero — conclude il com i 
meato — è stila picsi dopo 
the per circa cinque mesi erano 
i coiso discuss oni sulh m i 

(cria Uà la\oiilon e I nte e 
noi Consiglio di ammimslri/io 
ne discussioni che p n avendo 
pelilo aleu ìe a pei Iure nell i 

posi/ione del Consiglio di ani 
mmistnzione non sono stitc il 
tenute d n inoiitoii i lepi ite 

le Ì [ ettiti e e ili i i e ita 

. di risohcie ton rap dita le qut 
I 5(10111 so lev ite * 

al mai e Senza restituì ci tut 
ta la complessità tematica e 
fluttui ale del ìomanz( e sa 
cìificando pagine anche im 
portanti Manuel Antin ci da 
di Don Segundo Snmbia una 
illustrazione sensibile e par 
Ucipe ben ntmata secondo 
la cadenza del linguaggio 
originale pur se di questo 
non eguaglia (tranne che in 
rari momenti) lo stiaordina 
rio vigore plastico Je imma 
gim insomma benché prege 
ioli tengati dxetio a fatica 
alla foi za evocatrice delle 
parole Si tratta comunque 
d un risultati quasi eccezio 
nah pei il cinema argentino 
che fornisce qui una singola 
re prova di malia ita Gli at 
tori in parte non projessio 
nisti sono bravi e guidati con 
sicurezza ricordiamo alme 
no Adolfo Guiraldes nipote 
delio so ittoi e Juan Ccnba 
liuto e I uts de la Cuesta L 
ìicordiamo Miguel Uoariauez 
da ettore della fotografia a 
colori Adolfo Mot purgo au 
tare della m usica i quali 
contnbuiscono a render vivi 
ai nostri occhi e alle nostre 
orecchie ti paesàggio t voi 
ti il suono di una dramma 
tica condizione umana vini 
mente affrontata 

La giornata domenicale ve 
drà in concorso l italiano 
Diamma della gelosia e il 
francese Les choses de la 
vie 

Aggeo Savioli 

le prime 
Teatro 

La professione 
della signora 

Warren 
Ci (I ieri imi se noi tutu nv 

\ i l \ imo h nianciiwì eli una 
i lai in » (tiad/iomle Uittn 

u t ) dnlh commochi « sgrido 
\ok di Cporge Hfnnitf Shiw 
IM piofes ione della sianola 
Wmim II Pcilio Stnhile eli 
R«nn simpto e isi Titolilo il 
te asLilli7inm do! Rttsto < aUi 
necessiti stmielK dol loitrn 
oi In Ria usposto ifforniitiva 
monlc 1 il io in pioientindi 
il Toitto Valle li tKfidPNOks 
stilli commed i ti ( US e h 
li i fitto in he i n in a < ito 
(conit si toKge nelle noie ci 
refill di I-eonudo Bngaglra) 
nel sonso clu il testo fu gl'i 
piesi ntito il 'i ipnle 1009 prf 
diamente dalli « Stabile R( 
mina t duella da rttoie Palr 
dm al Ipitro \iRontmi di FU 
mi il gì inde finlismi da qut 
=ti ultimi anni Fbbpnn sen 
bra\a 1 iltra soia ohe la pu 
frssione della signora Wanei 
fosse nmasU seppellita sotto 1 
micelio e gli stucelu del Teittri 
^rgenlma e ancori tutta di 
restaurare 

Tuttavia nonostante tutto no 
nastrante la polvere del calo 
nicol \ja professione della s 
gnora Wanen ci è paisà alili 
«lettura» incoi i un testo 
sltviord nino sgridevoltssimo i 
ci spetto del tentativo registico 
di rendei lo giidevolmente sgra 
de\ole 

I onore del Bngagla è tutto 
in quel volei * trasot ivei e » ad 
ogni costo e a modo suo una 
commedia già sentici senza oi 
ron smlalinea chi grande G BS 
B por « trascrizione » il regista 
ha voluto intendere senza dub 
bio fai ne una « regia critica » 
11 OH ile per il Bi igi^l i con 
siste n una sol ti d el ibora 
7 one tutti fot il) ile e suneifi 
e ile e detti sii titilli 1 delta 
commecin (h ti ovaia dolla 
scoili umoa ) e doi miiclun 
g gm sCLiiotecnici (') di Luca 
Sibitelln Pra nucsti ultimi è 
di annoverale il peloso ten 
titno di « ittvnlizzare » la 
commedia facendo indossare ai 
poisoiraggi mischil soprittutto 
degli ibm oillbtk 1 veloisl 
Ma i pantaloni scampinati a 
1 ullj mo gì ìdo di Tullio Valli 
(Piaed) ce li potevano anche 
rsparmnie come anche quel 
tentativo « dnmmati7aante » di 
costruii e 1 imbionle dolla cerna 
fissa secondo il gusto e la linea 
stnhst ca (pop) delle maio ìcite 
case eli tolleranAd Tenativo 

L'opera di Bucchi al Maggio 

// coccodrillo 
fuori delle acque 
della tradizione 

La prova generale movimentata dall'insod­
disfazione del regista Virginio Puecher 

Dal nostro inviato 
FIRENZE 9 

•Mia fine della prova gene 
rale ieri Virginio Puecher re 
gista scenoptafo meraviglioso 
e geniale inventore dello spet 
tacolo ha abbindonato « Il eoe 
codrillo » (novità assoluta con 
musiche di Valentino Bucchi 
presentata dai XXXIII Maggia 
musicale) ed è scomparso Era 
stato inghiottii/) lui stesso dal 
mostro che ossessiona e divora 
chi al teatro ha dato 1 anima 

Il teatro ò il diabolico e Pro 
pnetanot di Puecher cosi co 
me il Diavolo stesso — si viene 
poi a sapere — e il Proprietario 
del coccodnLlo La scomparsa 
di Puecher è stata poi attn 
bu ta a movimenti che non an 
duino perfettamente al pai 
coscemeo girevole ora lento 
ora troppo frettoloso agli ef 
fet i di luce 

Se li e tunziont » del teatro 
vuole essere un tiflesso della 
« rei Ila * celle cose debbono 
funzionare a puntino L de! 
lesto la « finzione » degli ef 
fctti di luce dalla notte ali al 
ba dal m itti no al tramonto 
dall in erno ali estate è impor 
taitissuna condizioni la nostra 
vita 1 ante più questo fanta 
stico e pur concreto spettacolo 
« costr i to » pezzetto per pezzet 
to in un mosiico che alla fine 
i [sulla giandioso vivido indi 
menlicibile 

Vedrete che passato il primo 
stupore questo « Coccodnllo » 
fan pirlare i lungo dj sé (e ci 
aigummo che il gno in Emilia 
e ntgli altri te Uri italiani pos 
si compirsi) soprattutto per 
un suo modo semplice e pur 
raffinato di portare I Utenzione 
dello spettatore — interessato 
di mille giochi e di preziose 
n\en/ on scen che — sul centro 
veio delle cose la sp rale che 
si avvolge id mbuto sprotonda 
proptio li chi * amo che vo 
gliamo starno noi coccodrillo 
mi suine sicuri di esserne fuo 
ri e che è il coccodrillo*7 

Non è uno jpettacolo dunque 
che non abb a uni presa 

l supporti music ili di questo 
spettacolo sono soprattutto certi 
motivetti fel cernente azzeccati 
di Bucchi con uno spn to popò 
Inesco emergente — ad esem 
pò — quindo entiano in campo 
ì ig 1771111 come speranza e 
pio nessi di un riondo diverso 

Le illucnazimi del funziona 
rio ali n/io della vieend i e le 
s le est cine invocizionl prima 
el e il coeeodi lo fcli mie in ad 

dosso sono presenznte dai ra 
ga/7mi attenti e indifferenti 
nello stesso tempo a ciò che 
accade Ma la rievocata infan 
zia non basta più id esseie 
un incora di sake/za Ln a tra 
for7a dello spettacolo (la sua 
chiave) è la e canzone della 
coesistenza » (condannata come 
ambiguità — il testo è di Fran 
co Foitini — per cui non è pos 
sibile essere felici stando seduti 
su due sedie) La canzone di 
stampo Brecht WeiU è incisiva 
mente cantata da Adriana Mar 
tino con accorta accentuazione 
di un atteggiamento di denuncia 
e anche d ironia 

Mentre le filastrocche dei 
bambini e la canzone suddetta 
sono costruite < tradizionalmen 
te » per il resto Bucchi — ci è 
parso (avremo modo di ritor 
nare su questo spettacolo) — 
piefensce e abbozzare » (ma so 
no schizzi di sottile eleganza) 
movenze di arie di duetti e di 
terzetti per darne d guizzo 
allusivo e vitale ma anche il 
senso amaio e drammatico 

Il vecchio teatro lirico si sbri 
cjola rimine in vocalizzi lievi 
e sospirati I attenzione per 
1 i acuto t si sposta in quella 
del viituosismo scenico visivo 
Loichestra raramente prevale 
tenuta com è in una esemplare 
sobneti timbr ca e ritmica pò 
co incline alli aulct /a E 
proprio « curioso » mi non sen 
zi significato che possa toccare 
piopno a Bucchi con un opera 
cosi sanziomre nello stesso 
tempo la fine d una tradizione 
meccanicamente portata avanti 
e 1 inizio d una nuova attività 
nel campo del teatro lineo il 
che non poteva non trovare un 
sostenitore di forte tempra in 
Bruno Madema concertatore e 
dilettole eccellente 

I cantanti bravi — si sono 
< divertiti » ai eh essi con soie 
co di Stnilia Rivalila intclli 
gente ed oleg ntemente malizio 
si di Lajos s.o?ma (U Tunzio 
nino ingoi ito dil coccodrillo) 
di Piolo Moitiisolo pieno di 
demoniaci t vis * nonché di 
Claud i Stiud lioff Coio corpo 
di bailo e o chestra (ha giù 
rito di non s lomre più m con 
certi di t ro itine ») sono del 
Coi limale di Bologna 

Queste le i apide impressioni 
al a fine d una piova gena ale 
Se Puecher r emergendo nu 
scirà a sncionizzaie stasera 
movimenti ec efietti ottici ti 
s iccesso può esseie vistoso 

Erasmo Valente 

Programmi Rai-Tv 

di immiti//1 ile piopt o in con 
(tasto con l impasta zinne reg 
sUca « gndevole » dello spet 
tacolo salvo Ivi coerente com 
posta o sobria intoiput i/ione 
di Lucia durilo (Vive) Pio 
la Noi boni < stili ibbindooata 
al suo ostro di grande e sonsii 
h Issimi itti ice che k In sug 
genio uni voi sione comico 
grottesca di imi gradevolmon 
te imoi ih signoii VSirnn 
Lino lioisi è siilo un """esto 
sir Gooige Crofts poi Alficdo 
Sonai rea noi panni del reve 
rendo Saninoti (riidnor e ni giio 
vane un pò acerbo \ntomo 
Ventiti i nei eindidi panni di 
I rmk \pphusi a scena opti 
la a Paola Boi boni e a Micia 
Citullo Si iepliea 

vice 

Cinema 

L'invasione 
La lussuosissimi casa di un 

architetto di successo che giti 
dagna milioni a palate ma si 
ritiene un piogios'ista — MI 
cheil Piccoli! — viene invasa da 
una decina di suoi studenti con 
tesliatoriì 1 quali con la scusa 
da « discutere » con lui in 
realità ilo aggrediscono ti a la 
dissacrazione e il vandalismo 
Pei non daisì vinto e non con 
fessarsl « superato » 1 architetto 
accetta tutto le offese verbali 
degli invi soli come il loro irò 
meo mutismo ì loro cinguettìi 
di uccelli come le loro nenie 
piovocaloiie accetta che gli 
imbrattano i muri che gli de 
vastmo 1 appartimento che gli 
piscino addosso accetta pei fino 
che la propna moglie — lisi 
(tastoni — si conceda oii al 
1 uno ora alil altro dei ragazzi e 
che passi dittamo cosi ideologi 
oamente dilla loio parte 

Egliì stesso del lesto si adatti 
al « gioco » fa no al punto di taa 
\estusii di donna (che o uni 
bella umiliazione jor un attoip 
mascolno come Michel Piccoli) 
e di r ischioi e ì propi i soldi 
ai dadi contio il suicidio di uno 
dei perdenti suicidio pei burla 
naturalmente poiché « non ci si 
uccide poi un architetto » gli 
giuda no in coro i suoi persecu 
toni lasciandolo infine col più 
sovrano disprezzo a cinguettare 
anche lui (completimente stra 
\olto e svuotato) con la consolle 
che lo odia 

Bo ci fa piacere che il ci 
nema conceda sempre più spa 
zio illa contestazione giova 
mie ma dobbiamo ossen aie non 
senzi pieoccupaziione che i con 
testatori che appaiono sullo 
schermo sono sempre più ir 
reali antipatici e mostiuosi 
Figuratevoli poi nelle mam di 
Yves Allégret un regista die 
non e mai andito troppo per il 
sottifle e che su sente a nozze 
non quando deve smantellane 
una posizione ideologici mi 
quiiido può calpestare 1 uomo 
(che è una cosa ben divers 0 

Nel cinema d oggii dunque 
non tanto si manifestano lo 
ragioni dei contestatori quan 
to il masochismo borghese — 
più o meno inconscio — dea 
suoi autori 

L'ultimo tramonto 
sulla Terra 

dei McMasters 
E questa proabilmente 1 uni 

oi mimerà pei rinverdire un 
gencie ormai consunto intao 
durile nal western classico i prò 
blemi che ancon oggi brucia no 
gli Stati limbi 

Un giovane negro reduce dal 
la guonra di secessione ni torna 
a! paesello natio posto nel 
profondo Sud Vi ritrova la stes 
sa mentalità jazzista che ha 
combattuto da soldato Ora perà 
ha propino tutti addosso tranne 
il vecchio padrone die lo fa 
addiimttui a socio dolla fattoi a 

Por sowacoanico sposa uria 
indiana La reazaone dei bian 
dia che vedono in pencolo la 
loro supiema7ii di casta e 
assai crudele Ma il giovane e 
la mogdie non subiscono pas 
divamente le atroci angherie 
e non desistono dalla loio di 
sperati opposi/none 

11 regista mi noto attore del 
cinema svedese Alf Kjetlin ti a 
sfoltito an America da anni ha 
saputo imporre alla vicenda al 
tre alla canea spettacolai e che 
ni genere esige anche un sub 
strato ideologico capace di esaJ 
baire ni diamma At buon esuto 
dir questo fine va isomtta pure 
1 witensa pairtecipazione dei van 
attora tira ì quali spiccano Biock 
Peters Nancy Kwan e Buri Ives 

vice 

Canzoni 

Barbara 
In occasione del Maggio del 

Sistina abbuino assistito 1 i l t n 
sera al recital della cantante 
francese Biibuvi \ paite laJto 
livello dello spettacolo e da 
considerarsi che questa è una 
delle radissime esibizioni dolla 
cantante dolUailpe ni Italia 

Bailxura ci avvolge dmtn 
rmta come se ci narrasse a 
quattr occhi le sue hceranti pas 
sioni amorose di 7oi Ihomme 
e oi iipoita indietro noi pas 
salo a ìiscopmre le vibiantn 
emozioni infantili da lei iisco 
porte an 4 Nantes e ci fa ca 
pire conio sia doloroso tornire 
in coiti luoghi 

Non doMommo mai fi li ci 
dici mi tutta IOI jiorti imo 
qmlcosd n<! cuoie e lei in 
queste meU ile co li fi n\i 
vo o pio\ocmdoci uno sii ino 
senso di tai^to feliciti pei poi 
disilludoioi "omo d incanto con 
le sue ballate schei/ose e â 
I tiche di un mondo boighose 
che p n troppo ci coimolge un 
IH) t itti II poisomggo Bir 
b u i i isco cosi pieno di poo 
sii e d \eufi e limino som 
pre siili ci esti dell ondi m 
Imba i Ulto le mode di questi 
ultimi inni \ppli isi ì s eni 
ipeiti 

vice 

domenica I O 
TV nazionale 
11 00 Mos^a 

12 00 II llnguaqqlo di do­
mani 

12 30 Settavocl 

13 30 Telegiornale 
14 00 A Come agricoltura 

I servizi di oggi si occu 
nano della produzione di 
mais In America dell or 
dinamento dolio acque In 
Italia e del pittore con 
tedino Aleardo Massari 

15 00 Automobilismo Ba 
seball 
Da Montecarlo Piero Ca 
succi segue 11 Gran Pre­
mio di Monaco da Mila 
no cionaca del campio­
nato nazionale di baseball 

17 00 La TV del ragazzi 
Verso I avventura 

18 00 La domenica è unni 
tra cosa 

19 00 Telegiornale 

19 10 Calcio 
Cronaca registrata di una 
partita 

19 55 Telegiornale sport 
Cronache del partiti 

2100 F BI Francesco 
Bertolazzl Investigatore 
Le indagini di Bertolaz7l 
questa volta sono dirette 
a individuare le prove ne­
cessarie a favorire il ri 
torno di una moglie fedi 
fraga presso il marito 
americano 

22 00 Da zero a ael 
Documentario di Tolco 
Quillci e Fausto Gilsl su 
testo di Stefano Brunon 
in occ ìsiono delle celebra 
?ioni della gioninti mon 
diale delle madre e del 
fanciullo 

22 20 La 
tlva 

domenica spor 

TV secondo 
17 00 Automobilismo Ba 

seball 
Da Monticai lo Piero Ca 
succi ìegue il Gran Pie 
mio di Monaco do Mila 
no cronaca del campio­
nato nazionale di baseball 

17 45 Semplicemente 
Originale televisivo di Fer 
ruccio Turrinl Regio di 
Angelo d Alessanriio In 
tcrpretl Otello Toso Lnu 
r i Solari lorls G177I Glu 
stlno Durano 

21,00 Telegiornale 

21 15 Settevool sera 

22 15 Prossimamente 

22 25 Cinema 70 

23 00 Telegiornale Folco Quillci 

Radio 1° 
d o m a l o radiai ore 8. U 

15 20 2J 10 G 30i Musiche 
dallo domenica! 7 20i Musica 
asfirai ioi 7 35t Culto «vango-
Ileo) I) 30i Vito nei campi) 9 i 
Music i por orchi) 9 30i (vicsiat 
10 30i Musiche di Arcangelo 
Cordi l i 10 45i forme In mu 
aicoi 11 3 3 Ì II circolo dal g» 
nitori) 12 78t Vetrine di Hi t 
Parad») 12 43 Quoclritogliot 
13 15 Buon pomcrlaoloi 15 lOi 
Contrasti musicali) 15 53i Col 
d o da Llsbonnt 17 45i Canta 
Giorgio Onorato) 18i Concerto 
dolla domenica 19i Qui Glpo 
cleoj 19 30i lotor ludlo musi 
calo] 20 20 Ascolta oi te sarei 
20 25) Batto quattro) 2 1 1 5 ) 
Lo nostro orchestro di musica 
lot terai 21 30 Concerto 22 10i 
I solisti) 22 35t Piacevole 
ascolto 22 55i Prossimamente 

Radio 2° 
filomele radiai oro 7 30 , 

S 30 9 30 10 30 11 30 
13 30 10 35 18 30 19 30, 
22 05, 24 | 6 i II mattiniere) 
; 40t Ulliardino e tempo d) 
musicai 8 14) Musica oppresso] 
B 40t 11 menyladlscnli 9 35i 
Gran Varietài 111 Chiamato Ro­
ma 3131) 12i Anteprime sporti 
12 15) Quadrontoj 12 30; Par 
tlta doppiai 13i 11 Gambero) 
13 35) iuho boxi 14 30i Voci 
dal mondo) 15t Lo place II cles 
•ico?) 15 30i Un disco per 
l estate) 16i Le corrida) I 6 50i 
fluon viauolo) 17i Pomerldln 
nai 17 45t Musica e sporti 
18 40i Aperit ivo In musicai 
19 13 Stasera sterno ospiti 

di i 20) Quedrltottllo) 20 ISt 
Albo d o r o delle lirica) 21 05) 
Parhai o del jjioco dogli Insul 
t i i 21 15t LB favolosa storia 
del circo; 22 15i o L egoista »i 
23 05i Buonanotte Europa 

Radio 3° 
Oro 10t Concerto di aportu 

ra 12 10 Convcrsazionoi 14t 
fo lk MUG e 15 30 a La co 
mare » 17 30 Discografia) 18i 
Ln letteratura della 3' diuspo 
rei 18 30 Musica leggera) 
19 I b i Co ir erto dalle sort i 
20 45 Poesie nel mondo) 211 
Il Giornale dei Terzo 22 25i 
Rivisto delle rivisto 

Controcanale 
PLGGTORA NOSCUESC - Con 

testi che appaiono òempie più 
infelici e chiuso i;i un giro n 
ìimediabilmente usti elio dì pei 
wnagoi hoschese — die e sia 
io costretto a pieseniaie in un 
locate privalo quLÌle imitazioni 
politiche che la RAI FV gli ha 
pioibito ~ sembra avviato ve) 
so un pìOQiesswo peggio)amen 
to la colpa probabilmente noi 
è sua bensì di una foi mula che 
se non si rinnova ali insegna di 
una autentica ncerca appai e 
necessaìtornente — passata la 
prima soipiesa - stmpie più 
stanca e di difficile effetto Via 
i io die il pubblico ÒI abitua 
infatti uclvtde ad ogni imita 
zwne un sempre maggior grado 
di autenticua e precisione non 
si accontenta pnl di pochi es 
senziah riferimenti (che del ìe 
sto non sempre i possibili truc 
chi televisivi contribuiscono a 
migliorare) ; retende che t bei 
sarjli colpiti si facciano sempre 
pm puntuali e vivaci II logo 
ra nento inevitabile si aggiunge 
co i alla sten fifa dell intenzione 
di base tanto più che I miei a 
hasmissione di Doppia coppia 
non appare certo adatta a ben 
disporre ti pubblico Uà una ap 
parizwne e laltia di Noschpse 
(coti ì unica eccezione foi se 
della grazia acerba di Romina 
Power e della buona disposizio 
ne del t debuttante » Afa s si mi 
Ranieri) 

* * * 
IL CUI TO DCL \\ DEK END 

— Von /osse tato per qualche 
acuta ossei lozione doi prof An 
itocìna l ultimo numoo di A Z 
un fatto come e penne soieb 
be risultato addii titilla alluci 
natile I non tanto poiché ha 
pre aitato nairandolo dal vivo 
un incidente stiadale quanto 
per le conclusioni che si sono 
avviati a ttaitie l nino Mastro 
Stefano e gli altri due « espelli » 
MìhitaU al commento finale la 
ironaca ci ai evo infatti deserti 
to la vita della vittima come 
qui Ila di un uomo medio (bene 
stante) delta nosiia civiltà dei 
consumi chiuso fia un lavoro 
quotidiano di joutme iti una 
grande azienda la famiglia e 
/ ansia di mia evasione settima 
naie ti adotta nell imniancabil<> 
week end fuori citta consueto 
ormai ndle nostre megalopoli 
P( rche questa moite si è chic 
sto alla fine !• anche più in 
gemi ale pei che la puntuale 
strage del tino settimana e come 
evitaiìa Con tranquilla conimi 
ztone l invito sostanziale venuto 
dal video ò stato quello di una 
€ educazione civica » che non 
scalfiva affatto il culto del we k 
end la raccomandazione a ton 
pretenda e troppo dal riposo set 
(intanale a non esagerai e ad 
esseie insomma prudenti Sol 
tanto il prof Antiochia ha ac 
carnato alla conti addizione esi 
stenle fio tempo di laioio e 
tempo Ubero alla necessita di 
iisalne alle cause di foido 
(che egli tuttavia ha rislictto 

iti termini « stu ((inali ») del fé 
nomeno indicando quindi i nodi 
di un modo dna so di concepire 
le citta i nlmi di laioro e la 
condizione stessa dell uomo Po 
che parole sommi ise sostanziai 
mente dall i isieme della tia 
missione e tne per di più co 

miniqm sembiatano dimentica 
ìe completamente i motivi «pò 
litici'» pa i quali oggi in Ita 
ha non e possibile affrontare 
e moltete quei nodi che sono 
alla base anche di questa per 
manente tiagedia 

vice 

Sequestrato il film 

« Le tue mani 

sul mio corpo » 
I a procura della Repubblica 

ha disposto il siqueslio pei tut 
to il leu ito) io rmionale del 
film « Le tue mini sul mio 
coipo » distnbuito dalla società 
Infoi film e aUmlmente in prò 
giimmazionc nel cinema Holli 
cla> poiché affeima il comu 
meato « contiene numoioso sce 
ne gra\ omento offensi\e del 
comune sentimento del pudore 
in particolare quelle che de 
scmono in minici a compiaciuta 
e foitemenlc eiotica amplessi 
tia alcuni piotagonisti » 

La settimana radio-tv 
UN CAPRICCIO (lunedì • TV, 1°, ore 21) 

Commedia di Alfred De Musset interpretata da Osvaldo Ruggerl e Giuliana 
Lojodice con la legia di Giacomo Colli Sviluppa una sottile polemica contro le 
convenzioni che nel Settecento condizionavano I rappoitl non solo amorosi del 
1 autocrazia 

TRIBUNA POLITICA (lunedi • TV, 1°, ore 22) 
Terzo confronto a) quale partecipano il PCI, il PSI il P U ed ti PSU 

SPORT (martedì • TV, 2°, ore 19,30) 
Da Spalato in Jugoslavia telecionnca diretta dell incontro di pallacanestro Italia 

Biasile pei ù campionato del mondo 

L'UOMO E IL MARE (mercoledì - TV, 1°, ore 21) 
Decima puntata del piogramma di Cousteau dedicata agli « elefanti manti! > a 

foche elefantine 

VITE VENDUTE (mercoledì - TV, 2°, ore 21,15) 
Tilm duetto da lleniy Geoige Clouzot e inteipietato da Yves Montand Charles 

Vanel Folco Lulli D il ìacconto appassionante della vita di un gruppo di camionisti 
impegnali a tiaspoitare MI strade accidentate un carico di nltrogllceiun 

TRIBUNA ELETTORALE (mercoledì - TV, 1°, oie 22) 
Quarto confronto al quale paitecipano DC PSI PSIUP PDIUM 

VIAGGIO NEL CINEMA GIAPPONESE (giovedì - TV, 1°, ore 21) 
Seconda puntata dell Interessante ìassegna allestita da Callisto Cosuhch chs si 

occupi questa volta delle «donne di Mizoguchl » Del grande legista nipponica 
voi ranno anche presentati e commentati brani di film inediti per I Italia 

IO CI PROVO (venerdì • TV, 1°, ore 21) 
Seconda seiata del vanela di Paolo Tonali e Ornella Vinoni che avrà oonie 

ospiti d onore Cai lo Dappoi to e Giorgio Albertazzi 

MARCOVALDO (venerdì - TV, 2°, ore 21,15) 
leizo episodio de' telefilm tiatto daj [acconti di Italo Calvino, intapielato da 

Nanni Loy Didi Perego Arnoldo Foà 

TRIBUNA ELETTORALE (veneidi - TV, 1°, ore 22) 
Quinto confi onto al quale partecipino la DC il PCI U PSU e il MSI 

DOPPIA COPPIA (sabato • TV, 1°, oie 21) 
Tei/o show d Alighieio Voschese (costietto a pusontiro In pnvito le imitazioni 

«politichesi censuiate dalla RAI) Partecipino - olile o Bice Vilon Romina Powei 
e Missimo Rnnien — indie Rossano Bra77i Al Bano e Iva ^mucchi 
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dal 12 ai 19 
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Una grande mostra celebrativa di Henri Matisse a Parigi 

Oltre 200 opere esposte fino a settembre al Grand Pa-
lais. Il museo dell'Ermitage di Leningrado ha prestato 
capolavori della pittura moderna come «La danza» 
e « La musica » del 1910. I quadri « belve » del 1905. 
Un'arte di equilibrio, di purezza e di tranquillità rea­
lizzata in decenni di assoluta dedizione alla pittura 

Matisse, che per due lunghi periodi fu costretto a lei-
to da malattie, diceva che « il lavoro guarisce tutto ». 
Gli anni di guerra e l'indistruttibile passione poetica 
per la vita. Attualità di un pittore realista del flusso 
della vita in relazione alle tante esperienze e ricer­
che, vecchie e nuove, dell'arte d'avanguardia 

Henri Matisse: i La danza», 1910 e (a destra) s La desserle rouge », (La dispensa rossa) 1908 - Museo dell 'Ermitage di Leningrado 

SCIENZA E TECNICA 

La diagnosi 
col computer 
Su sessanta richieste sottoposte alla macchina 

cinquantadue risposte sono risultate esatte 
I pr imi validi tentativi di impiegare le macchine elettro­

niche da calcolo per la piognosi della evoluzione di alcune ma 
lat t ie hanno avuto alla base nel l 'URSS — secondo quan to in 
fo rma l 'agenzia Novosti — la n d i u i o n e a model lo di conci ete 
mala t t ie con il calcolo delle considerazioni sui loro meccanismi 

All ' Is t i tuto di cibernet ica della Repubblica ucra ina si s ta 
e laborando un metodo generale di prognosi , alla cui base è 
s t a to pos to uno schema sempll i icato delle valutazioni del 
medico . 

Con le macchine e le t t roniche sono stati tenuti so t to osser­
vazione, sìa d u r a n t e le operazioni che du ran t e il per iodo post-
ope ia to r io , 1 malat i ope ia t i alla clinica di chirurgia toracica 
del l ' I s t i tu to per la r icerca scientifica nel campo della tuber­
colosi e della chirurgia toracica della cit tà di Kiev. 

Dalle 60 richieste sot toposte alla macchina elet t ronica sono 
s ta te o t tenute 52 prognosi esat te , 50 delle quali sono s ta te In 
seguito con te rmate dalle successive osservazioni fatte in clinica 

Sabbia contro petrolio 
Un nuovo s is tema per la r imozione di g land i chiazze di 

petrol io dalla superficie degli oceani è s ta to col laudato con 
successo m una zona dis tante 15 migl 'a dalle coste olandesi . 
Il s is tema consiste nel r icopr i re la chiazza di petrol io con 
una sabbia speciale t r a t t a t a ch imicamente II petrol io ade 
r isce alla sabbia e viene t rasc inato sul fondo In meno di 45 
minu t i è s ta to e l iminato il 95 per cento della chiazza Resta 
o ra a vedere se il petrol io sa rà ti a t t enuto sul fondo 

Ereditarietà nei semi delle piante 
I genetisti sovietici sono giunti alla conclusione che modlfl 

cazloni eredi tar le possono insorgere nei semi delle piante 
dopo giorni , mesi e pers ino anni che essi s iano stati so t to 
posti a radiazioni E ' s t a ta s tudia ta l 'influenza dei mutageni 
— sostanze chimiche a radiazioni ionizzanti — sulle cellule 
delle p iante e degli animali ed è s ta to stabil i to ohe le lesioni, 
d i e si manifes tano nei semi «otto l 'azione del mutageno, si 
t rovano per lungo t empo in forma potenziale Secondo gli 
s tudiosi il r icordo di ciò che è s t a to subi to viene man tenu to 
dai c romosomi che rappi esentano la s t ru t t u r a eredi tar la della 
cellula 

Nave scientifica oceanica 
Al cant ie re Lenin di Gdansk m Polonia, è cominciata la 

cost ruzione di una nave scientifica oceanica pe r l ' Is t i tuto 
di pesca mar i t t ima di Gdynia Essa viene costrui ta sulla base 
di un accordo t ra la PAO e il governo polacco 

La nave di 3 000 tonn , lunga 80 e larga 15 metr i , pub navi 
gare alla velocità di 14 nodi e copr i re 16 000 miglia mar ine 
senza fare scalo Avrà un equipaggio di 87 pe i sone , t r a cui 28 
scienziati 

Lo sviluppo dal radicalismo al socialismo 

S E LA GUERRA 
Ricostruita da Carlo Pinzani l'evoluzione dell'uomo politico fran­
cese che pagò con la vita il tentativo di impedire il conflitto 

mondiale con la mobilitazione della classe operaia 

Non è cer to tacile r lpercor 
r a re l ' intero a rco dell 'att ività 
ideologica e politica di Jau 
rès , t i acc landone un ' immagi 
ne completa . Si t ra t ta , infat­
ti, non solo di s tud ia re un 
periodo e s t r emamen te com 
plesso, in cui U movimento 
socialista sent i l 'Intluenza di 
molteplici e svariat i fattori , 
che andavano dalla press io 
ne della classe operala alla 
evoluzione della si tuazione di 
p lomat lca internazionale ma 
anche di aff iontare questio­
ni , c o m e quella dei r appor 
t o tra classe e nuzlone che 
non possono essere conslde-
i a te con dis tacco, per il pe 
80 che cont inuano ad avere 
nelle vicende del socialismo 
mondia le Propi io per questa 
sua a t tual i tà d al tra par te un 
nuovo studio della figura di 
J a u i è s In cui la quest ione 
di quel r appor to è centi ale 

naie e la guerra», Bari, La 
terza, 1970, pp 311, L 5500) 
MI pare che la ricerca del 
Pinzani sia Intesa a met tere 
In rilievo, da un lato, gli eie-
ment i di cont inui tà che è pos 
sibile t rovare nel pensiero di 
Jaurès e da l l ' a lno , la profon 
da svolta che l 'adesione al 
social ismo viene a de t e rmina 
le nella sua att ivi tà 

Restando feima la validità 
di una concezione del socia 
l lsmo fondata sulla possibili 
tà di una pacifica evoluzione 
della società, cambia poi to­
ta lmente ti punto d ' approdo 
di ques ta evoluzione Ed è 
questa la differenza fonda­
menta le ti a 11 Jau rè s radica 
le e quello social ista ' lo svi 
luppo della demociazla non è 
più fine a se s tesso, ma di 
venta lo s t r u m e n t o per la co 
struzlone di una società socia 
Usta Si t ra t ta com'è noto, di 

può avere non so 
storiografica ma anche inte 
resse politico 

In un suo volume >u Jau 
l è s U Pinzani riesce a rico 
s t i u l i n e in maniera persuasi 
va l 'attività, cen t rando l anali 
si essenzialmente sulle sue 
posizioni politiche, alla cui 
evoluzione viene da lui anco­
ra to lo sviluppo dei suo) at-

lo va,iu,tà ! una concezione che entra in 
crisi con la guerra e Jaurès 
paga con la vita il tentativo 
pera l t ro non privo di tncer 
terze e contraeteti,ioni di im 
pedlre U conflitto con la o ro 
bill tazlone delle masse ope­
rale 

Il Pinzani ha ragione a re­
spingere, per Jaurès ogni ori 

„ r r _ terlo di giudizio se t tar io o 
tegglamenti ideologici (Carlo ' che non tenga nel dovuto con 
Ptouani, <t Jauiès, l'Intelnazio ' to la s i tuazione in cui egli 

si t rovò a lot tare ques to suo 
at teggiamento gli consente di 
po r t a re avanti un 'analis i art i 
colata e serena Ed ha ragio 
ne anche ad osservare che 
fu grande meri to di Jau iès 
aver capito che nel momen to 
s tor ico in cui operava la que­
st ione della pace e della gner 
ra era la pi lncipale torma as 
sunta dalla lotta di classe Ma 
non mi pare che, su un piano 
teorico più geneiale , le conclu 
sioni di ques ta r igoiosa ana 
Usi por t ino ad una rivaluta 
zione dello posizioni Monelle 
di J a u i è s che sia valida an 
che fuori degli anni in cui 
visse 

Certo, 1 limiti della lotta 
da lui condot ta avevano radi 
ci oggettive, come scrive 11 
Pinzani « al di là del limiti 
teorici degli e r ro i l strategici 
era tu t to lo sviluppo del mo 
vlmento opoialo europeo che 
conduceva in quella d i r e n o 
ne» ma propr io ques to rtchla 
mo alla concietezz.i dell ' Inda 
glne storica, allo s t re t to rap 
por to t ia lesponsabll l tà Indi 
vlduali e clillicoltà oggettive 
viene a mos t r a re in fondo, 
che se le quest ioni affi onta 
te do J a u i è s sono ancora at­
tuali le soluzioni oggi devono 
esse ie a-oii d n e r s e 

a. I. 

bo Ho, in questo modo sod 
disfatto una volontà di di 
s t ruggete di disubbidire per 
potei c reare un mondo sen 
sibile vivo e l ibeio » 

Oltre duecento pe/zl sono 
present i al Grand Palais al 
cune fasi meno note trova 
no un ampia documentazione 
(ad es le pi unissimo opere 
t ra il 1802 e 11 1100) La pre 
senza, inoltre, di alcuni di 
pinti eccezionali come le ce 
lebei r ime composizioni della 
n Musica » e della « Danza » 
del 1910, pres ta te dal Museo 
de l l 'E imi tage di Leningrado 
(è presente anche la p u m a 
vei s ione della Danza a l t re t 
tanto famosa che pioviene 
dal Museum of M o d e m Alt 
di New York) , sono già di 
per se un avvenimento di 
ra ra Importanza, pe imet ten 
do di poter vedeie r iuni te 
in un 'unica grande ^ala, t re 
opere chiave nella s toria del 
l 'arte moderna 

Una vasta sezione, I lol t ie , è 
dedicata alle scul ture A par 
t i ie dal 1900 Matlssf venne 
a più n p i e s e alla scultura 
« per meglio espr imere la 
t o r m a » Matisse ti a t to , infat 
ti tu t te le tecniche a sua di 
sposizione • , t i e alla p i t tura , 
la scul tura , la grafica (che 
ebbe per lui un valore asso 
Ultamente au tonomo nei con 

fronti della p i t tura e di cui 
si valse come per il colore 
per poter « to rnare ai principi 
essenziali » e l iminando g ià 
dua lmente ogni e lemento su 
pprfluo) Come la mos t ra do 
cumenta largamente , Matisse 
si c imentò nella vetrata e, 
negli ultimi anni di vita, In 
una tecnica affascinante e 
personale delle « gouaches de 
coupees » 

Le p r ime esperienze nel 
campo della p i t tu ia sono In 
ques to senso s intomat iche la 
vocazione dì Mattsse si rivela 
assai tardi ed è solo nel 1890 
bloccato a letto per un anno 
In seguito ad una malat t ia , 
che iniziò « en ama teu r » a 
d ip ingete 

Per una s t rana coincidenza, 
la sua a r te che fu il più com 
pleto e profondo « inno alla 
vita » nella s t o n a della pi t tura 
moderna , e che voleva esse 
i e anzi tut to « u n ' a r t e di equi 
llbrio, di purezza e di t ran 
quilll tà » nacque e si conclu 
se con due li nghi pei lodi di 
malat t ia negli ultimi anni di 
vita Matisse lavoiò con un 
accanimento patet ico ed esem 
piare, pressoché inchiodato a 
lptto (« i l lavoro guai lsce tut 
to » sciiveva un anno p u m a 
della m o n e nel 1953) Nato 
nel 1859 in una piccola cit tà 
di piovincia del Nord della 
Plancia ebbe un curr iculum di 
studi tegolaie e nel 1889, ter 
minata la facoltà di Giuri 
sp iudcnza a Parigi, Iniziò nel 
la cit tà natale di Saint Quin 
Un, un periodo di « prat ica » 
come avvocato La scoperta 
della p l t tu ia gliela fece ab 
bandonare ì ap tdamente Gli 
inizi della sua car r le ta art i 
stica ce lo mosti ano tanto ap 
passionato ed esclusivo quan 
to metodico e puntiglioso nel 
l'« appient i ssage » Trequentu 
da p n m a la scuola di elise 
gno di Quintin de la Tour, 
poi, nel 1891 scese a Pai gì 
iscnvendosl alla famosa Aca 
dcinie Julian, veto ciogiuolo 
di idee di avanguaidia e do 
ve, pochi anni p u m a , era na 
to il movimento Nabis e an 
coia si l e s p u a v a q u o l l a r i i di 
ti onda creata dal passaggio 
d i B o n n u d Viullaid Serusipr 
e Manii<e Denis Questi anni 
furono pei * M I I S S P un perio­
do di studio assiduo e di In 
quadrampnto en t io le disci 
plme degli « Atehers » Pie 
quenta , con tempoianeamente , 
la Scuola delle \ i t i fi<niiatne 
dove UH oriti i e si lega p io 
fondaminle ad un al tro pitto­
re, A.bett \I irquet Poco do­
po si isc uve ali kcole de 
I3eau\ Aits e tu Gustave M o 
leau che guidò In questo pò 
i lodo le ricerche di Malisse 
così come quelle di Mai quel 
e di Rouault. 

Contemporaneamente un al 
t ra e spe r to ) / 1 a l t re t tanto de 
te rminante , avveniva nei Mu 
sei dappr ima In quelli della 
sua legione oel Noid Al ias 
Cambia i , Lille e poi al 
Louvi e 

Le copie dei glandi m a c s u i 
eseguite in qupsti anni sono 
esti ornamento s intomatiche 
per s i tua le la sua o p e n sue 
cessiva L i tnos t ia del Giancl 
Palais ne oftre una scelta 
sono gli ai t is t i più « s o l i d i » 
e sovpn quplli verso cui van 
no le preferenze del futuro 
« mai t re de la couleui » I 
« pet i ts malti ps » olandesi del 
la realtà, Ribera Philippe de 
Champaigne, ma specialmen 
te Chaiclm 

E ' in questi stessi anni che 
Marquet in te r ruppe le ' n e se 
\ e r e meditazioni po i tandolo 
«ne l la s t r a d a » a eseguilo 
schizzi d n e t i a m p n t e dal veto 
La p iopos t a di Marquet Uo­
vo nella p i t tura di Matisse ima 
immediata corn^pondenza lo 
ada t t amento dei me/zi espres 
sivl ad una \ i s ione più lapida 
e istintiva del « v e i o » si nota 
nei disegni dal ti a t to pai guiz 
zante, ma specialmente nel co 
lore che assume un ' in tensi tà 

La più ampia esposizione che la Francia abbia dedicato all'opera di Henri Matisse si é aperta in questi 
giorni al Museo del Grand Palais a Parigi e rimarrà aperta fino a settembre. L'esposi/ione dei Grand Pa­
lais non è l'unico omaggio che Parigi rende a colui che In uno dei più grandi pittori della nostra epoca: 
la Bibhothèquo Nationale ha organizzato contemporaneamente una mostia dell'opeia giafica, vista attiaveiso due 
renio incisioni Una galleria pancina, la Gali Dina Vieiny, piesenta una scelta di disegni e incisioni menti e 
un'altra iniziativa a caiatteie più shettamente scientiR :o, e il catalogo ìagionato della sua opera attualmente 
in corso di pieparazione 
Può sembrale strano il fat 
to che la Francia abbia do 
vuto a t tendere pli Impelativi 
pi otocollari di un centenar io 
por « r iscopr i re » un suo ar 
t ista eccezionale e dedicargli 
una mos t r a completa in un 
Museo na ' iona le Infat t i , a 
pai te l 'esposizione delle sue 
ul t ime « gouaches decoupCes » 
pi esentate nel 1981 al Mu­
seo delle Arti Decorative, si 
deve l isal i re at lontano l^fi 
per t rovare una personale 
di Matisse al Museo di Arte 
Moderna di Parigi 

Ma non si t a t ta di una 
semplice e fatale ingiustizia 
s tor ica forse mai un ar t is ta 
venne più travisato e mal in 
teso di ques to « amabi le » e 
« gaio » pi t tore dai colori in 
focati 

La metodici tà la cos t an /1 
accani ta , il senso acuto del 
la dignità del « mest iere » of 
frono, di Matisse, l ' immagine 
di un a t tento e puntiglioso 
ar t igiano, giunto ad un Uvei 
lo eccezionale nella sua ope 
ra piut tos to che del r appre 
sentante più significativo di 
quegli « anarchici della pi t tu 
r a » che, nel 1905, p resen taro 
no le loro opere al Salon 
d 'Automne in una sala che 1 
crit ici dell 'epoca def ìnnono 
la « cage aux fauves » Per 
una s t r ana contraddizione di 
termini Matisse faceva, nella 
suo opera , un cont inuo rife 
r imen to ad una logica che è 
e lemento etico e Intellettuale 
e ad un tempo base necessa­
ria per ogni ricerca espressi 
va « met te re dell 'ordine tra 
l colori vuol dire met tere 
dell 'ordine t ra le idee » Sa 
rebbo quasi impensabile met 
tere In bocca a Matisse, la 
cui personal i tà e lo stilo dì 
vita si collocano agli ant ipo 
di di quelli dell 'ar t is ta « mau 
di t » e rivoltato, le parole 
con cui un al t ro esponente del 
gruppo « Pauve », Van Don 
gen spiegava I dipinti ohe 
scandalizzai ono tutta Parigi al 
Salon d 'Automne del 1905' 
« Ciò che non avi ei potuto fa 
re nella società t i rando delle 
bombe — 11 che mi avrebbe 
condot to al patibolo — ho 
cercato di realizzarlo in ar­
te, nella p l t tu ia , usando colo 
ri pur i come escono dal tu 

In vetrina 
a Budapest 

Gorki 
Twain 
Zola 

BUDAPEST, maggio 
La «giornata della poesìa» 

— oramai divenuto una ma­
nifestazione tradizionale In 
Ungheria — ha segnato an 
che quest'anno II successo 
delle opere poetiche di nu 
merosi giovani autori Alla 
a giornata D si è giunti con 
una a preparazione » a Uvei 
lo di massa conferenze, di 
battiti, serale letterario nel 
le case della cultura e nel 
circoli di quartiere Basti 
pensare che solo nello scor 
so anno sono usciti 121 vo 
lumi di Uriche con una tira 
tura totale di oltre mezzo 
milione. E quest'anno II sue 
cesso, puntualmente, si è ri 
potuto E' uscita, infatti, una 
antologia dal titolo « Belle 
poesie 1969», che presenta 
250 liriche di 68 poeti, e che 
ha già raggiunto la tiratura 
di 52 000 copie 

Tra I successi vanno so 
gnalatl duo poeti che hanno 
presentato ampie raccolta 
del propri versi Zoltan Zelk 
e Simon Serforo 

In occasiono del 25° anni 
versano della Liberazione 
seno stati rc>l noti del dati 
est rema niente Inteiessanll 
sull'attività editoriale ma 
giara Risulta, quindi, che 
dal 1945 ad oggi sono stati 
tradotti In Ungheria 6200 
autori stranieri con una tira 
tura totale di oltre 83 mi 
Moni di copie Al primo pò 
sto si trovano gli autori rus 
si (1800 con una t intura dì 
20 milioni di copie) seguono 
le opere f i .incesi (941 con 
un.i tiratura di 18 milioni e 
500 mila copio), inglesi, to 
desche, americane, cecoslo 
vacche, romene Italiano, pò 
lache 

r el 1945, 79 oprre stranie 
re sono stale tradotto e pub 
bll< ole In 270 000 esemplari 
No 1968 lo opere ttadotte 
•.oro slate 697 o gli esem 
plarl stampati 9 052 485 

t d ecco altri dati che dan 
no la misura dello sviluppo 
del l'odi tori a miglara le 
opc ro di Mari* Twain sono 
uscito In una cinquantina di 
edizioni In plu di un milione 
e >00 mila esemplari, Sha 
ke^pearo con 51 edizioni ha 
racfgluulo 800 mila copie 
Bal/ac, con 70 edizioni un 
milione e mezzo di copie, 
Zola, con 50 edizioni un mi 
Itone e mezzo di copie, Boc 
anelo, con 30 edizioni, 500 
mila copie; Gorkl con 120 
edirlonl o Tolstol con 75 han 
no raggiunto, ognuno, oltre 
un milione e mezzo di copio 

e. b. 

nuova l e p i n o l e vedutp de 
« Pont V Michel» a Tangi , 
già pr ima del 1900 sono stu 
pendi gioielli dai co lon inean 
desconli e « s e h i g g i » In quo 
sto anno anche ali interno del 
l a t ehe i I soggetti più tradì 
zionali vengono ti adott i in un 
linguaggio inconsueto In due 
nudi s t i a o i d t n a n (nn 34 e 15) 
1 impianto possente e trasferì 
to in una n c e i c a nuova e spre 
g iudica t i del coloip 

Questo piocesso di Ubera 
zione del coloie culminò per 
Matisse nel 1105 quando con 
gli altri p ino l i « t i m c s » t.i i 
l u c r i he assilliselo il valine di 
una polemica alfeimazione 

Attorno al 1910 n a i q u e i o le 
serie di nudi femminili gli in 
t e m i « J a p o n a r d s » ricoperti 
di a iabeschi e guizzanti di co 
ioli teis i e sfavillanti Con 
temporaneamente Melisse con 
ti olla 1 p i o p u m e / / l espressi 
vi l 'al ternai si di un linguag 
gio sintetico fatto di «a piai» 
n o m a t i l i e di segni spinenti 
ni e sinuosi si affi lucano ad 
alcuni nudi p l a s l u a m e n t e pò 
derosi (es il bellissimo « nu 
noli et or » del 1909) gli «in 
terni na t i ne m o l t e » popolat 
di oggetti e di nuoi femmini 
li che hanno la leggeic/71 e 
l ' intensità di ombro infocate 

Stabili tosi nel Midi p r m a 
a Colhoure poi a Ni/za la sua 
attività proseguì in interrot ta 
con un r i tmo metodico e In 
tenso Le lotogiafie ci mo 
s t rano l ' immagine piut tosto 
conformista di un piofessoie 
o di un medico di provincia, 
gli occhiali cerchiati d oro e 
la barbet ta bianca ben cu 
la ta l 'opposto dell ar t is ta 
« mon tpa rno » dì moda a Pa 
ligi 

La guc i ra passò sulla Fran 
eia, Matisse nel ilici conti 
nuava a fissare nelle sue tele 
le immagini dell « atelier » e 
della campagna meridionale 
« Su questi elementi di rappre 
sentaziono semplificati , met 
tere un co lme inventato in 
t e i amen te seguendo il mio 
sent imento scaldato dalla p ie 
senza della n a t u i a stessa » 

In questi anni svolge un'in 
tensa opera giafica ì l lust ian 
do numerosi hb i i (Ronsa id 
Mondici lant , Baudelaire) 

Nel d o p o g u e r i a il nbo l l l i e 
delle avanguaid ie a Pang i 
Matisse po l la ancoia pm avan 
ti, fino alla m o l t e avvenuta 
nel 1954, le suo nce icho di 
sintesi « In 01 te più I mezzi 
sono elomentai i pili si mani 
testa la sensibilità » 

La conclusione di queste ri 
cerche sono le vet iate per la 
cappella di Vence inaugiuala 
ne! 19J1 (« voriei che sia co 
me un fioie » senveva Matis 
se) E, conclusione ccccziona 
le di un'eccp/ionalo p iodu / io 
ne, lp g landi «gouaches de 
coupCcs » eseguite negli ulti 
missimi tempi quando Matis 
se e i a costre t to s tando a let 
to, a «d i segna le con le for 
bici, tagliando a vivo nel co 
lore come uno scul toie taglia 
la p i e t i a » &h ampi fogli di 
ca l ta dipinti a « gouaclie » con 
tinte compat te e luminose, 11 
tagliati e applicati s u u ossiva 
mente su ampie supoif iu bian 
che lu tono le ult ime glandi 
decora/ ioni dell ai lista La 
possibilità cu «dessmer la cou 
leur » signiticò per Matisse 
a n n u l l i l e al colore puro le 
pili assolute possibilità esp ies 
s u e atti iveiso una selezione 
dei p i o p n mo/7] pei « t o r n a 
10 ai principi e s s r n / i a l t » La 
s e n e dei « nudi bleu » gli 
« a c i o b a t l » la « p i s c i n a » , o 
la ultima g lande decoia / ione 
minalo ne01101 la di flou va 
impilili 0 di inasd le ie espio 
dono cu vii a e di coloro fi 
gin e umano medic-e, fiori, 
slolle m a n n e gu i / / ano e si 
t i a s l o i m a n o a t n a v e i s o un 
continuo piocesso di as t i a 
/ ione e di sugqenmpii lo cicli 1 
re Illa In un invi -iso inamidi 
n ìhiiic u n e di enei gi i e di 
< loie de u v i e » es t ienh 
on l ine o di un « occhio pi? 
" i > 1 ini ihiii// 1 ) ds 1 1 1111 
i i l l l i < ilio \UOIL iLonniK iaip 
1» pit n a pei 11 o i u e t imi 
inenie soddist lite » « J espe 
io quo aussi vici x que nou--
vlvion nous im ur rons |ou 
nes » esposizione testimoni 1 
h p ie in valichi', di ques t i 
spoian a 

Laura Malvano 

-Lettere— 
all' Unita: 

La «liberta vitale» 
dei servi italiani 
di Johnson e Nixon 
Lato duetto) e, 

lalUo giorno mi e capitato 
tra le mani il Popolo, l oi 
gano (Idia DC Non avevo 
mai avuto occasione di lei) 
gera questo giornale, e deio 
dire the e un peccato che 
esso non abbia una maggiore 
diffusione infatti, se potesse 
andai e in mano a tutti IU 
Uno the m ouastone delle 
alettoni votano DC, penso the 
cteeiebbe molti ripensamenti 
a proposito di questo pallilo 
Ad esempio, in un ai titolo 
in polemica con 1 Unita, ito 
ut il modo di esaltate gli 
Stati Uniti mentie stanno con 
duce ido quella guena di 
sto minio the dal Vietnam e 
passata alla Cambogia, semi 
nnndo lutti e rovine E &ai 
che cose il «dato essenziale» 
che caiatteiwa lAmcuca di 
Johnson e di Nnon> L' la 
« liberta vitale e non soffo 
cala, che essa sola ha in se 
la carica potenziale di supe 
rare tali logiche (M ìifenscc 
alle logiche di potor ia noU 
mia) e cacare divette sol ti 
zwni al problemi interni e in 
terna?tonah Una liberta che 
nell URSS ancora non t e e 
non òi tede quando ci saia» 

Ho sottolineato quella « li 
berta vitale» per>he da il 
senso delia spudoratezza del 
giornale che rappresenta il 
partito che ci governa sullo 
stesso numcio, infatti, nasco 
sto in ultima pagina, si pai 
la dei quattro giovani studen 
ti assassinati dalla polizia 
americana pei che protestava 
no contro l aggressione in 
Cambogia Per quei poteri ra 
gazzi pui troppo non ti è 
pm libeila vitale Peiche vi 
tale vuol due «che da e man 
tiene la vita», mentre quei 
aiovani sono morti 'rucidati 
dai poliziotti interni ut Nixon 
mentre i suoi poliziotti estei 
ni, i suoi maiines stanno 
dando la morte a centinaia 
di vecchi, donne bambini in 
Cambogia Altro che « l inei la 
vitale e non soffocata »' 

Cordiali saluti 

MARIO FONIANA 
(Milano) 

Quando gli operai 
americani si uni­
ranno agli studenti 
Caro direttore, 

apprendo dal giornale e dal 
la televisione (anche &e que 
stulttma si guaida bene dal 
dedicarvi molto tempo anzi, 
non fa parlale neppure Rug 
gero Oliando, che tanto «ri 
i oluzionario » non è ma in 
compenso è un bravo gtor 
nalista) delle grandi vwmfe 
stazioni condotte dagli studen 
ti in tutta l'Ameìica per pio 
tata contro i nuovi cumini di 
Nixon 

E e*8n ammirazione e con 
speranza che noi clemocrati 
ci italiani guai diamo a que 
stl giovani Finalmente l Ame 
rica vera si fa sentire, si u 
volta contro t suoi governanti 
che, al servizio dei wonopo 
listi che producono armi, con 
tulliano ad ordinate guerre 
contro i popoli ehe si batto 
no per la propria libertà Ap 
prendiamo con gioia che so 
no proprio i giovani, gli vo 
mini di domani, a dar vita 
ad una piotata nobile ed 
er oica, che i iscatta in par le 
l Ameuca 

Una nota di rammarico 
pia troppo, in questo quadro 
s impone ed e dovuta alla 
constatazione che in quella 
che noi chiamiamo ì « alLia, 
la vera America», non ci so 
no gli operai Che cosa fan 
no che cosa pensano gli ope 
lai americani legati alle ca 
tene della Ford9 Loro taccio 
no, mentre gli studenti si fan 
no anche ammazzare dalla pò 
ìizia pur di esprimere la con 
danna alla quena ameiicana 
Non mi so date una risposta 
Mi auguro soltanto che sia 
vicino il giorno in cui anche 
essi si uniscano agli studenti, 
ai professoi i, ai negri nella 
lotta contro chi li sfrutta e 
li manda a morire nel Viet 
nam 

Saluti 

VINCENZO VICINELU 
(r i ienze) 

Le Regioni per 
rompere 
vecchi schemi 
Caro Pajctta 

la puma battaglia pei le 
Regioni e stata vinta A nes 
suno e stato diffìcile rendersi 
conto di quanto complessa 
aspra, sfibrante sia stata que 
sia battaglia Ed e pioprio 
questo che fa particola) mente 
onore al nostro pattilo e a 
tutte le alti e forze raramente 
democratiche e di sinisita 
(speriamo sta così anche pei 
il divorzio) essere riusatt nel 
l intento, malgrado gli ostaco 
li che sanno frapporre la clas 
se politica dirigente e la ana 
oonistlca destra liberale e fa 
senta, quando si tratta dì ope 
rare per realizzale erjettn e w 
fot me democratiche 

Ora loleio chiederti si 
può considerate de fluttuameli 
te chiusa questa bnttaglta'> So 
no sicuro della tua risposta 
negatila Fd e gtttslo che sia 
tosi Ce qualcosa potò che 
rm preoccupa e che quindi 
giustifica la mia domanda 

Ho l impressione che si ci ; 
ti di dire o non si dica con 
sufficiente chiarezza da par 
te dn comunisti che le stes 
se Regioni se non i engono 
latte (omo si dei e potranno 
lapptesentarr qualcosa di 
molto negatilo rullo siilup 
pò economico > sociale del 
rostro Paese dando tosi ta 
(7)0' e alle atgomentazioni dd 
la destra 

Calo non me nano ramo 
namen'i di ut a (Cita tardila 
da imi te dei dirigenti corni/ 
insti na dato the nessun in 
cuor an aito può farsi poagw 
re nnc va su fatti concie' ì 
werss mo pi esentan SI'JI?;))*' 

/ aUta faccia della medaglia 
(he elisie realmente 

Dice molto bene U (omiw 
qua U'ilinouer quando affo 

mmtmmzma 

ma <i I e R^ ion i rombili ni 
do ,a IOIO mi/ aiiv.i innova 
t r u f col legandosi m mode 
due l lo allo lolle dei lavoialo 
ii possono diventalo una le 
\ a potenìe poi u n i Riandò ri 
Imma della s o n d a o dello 
S i n o » , id e molto icro inol 
tic che « s u anno un'orca 
sione s t o m a pei t ilio il Par 
so e sopiat lu l to poi il Me/ 
70R101110 I) 

Ma e questo e il nocciolo 
della questione non si può 
ritenere del tutto soddisfacci! 
te un discorso che si limiti 
a due che cosa poti anno di 
i ciliare le Regioni che cosa 
esse poli anno tappi esentai e 
quale saia l (none dei coirvi 
insti in una situazione telali 
vamente positua bisogna ne 
e essanamente agiungeio so 
piattullo noli attuale momen 
to quali nperc ussiont politi 
co sonali negatile si ai rehbc 
io nel caso in eia le Rrgian, 
lenisseto attuate senza tene 
re conto del significato che 
noi attribuiamo ad esse pos 
sibilila di rottura di iccdtt 
schemi e sttutlure al fine de! 
lamio di un processo di sii 
luppo altamente dcmotiatuo 
e (nule pei la nostra società 

Ftateria saluti 

NAZ^AItrNO ROSIA 
(S P di Cai Ida 
Reggio Calabi la) 

Non è d'accordo col 
critico sui « bozzet­
ti di vita sovietica» 
Caio direttore, 

non posso sottraimi ali un 
ptcssione che il ccContwcana 
le» steso dal nostro y c per 
1 Unita del primo maggio la 
sci intiavedeie in modo e 
semplare il distacco di non pò 
chi dei nostii ci itici di pai 
ttto da quello che dobbiamo 
pur chiamale, senza indulgere 
a suggestioni di tipo ce popuh 
stari il gusto dei nostri lato 
laton dei nostri compagni 
lettori di ponte alla piesen 
tazione cntistica delle ncende 
umane 

Nelle scorse settimane, mi è 
capitalo pa l appunto di us 
sistcrc alla programmazioni 
sui nostn telcscìitinn, dei 
«bozzetti di nta sovietica» di 
turi Naghibin cui que sto 
c< ( ontroecinale » e^clusnamen 
te si riferisce ni compagnia 
di genti semplice munitoti e 
coltivatoti in un piccolo ceri 
tio del Lazio Ioise e ingenuo 
stupirsi che, nel giudicare ab 
bastanza sei piamente questi 
telefilm il nostto redattore 
non sappia far altro che do 
mandarsi se «pei il pubblico 
solletico» essi non assumano 
«significati che a sfuggono », 
pei conto mio posso testano 
mare che il «pubblico » di 
lavoratori italiani, al quale il 
nostro quotidiano si imolqe, 
non ha avuto la minima est 
(azione a individuale e apprez 
*ate i «tratti autentici)) della 
iita sovietica di oggi «Quali 
che siano», aggiunge il nostro 
coi smista C '3ito, quali che 
siano un ra*o f,tnso della 
i calili umana, una sommessa 
partecipazione alle esperienze 
e alle aspirazioni di essai in 
carne ed ossa e non deforma 
ti, disumanizzati dati aliena 
zione, un tentativo in gtan 
parte riuscito di sintonizzai e 
lopeia dai te con petsonaggi 
e stati damino « tipici » 

Qui non centra lautonomia 
del giudizio artico Si deve 
piuttosto osservate che non 
sr può, allo stesso tempo com 
piacersi di un deter minato 
ce lealismo » a senso unico, da 
una paite — iagaz<i che affo 
gano nella vasca di bagno il 
fratellino deficiente figli che 
fanno fuori la madre e zie 
che uccidono il ni ìote, barn 
boccetti che discutono se par 
tue o no pa il temutissimo 
Vietnam, tia un amplesso e 
l'altro, nei letti della borghe 
sra romana — e dallaltra, il 
marinaio in licenza che soffre 
della solitudine di un bambi 
no senza padre e lo preferisce 
alla sua stessa ragazza, o la 
vecchia balista che si sforza 
di pi eservare la vita di un di­
sco/accio semi sbionzo aliti 
sta notturno, ricordando qua 
si imolontariamerite il figlio 

10 dilaniato, tanti anin pinna, 
da una bomba nazista 

E proptio inevitabile che 
quello che viene accettato co 
me « tipico » dal pubblico so 
vietico debba riuscire uicom 
prensibile a un militante co 
munista italiano? n non era 
invece il caso di rallegrarsi 
almeno questa volta, pa la 
scelta effettuata dalla RAI TV, 
dopo le innumerevoli banalità 
delle «famiglie Benvenuti» o le 
avvilenti, ipocnte sceneggiati! 
le imposte dai teorici clericali 
del ce vivere insieme» che in 
lealtà è una fot ma del non vi 
vere? 

Con fraterni saluti 

AMBROGIO DONIN1 
(Rignnno V Roma) 

Ci legge dal 
lontano 1 9 4 3 
Caia Unita, 

da anni ti legga ma mai 
come adesso ti tioio tntetcs 
sante perche dici n ramente 
pane al pane Non sono un 
iscntto al partito pei ragioni 
pei sonali, pad sa l UHKO 
giornale che dal lontano Vì-ii 
enfia in casa mia 

A questo punto ti chiedaci 
ma tu chi s i i ' le lo ano 
soj.o 71» poi ciò m\ alido in 
pensione e a causa di questa 
mia nnaliditò non posso es 
scie ptesuite ai tant comizi 
aie si tingono in jcvino <;r 
io mi faceto aa oiv pagliai e 
da mio figlio a qui 111 die si 
si olgono i u mssin i alla mia 
abitazione 

Oggi sti sso ti ho >•} uìito 
un p e e ola i aa la 1 ho n u 
stato al! on I an Ita t co di 
u ttaie < he MK ÌO Ì 01 in v ; 
sanili se la pit SDÌ I non 'io 
viditt --(ita a ìu }h i so a n < i 
te la pn ro (i som na ai IH 
) 000 \pi io t otiti })u M il a lai 
11 dae ni no\ti i imi MI, I 
quanto si ano atti nati il in 
\tro (7/o« OM) di n i ,i n v i( 
t'al n odo in o< c,j\ i? ( ri ie 
eh min 

\t ! il din aa u i I o i ec 
' io N 'ton 

DORO RICCHI O 
* Ini inni 

Inverno che va, Uba che veit 
gouo molle infoili le novità 
di questo mese Siottunte ap 
paté soptattiitlo il nuovo va 
lume de << l fwi'hwt di Vhs 
se», la fìtibblictiztane man) 
^tifici (Infila da M luna 
A\t il Ir di da ito questi volta 
a L T R O I 1 S M O (pp IV 
ì 2 500) la sintesi forse fin 
completa di un tema 'domi 
natile ' della società attuali 
Nella collana «Saggi», acian 
In ulti t LCU i di Alc\aiu!(t 
Ciosztony sull'opeia del più 
discuto pensa/are cattolico, 
T i I L H A R D D E C H A R ­
D I N (PP •?%, L 1900), 
appare il saggio drammatica 
mente attuale di Roger Basti 
de, I X A M E R I C H E NE-
R E (pp 25?, L 2 000), un 
acuto panorama antwpologieo 
delle culline afticanc del mio 
vo mondo Altrettanto scoi 
tante il libro di Vanti Wood 
ward proposto da «Puma 
piano» L A S T R A N A 
C A R R I E R A D I ) I M 
C R O W (pp JS2 L 1800), 
un'opeta defunta « indispensa 
bile pn un'appropriata coni 
pi elisione della grande rito 
luzioti" ttcgia dei nostri lem 
pi» Scostandoci dall'attualità 
appaiono nella « Biblioteca 
Sansoni » de titoli otmai 
classici ììaiild ìioffding 
S I O R I A D E L I A T I -
L O S O E I A M O D E R N A 

(} ioli, pp 1ÌS6 ì 5 100) 
l uh mo ttaldino e»panno di 
ìicioeJiLie t ordii art ni un 
anno dinsidie lo suluppo 
d il pensici e nei ideatali, ine 
(hnb Mcnietke, L ' I D E A 
D F L L A R A G I O N D I 
S T A T O N E L L A S T O -
R I A M O D E R N A (pp AC7, 
L 2 200), la celebie ricci ca 
tulle figtne di maggior rrlteto 
dilli *'or i moduli i dal tua 
ci itucVi<" a allo <to>ta(>>to e 
Americo CaMto, L A SPA­
G N A N E L L A S U A 
R E A L T À S T O R I C A (pp 
746, L 2500), la polemica, 
personalissima e affascinanti 
storta del popolo spagnolo te 
ccnlemcnle aggiornala Sem 
pie in tema di stona, con il 
volume 1 9 4 5 L A F I N E si 
conclude h collana monogiaft 
ca dedicati alla «Stona illu 
r//ala della seconda guena 
mondiale», oia monU ut co 
fanello (10 ioli, L 7 500) 
Ira cronaca e storia w colloca 
invece la nuota collana foto 
grafica «Ieri e oggi» dopo il 
pumo tolume dedicato a VE­
N E Z I A C A D U T A E S A I • 
V E Z Z A (110,li, L 1500) 
u annuncia M I L A N O D I 
IZRl (101 ilitL 1200), uni 
soi la di 'album di famiglia' che [ 
raccoglie fotografie tate o ra ' 
rissime della vecchia Milano 
dei navigli a caixd'o fia O'io 
e Novecento Passando all'aite 
e prcciuvnctitc alla nuoi a mo 
numcntalc edizione de LE 
V I T E di Giotgio Vawi i. 
cuti di Rosanna Beth.unt e 
Paola Baiocchi, neì'a splendi 
da esecuzione tipogiafita di 
Giovanni Mar httteig, esce 
ora il secondo C O M M E N ­
T O /'/ due tomi (pp 129S 
L 30 000) i\V « / maeut, 
dcl'900» J A C K S O N P O L -
LOCK (pp. %, SI ili, Ji 
te 1 200) di Al beilo Busign. 
ni il maggio attuo piti 'chi, 
io* sul pittoie più 'oscuw 
del nostro tempo 
Altre noi ita e ristampe, Ntc 
colò Toiintiaseo, R A C C O N -
T I I M B L I C I E M E D I T A -
Z I O N I S U I V A N G E L I 
(pp JJS\ l 4 500), U Von 
Caiipenbauicti, ì P A D R I 
D E L L A C H I E S A L A T I -
N A (pp 32S,L 4S00), Vii 
tote Branca, B O C C A C C I O 
M E D I E V A L E (pp $66 

I 

ili Diligo mmiiLCht, juì (,!: 
,illu di io ' . , unii snuiilc' in 
l'ia'i (i,', \<iqmns>.mh,iu' 
lo tal cnder e mi seni! > 
i/t/Zi' if V Coliiiiibretet 

| • Gradirei nco\eio il vo­
stro ealaloflo illuslinlo 

| • GIP lirei esspro cosl.m-
tcn onto intorniato sulle 
vos io noutà 

Nome i indulgo 
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Dumas 

F E R R A S T E q u a s i c e r t a m e n t e g i o c h e r à l i b e r o al posto del 
l ' I n f o r t u n a t o C e r a 

Nel torneo anglo-italiano 

Napoli vittorioso 
Pareggiano i viola 

L O N D R A , 9 

La seconda g iornata del tor 
ri co Italo Inglese si ò conclusa 
in modo posi t ivo per le squadre 
I ta l iano dopo le sconf i t te su 
bite ie r i dal la Roma ( a d d i r l i 
tu ra per 4 01) e dal V icenza, 
oggi le squadre I ta l iane si sono 
aggiud icate una v i t t o r i a e due 
paregg i 

La v i t t o r i a è venuta da! Na 
po l i , la s q u a d r i che aveva me 
gl io f i gu ra to anche nel la p r ima 
tornata quando aveva perso per 
4 a 3 oggi II Napol i ha bat tu to 
lo Swlndon Town per 2 a 1 
C poiché ogni goal va le un 
punto oggi 11 Napol i è la squa 
dra I ta l iana megl io p iazzata , e 
quel la che ha p iù p robab i l i tà di 
a r r i v a r e al la f i na le avendo al 
suo at t ivo ben 7 punt i 

Subito dopo II Napol i vanno 
c i ta te In ord ine di mer i to la 
F io ren t ina e la Juventus che 
hanno paregg ia to , r l spe t t l vamen 
te con II Sundor land (per 2 2) 
e con lo Shef f ie ld (per 0 0) 
L 'un ica squadra ad aver perso 
è la Lazio che ha ceduto di 
m l s u i a (1-0) al Wo lve rhampton 

Pur t roppo la par t i ta e stata 
rov inata sul f i n i r e da un Ine! 
dente che ha por tato a l i espul 
sione del laziale Chlnagl la Se 
condo I b lancoazzurr l II por t le 
re Inglese Pa rke r , ad un mlnu 
to dal la f ine dopo aver bloc 

ca lo 11 pal lone, se lo lasciava 
s fugg i re o l t re la l inea bianca 
I g iocator i I ta l ian i r e c l a m a v i n o 
II go l , ma l ' a rb i t ro Carm ina t i 
non conval idava la le te su espi) 
c i ta segnalazione del g u a r d i i 
l inee, che veniva a t torn ia to dai 
g iocator i b lancoazzurr l che prò 
testavano v ivacemente L 'a rb l 
t r o t roncava ogni discussione 
espellendo dal campo Chlnagl la 
colpevole di proteste p iù vio 
lente del suol compagni 

risultati 
Sheffield Wcdnesday e Juven­
tus 0 0 Sunderlnncl e fioren­
tina 2 2 Napoli batte Swln­
don Town 2 1 Wolverhampton 
Windercrs batte I a7lo 1 0 

Le classifiche 
GRUPPO 1 

Napoli 2 1 0 1 5 5 7 
Sheffield 2 1 1 0 4 3 7 
Swlndon Town 2 1 0 1 5 2 7 
Juventus 2 0 1 1 4 4 1 

GRUPPO 2 
Mlddlcsbrough 2 2 0 0 3 0 7 
West Bionwlch 2 1 1 0 4 0 7 
L V Vicenza 2 0 1 1 0 2 1 
Roma 2 0 0 2 0 5 0 

GRUPPO 3 
Sunderland 2 1 1 0 9 3 » 
Wolverhampton 2 2 0 0 3 17 
1 lorontlna 2 0 1 1 3 4 5 
Lazio 2 0 0 2 1 4 1 

Per il mondiale piloti 

arch favorite 
a Montecarlo 

A Monaco é raduna to l au to ­
m o b i l i s m o del G r a n P r i x per 
t i G i a n Premio d i Monaco te r -
xa prova di I « camp iona to m o n ­
d ia le c o n d u t t o r i d i F 1 » a pa r ­
t i r e d a l l t ore 15 

Ne l le p rove avolteBl pei la. 
q u a l i f i c a r t e n e e per 1 aaaegna-
alone d i l l e pos iz ion i d i pai l e n ­
za i l campione de l mondo Ste 
w a i t ed il IUO compagno A m m 
ambedue con la M a r c h hanno 
p r i m e g g i a t i S tewar t col t empo 
d i 1 .M 1 0 ha 11 m i g l i o r t e m ­
po a c inque dec im i d i secondo 
da l « c a m p i o n e » aco7Z(se c o 
Amor i e q l i nd i ad un secondo 
e s i t t o U l t ime con la Me L n n n -
F o r d men t re Beltotse speran­
za del la M i t r a S imca è p i l i I n ­
d i e t r o d i u n secondo P c i n q u e 
dee lm l Su un c i r c u i t o cor to co­
me que l l o sul quale al svo lgerà 
II C r m Premio di Monaco I d l -
f U i c t h t ch i S tewar t ha i n f l i t t o 
agl i a l t r i conco r ren t i tn p rova 
sono ve ramen te notev i l i m a 
nel c l ima del la cor^a ben a l t re 
possono essere le cond l7 lon l 
per cui se S t e w n i t e A m o n par ­
tono f i v o r i t l escluderle le pos-
flihlilt'i d i successo per B e l t o l -
ae H u l m e R i n d t del fe r ra r te la 
lekx {c l ic r i t o r n a al le corse a 
pochi g io rn i de l l Inc idente d i 
a n m a ) d i « n o n n o » B J i a b h a m 
o di Me L i i e n non è possibi le 

Qua lunq ie sin la di ci Uone 
che la CSI pres ieduta da l si 
gnor R a u m e i tner prenderà 11 
v ia con l ì Me Laren A l f a Cosi 
a Monaco av remo 11 r i t o r n o a l -
e coi«e d i F o r m u l a 1 d i un p i ­

l o t i I t a l i ano 
Dop le» p r ime due pr ve del 

« mond ia le c c n d u t i o i l » s v o l t i s i 
In Sud A f r l n e In Spngna v ln 
te r l s p r t t l v i m e ntt da B r a U am 
su B n h h a n Poi d e dn S t e w a r t 
su M i r c h Ford la c l nss l f i c i è 
oi i In seg ente S tewar t p i n t l 
n B r o b t n n t Fluirne e Me L a ­
ren 6 An r l r e t t l e C r a h a m H i l l 
4 Bp l lo ise *) M l l cs e S e n o z 
Ga-Mn 2 

Eugenio Bomboni 

Coppa Davis: 

il «doppio» 
Non e e. dubb io ehc ia grande 

[i r o t a t o l i 1 sta d i questo p r i m o 
t u r n o d i Coppa Davis s i i s t i l a 
tu p ioggia 

Già i n f i t t i 1 p r i m i due. sin 
po la r i sono s ta t i d i sun ì i t i l i 
m i l le d l l l i t o l U di tempu e di 
l e i r u i o l a u t o è vero t h e quel 
lo t ra Pann i l a e l U i k i l ha do 
vo to sub i re una I n i e r i u / l o n t d i 
e l i ca un ora dopo (.ssero s ia lo 
[ i n v i a t o d i un g io rno 

I e r i la p iogg ia ù caduta i n i n ­
t e r r o t t a m e n t e per t u t t a la g ioì 
i u t a cosi da cos t r ingere LI g i u ­
dice a r b i t r o big Bcsson dopo 
a \ e r at teso o l t r e n u o r a u t i l i 
speranza ehc i l t empo c i m b l u s 
se a r i n v i a r e I I ncon t ro d i dop ­
pio ad uggì r eunscguc i i t cn icn 
te g l i u l t i m i due r i n g o i a r a 
doman i l uned i 

Q u i n d i oggi t i mi to pe rme t ­
tendo scendo n i no In Lampo 
K o d t s K u k i l per la Ceeoslo 
vacebia e Pnna t l a 1)1 Dome 
ateo per 1 I ta l i a 

Si pensava che S l r u l i (osse 
o r i en ta l o e fa r r l p o s i r o 1)1 1)< 
t i i e n k u sost i tuendolo eoli Mar 
/ a n u per consent i i gl i eli gloc ire 
ul megl io d i l l e sue poss ib i l i tà 
I i ncon t ro d i {.Ingoi i r e con K i 
l u i Ineunt i o che pot rebbe i l s u i 
t a i e dc te i m inan te al t in i ehi 
r i su l t a to f inale 

I v tdt l i te m i l i te 11 t ceti U n ha 
r i t e n n i i plft oppo r tuno con e 
doro tUlu l i a 1)1 Domenico 

m. g 

PORTOGALLO ITALIA < 

H u m b o r l o 

Ped ro G o m e s 

R R o d r l g u o z 

H l l n r l o 

José C a r l o s 

S lmoes 

T o r r o s 

Ne lson 

J a l m e G r a c a 

Pores 
A R B I T R O C n m a c h o ( S p a g n a ) 

R A D I O e T V r a d i o c r o n a c a d i r o t t a a l l e 16, t o l o c r o n a c a r e g i s t r a t a a l l o 18,25 

Donionghlni 
Rlvora 
Mazzola 
De Slstl 
Riva 

Berlini 

Puja 
Ferrante 
(Cora) 

Burgnkh 

Pacchetti 
Alberto»! 

•^^/v^^^^J^Ays^v^•VVV^AA/^/v^/^^/' 

Confermati Pu|a stopper, Albertosi ir por­
ta e Mazzola centro-avanti - I portoghesi 
(senza Eusebio) non vincono dal 1968 

Forse Anasfsisi 
nella ripresa 
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Que-ita t ras fe r ta ò n a t i p io 

p n o sotto una ca t t i va stel 1 ' 
P u m a ! in fo i turno nel U b a t o s i 
(por fo r tuna r is tab i l i tos i in 
tempo pei g i o c i i e d o r m i l i ) poi 
h bu fera che h i accolto gl i 17 
? u m al lo to t i r i l o t L i s h o m 
infine oggi un nuovo in fo i turno 
al cag l ia i tano Ce ia che nell t i 
lenamento di s t i m a t t i m in un 
contrasto con Tu r i no ha n p o r 
tato i n r isent imento m u s c o ! i r e 
a l i inguine desti o 

Un in fo r tun io che p i o p n o non 
ci voleva perché C o n e r t uno 
dei g iocator i per i l quale i l col 
laudo con i P o i t o g t l l o ora il 
più atteso e Ceia i c e quasi 
s icuramente dovrà l u e f o r f i i t 
E i ^ r o che Va l e i l egg i comuni 
c r d o la forma7ione (che pub 
bach iamo a par te) ha voluto 
lasc iare aper to uno s p n t g l i o di 
speranza per i l cag l i a r i t ano ma 
è anche ve i o che lo stesso Ce 
ra con una smorf ia d i doloic. 
ha espresso i l suo scel t ic smo 
in un eventuale recupero por 
doman i 

C qu ind i a c i u c i o » con 90 
probab i l i tà su conto g achei a 
P e n a n t e un g ioca to le che of 
f i e ogni g a i a n z m un at ieta di 
assoluto va lo ie m i m no do 
tato n fa t to d i appoggio al1 t t 
tacco 

E sopra tu t to non a f f i a ta to co 
m e Cera con K i v t a l quale ti 
ube io del Cag l ia r i è sol i to f a re 
decine d i i nv i t i a i m i l l i m e t i o 
in ogni par t i ta 

Inf ine si voleva co l laudare Ce 
ra in vista dei mond ia l i ove qua 
si s icuramente Ce ia sa ia ti t i 
to la re ed invece c iò non sa rà 
possibi le L at tenzione dunque 
ora si sposta sop ia tu t to bull a t 
tacco che g iocherà con Mazzola 
cent ro avant i a lmeno i n u i a l m e n 
te secondo una fo rmu la che 
raccogl ie pochissimi consensi e 
mol t iss ime c n t i c h e perché so-
p ra tu t to 1 innesto d i Mazzola 
porta a l i esclusione d i Anastas i 
d terzo cannonniere del c a m 
pionato (con 15 goal) la sola 
punta che 1 I ta l i a poteva a l h 
neare a fianco d i R iva 

Mancando Anastasi invece R i 
va sarà solo sarà perc iò p iù 
cont ro l la to non saprà con chi 
scamb ia te insomma pa r t i t i per 
cos t ru i re una nazionale tu t ta in 
funz ione d i R i va Mande l l i e 
Va lcaregg i stanno r isch iando di 
perdere anche R i v a ' M a stare­
mo a vedete megl io come an 
d i a tn p a i t i t a con tu t te le in 
cogni te legate al rend imento del 
Por toga l lo 

Come è noto i n fa t t i d ca lc io 
portoghese è net tamente in r i 
basso da quando è dec l inata la 
stel la del BenRca tanto e vero 
che la nazionale pottoghese non 
solo non par tec iperà al g i rone 
f inale dei mond ia l i in Messico 
ma non vince da c i rca due a n n i ' 
In più sarà p r i va del l i n fo r tuna 
to Eusebio e si sa quanto va i 
ga la « per la nera > nel l econo 
mia del gioco portoghese Per 
ch i avesse ancora dei dubbi ba 
sterà aggiungere che e ò una 
grande f r e d d e r à dei t i fos i por 
logl iosi pei questo incont ro si 
p i ev ede che domani lo stadio 
sarà t i emo i t o sì e no a meta 

Ma ciò non vuol d i re che i l 
Po i toga l lo è rassegnato a rec i 
ta re i l ruolo di squadta mate 
rasso non vuol d i r e che i l r i 
s l i t tato è scontato a favo re de 
g l i a77i ] ! r i (anche se V t l c a t e g 
gì e Mande l l i hanno detto che 
il r isu l ta o non conta però sa 
rebbe io ben l ie t i in una p r e i U 
zione posi t iva preziosa per ca 
n c a r e il mora le dei g iocator i ) 

In tanto perché è p roverb ia le 
1 orgogl io dei por toghesi specie 
t i a le m i n a amiche poi perché 
i g iovani immessi in nazionale 
per I occasione ^i bat te i anno 
con tut ta la lo to volontà per 
d i m o s t t t i s i degni del la mae l ia 
di t i to la re anche per i l fu LII » 
int lne perché si sa che la n i 
zionale i ta l iana imbat tu ta da 
ann i in ca^a rende a s s u meno 
lontano d i l l e m u i a amiche F 
poi con tu t t i g l i i n t e i r oga t i v i 
legat i al la nuova formazione 

In conclusione si t r a t t a di una 
par t i ta che può concluders i con 
quals iasi nsu ' t a to anche se 
1 I ta l ia si p i e s e n t i l e g g e r m e n e 
f a v o i i t a 

L facc iamo punto con le u l t i 
me not izie del la g io rna ta Ogm 
f inalmente è tornato il sol i e 
l a n a si è n s c a I t t i t a DO;K> ' i l 
lenamento de! ma t ino \ a i 
gì si è f u m a l o a pa t i n e co i 
g io rna l i s t i rende ulo nolo eh i 
nel ! incontro di doman i s t t à 
possibi le sost i tu i io due uomini 
o l t re al po i t i e re Va lca iegg i ne 
app rod i t e l a per f a r ent i are nel 
la r ipresa Meco ! n e Anaslas i 
Ma anche gl i a l t r i feix.aton 
scende anno n campo subito 
dopo 1 i n t o n t ì o per svolgere un 
b t e i e al ien m u n t o in sast i tu / io 
tic d i quel lo che era in p i o 
g ramma opgi pomengg io e che 
e s t i l o a n n u l l i l o por permet to 
i o t i l t comi t i va di fa re un g n o 
ta i ^t o in o H i o nei d n o n 
di I tsuona b d è tut to 

Una sola sconfitta 

dell'Italia in 4 anni 
Un « dopo Coreo » più che pò 

s l t lvo per II calc io azzurro 
su 21 Incontr i d i spu ta l i , 12 v i i 
tor te , 8 pareggi ed una sola 
sconfit ta In pa r t i co la re , nelle 
gare casa l lngh t è da r i levo 
re che I I ta l ia ha v in to 8 delle 
12 par t i te d i s p u t i l o e pareggia 
to le a l t re 4 Quarantadue poi 
I gol f a t t i nel 21 Incontr i gioca 
t i contro I 16 subit i II totale gè 
neralc del b i lanc io azzurro par 
la di 28S Incontr i d isputat i 154 
v i t t o r i e , 66 pareggi e 65 scon 
f i t te Le re t i a nostro favore 
616, quel le contro 385 Da no 
tare che In casa I I ta l ia ha 
perso soltanto 14 del le 137 ga 
re f inora d isputato Quest i , co 
munque, I r i s u l t i t i a pa r t i re 

campionat i del dagl i u l t im i 
mondo 

1966 
I T A L I A URSS 1 0 
I T A L I A R O M A N I A 3 1 

1967 
CIPRO I T A L I A 0 2 
I T A L I A P O R T O G A L L O 1 1 
R O M A N I A I T A L I A 0 1 
T A L I A C IPRO 5 0 
SV IZZERA I T A L I A 2 2 
I T A L I A SV IZZERA 4 0 

1968 
B U L G A R I A ITA I IA 3 2 
I T A L I A B U L G A R I A 2-0 
I T A L I A URSS O-O 
I T A L I A J U G O S L A V I A 1 1 
I T A L I A J U G O S L A V I A 14 
G A L L E S I T A L I A 0 1 

1969 
MESSICO I T A L I A 2 3 
MESSICO I T A L I A - 1 1 
G F R M A N I A EST H A L I A 2 2 
I T A L I A B U L G A R I A 0 0 
I T A L I A G A L L E S 4 1 
I T A L I A G E R M A N I A EST 3-0 
1970 
SPAGNA I T A L I A 2 2 

I L « L I B R O D ' O R O » 
DI I T A L I A P O R T O G A L L O 

Lo Nazlonalo I ta l iana ha af­
f ron ta to dieci vol te i l Por toga l 
lo con questo b i lanc io sei v t 
to r le , un pareggio e t re scon 
f i t te In Por toga l lo g l i azzu i r l 
hanno ottenuto due v i t to r ie o 
t re sconfìtte 

B§ messicano strappa a Famechon Sa corona <ei piuma 

Saldivar di nuovo campione 
Sudata vittoria di Diiran 
Minotti batte Di Pietro - Menchi si riconferma contro i! più esperto Bruschini - Petriglia si 
vede regalare un pari con Tetteh - Tommaso Galli vince per squalifica al 4. round di Cabrerà 

% S A L D I V A R ha r i c o n q u i s t a 
t o 11 t i t o l o m o n d i a l e de l p i u m a 

t i r i verdet to unan ime mate­
mat icamente esatto ha pei 
messo a l messicano Vincente 
Saldiviai d i t o m a i o sul la vet ta 
mondiale dei pesi p iuma Sic 
come Jo l inn j 1 amechon ha con 
f u m a t o desse ro un pugi le d i 
p u n ì ot d ine ne sono usc i t i 15 
l ound u d e n t i abbas tan /1 u n i i 
t i b i a l i a lmeno fino a t i e qua r t i 
del lungo comlx U m i d i t o I orse 
qualcuno a t tent ic i ì d i più da i 
due p iccol i famos i a t le t i però 
è giusto d u e che si sono v is t i 
colp i da autent ic i campion i da 
una p a i t e e d a l l a l t i a P u i t r o p 
pò i g l a n d i assi del passato n 
mangono un n c o i d o struggente 
adesso dobbiamo accontentai ci 
d i ciò che p issa i l convento V 
quanto facc iamo da anni o ve 
marno al la c ionaca de l la v i 
e onda 

Dopo una g iornata afosa ed 
un I m m u t o S L U M ponemmo 
viene u n i s e r i c a l d i el io non 
inv i ta ì chiude, si t n le mui i 
11 « Palazzone » o s p i t i ì suoi 
e I n l i t i con osti ema lentezza e 
avauzua I I p r imo c a m b a t l i m c n 
to f i a i l lungo Di P ie t ro e M i 
not t i di I iosinone d iventa uno 
spettacolo poi pochi I « bo 
\ e » da IOVIZI del mest ic i e la 
v i t t o n a p i e m i a M ino t t i f i i 
s t i acc i l i applausi 

Quando nel r i n g ent i ano 
Monchi nuova « s p e n n z a » doi 
medi e B i u s c h i m da anni già 
noto e spesso deludente la fo l 
l i incominc ia ad in f i t t i i si B u i 
sel l in i cambiando manager è 
meno ingrassato pa iecc luo e 

la sua scarsa condizione fìsica 
s i i i f lot te noga tu amento sul 
rend imento m a l g i a d o lo scai 
so i l imo con cui v iene con 
do l io i l combat t imento I-a pai 
l i fa d iventa improvv i samen te 
b t t t i g l i a dal qu in to round con 
Nicola Monchi che si ncon fe i 
ma i l piccolo g lad ia to ie di al 
t i e lot te qui a Roma e a l t ro 
ve r la ba t tag l ia si t r amu ta 
m seguito in una misch ia sen 

Con USA e URSS tra le favorite 

DA OGGI IN JUGOSLAVIA 
I MONDIALI DI BASKET 

Gli azzurri debuttano domani contro il Brasile 
In iz iano oggi in Jugos lav ia I 

camp iona t i del mondo d i pa l la 
canestro Sono t red ic i le squa 
d re par tec ipan t i del le qua l i set 
te ve r i anno ammesse al g i rone 
Imale I I che signi f ica che sa 
anno qual i f icate le p r ime due 

dei t r e g i ron i p iù la Jugos lav ia 
che essendo i l paese ospi tante 
in f inale va di d i r i t t o 

1 t re gu orn si disp teranno a 
Sa ia jevo Spalato e Kar lovac 

A Sara jevo sai anno impegnate 
Austra l ia Cecoslovacchia Cu 
ba e USA I A u s t n l t a è can 
dit tata al la e l iminazione a lme 
no stando al le p i ove f o m i t e in 
quest i gioì n i G l i amer i can i so 
no un pò taccogh l i cc i C una 
squad ia che non tappresen la 
ce i t o i l megl io del basket ame 
r icano Sono stat i ch iamat i an 
che a f a rne pa t te J i m Wih lams 

del la T I D E S e Joe Isaac capi 
tano del la A l i Onestà Tu t t av i a 
1 USA i l cu i punto di forza pa 
re esseie 1 agi le P ivot H i l l m a n 
( m t 2 08) « s t a i l f avo r i t o Poi 
i l secondo posto nel g i rone se 
la vedranno Cuba e Cecoslovac 
d n a Questa u l t ima ha o f fe r lo 
provo cont i add inone è impu 
pnata a r i nnovare In f o i m a z i o 
ne Cuba à mol to attesa i l suo 
rend imento è un mis tero Pog 
già sul Pivot S tanda id (mt 2 0)) 
anche gl i a l t i i component i sono 
dotat i d i una buona espeuenz i 
in ternazionale 

A Spala lo g iocherà I I t a ! a 
assieme a B i is i le Corea del Sud 
e Canada L I ta l ia non è al 
megl io T ioppe le r inunce da 
Ossola a Bovone occ I I C I 
G iancar lo P r i m o sta tentando 
i l recupero fisici d i Plaborea 

Schiavon resta leader 

ili! 
nel «Romandia » 
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I l g n o eh K o m a n d i a c o n t i n u a 

a p a l l a t e i t a l i a n o anche ne l l a 
t e i / a t a p p i c ioè la Les D n 
b l e t e t s L s L a v a j e r d i k m 2r)2 

i de l l e p i ù d u i e e mabsa 
c i f i n t i si e impos to un c o n i 
d o i e i t a l i a n o v a l e a d i r e V i t 
t o n o A d o r n i 

Si U d i t a c i m e e o v v i o d i un 
successo t i n t o p iù g r a n d e i n 
q u i n t o cos t i t u i sce i l r i t o r n o d i 
V i l t o i i o a l l a v i l l o n a un r i 
t o m o a u l o i e v o l e e senza d i 
sc i i ss iom perche A d o r n i h i 
v i n l o in p e r f e t t a s o l i t u d i n e 
p rocedendo di 1 2b lo s v t / z o o 
I n t i m i m i che a s i n v o l t i ha 

pi ecedu to il b d g a Var i Boss 
che e / a n d o g u 

A c o m p l e t a l i i l successo de 
g l i ì t aba ru poi e è s ta to fachia 

vot i che c< u s a v a le insogno 
de l p u m a l i t o n 2 ) su a l t r i 
due ì l a l i a n v a i o a d i r e V i a 
net t i e Bo i ava 

L ' O R D I N E D ' A R R I V O 
1) V I K o r o A d o r n i ( I t ) o re 

6,57'20 , 2) E r w l n T h a l m a n n 
(Sv i zze ra ) 6 ,58M6" , 3) M a r t i n 
V a n Den Bossche ( B e l g i o ) 
6, 59 53' , 4) D ino Z a n d e g u 
( I l ) 6 59 51 ' , 5) T r a n c o B l 
tossi ( I l ), 6) M i c h e l e D a n c e l 
Il ( I t ) seg l i t i da ! g r u p p o , con 
lo stesso tempo 
L A C L A S S I F I C A G E N E R A L E 

1) S i l v a n o Sch iavon ( I t ) ore 
15,34 '39" , 7) F i a n c o V ì a n e l l l 
( I t ) e D a v i d e S o l f a v a ( I t ) a 

2 5 " , 4) Goesta Pe t te rsson (Sve 
z ì i ) a 2 9 " , 5) V l a d i m i r o p a n l z 
za ( I l ) a 3 2 ' 

In compenso un s icuro rend i 
mento è ga ran t i t o dag l i ester 
i n d i e t r o a com inc ia l e da Co 
smelh per finire a R i c a l c a t i 
Gl i azzur r i assieme al Bras i le 
(squadra af f idata a vecchi 
« m a i p ron i» ) dov i ebbero f a i ce 
la a s u p e r n e i l t u rno Canada 
permet tendo 

Dai p rov in i sostenuti cana 
desi hanno most ra to un buon 
t u o con g l i esterni per i l re 
sto non hanno impiess ionato 
anzi in di fesa si sono spesso 
lasc iat i soi prender e Poi e è la 
Corea del Sud squadi a tu t ta 
veloci ta I etomenlo pi t i a l to è 
cap i tan Pak f la t i ( m t 1 92) 

A K a i l o v a c si t i ovano inf i 
ne I Unione Soviet ica il Pana 
ma la R A U e 1 Uruguay Sicu 
ta f inal ista sarà 1 URSS Per i l 
secondo posto la ba t tag l ia è 
aper ta Dunque ai mondia l i e è 
I USA favo r i t a con URSS e out 
sider » a par i tà con la Jugosla 
v ia che ha i l vantagg io d i g io 
c a i e in casa e con una nazio 
nate in st iern iose condiz ioni d i 
fot ma e con Cosic che per un 
anno è stato a scuola di basket 
an ic i icano 

T g l i a m i n i " * Dovrebbero su 
pei n o i l tu rno di quai iMrazionc 
poi sarà tut to un lei no al lot to 
I I ta l ia psord ta domani lune 
d i c o n t i o i l B i ìs i le oggi M i n i 
in p iog i m i m i i s tquot i t i m r o n 
t u \us t i ali i C omslovacch ia 
t S \ Cub i Bi m i e Corea dol 
Sud U i u n n v ! i UJ I i nco l l i l o 
t S \ Cuba sarà te le l i ismesso 
al le ore 20JO 

/ a esclusione di co lp i I^a su 
pei 101 e esperienza di B iusch i 
n i tenta invano di imb r i g l i a re 
i l v i go ie g iovani le del m a l e 
Vince Monchi natut i lmente e 
c i vuole poco i pronobt care 
i l g iovanot to f u t i l i o campione 
d I ta l ia dei pesi modi 

Si accendono le luc i delle te 
lev is iom s t ran iere sopia i l 
biondo Enzo Pot igha ed i l ne 
i i ss imo Joe T e l l o dol Ghan.-
Dopo qualche secondo 11 fo l 
go ie del romano cet i l i a l a f u 
cano che deve a s c o l t i l e un 
« c o n t e g g i o » d o l l a i b i t i o Pro 
fo la I I mest ic i e 1 espi ì i cn /a 
una indnbbia p a d i o n i n z a di 
c iò che b i s o g n i f u e in c o i t e 
cncoòlanze p e i m i l t o n o al co 
lo ia to d i usc i te senza a l t u d i n 
ni dal la pei icolosa si tu tzione 
D a l t i a par ie P e l u g h a semb ia 
ug ido e pi onde con f i dcnz iahn tn 
lo d o p p i usc i t i D i nan te i l 
t u 70 to i ind poco dopo 1 mi 
zio loo Tet teh s f e i r a un pie 
colo socco dest io i l t o r n i n o 
b i i (Olla cade si m l / a cor i e 
d i una coi da a l i a l t i a icado 
sulle g i n o c c h i ! e una \ o l l a in 
piedi si getta nosamonte sul 
p i l ido nemico 

A s ist iamo a l la lotta f n i l 
gat tono no to e un topo b iondo 
M a i l gat to e un veterano in 
dolente che si concede mo l le 
s t iano pause ment i e i l topino 
bioi dei si d imos t ia m co iag 
gioso che d isperatamente vuole 
s o p ì a v v i \ e i e I u l t imo tound è 
un c a l v a n o pei i l tornano boni 
barda to a due man i da Joe 
ro t te l i I a g i u m d e c i d a il 

p a n g l ' io t n (ischi acut iss imi 
incominc ia i l l i n c i o della f i ut 
ta doi p i m n i e dol resto 

Mia d isord ina ta « c a c i ra » 
del pubbl ico che protestava per 
i l d iscut ib i le voi det to che tolse 
un mer i ta to successo a Joe Te t 
tel i segue i l chiasso cadenzato 
dei messicani pei V incente Sai 
d i va i e n t i a l o nel le corde p r ima 
d i fohnnv I amechon U n i o 
jeni ica por i l bendaggio del lo 
ius i raha i io le sol i te c c u i n o m e 
la pi esentaTiione nel r i n g del 
b n l a n n i c o A lan Rudk in d i B i u 
no \ i c i u d i Jose Napoles c a m 
)ionc mondia le dei vvelters 

qu ind i i l campionato mondia le 
dei p iuma in iz ia davan t i a c i r 
oa fi m i la spetbatoi i Manc ino 
quas i f i o l i ta lo Sa ld ivar pug i le 
t i p i camente d i scuoia inglese 
I imoehon i lo to p u m i t re m i 
m i t i soi o ins ign i f icant i o quasi 

I l messicano si aggiud ica lo 
assalto d i mi->ui a Senza dubbio 
igg iess tv i la e potenza sono per 

Sald iva i l a b i l i t à d i fens iva per 
i l campione aust ra le le lo ro 
fo tze si equivalgono il s in is t ro 
d i Sa ld ivar v iene puntua lmente 
b loLCi lo da l guantone destro te 
nu lo a l to da Pamechon 

I l gioco d i quest u l t imo « i n a 
te più t i t i l l an te e piacevole spe 
c ia lmente pei un a rb i t r o mgle 
se che deve a n n u l l a r e assai 
c e i l i splendida s in is t r i de l l esi le 
mobi l iss imo Johnnv, d iabo l ica 
niente b ravo nel le schivate D i 
par te sua Sa ld ivar inca lza con 
costante de te iminaz ione seppu 
i c a u t m o r ido t to pei due ,>esi 
p iuma Lo spettacolo è i e in 
tendi to i i più che pei cacc ia to l i 
d i emozioni la fo l la del loggio 
ne (Ischia in lontananza I ! set 
t imo round è tut to per i l mes 
sicano come l o t t a v o lei resto 
L a l b i t ro Gibbs ì i ch tama sia 
pure non u f f ic ia lmente Sa ld i va r 
e i imedia qualche pro ie t t i le 
Johnny [ a m e c h o n pei de te r re 
no pe lò non si dà per v in to e 
qualche suo buon colpo racco 
gl ie applausi L a usti a l iano 
mei i ta la dec ima i ip i esa la 
par t i ta e ancora apei ta au 
menta l i n t e i e s s e generale 

Una b iuc ian te agg iess i o i e 
d i Sa ld iva i du ran te i l 12 assai 
to met te in d i f f i co l tà i l r i va le 

Foster-Tessman 
per il mondiale 

W \ S I U \ G T O \ ') 
1 imouoano Bob I os ic i e u n 

p o n e nond iak dei mediomas 
s mi t n e t t c n in pal io i l t i to lo 
(.ontio i l connazionale M a i k 
1 t ^ s n n n i l 71 g iugno I K ) Civ ic 
C t n t e r d i B a l t i m o i a 

U1SP-CET • Casa per ferie A. BELIONI 

MAEN DI VALTOURNANCHE (Aosta) - M 1200 
Al P I ! DI DI L M \ L M O S O Cf RV INO 

Tu rn i l i b e r i da l ?0 G I U G N O al 29 A G O S T O 

Ret te g i o r n a l i e r e i d a l 28/6 at 15/7 L 2 000 
da l 16/7 al 19/8 l 2 200 
d a l 20/8 a l 29/8 i 1 900 

S C O \ n A l B A M B I N I [ N I L I U O ' U A l 10 A \ \ l 

Por t n f c r i m / i o n i r i v o l g e r s i a l ta 

D i r e z i o n e d e l l a C a s a p e r f e r i e A B E L L O N I 

V i d M a n a n , 1 • T e l e f o n o 2 8 6 9 

1 5 0 3 3 ( A S A L E M O N F E R R A T O ( A l e x a n d r i a ) 

cho t i aba l la e si agg iappa per 
non venne t ravo l to Sul finire 
del la 1 i r ip resa i l messicano 
con una b u i la le spinta soa ia 
venta Tamechon sul tavolato e 
l a i b i t i o f r a l i soi p i e s i gene 
ra le « coni i » i l i u lu lo Ma S i l 
d i v a i scatena tu t ta la sua fan 
tasi a d i nan te g l i u l t im i m inu t i 
<li v iv ice accan i ta lot ta O i m a i 
i l messicano fiuta i l t i ion io tu t 
tav ia 1 u l t imo pugno vio lento è 
d i Johnns I amechon 1 indoma 
bi le nipote del g rande Ras V in 
cenle Saldiv n d iven ta cosi d i 
nuovo i l campione de l mondo 
dei pesi p iuma 

De pò u n i t i i s cu rab i l i v i t to 
i n nel qua t t o tempo pei squa 
t i f ica di Tommaso Ga l l i sul 
ba i buio Ornai C a b i e n giunto 
d a l l U i u g u n ceco Juan Cai los 
D u t a n e St in lev Hajvv u d pei la 
chiusi l i a d e l h mov imenta ta se 

ra ta I I pe l l no \sa tenta subito 
di s o i p m i d e i c 1 ì v v e i s a u o con 
z impa lo fu lm inee 1 un pugi le 
d i f f i c i l e questo uomo di I i la 
del f ia mal iz ioso n i c h e l a n t e 
p i on to a l t u l i o a l megl io coma 
i l poggio D u i n i pei d c o f i a r 
lo deve prendete t ropp i l i s c i l i 
conio nel la qu in ta ecc i tante i l 
p u s a TI combat t imen to d iven 
la v io 'on lo e s ing iur ioso por 
una f on t a a l i occhio dos i l o n 
poi t i t i d i ]u in C n l o s che non 
convinco d i le t tandosi l i oppo 
nelle suo pegg iou ab i l ud i n per 
fa i e del l i no l i l o peucoloso spot 
l a i o l o a bi i cc ia basse Non di 
mono Du i in v i n t o ma c\c\o sca 
t o r n i s i nol i u l t imo assal to con 
r i f f i c h c di fuoco a due man i 
Si l i i t ta d i un successo sudato 
come pochi ì l l u 

G Ì U S G D O P Sianori 
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chiede In farmacie l'opuscolo 
NORTH 6TAR che ricavare gratla 
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Amministra7ione controllata 
numeio 160 

dì Milano 
Sezione Seconda Civile 

Con d e c i d o 21 a p u l i 1 1970 
h S p A M A R I O P E N S O T 
T I , con sede in 1 C R I I i n o 
V n B e ? ? e c c i e s t a t i u n i 
messa n i b e n e f i c i o d e l l a p i o 
c e d u t a d i n m i ì i i m s t i n ? i o n e 
con t i o l i a t a 

I l l n b i i n i l e h i d i log i t o i l 
l i p i ace r i n i 1 i l g iud ice d o t t a i 
r P R N \ N D O C I A M P I e n o m i 
t in to c o m m i s s i i i o g i u d i / t i l e 
i l d i 1 R \ N C O C U O R I d i 
M i l i n o \ la ( l i tosset lo 2 

I H f is - ,1 '0 h d i t i de l l ' I 
g i u g n o 1 ITO o tc 0 1 0 pei l i 
c o m o o i ? i o n e d n c n d i t o i i 
[nesso 1 m i 1 d Ilo p u h b l u h o 
udiLt i / 'L d i l l i Sezione S e c o n d i 
C m l e .)" p i m o P1I117/0 d i 
G ius t i z i 1 

M i h n i h 21 i p n l e I T O 

II C W U I I I I K l 
C \ P O S I / I O N I 

( C a r l o S o m n m r l v n ) 

Irnaportl f-unobrl Internaitonnll 

^mmm, Soc S I A F a r i . 
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L 6 800 

(comprese le spese 
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Furiosa rappresaglia contro le attività guerrigliero 

Gli israeliani bombardano per ore 

villaggi nel Libano meridionale 
L'aggressione preceduta da minacce del vice premier di Tel Aviv — Grandi manovre 

egiziane per addestrare le truppe all'attraversamento del Canale di Suez 

IL CURO 9 
\uov i aggressione (precedi! 

ta da nuniccc) cicali isi in mi 
contro il I ibano Per un or L 
mezzo aei ei con la su 111 di 
Divid hanno pesante mente boni 
bai di to quattro vili ig^i noli i 
pai te meridionale delh rt pub 
blica Kf ir Suuba \m ti ni i 
H i b b i m i e Ain Kun i il 
le peti liei e cidi nt ili d 
monte Heimon Un aereo e s i i 
to abbattuto dai p ilcslint b Si 
e da t ta to delh nom iruursione 
a e i e i compiuti digli i laeliini 
nel Libino dopo la guerra del 
19fì7 L ultimo itt i teo a u t o ri 
saliva al 9 perniilo scordo (ili 
ìsriehani h inno bombardato il 
librino anche con i e unioni I o 
esci to libanese ha risposto 

l eu s u a pai lindo i Melula 
davanti ad un gruppo di agii 
coltoli dei kibbulzim situati 
presso il confine con il Libano 
e poi i lei Aviv il vice pi imo 
riunisti o Israeli mo Yg il Allori 
aveva pe i in tommenle intimi 
to ai govein ioti hbinesi di t k r 
ni n e ì terionsti $> iltnmt nti 
* ci penseremo noi i- Qiund ave 
va ingiunto « Il Libino e si ito 
avvu t i to a suffic uiz1 Non v ì e 
bisogno di l i tr i avvertimenti & 
T avevi insistito « \ o n peide 
lemo più il nostro tempo a mct 
tere in guardia i libanesi D oia 
in poi adiremo 1 libanesi do 
\ ranno decidersi a scegliete che 
cosa piefenscono fcimare le 
opera/ioni di sabot iggio che 
I ai tono dal loro ei i itoi io o 
subire le misuie difensive isiae-
1 ane » 

Meno di dodici oic dopo c e 
tata l i ì ippresagh i Repti 

cando ad Allon la radio di \1 
l i t r i che t n s m e t t e dal Gino 
<veva g i i nbadito leu s e n 
stessa che le minacce non fer 
i lei anno ì guei i igliei i la cui 

?ione <r continueia fino illa 
Mttoua i» 

Il giornale del d u o Al Ahiam 
m e l a che le imnovie a fuoco 
delle loize i rmi te egiznne 
tei minate giov edi alla pi esen 
/a del piesidente \ i s s e r h in 
no simulato « 1 attraveisameu 
to di una u à d acqua da p i r te 
di unita numenc 1 mente consi 
clerevoh la ci eazione di una 
testa di pon'e 1 avanzata attra 
\ e r so le linee avversane respiri 
gendo ogni contio-ittacco e la 
occupazione di uni posizione vi 
tale destinila ad essere ulte 
normente rafforzata da altri 
effettivi J> 

U gioì naie che pei la socon 
da volta consecutiv a dedica il 
titolo di testa egian parte del 
la prima pagina a tali manevie 
compiute da uni divisione di 
fanteria motori// ita dall avia 
zione d i l l i contro aeiea d i uni 
ta cora-vate e dall ai tighena 
precisa che mezzi anfibi per il 
trasporlo di tiuppe oltie a can 
noni semoventi hanno paitecipa 
to a tali manovre Al Aliram 
non cita il luogo in cui si sono 
svolte le manovi e ne la loro 
durata ma fa notare che esse 
sono state « importantissime e 
di grande ampiezza s> Li divi 
sione motoi i//ala che \ i ha 
pieso parte e una delle glandi 
unita costituite dopo la g u e n a 
dei « sei gioì m » 

E l i primi volta che viene 
annunciato al Cano che mano­
vre simulanti il superamento di 
una via d acqua e la cieazione 
di una testa di ponte nelle linee 
avversane sono compiute dal 
1 esercito egiziano Le manovre 
— afferma -41 Abram — sono 
state denominate in codice «t e 
rusalemme » per simboleggi ire 
«la volontà della st i lo maggio­
re e g i m n o di consideiare la 
liberazione dei I ioghi Santi 
come condizione fondamentale 
della vittoria » 

L'appello di Luigi Longo ai giovani 
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ABBONAMI NI 1 UNITA 
(veraamenio su c/c posiate 
n 3/553) lineala o a Ainml 
ni t razione de l Unità viale 
Fulvio Testi 71 20100 Mila 
no) Abbonamento sostenitore 
llr* 30 0 0 0 - 7 numeri (con U 
lunedi) annuo Z.1 000 seme 
stre 10 850 trimestre V»H> 
fi numeri annuo 18 DUO seme-
atre H 150 trimestre 4 650 -
5 numeri (senza LI lunedi a 
set za la domenica) annuo 
lo W0 Hcmestre H->0 tinne 
stre 4 200 [siero 1 nu­
meri annuo 33 500 semestre 
17 100 fi numeri annuo 
29 000 sememi e 14 H50 HI 
NASCITA annuo 6 500 se 
mi-ure 3 400 Faterò an 
nuo 10 000 semestrale 5 100 
L UNITA + VIE NUO\ P 
+ RINASCITA 7 numeri 
annuo 32 800 6 numeri an 
nuo JU000 fUNASClFA • 
t l t i r i C A MAIIXI8TA annuo 
IOIOO PUIIHI IC I I \ Con 
ce sionaria esclusiva S P I 
(Società per la Pi I hlicità In 
Italia) Roma Piazza S Lo 
renzo tn Lucina n 2fl e sue 
succursali In Italia tele 
fono OBrt 541 2 J 4 5 • 
TARIFFE (al mm per colon-
nu) Commi retai» Cd ?ione 
generale feilale L 500 festi­
va L 600 Ed Italia setten 
trlonale L. 400-410 Ld Italia 
cen t ro- merldlon ile L 300-
350 Cionnche locali Roma 
L 130-200 Firenze 130-200 
Toscana L 100-120 Napoli -
Campania L 100-130 Regio­
nale Centro-Sud L 100-120 
Milano Lombardia L ilio 2*>0 
Bologna L 150-250 Gennvi-
Liguria L 100 150 Torino -
Piemonte Modena Reggio I 
Emil ia-Romagna L ioo HO 
Tre Venezie L 100 120 PUB­
BLICITÀ FINANZIARIA I I 
GALE IirDAZIONALL Fcìl-
xlone generale L 1000 al mm 
Ed Italia settentrionale lire 
600 Ed Itnlta centro-sud ti' 
ro 500 

Stilb lipograflco GATE 00185 
Roma - Via del Taurini n 1B 

70 VITTIME DEL FANATISMO ^ ^ ^ C r 1 ^ , 
saccheggiati case bruciate, tjente arsa viva, lapidata, crivellata di p io ie l t i l i , 30 mila senza 
tetto in fuga, danni per un miliardo e mezzo Gli incidenti sono scoppiati giovedì, quando (cosi 
sembra) gruppi dì musulmani hanno assalito una processione Indù, e sono poi d i lag ih sotto la 
spinta non solo del fanatismo, ma della mìserh e dei rancori politici Delle 70 vitt ime, 11 sono 
bambini e sette donne Nella foto una strada di Bhiwandl dopo il saccheggio 

Colpo di scena al processo di Chicago 

LE 7 «PANTERE NERE» 
DICHIARATE INNOCENTI 

L'accusa riconosce che solo la polizia sparò, assassinando a 
sangue freddo nel sonno i leaders Hampton e Clark 

Incontro tra Paolo VI 

e il patriarca Vasken I 

« Soffocare 
il fuoco 

della guerra» 
Si e svolto leu mattina nelli 

Cappella S stina l ìncontio t n 
Paolo VI e il patriatca ai meno 
Vasken I 

Nel discorso rivolto al papi 
Vasken 1 ha detto che uni inita 
d oggi ha fot se più che mai bi 
sogno d un equ libi o sp n tu i le 
e di una disup i .a m o n k TI 
quali noi pens amo polsino 
4rmdemcnte contiibuiie le Gnu 
se con le loro foize unite pie 
dicando effusamente ai mondo 
contempotaneo la luce del Van 
gelo orientata non contro la 
scienza non contro questa o 
quelli dotti ma sonale questo o 
quel sistema politico ma con 
cantò sempre ei escer te vei so 
tutu gli uonin e attraveiso 
una fede ed un ottimismo prò 
fondi versi 1 uomo e veiso il 
suo genio di bene » 

Il pi t i Tici ha quindi aTfer 
mato di c s s u t venuto a Roma 
per piegate e ai il papa «aff l i 
che siili i teli i imo re e ledt.lt i 
si inuma in 0iusd7i i e pace si 
abbi i i i o i ld nhe si toitificlu 
s t u p ì e p u n) ho sani nonio 
di vedi r II ic IH I fuoco del a 
guu i u IT ii In n )i i ipi del t 
chiese o x . n i no cost intimili 

te a quesi unno e pi (.uso (ine 
di indicate a un t i le nazioni 
i i tutti gli st i l i le v e del 
I uniti delh fi atein la e della 
coesistei!/Ì pacific i » 

E3aolo VI a nsposto chnclo il 
bemenuto ali ospite e ìicoidan 
do 1 litro mcontio di tie m m fa 
sempie nella Cappella Sist na 
con il p a t m r c i di O h m Kho 
ten I 

Il papa In poi ncordato gli 
sFoi/i che ì dolori cattohi e 
ai meni hanno compiuto pit eh 
m naie i motivi di divergenza 
tra le due chicle ed ha detto di 
ossele pionto «ad mpegnusi 
su questa s t i ida e a rispondeie 
positivamente alla suddetta deci 
Mone Meg io ancora noi lo de 
s d e m m o come ardentemente 
desideriamo di non omettere 
n illa di tutto n o che poliebbi 
it d i t t a i e il giorno in cui polio 
m i jUggellarc in una colicele 
hi i/ione la piena unita n t i e v i 

II t a le nostie chic e t 
Pao o VI e Vasken I hanno 

qundi pie-,ito in urne in una 
c u imom i d ii mie li qi ile so 
no btati te itali ilei n salmi in 
vane lingue al tetminc il papi 
e il p a l m i a urne no hanno ìm 
pditito l i lx> ii ! /ione 
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go al pi net sso ( ori o sette 
* PantoiL \ e i e acc isate di 
tentativo di omicidio \ ioidi 
za atr^iavata I avvocilo -iene 
i l io per lo Sialo doli I lniois fil 
ring sii ato che rapnr senta il 
govuno fedi ile ri ciucilo Sta 
t i) ha i it rato infatl le accu 
se comunicando al ti i bum le 
che ulteiion indigl i d esami 
bi l st iu hanno piovalo chi i 
s e t e imputati sono stati etro 
noamente incriminati Quindi 
so io innocenti 

Le sette * P intero \< re » era 
ni slate a-t estale la notte 
dello scoi so ( dicombie dopo 
un rtu/ione e una sparatoria 
dell i poli7i i in un appattamon 
to del q in i t ie ie negro di Chi 
cago In quill occ asione due 
'-Ionici i- 'el pu t i to negio 
I led Ihmpton e Mark Glark 
fuioin ut si Mite quattro 
« pan t u « r HIT-PIO fent t I a 
poh/ i a cii-,0 le * Pantere * 
di avei cominciato a sparate 
incoi pi m i che gli agenti fos 
s u o enti iti nel! ippaitamento 
I/O « Panteie > (unno sempre 
soslemi o invece che ì polmot 
ti niupppio nel! appartamento 
sparindo a btucnpelo contio 
gli occupanti e assassinando nel 
sonno Hampton e C aik 

I inatti a iniz \tiva dell av 
vo ito genera t semina dunque 
d i r ragione ilio i Patitoli \ e 
ic % TI rifu mento ajji « osa 
ni hai st ti •> co ìfc i meiiblx; 
molti the t <t P m t o i e * non 
ei ini n possesso di aim 

II liti o ielle accuso contro 
ì sette input iti e moltic disti 
nato a consolili ire la lesi delie 
i F in'erc Net( ? secondo 11 
quile la p / a I I IHÌ cani con 
I t u lo e inse i<;o diti I BT ò 

impegnata di in anno a questa 
p i n o id t m naie tcon o^ni 
me/70 compie o 1 a dissimo 
1 p ut ito nvolu7 ori in i negro 

Questa lesi st it i ancoi a 
una volta i baci ta ieri dui in 
ti 1 tult il 11 i corso i \ ( vv 
Yoik a ( li co 1 li d u ^ p in 
teie i e is ite 1 tei 1011 mo •> 
e Utenti! I n unita d conti 5 
edific |) ibi) ci lilla citta 

Sulla situazione in Europa 

DUBCEK INTERVISTATO 
DA UN GIORNALE TURCO 

\ \ K \ R \ J 
Alex nidei Duhcel i ib i1- M 

loie cicoslov iciu in 1 ut chi i 
in una mtu v isl i i ìlasci il i al 
giorni li tuinuhntt ha Ime ito 
un appello pu una t l e m i 
I s l Ovest pei la b u m / / ! n tu 
n i/ionale il I ni I 1 i t i 
tensione in f uiop i 

4 Benché simbt i i n - ci- i 
In ditto — 1 Luiopa non hi ib 
bastanza Sicilie//1 i t 
equilibrio delle forze n i i 
e strategiche m Lui > i t è 

una j ,n ui/i i sufhtu 11( e du 
u n In dtlt ) t ii i 
in unni elisioni mil i t i l i iti qui 

sta p u t ì del molilo poltibbt 
p u t i i e alla disi u/ione su «-ca­
li mondiale che s u ebbe impos 
s In i i< mlu e icv t i s bil J> 

D ibet 1 h i de lo t u 11 Ce 
v K eh i n i n i e IR 11 j m 

p ti l uH 11 tonvt t i/ >ni I i a 
jrilu t n/a i i r 11 si u i c / 1 n 

1 >v ci lx i putcci] u e tult g 1 
t i j ( i 

«Si Uà ta d un p ol mi e ie 

li u n i Lutti „h St iti e t itti 
i p | oh n HI U n i ) k pot n 
/e supu OH » In dit i i 

Dui ed h i p ) s iti il i i ito 11 
inpoi t i i I I t m j inn v 11 

s i > ck i hb i i/i UH di 11 i C e 
co lov it li i 1 ili oc ( ipi/i ut 
n i/i t i h i q uri d t n u i o 
the i p > ioli t i c )blov i eo t I li 

) * tot I v i i i > 1 p mto I v 
st i t( mi hlic i n d hi un \ i 
U il il fond IIJI l 111 pnl I 

t lui c i e jp) !( i ^ i i i di 
irdipen I i / u ut i lu i th ia 

(Palla prima pagina) 
m mifesla/ione piotagonish 
li nuovt l itte diffeienti in 11 \ 

to un m i non in gli obi< \U\ ì 
I i nielli ii Ile g( noia/ioni pu 

l u l i n l l 
I oti^o ha rilevato an/ituLto 

che la storia di questi ultimi 
vuiticinque anni ò la s ton i dei 
toni divi fatti dalle classi domi 
mot i di ricacciare indietro il 
piocosso apodo dalla Hi sisten/a 
di insidiale e spe?/au le orga 
ni/za/iom di lotta politici sin 
ckitah e soni l i nati dilla III 
sish n/a Ma è anche lo stona 
— e questo non va dmn nuca 
to — della imposta popolare a 
questi tentativi e dell avvio so 
pi allotto negli ultimi anni del 
contrattacco oppialo e popolare 

Può darsi — ha drtto longo 
- che nell immediato dopoguei 
r i le forze di sinistri non ab 
h ano saputo util 77ii in pieno 
la tensione delle m sse e le 
msmoni occupile mi governi 
dilla Resistenza por ti arimi e 
n fatti istituzioni e leggi le 
ìspu i7ioni dei livm iter I 
in fatto però che onoslante 

tutto la Resislenza riuscita 
a strappare alcune conquiste 
d imnortanzfl decisiv come la 
Rt pubblica l i Costit I/IOIK il 

pretino delle istilli ioni rap 
piescntative nazionali e locali 
h stessa istituzione d Ile Regio 
ni (la cui attui7ion peiò e 
stata nnviata pei o tre venti 
anni) Il ripristino citila demo 
ua7ia con il neon scimento 
nor 1 lavoratori dei diritti di 
issocnzione di man estaziom 
li sciopero Coito — ha osser 
^ato I/ingo - ò grave e delu 
U ole che ad un quai I ) di setolo 
dilla vitiona della Resistenza 
(tueste conquiste si ino nella 
(masi g e n c n h t i ancoia da rea 
h / / a i e o siano stale distorte o 
solo pamalmento attuate poi 
cui è lecito dire non solo che 
la Resistenza e stata ìncompiu 
ta ma che vi e anche chi 1 ha 
(t adita e cioè quei guippi che 
iichiamnndasi ai bili inamente 
ad essa hanno preleso di go 
\ ornai e il piesc rompendo il 
blocco di foize che a \ e \ i pio 
mosso ed alimentato la Rosi 
s tui /a e alleandosi a quelle che 
1 ave\ ano osteggiata 

Di fronte alla rinascita di 
combattinla e di spinto unita 
no opeiaio e antifascista ohe 
si nehiamava (Inettamente agli 
insegnameli!! dell i Resistenza e 
st ita i ispolvci a l i uff malmeni e 
digli oigain dello Stalo e dalle 
foize dominanti l i montoni 
della Resistenza non pei ìt 
tu irne le indicazioni ma pei 
pic-tnlai li ponu una ei oditi 
patnottica da ag ' iungeio buio 
c n t i c miei te alle t inte eiedit i 
d i soleuni/7 n e uincialmuite ad 
ogni ammorsano 

Di qui deriva — ha detto 
longo — lmceito7za lo scot 
deismo qu ìsi 1 ostiht i che 
queste mimfest i/iom ingoile 
i m o in alcun strati gio 
vamh II problema di oggi non 
e di «colobi ai e » la Resisten 
/a come un fatto definitiva 
mente compiuto i da consegna 
re alla stona Occone ripren 
dei ne le ideo ispnatnci per 

GENOVA — Longo pai-In all'Incontro tra p i r t ig lnnl e giovani 

ind i l i n inti sulla ti ni i ipi i 
la d ili i R( sis nz i \ ist «io 
da qui la possibihti e l is igen 
/ i di un disi oi so e di un i i/io 
iu nula i che inpeunno tutte 
lo l a z o che hanno p u l o u i ilo 
o the si ti In i n ino ili ì Res 
stt n/1 ad un i ' iti i pu li ti i 
stoini ì/ione t ni i il di II ì s< 

u ta itali in i nei mod nelle 
fot me i con i otiti miti (hi 
impiiiK ino l i ìealt i e li ( sp i 
non/o mitili He m questi 25 
inni 

11 compito dille foi/e che so 
no si He prot moniste d i l l i Rt 
s s t i n / t i oggi quello di poi 
si illi tesi i del movimento gi i 
in ilio poi d m illi d i m o i l i 
7i lepubbl i ina i onduliti so 
t n h e k ai tuol i / ioni che in 
questi °-> anni sono sii t i ìespili 
ti incili tio dallo il issi dominili 
li e dai pu t i t i lovuin t iv \ 
pai tu e d i l l i IX Uni miov i 
st igione di dimori zia — li i 
piosoguito il compagno T ongo 

e il p nlo a cui si devi e si 
può i l m a i e i condizione chi 
si spezzi il blocco delle foizi 
domiti ioti e che si v i d i ollie il 
centiosimstia ohe i la più H 
cento ti iucca di I loi o potei e 
Solo cosi 11 classo opei uà ~-
conio gì 1 ni Ila Resistei!/1 — 
[ioti i pieiul< io in 111 piopne 
m un i b nulli r i di 111 loti i p u 
uni nuov i tkmou ìzi i s ild m 
do 11 loti i pu 11 demou a 
/\i con quii a pei una pio 
fonda ti isloi in i/ione s t i i i l lun 
le dell i socict » m un $ nesso 
democi izia soci disino ippn n ì 
m tult i la sua ittuaht i e nc-
cess 11 

Questa v ìa non può essei e 
pei eoi s i solo d ilio t lassi 11 
vo i i lnc m i anche d i quegli 
s t r i t i soni l i che negli ultimi 
anni h inno acquisito una fini 
7ione ed un peso nuovi giova 
ni studenti tecnici sc i in /n t i 
intelletti! ih di avanguardia e 
quelle foize politiche militanti 
ni gli stessi partiti govun itivi 

the lespoilenza stessa può con 
VOLJIUC eiso nuovi i l l ian/e e 
obuttivi di lotta più av in/ ili 

1 mg) ha quindi idovalo clu 
dill lotto opu no e studi nlo 
sdii D i d d 70 e i mei s 

nuov i M nu i/ioni pod Ì 
ti ic di v il >i i nuovi soci ih e 
i ult u ili come conseguili/1 an 
che dell ìnsogn imonto ti ilio 
i l i l l u o i t a bil tagha di 1 popol) 
vietnamita tondo 1 impeli ìli 
stili st ìlumli nse che oggi esten 
do la g i n n i a tull i li ponisi)] i 
ìuUunose con ìmuovi t i lutili 

111 a dispetto di ogni leggi 
uni m i i nilorna?ionalc Noi — 
h i itilo I ongo fuc i l i no \ o 
ti the la sol i t imeli e 1 uniti 
di tulle le foi/e i ivolu/ ionuu 
(li n ou ì tic hi t pi ogi essivi in 
p i i l K o l n e dello due mussimi 
p>dn/i socnhste — [linoni So 
vill ici t Cui i — supoi indo ogni 
thviigenzi o conti isto conili 
bini inno con l i loio forzi i 
cu in un poltnle e invincibile 
li onte di lotti conti e 1 aggres 
sioiu mipu i ihs la dffe Siali 
Uniti e dei complici d u l u u a l i 
o mi schcn t i comi e il e iso 
dil gov u no itili ino longo In 
iffennalo che dil le lotti ope 
Hit popolili dei giov un e 
emù «5i con fin zi li \olonti co 
mime di ossei e piotagomsli 
dillo sviluppo demociil.no del 
11 som 11 di nfiuìaie i ulual 
multi ogni concezione loimile 
dt 11 i eie moci a/i i Di qui gli 
sfoi zi pu c icale sd umenli nuo 
v i di pulcupazioni e di con 
dolio In questi lotti i anco 
i i h lezione mu ta in della Ro 
sistoli/1 i f irsi stilino so 
no siati supet iti o pei lo me 
no giandemente alleluiati i 
tonti isti fi a giuppi esaspeiata 
mente ideologi/zali i conti isti 
li a movimento studentesco o 
orgamz/ i/ioni politichi e sin 
d i c i h dei lavoiaton l 'na firn 

ioni decisiva in questo senso 
ninno avuto lo sviluppo della 
mula sindacalo e i piocessi di 

Molifoto) 

avviemimt nlo e di n u p i o c t 
ipedui i ti a le foize pò diche 
di smisti ì che si &ono venuti 
(leti i minando 

I i stossì i ipiesa di iesisten 
/a e di lotti demouatica conilo 
1 ugni giti 1 iscis'i contio mi 
mece e complotti l i sdmomi 
1 Ululiti i e v ihdit i dogli inse 
giumenti d i l l i RosisUn/i e la 
continuili dell ì sui b l i t i gh i 
ix i una demou ì / n fondata sul 
la fo i / i e 1 inula dei pu l i t i 
delli d i s s e opu aia delle suo 
( igam7/i / iom silici icah e su 
momenti di democi ì / n due t t i 
in un ampli artico! izione di 
tutta la vita mzionilt Devono 
ossero liquidile densamente — 
ha proseguito Longo — lutto k 
ipoteche conseivatnci oiedil i te 
d il fiscismo atti i\ etso h con 
centra/ione b u i o c r i l i n del pò 
t< re negli organi cenltali 1 i 
s ih agliai dia dell unii i dello 
Stalo che viene invocila pei 
oppoisi ili inUmomi i dee,!] uiti 
lordi e illa costituzione delle 
Regioni e i v m / i t i d u giuppi 
c o w m t o n il solo stopo di 
min tuie re potei i esorbitinti id 
o ignu cent ali sui quali e si 
possono i sei u t n o pm fiulmeii 
to un piopi o dominio 

Gonsiduo un gì inde successo 
pei 11 democi i/i i dal ni i 
ha dello I>ongo — l i s s u e ini 
sut a f ir indi io nonoslm e 
tulio le elezioni lesionali 1 ì 
costit i7ione dell onte Iìegione 
può t deve a i u t i n a spezzile 
il monopolio e 1 Ì centi ih / /a 
7iotic del poleie econom co p 
politico óo\c u n t i l e il popolo 
i sotti n re a questo dominio 
parli sempie nuggioi di pò 
loie i sixvzirc 1 i n t o n t i m m o 
l i pressione doi voltici che nei 
pirli ti di c e n l n s t n i s t n sono 
iniscid fi noi a i solTotiu o in 
nullaie le spini/1 t he vendono 
dalle stesso b^si di questi p u 
dli e in p ì i l i eohro d u g o 
\ a m Pei questa \ n si pot in 
riuscire id incidere inche ^nl 

poten centi i'e e i pu p inne 
ì i ont reto una i l toinit iva di 
insti i non solo il eentio suu 

ti i ma ad ogni foima di pò 
u H modu Ho e tonv r. doro 

( t f icendo non s indebolisco 
t t into mono si spi zzino limita 
< 1 uilon'a dello SI Ho mi si 
i i lToi/iuo p e n n e non può es 

< io ehi pu t in i un i uniti e I 
uni mlont i b i s d i solo sul 
pupolpie (UÌ forti to r to non 
bis t i che l i rogiivx n i s t i bi 
sogni che s ippi i difendi rp li 
p iop in aulonomii i propri! pò 
l u i e i l latgii l i lonhnunmente 

longo ha quindi diclini i to di 
coni ordi re o di ipprezzare lo 
inese di posizione di esponenti 
del PSI o dell! «-inisln I X 
e n e i la necessità di cost Un re 
ne l e legioni maggioi in/e a per 
to i tutto le for/,o di s inis tn 
1 nelle e cattoliche 

1 ptopno con 1 ! hquidn/ione 
di ogni protosa omogeneità — 
In detto l.ongo (he possia 
mo e dobbiamo porti lo un olpo 
(Uusivo al contnhsmo conici 
v Hou e re i / i on i ro del etìntio 
s usti 1 

Si ipiono negli olili lotah e 
nelle legioni controlo possibilità 
di nuove allciiue di nuovo con 
vugcn/.o ed intese ti i le forM 
socnh e politiche di sinistra 
i p u t c ai bisogni delle grinrii 
nnsse o c ip ic i di d i r viti i 
nuove amminisli i/iom di smi 
stia f in questa fai€ che le 
nostio prospettive di nuove 
maggioranze prendono r e i t t 
consisU nza h ittraver-w que 
sic confluenze locali che anche 
l i prospettiva più \<ist«a di nuo 
ve n i ìgg ionn /o può e dove e« 
soie pollata avanti 

Di qui l i g n n d i (wrtuta ed 
il significalo che assumono le 
eli/ioni La vi l toni ciottolale 
con l i conquisti di nuove posi 
/ioni di foiz i negli istituti demo 
ci itici lo t ih può dare nuova fi 
duci ì e nuovo si inoio illa lotta 
popolile e nuovi sluimend pei 
l i difesa e i re ihzzizione dei 
dnitti dei 1 ivoiaton 

I/nigo ha ricontato i questo 
pi oi osilo le minori inti con se 
guenzo avute dille elezioni del 
maggio 1968 in tuMo lo sviluppo 
siccessivo delle lotte operaie e 
Jemoci ideilo ^ iche d i quel ri 
siili Ho eletto) ile e \enula la 
sp n t i che ha costretto i sociali 
sii a hlxi irsi d i l l i subordini/io 
no illa sociildemoua7ia le cor 
rulli di smisti a dei parli i sono 
uscite fuon d ili umiliazione cui 
ei ino soggetti da parte dei ver 
lui 1 azione mutar a dei sindi 
e ili h i fitto p i s s ivrind decisi 
vi lo lotte opu aio e pò poi i n 
ninno conseguilo sigmfieitivo 
conqu sto Si d i l l i d consolidi 
io ( difondeie quelle conquiste 
facondo nuovi pissi avinti o 
in/itulto difendendo e consoli 

d nido 1 unila oper i l i e 1 muli 
d a opei il e studenti Dobbi uno 
ìff ionlnq lo elezioni — h i con 

eluso I ongo con la dolermi 
nizione di faio nuovi passi 
iv mti non solo ni sede Ionie 
mi anche in sode n i / iomlo poi 
quanto i i g n u d i l ì direziono pò 
1 t e t del paese 1 a't vita logi 
s l i t n a gli selueiamenti politici 
dei paititi e dei gruppi di sini 
sii i che si b ittono in essi 

un brandya parte: Oro Pilla 

molti lo chiamano 
confidenzialmente O.P. 
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